Delineati 3 scenari: fase costituente, accordo sul semestre, voto 

L’appello di Dini 
«No a crisi al buio» 

L’Ulivo apprezza, il Polo si divide 


La terza via: 
il realismo 


I L RISOLUTIVO 
chiarimento politi¬ 
co, per il quale II 
presidente della 
Repubblica ha te¬ 
am viato il governo di¬ 
nanzi alla Camera, è stato in¬ 
trodotto da un discorso di Di¬ 
pi tanto fermo e documentato 
nel rivendicare i risultati del 
proprio lavoro quanto rispet¬ 
toso e stimolante della re¬ 
sponsabilità che spetta tutta 
intera al Parlamento nel deci¬ 
dere la prospettiva. Con una 
Indicazione molto ferma, che 
discende dalla diagnosi 
obiettiva del problemi interni 
e del doveri Intemazionali 
dell'Italia: evitare una «crisi di 
governo al buio», Il presidente 
del Consiglio ha offerto alla ri¬ 
flessione delle forze politiche 
Il bilancio reale dell'ultimo 
anno e II censimento del pro¬ 
blemi che, comunque evolva 
la situazione, stanno sulle 
spalle degli italiani, richia¬ 
mando alcune verità. Anzitut¬ 
to la verità di un 1995 niente 
affatto sprecato, o peggio se¬ 
gnato da una sospensione di 

SEGUE A PAGINA » 


m ROMA. «Si eviti una crisi al buio, 
la Camera decida in coscienza e 
saggezza, ma non lasci il paese 
nell'Incertezza e nel vuoto di pote¬ 
re». Ecco l'appello di Lambedo Di¬ 
ni all'apertura del dibattito che de¬ 
ve decidere il futuro della legislatu¬ 
ra. Il capo del governo ha rivendi¬ 
cato puntigliosamente i successi 
raggiunti nell'economia e ha deli¬ 
neato tre possibili scenari: il primo, 
«un'ampia intesa suite riforme isti¬ 
tuzionali da realizzare» (ossia la fa¬ 
se costituente), il secondo un ac¬ 
cordo che assicuri «al paese un go- 
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verno nella pienezza dei propri po¬ 
teri durante il semestre italiano di 
presidenza Ue», il terzo l’avvio di 
una «fase elettorale», nel caso non 
si raggiungesse nessun tipo di ac¬ 
cordo nè sulle riforme, nè sul se¬ 
mestre. Positive le reazioni dell’Uli¬ 
vo e della Lega, ostili quelle di Ri¬ 
fondazione, molto diversificate 
quelle del Polo. An è furente. Più 
cauto Berlusconi, che prende tem¬ 
po e cerca una mediazione. In 
mattinata, al vertice con i suoi al- 
leati.tentando di mettere pace tra i 
Ccd-Cdu e Fini avrebbe detto: «Se è 
così, il Polo è finito». 


Scalfaro: «L’Onu 
non va, cambiamola» 

■ ROMA. Non facciamo come spesso si fa da 
noi, che poiché ha 50 anni orma! l'Onu nessu¬ 
no ha più il coraggio di cambiaria: questo il mo¬ 
nito di Scallaro durante la solenne cerimonia 
per il Cinquantenario. È l’ora delle riforme, dice 
con schiettezza il presidente davanti a Boutros 
Ghall. In primo piano le responsabilità degli 
Stati, i finanziamenti e nuove regole per il Con¬ 
siglio di sicurezza: l'Italia ha la sua ipotesi, av¬ 
verte Scallaro, che porterebbe pio democrazia, 
ed è ben motivata contro chi segue mere posi¬ 
zioni di (orza. 



Giulio Andraott) ascolta Is ttopotfzloM di Bwcatta, feri nel tribunale di Padova 


Il pentito a volto scoperto 
«Per la mafia eri lo zio» 

Match in aula 
tra Buscetta 
e Andreotti 


■ PADOVA Buscetta parla finalmente in aula 
del senatore Giulio Andreotti. Lo fa a viso sco¬ 
perto. Parla dei suoi «rapporti con Cosa Nostra». 
Dei suoi rapporti con Nino e Ignazio Salvo. Del¬ 
l'appellativo di «zio» con cui veniva chiamato 
dai maliosi. E del suo strettissimo legame con 
Salvo Lima. Toma ancora una volta sui grandi 
misteri italiani: dal caso Moro al delitto Dalla 
Chiesa; dall'uccisione di Roberto Calvi al ruolo 
di Michele Sindona. È durissimo sul delitto Pe¬ 
corelle «Bontade mi 
disse: ci hanno chie¬ 
sto di ammazzarlo i 
Salvo ai quali lo ha , 

chiesto Andreotti». Pii- S&IVI Altri 

ma di cominciare, il n +, itH ctì 

grande pentito, uno * 

degli ultimi capi di Co- *____ mjU 

sa Nostra soprawissu- *•**• 

ti aveva premesso: «La alCaralbl 

potenza di Andreotti .. . 

era tale che se avessi InOfU 

fatto il suo nome dal- iih’IIeII— 

l'inizio io sarei stato ri- 

dicolizzato, e Falcone «a»*»»»*»*®*®** 
lo avrebbero trasferi¬ 
to, ammesso che 

avesse continuato a _ A PAGINA 14 

lare il giudice». Ma ha 
anche voluto ricorda¬ 
re: «Mi hanno sterminato figli, (rateili, generi e 
cognati, e nessuno di loro era uomo d'onore. 
Hanno cominciato ad ammazzarmeli quando 
ancora non ero pentita,. ». 

Il senatorcAndreolti, presente In aula, ha 
commentato cosi la sua deposizione: buscetta 
ha un suggeritore. Niente di nuovo. Tutte cose 
che avevo già letto nelle sue deposizioni, qual¬ 
che aggettivo in più, qualche aggettivo in meno. 
Spero di arrivare vivo e vegeto ajla conclusione 
e che si ristabilisca la verità anche per ciò che 
ho rappresentato in questo Paese». 


•ICaralbl 

Moria 
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I guerriglieri di Dudaev assaltano un ospedale, pronte le teste di cuoio di Eltsin L’ex piti spiato dai servizi presenta un esposto 

E £ntò rk Raid dei ceceni con 3mila ostaggi Di Pietro denuncia 

un deserto Granata sul tram, a Sarajevo toma la morte gli 007 del Sisde 

■ ROMA. Di Pietro ha denunciato — """" 

il Sisde. L'ex pm, dopo le notizie Z:UINA 

sugli accertamenti illegittimi com- n r r rnAr , r( , mA1I i« 

pioti dagli JW7 e la scoperta del KETROCESSIONE 

dossier Achille, è passato al con. ’'HiiXiìmi 

tr»tta/wv ha nroconlatn un oenndr» ... ® WldlBUB 


ALICE OXMAN 

B ASTA UNA nevicata e la cit¬ 
tà del futuro è ferma, immo¬ 
bilizzata da quasi un metro 
di neve. C’è il silenzio,' le strade 
vuote, neppure i bambini gioca¬ 
no a causa del gelo. Tutto è chiu¬ 
so, scuole, negozi, banche, la po¬ 
sta, Il governo federale, gli aero¬ 
porti, te Nazioni Unite, le auto¬ 
strade, I ristoranti, i trasporti, li ci¬ 
nema, i teatri, la malavita, la cri¬ 
minalità, e persino i New York 
SEGUE A PAGINA» 


La guerra dimenticata 


P ORTARE la guerra fuori della Cecenia era l’unica ar¬ 
ma rimasta in mano agli indipendentisti. Lo avevano 
fatto a metà giugno, con l’assalto alla città di Bu- 
dlonnovsk, nella Russia meridionale. Lo fanno di nuovo 
adesso, in questa sconosciuta cittadina di Kiziiar, aprendo 
un ulteriore dramma: il Daghestan è un’altra delle regio- 
SEGUE A PAGINA 13 


■ Una nuova azione disperata 
dei separatisti ceceni. Con un raid 
hanno occupato l’ospedale e altri 
edifici di una piccola cittadina del 
Daghestan prendendo in ostaggio 
quasi tremila persone. Si paria di 
morti mentre il presidente russo 
; Eltsin ha oidinato alle teste di 
cuoio di prepararsi al blitz. Intanto 
toma il sangue a Sarajevo: un raz- 
, zo è stato sparato contro un tram: 

! ucciso un viaggiatore e altri 18 so- 
i no rimasti feriti 
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FRONTE 
DEL PORTO 

SABATO 13 GENNAIO 


■ ROMA. Di Pietro ha denunciato 
ii Sisde. L’ex pm, dopo le notizie 
sugli accertamenti illegittimi com¬ 
piuti dagli 007 e la scoperta del 
dossier Achille, è passato al con¬ 
trattacco: ha presentato un esposto 
alla procura di Roma, che si è già 
attivata. Una scelta, quella di Di 
Pietro, che rappresenta un preciso 
atto d’accusa: le indagini sul suo 
conto sarebbero state decise in al¬ 
to Oggi il Comitato di controllo 
ascolterà il ministro dell’Interno, 
Coronas. 

Ol ANNI CIPRI ANI 
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Una corte sentenzia 
«Processo a Clinton 
per molestie sessuali» 


■ Dopo che nuove rivelazioni hanno riacceso la miccia 
dello scandalo Whltewater, un altro antico fantasma torna a 
tormentare la corsa alla rielezione di Bill Clinton: quello del¬ 
le sue scappatelle sessuali. Una Corte d'Appello di Washing¬ 
ton Ita sentenziato Ieri che le accuse di sexual harassment 
presentate a suo tempo contro di lui da Paula Jones possono 
essere perseguite senza Intoppi procedurali. Il presidente 
Clinton rischia di essere chiamato a testimoniare sotto giura¬ 
mento sulla sua presunta richiesta di un «rapporto orale» con 
(allora giovane dipendente dello Stato dell’Arkansas. La do¬ 
manda che ora ò dì fronte all’opinione americana è: lo scan¬ 
dalo Intralcerà la campagna per le presidenziali? 

MASSIMO CAVALLINI 

A PAGINA 14 


wsEcosrfvroeAtfe,. 

PRESlbCbZWLISHO,] 
, FEbtRAU6HO 


( IL NO&fiJO ftÈSE 
E'AàJCDRA UNA 'fàtfA 
SUU'ORLO b£U r~J 

» G»a Ratto 



r CHE TEMPO FA 

Costituente 

U MBERTO BOSSI è tornato trionfalmente al centro 
del gioco politico, malgrado la Lega ormai sia, in 
proporzione, meno rappresentativa della Volkspar- 
tci. Dagli ski-lift prealpini ha fatto sapere di volere a tutti i 
costi una Costituente, proprio come quella che diede vita 
alla Repubblica dopo ia caduta del fascismo e la fine del¬ 
la guerra (cioè dopo la fine di un’epoca, non di un week¬ 
end a Ponte di Legno). Ma lui, almeno, sì capisce perché 
la vuole: lo stato unitario non è compatibile con i suoi 
progetti di Nord-Nazione. Quello che si capisce di meno è 
perché parlino di Costituente quasi tutti gli altri- forse che 
la presente Costituzione è colpevole dell^sistenza di qua¬ 
ranta partiti diversi? Del deficit pubblico? Delia mafia? Del 
lessico di Alberto Tomba? Non si è forse detto, per mezzo 
secolo, che la Costituzione era fin troppo avanzata per 
poter essere applicata da una classe dirìgente mediocre? 
A meno che sia più facile adeguare la Costituzione alla 
classe dirigente che fare il contrario, in questo caso non 
serve scendere a Roma. Si sale tutti da Bossi, condominio 
Genzianella, terzo piano a destra. Parola d’ordine: giustis- 
sia e libertà, [ michele serra] 


Giobbe Covatta 

Sesso? 
Fai da te! 


Il sesso seconde Giobbe 
Pag. 144, Lire 18.000 




































ProfttUikxM • ptanllltuloM tenttoitato al Cantra ricerche energie di Bologna 


P ROPONGO, IN STILE tele- - - - - - viato l’unità europea c’é stato, con una- burocrazia mìnima e 

grafico, sette punti, come ne l |g 41 j| «Manifesto per col sostegno delle accademie 

temi di riflessione. una lunga lettera, l'altra in una fasce medie ed alte occorre ac- un'Europa unita e libera» elabo- europee e dì istituti di ricerca 

Primo punto. La sinistra telefonata, più breve ma più pe- centuare la non gratuità ed rato a Ventotene da due grandi per studiare innovazioni utili 

avrebbe dovuto impegnarsi su- sante, entrambe debitamente estendere alla sanità il criterio intellettuali, Altiero Spinelli ed per lo sviluppo dei paesi arre- 

bltó e a fondo sulla' questióne denunciate alla Procura. Nell'il- già -.vvialo per le pensioni: Ernesto Rossi, al quale fui per Frati: la proposta è stata già più 

dell'Incompatibilità, ben più lusione di liberaisi dell ingom- rr.uggiori detrazioni fiscali per anni molto legato. Ritengo che volte discussa in riunioni reccn 

Importante dell'antitrust: in- brante presenza del Cavaliere chi rinuncia ad usare, almeno con la presidenza italiana della ti dell Accademia dei Lincei e di 

compatibilità con l'attività poli- oggi si parla di un do ut facias, in parte, il servizio pubblico, ri- Comunità il centro-sinistra deb- accademie di altri paesi ed è 

tlca quando c'è conflitto d'inte- di uno scambio che è anche ducendone cosi gli oneri. ba portare avanti il servizio civi- stata considerata con favore, 

ressi di chi controlla reti televisi- uno scandalo: un grosso aiuto Terzo punto: integrare la ri- le europeo, approvato di recen- Il settimo è un punto partico- 

ve ed ha altri interessi: negli Sta- di banche pubbliche alla Me- forma delle società per azioni te - è un progetto che si ricolle- lare, ma importante e riguarda 

tl Uniti tale incompatibilità è dlaset e quindi alla Fininvest introducendo norme anglosas- ga all'esercito del lavoro, prò- il così detto «patto di desisten- 

istituzionalizzata da tempo. È contro la promessa del Cavalie- soni sui bilanci e sui collega- posto da Ernesto Rossi e poi ri- za» fra l'Ulivo e Rifondazione 

vero che il Senato ha approvato re di ritirarsi dalla vita politica, menti personali nei consigli di proposto da Vittorio Foa e da comunista. Un tale patto si fon- 

un disegno di legge; ma la legge Ma questo è il paese dei grandi amministrazione di diverse so- me. (Nel 1994 in Germania il derebbe su un calcolo di reci- 

lascerebbe al Cavaliere due an- furbi o dei grandi ingenui/ È il cietà; è poi necessario rendere numero dei giovani entrati nel proci vantaggi elettorali imme¬ 
ni per mettersi in regola; assur- machiavellismo il cancro della totalmente trasparenti i collega- servizio civile ha superato, per diati. Ma già sotto l'aspetto nu¬ 
do. Perché questo scarsissimo politica italiana. menti internazionali e impedire la prima volta, il numero di co- merico per l’Ulivo sarebbero 

Impegno? lo dico che la sinistra le scatole cinesi La via maestra loro che entravano nel servizio vantaggi molto dubbi: aumen- 

ha sottovalutato il pericolo di ECONDO PUNTO: crisi del è quella di battersi per lo statuto militare; è una bella notizia: la terebbe il numero dei voti in dì- 
una nuova forma, strisciante, di W Welfare. Non sono consi- europeo della società per azio- Germania sta diventando un versi collegi del Nord, ma anche 

fascismo, come provano due O gliabili colpi di scure asse- ni, che per noi è più importante paese di pacefondai!). Parten- nel Nord e soprattutto nel Cen- 

iattl, dimenticati o Ignorati: il stati alla cieca, ma operazioni che per altri paesi. do dai risultati della recente tro e nel Sud il patto avrebbe un 

proposito, abbandonato alme- chirurgiche ben calibrate. Nella Quarto punto: la partecipa- conferenza di Barcellona, il effetto deterrente per il buon 

no per ora per insufficiente for- sanità conviene far fare in tempi zione dei lavoratori dipendenti centro-sinistra deve poi battersi numero di elettori moderati, 

za politica, d'introdurre una brevi un rapporto, con finalità agli utili ed alla gestione delle per gli accordi fra l’Europa e i spaventati dai «comunisti» - 

legge speciale sulla stampa In- operative, sugli ospedali, sui imprese medie e grandi. Tutto paesi che si affacciano sul Me- uno spavento che sarebbe de¬ 
tesa ad eliminare le «distorsioni» consultori familiari e sulle Usi. considerato, l’esperienza tede- diterraneo e da cui partono im- bitamente sfruttato dal leader 

- nuova versione delle «notizie Ci sono isole di efficienza, da al- sca è stata un successo. portanti flussi migratori per re- che ha la missione di salvare ri¬ 
false e tendenziose» dì mussoli- largare e da assumere a model- Quinto punto- impegnarsi a golare in modo civile quei flussi talia dal pericolo rosso, Polito- 

ilìana memoria, e la scalata alla lo; ma ci sono anche ospedali fondo, attraverso un'Agenzia nel comune interesse. logi esperti stimano che il patto 

Mondadori ed alla Einaudi, non completati ma non resi agibili, per le innovazioni, per promuo- porterebbe all’Ulivo un numero 

dettata da bramosia dì guada- ospedali vuoti o semivuoti, per- vere la creazione di piccole im- _ PAESI industrializzati euro- non grande di deputati rifonda- 

gno. Articoli e saggi che conten- sonale insufficiente ma anche prese innovative, soprattutto nel I pei possono elaborare prò- tori, ma probabilmente tale da 

gono «notizie false e tendenzio- personale esuberante, manager Sud. 1 grammi di sviluppo econo- farli diventare l'ago della bilan- 

se», che però è assai difficile con stipendi da nababbi; ci so- Sesto punto- l'Europa, Uno mico e di diffusione dell'istru- eia proprio nei momenti più de- 

smentìre o contraddire, vengo- no coordinamenti facili da at- dei grandi meriti di quello che zione nei paesi di emigrazione, licati e difficili, com'è già acca¬ 
no semplicemente ignorati. Io tuare, grazie alle tecnologie era il partito comunista è stato ciò può contribuire a far scen- duto. Di nuovo: dobbiamo per- 

stesso non ho ricevuto repliche moderne, ma non attuati. C’è di consentire e di sostenere la- dere la natalità. Per la prepara- suadenti che il machiavellismo 

alle mie critiche e alle mie de- da riorganizzare l'intero siste- zione di Altiero Spinelli. Ricor- zione di questi programmi an- può pagare in un periodo molto 

nunce; in compenso ho rìceVu- ma. salvaguardando la gratuità diamoci che prima dei politici drebbe creato, fuori dai partiti, breve: a lungo andare, è delete- 

to minacce, una contenuta in solo per le fasce deboli; per le che nel dopoguerra hanno av- un centro di coordinamento, rio. 


Sette consigli per l’Ulivo 


Baldelli /Contrasto 


mm*w 


Interviste&Commenti 


Conflitto d'interessi, Stato sociale, economia: ecco cosa fare 
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E Bossi creò la gomma 
«del Ponte di Legno» 

T UTTI HANNO letto delle vacanze invernali dell’onore* 
vole Umberto Bossi a Ponte di Legno. Il motivo di tanta 
curiosità stava nel fatto che si voleva capire il comporta¬ 
mento delia Lega nel dibattito parlamentare che si è ini¬ 
ziato ieri e che potrebbe chiudere questa legislatura. 
Per tutto il periodo natalizio, Bossi è stato curiosamente 
taciturno, non ha rilasciato proclami ufficiali, si è limitato a riposa¬ 
re e a riflettere sul futuro del suo movimento. 

Come studiosi del «fenomeno Lega» fin dal suo primo apparire, 
siamo stati cortesemente invitati a partecipare alla festa d’addio al 
1995 che il fondatore e i militanti del partito nordista hanno indet¬ 
to presso il Bar Pizzeria Ernesto di Ponte di Legno. Eccone un fede¬ 
le resoconto. 

I primi invitati hanno iniziato a prendere posto nel salone delle 
feste di Errffesto verso le 22.30. Nevicava forte e i fiocchi, leggeri e 
silenziosi, si posavano sui pini, sui tetti, sulle strade e sui grazioso 
ponte (indovinate di cosa è fatto?) che dà il nome al paese. Bossi 
non era ancora arrivato, era a cena dal signor Perfetti per convin¬ 
cerlo a cambiare nome alla sua «Gomma del Ponte». Brooklyn è un 
quartiere troppo pieno di immigrati meridionali per valorizzare un 
chewing gum di una fabbrica del Nord. La «Gomma del Ponte di 
Legno» invece sì che evocava sapori alpini come la menta, il pino 
silvestre e il capriolo E poi, particolare da non trascurare, non si 
attacca al lavoro del leghista. Ci pensasse bene, dunque, il signor 
Perfetti, perché la pazienza della Lega aveva un limite e poteva 
scattare il blocco degli impianti da un momento aH'altro. 

Quando finalmente, poco prima della mezzanotte, Umberto 
Bossi ha fatto il suo ingresso da Emesto, la sala era già strapiena di 
invitati, il Capo li ha salutati tutti, uno per uno, poi si è avvicinato al 
posto d'onore che gli avevano riservato, si é tolto il giaccone di 
montone, il cappello di pelliccia curiosamente a forma di tappo di 
Amaretto di Saranno, gli scarponcini imbottiti del Calzaturificio di 
Varese (senza tacco in dispregio alla Puglia), i calzettoni senza 
punta perché anche la Calabria non è che gli sia simpaticissima, si 
è seduto tra Maroni e Speroni il quale, per l’ultimo dell'anno, si era 
messo una cravatta rosa di salmone vero che, a parte il nodo che 
gli era venuto cosi così, gli dava un impeccabile tono da ricevi¬ 
mento da fare invidia a) conte Nuvoletta 

B OSSI era allegro e disteso e anche un po’ commosso a 
vedere tutti i suoi ragazzi riuniti per lui. Li guardava, se¬ 
duti ai tavolini di Ernesto, e non poteva trattenere una 
certa fierezza. Insomma, era orgoglioso di loro. Niente 
a che vedere coi pupazzi della Standa di Berlusconi I 
—■ leghisti erano davvero belle persone. Pulite. Pulite den¬ 
tro, s’intende, perché fuori magari una passatina con la canna, il 
Capo gliela avrebbe data volentieri prima di farli sedere alla sua ta¬ 
vola. Però, insomma, era l'ultimo dell’anno e non era il caso di fare 
tanto i sofisti. 

Così, allo scadere della mezzanotte, si è fatto portare da Erne¬ 
sto Una bottiglia di Cynar, gli ha fatto saltare il tappo (a vite) e ha 
offerto da bere a tutti, tranne che al senatore Boso perché lui, i car¬ 
ciofi, se li spreme con le mani direttamente in gola. Anche la presi¬ 
dente della Camera Irene Pivetti non ha brindato dal momento 
che, da quando è diventata vergine, non tocca più una goccia d’al¬ 
col. Le fa girare la testa e, quando le gira la testa, le può succedere 
di tutto, anche di spettinarsi. 

U brindisi è stato davvero toccante- mentre uno zampognaro 
intonava «Luci a San Siro» (però nella versione originale orobica; 
«Luci al Comunale di Bergamo»), tutti hanno sollevato i bicchieri, 
alcuni hanno bevuto, altri hanno gridato «Viva la Lega», altri anco¬ 
ra hanno bevuto e, contemporaneamente, gridato «Viva la Lega», 
sbroffando di Cynar i vicini. Tutti poi, seguendo un rituale che la 
tradizione vorrebbe far risalire ai tempi di Alberto da Giussano, 
hanno spezzato i calici sulla testa di Erminio Boso 

Chi si aspettava, al termine, il discorso di Umberto Bossi sul 
nuovo anno è rimasto deluso. Il grande uomo politico non ha volu¬ 
to uscire dal riserbo nel quale si è chiuso durante il periodo festivo. 
Non si sa ancora, insomma, se il suo partito voterà a favore, oppu¬ 
re contro il governo Dini. L’unica cosa certa (visto tl numero delle 
bottiglie di grappa vuotate da Emesto) è che la Lega, sempre più 
braccio polìtico dell’Associazione nazionale alpini, voterà ancora 
una volta per alzata di gomito. 
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DALLA PRIMA PAGINA 

E New York diventò un deserto 


Rangers (giocatori di hockey su 
ghiaccio) Solo i parchi erano 
aperti grandi prati bianchi in uno 
strano paesaggio lunare Per un 
giorno New York non c’era C’era 
solo la televisione che faceva ve¬ 
dere una città sepolta come Pom¬ 
pei, «E una Mercedes» diceva il 
cronista televisivo puntando il dito 
verso qualcosa vagamente a for¬ 
ma di auto, del tutto sommersa 
nella neve. «E questo, mi pare, è 
un autobus»/e si vedeva un ele¬ 
fante bianco. «E la madre di tutte 
le tempeste» diceva un altro gior¬ 
nalista televisivo, forse ricordan¬ 
do, in modo subconscio, la lonta¬ 
na guerra nel Golfo, l’ultima volta 
che le tre reti televisive hanno se¬ 
guito una tempesta in diretta 
Il sindaco Giuliani è apparso 
come il capitano di una nave spa¬ 
ziale. Forse aveva in mente «Star- 
trek», popolarissima serie tv di fan¬ 
tascienza, perché il suo modello 
ora un po’ soldato-pilota e un po’ 
padre di famiglia. Una grande ne¬ 
vicata è sempre un momento poli¬ 
ticamente rilevante per un sinda¬ 


co Il sindaco ci ha detto, sempre 
in televisione, di non uscire se non 
è una questione di vita o di morte, 
di non spalare la neve troppo m 
fretta per non rischiare l’infarto, di 
non andare in giro in macchina, 
pena i'airesto immediato Non era 
necessario minacciare. Non c’era 
scolta. I newyorkesi sono rimasti 
calmi e fermi La tempesta ha reso 
di colpo la città silenziosa E an¬ 
che immensamente più grande. 
La neve ha chiuso, oltre a New 
York, Washington, Baltimora, Phi- 
ladelphia, Newark, Boston, New 
Jersey, Pennsylvania, Virginia. 
Westvirginia, Kentucky, Maryland 
c Dclaware Città dopo città, come 
in un film di fantascienza, non c’e¬ 
rano più. E non c'era rumore Gli 
spazzaneve restavano bloccati dal 
cumulo eccessivo L’incantesimo 
un po’ fiabesco delle città della 
costa dell’Est ha raggiunto il suo 
massimo lunedi pomeriggio. Biso¬ 
gna risalire al 1888 per Trovare un 
altro «blizzard» degno di questo 
nome 

I pochi newyorkesi che poteva¬ 


no uscire sono andati a piedi a 
comprare le cose essenziali per la 
sopravvivenza in un simile clima. 
Si è saputo che, nell’ordine, esse 
sono- pane, latte e Timberiand. Le 
scarpe da neve sono andate a ru¬ 
ba. 

Il sindaco ha detto di restare a 
casa. Ma chi non era in casa? Si è 
formata una folla di profughi che 
si può dividere in due gruppi II 
primo gruppo si è rifugiato negli 
alberghi. E una specie di turismo 
forzato che ha fatto affari d’oro 
nella stagione fiacca dopo Natale. 
Non c era una stanza d’albergo li¬ 
bera in tutta New York, 1 pochi ri¬ 
storanti aperti vicini agli alberghi 
sono stati inondati di una folla 
stralunata e affannata II secondo 
gruppo erano coloro che non 
hanno casa. Cioè le decine di mi¬ 
gliaia di senza tetto La grande ne¬ 
vicata ci ha ricordato cne il sinda¬ 
co Giuliani ha tagliato le spese co¬ 
munali per tutto ciò che non è «in¬ 
dispensabile» Questo vuole dire 
che i servizi sociali sono stati cru¬ 
delmente dimezzati. I rifugi muni¬ 
cipali erano strapieni, E non ba¬ 
stavano. La folla povera si è river¬ 
sata nelle stazioni ferroviarie di 
Grand Central e di Penn Station. In 
poche ore corridoi e marciapiedi 
lungo i binari sono diventati un 
immenso dormitorio. 


Era una scena degna del «Nove¬ 
cento» di Bertolucci, non della cit¬ 
tà del futuro. Ci ha pensato, per 
quello che poteva, la Croce Rossa 
cne; però, ha subito la sua parte di 
tagli. Il cardinale di New York ha 
avuto un’idea. Ha aperto le chiese 
e le scuole che dipendono dalla 
diocesi. 

Nessuno, ha detto il cardinale^ 
deve essere mandato indietro. E 
infatti tutti hanno trovato rifugio 
durante la grande tempesta 

Bastano poche ore e la città, il 
giorno dopo, è in piedi. E viva, atti¬ 
va. E un po’ stordita come un gat¬ 
to caduto dal tetto. Si scuote e va 
avanti. E rischioso guidare sul 
ghiaccio, ma la gente arriva. Due 
treni su tre non funzionano ma gli 
uffici sono aperti Per prudenza le 
scuole sono chiuse ma non le uni¬ 
versità. Nel traffico urbano trionfa¬ 
no i fuori-strada. L’aeroporto Ken¬ 
nedy si è scrollato la neve e il 
ghiaccio di dosso alle sette della 
mattina di martedì, cinque ore pri¬ 
ma del previsto. Gli altri aeroporti 
stanno preparando l’apertura per 
mezzogiorno. 

La città del futuro è un po’ ma¬ 
landata ma funziona Si sente l’eu¬ 
foria del «dopo», torna lo slogan 
caro ai newyorkesi «possiamo 7ar- 
cela». Nonostante ciò c'è ancora 
uno strano silenzio rotto ogni tan¬ 


to dal rumore degli spazzaneve 
La città in superficie, anche in pie¬ 
no centro, appare vuota Ma la 
«città profonda» (ferrovie sotterra¬ 
nee che portano direttamente nei 
grattacieli) brulica di gente. Si de¬ 
ve prendere la metropolitana per 
andare al lavoro, per raggiungere 
posti lontani, per tenere gli"ap¬ 
puntamenti. I taxi sono fuori gara, 
le macchine private non sono at¬ 
trezzate, neppure con le catene. 
La città sta funzionando quasi to¬ 
talmente sotto tona Se vedete 
gente per strada vuol dire che la¬ 
vora vicino a casa, o non lavora 
Niente bambini in giro, troppo 
ghiaccio per fare palle di neve. Gli 
uffici federali, dello Stato e della 
città, sono aperti ma quasi senza 
pubblico La Borsa di New York è 
aperta (anche ieri era aperta, 
benché solo per tre ore). Teorica¬ 
mente la posta funziona Ma ci 
vorrà una settimana per risalire da 
due giorni dì blocco. La spazzatu¬ 
ra non sarà raccolta fino a quando 
resta sepolta nelle trincee ai neve 
gelata. Ci vorrà una impennata 
della temperatura per liberarla o 
raccoglierla. «Per ora è una scultu¬ 
ra, non una minaccia per la salu¬ 
te» come ha detto la radio stamat¬ 
tina. Le macchine sepolte dalla 
neve ormai saranno lì fino a pri¬ 
mavera. La temperatura sta scen¬ 


dendo e la neve resta ghiaccio. 

La grande tempesta è finita 
Adesso comincia lo scavo Dissep¬ 
pellire le auto sarà il lavoro più pe¬ 
noso e più lungo, un vero incubo 
per ì newyorkesi. E una alternativa 
senza scampo Per andare al lavo¬ 
ro ci vuole la macchina. Per dis¬ 
seppellire la macchina non vai al 
lavoro. I giovani yuppies di Wall 
Street sono andati dritti a noleg¬ 
giare auto nuove «Riprenderemo 
te nostre a primavera», hanno det¬ 
to spavaldi ai cronisti Ma gli altri-’ 
Gli altri forse aspetteranno an- 
ch’essi la primavera e intanto de¬ 
vono fare ore di autobus Oppure 
moglie, mariti e figli scavano a Un¬ 
no come archeologi fanatici, pei 
estrarre dal ghiaccio la Toyota 
Non tutti i negozi hanno napel¬ 
lo. Ma se vivi a New York durante 
una sìmile emergenza non puoi 
non notare due cose non è mai 
mancato, in ogni quartiere, alme 
no un punto di caffè caldo E do¬ 
vunque era possibile, i supermer¬ 
cati sono sempre restati aperti. 
.Buoni affari? Certo. Ma anche un 
senso naturale di solidarietà che si 
fa sentire in questa città 
Quando butta male, la metro¬ 
poli dell’ognuno per sé qualche 
volta (o almeno questa volta) di¬ 
venta «uno per tutti». 

[Alice OaitmnJ 
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■ ROMA. Alla fine del discorso di 
Dini solo i deputati di Rifondazio¬ 
ne, battendo le mani sui banchi, ri¬ 
petono: «dimissioni, dimissioni,.,». 

Il centrosinistra e la Lega applau- 
dono con convinzione (non pro¬ 
porlo tutti: Cicchetto osserva l’aula 
con una vaga smorfia di disappro¬ 
vazione). Berlusconi mantiene il 
suo sorriso sempre più stentato, 
mentre i parlamentari di An, pur 
provocati dall’estrema sinistra, non 
si uniscono alla contestazione. Il 
vicepresidente della Camera In- 

f nazio La Russa, seduto vicino a 
ini, si alza in piedi e allarga le 
braccia ridacchiando, rivolto verso 
Fausto Bertinotti. Come a dire: che 
ci vogliamo fare? Per la verità, è 
uno spettacolo già visto. Se si vo¬ 
lesse attribuirgli direttamente un 
valore politico, le conclusioni sa¬ 
rebbero facili. Dini ha mantenuto 
le vecchie simpatie parlamentari, il 
Polo è diviso e imbarazzato, Dun¬ 
que non gli sarà difficile domani 
raccogliere una qualche maggio¬ 
ranza che gli consenta, quantome¬ 
no, di arrivare tranquillo alla con¬ 
clusione del semestre europeo. In¬ 
fatti una «risoluzione» In questo 
senso è già in cantiere da parte del 
centrosinistra, mentre fervono i 
contatti per convincere i leghisti a 
non rompere. Questa volta, però, 
le cose sono un pochino più Com¬ 
plicate. Le coalizioni contrapposte 
sono più sfrangiate del solito, for¬ 
malmente - tra Polo, Lega, e Rifon¬ 
dazione - esiste un orientamento 
prevalente favorevole a una crisi di 
governo. Non è detto quindi che al¬ 
fa fine un documento politico chia¬ 
ro possa catalizzare una maggio¬ 
ranza che consenta a Dini di pro¬ 
seguire senza traumi. 

No a «crfel al buio» 

Il primo a saperlo è proprio lui, 
Lamberlaw. Tanto orgoglioso nel 
rivendicare i risultati del suo gover¬ 
no (tra le numerose interruzioni e 
contestazioni da parte di An e di 
Rifondazione comunista), quanto 
prudente nel tratteggiare gli scena¬ 
ri futuri. Il presidente del consiglio, 
citando l’iniziativa di Berlusconi 
che ha ripreso il tema fortemente 
sentito anche da altre forze politi¬ 
che» delle riforme Istituzionali, ha 
riassunto le «tre soluzioni alternati¬ 
ve» che stanno di fronte al Parla¬ 
mento. La prima: un'«ampia Intesa 
sulle riforme istituzionali da realiz¬ 
zare e sullo strumento più idoneo 
per introdurle. Da un siflatto accor¬ 
do discenderebbe la formazione di 
un nuovo governo di evidente ga¬ 
ranzia per la durata della fase co¬ 
stituente». È, In sostanza, l'ipotesi 
evocata da Berlusconi in alternati-, 
va a elezioni subito. La seconda: in 
assenza di accordo, il Parlamento 
può decidere di «assicurare al pae¬ 
se un governo nella pienezza dei 
propri poteri durante II semestre di 
presidenza italiana dell'Unione eu¬ 
ropea», È l’Idea dell'Ulivo. La terza: 
se dal dibattito parlamentare non 
emerge il consenso nè sulla prima, 
nè sulla seconda, «presumibilmen¬ 
te» - dice Dlni con un avverbio che 
è un piccolo capolavoro - non re¬ 
sterebbe «via diversa dall'apertura 
di una fase elettorale», Il capo del 
governo è pronto a restare al suo 
posto in tutti e tre I casi, ma, ovvia¬ 
mente, non lo dice, Si limita, con 
una certa energia, a «esprimere un 
auspicio»: che la Camera «eviti una 
crisi di governo al buio». Decida «In 
coscienza e secondo saggezza, ma 
non lasci 11 Paese nell’incertezza e 
nel yuoto di potere». Lo chiedono 
gli «obblighi» europei, lo chiede la 
«stessa dignità nazionale». C'è poi 
una rivendicazione un po’ risenti¬ 
ta: il governo non ha «mai agito 
guardando alla propria durata». 


■ ROMA. Cos’è la politica! Ecco 
Pierferdlnando Casini fiondarsi 
dall'aula nel transatlantico: «Dlni è 
stato corretto, Ineceppibile. Ha da¬ 
to per scontato l’esaurimento del 
governo tecnico, e ha rimesso la 
parola a noi, al Parlamento». Come 
diradi Polo ha di che salvarsi la fac¬ 
cia per riprendere l’Iniziativa. Ma, 
alle spalle, preme Gianfranco Fini, 
tutt’altro che fine: «C’è il nulla, 
Aprire la crisi sarà l’unico modo 
per fare chiarezza». Ma come? Per 
l’Intera giornata, dentro le mura di 
casa Berlusconi, per strada, negli 
organismi di partita, alla buvette e 
per ogni dove il centro destra non 
ha fatto che giocare con gli stru¬ 
menti parlamentari come i funam¬ 
boli con i birilli: quelli del Ccd lan¬ 
ciano una risoluzione d'indirizzo e 
gli altri di Alleanza nazionale rilan¬ 
ciano la mozione dì sfiducia, i libe- 
ralfedcrallstl mischiano tutto per 
acconciare una mozione di sfidu¬ 
cia costruttiva e 1 liberal forzistl rac¬ 
colgono a tutto spiano firme su un 
documento di raccomandazione, 
e c’è petsino chi è pronto a lasciar 
cadere tutto pur di poter afferrare 
una ciambella leghista. Come, an¬ 
zi: peggio, di un mese fa, quando 
Dlni si presentò a Montecitorio per 
esporre il suo programma per il se¬ 
mestre europeo... 

«Come no? Ricordo bene, ricor¬ 
do tutto», fa Guglielmo Negri, che 
come sottosegretario ai rapporti 
con II Parlamento ne ha viste, e an¬ 
cora so ne aspetta, di ogni colore. 
«Allora la convergenza era a porta¬ 
ta di mano, ma il Polo preferì sbrin¬ 
dellarsi. E adesso, facciano un po’ 
loro. Getto non possono pretende¬ 
re che Dirti si comporti come un 
politico della prima Repubblica, 


Otti 11 dibàttito 
e dal pomeriggio 
diretta televisiva 

Il dibattito aull’lntervonto di Din) 
avrà Inizio quatta mattina alfa 
nova a al protrarrà par tutta la 
giornata. Lo ha daelao la 
conferenza dal caplgruppo 
riunita a Montecitorio. Nella 
caduta pomeridiana (dalla 16 
alfe 19.10) tono previsti gli 
Interventi rial leader politici, che 
aaranno tracmecsl in diretta 
televisiva a al svolgeranno, In 
ordina di tempo, sulla baco della 
forza parlamentare del gruppi 
rapprsaantatl. Anche I tempi 
dalla discussione cono stati 
ripartiti tra I gruppi parlamentari 
In modo proporzionale alla 
rispettiva conalatanza numerica. 
Ai gruppi presenti a Montecitorio 
con più di canto deputati cono 
•tati a scagnati venticinque 
minuti di tempo, vanti minuti 
avranno I rappresentanti del 
gruppo misto, quindici minuti a 
disposizione avranno gli 
esponenti dagli altri gruppi. GII 
Iscritti a parlare sono numerosi e 
per dare la parola a tutti 
potrebbe rendersi necessaria 
una prosecuzione nella giornata 
di giovedì. Al momento, sono 
state presentate alcune 
risoluzioni, cioè ordini del giorno 
che Indicano un percorso al 
governo o al Parlamento, a 
noaauna mozione di sfiducia o di 
fiducia. 




L'Intervento del presidente del Consiglio Lamberto Dlni alla seduta dedicato al cinquantenario dell'Onu 


Le tre strade di Lamberto Dini 

«Riforme, semestre o voto: sta a voi decidere» 


Dini rivendica la «rotta prudente e sicura» del suo gover¬ 
no, lancia un programma in tre punti (Europa, occupa¬ 
zione, giustizia), apre alle riforme (ma non all’«assem- 
blea costituente») e si rimette al Parlamento: Ci sono «tre 
soluzioni alternative», dice. O un accordo sulle riforme e 
un governo «di garanzia», o un mandato per gestire il se¬ 
mestre, o una «fase elettorale». Ma la Camera «eviti una 
crisi al buio». Contestazioni da Rifondazione e An. 


SUIMOMISl 


IIIIMllI 



Anzi, ha spesso «messo a repenta¬ 
glio la sopravvivenza del ministero, 
pur di ottenere l'approvazione di 
provvedimenti essenziali per il 
paese». Dai banchi di Rifondazio¬ 
ne, e da quelli della destra, vola 
qualche Insulto: «Abusivo!», «Bu¬ 
giardo!». Ma Dini non si scompone: 
«Questa è la sola concezione del 
governo che mi è consona, non 
quella della sopravvivenza, come 
alcuni di voi hanno voluto insinua¬ 
re!», Un contesto che ha spinto più 
d’uno a rilevare una novità, peral¬ 
tro implicita nel meccanismo del 
rinvio alle Camere: per proseguire 
il presidente del Consiglio vuole un 
mandato esplicito. 

Proprio da qui, de! resto, era par¬ 


tito Dini. Ricordando, di fronte a 
«alcune distorte interpretazioni del¬ 
la decisione del Presidente della 
Repubblica», la correttezza sua - 
che si è dimesso salendo al Quiri¬ 
nale così come si era impegnato di 
fronte al Parlamento - e di Scalfa- 
ro, che ha ritenuto le Camere «sede 
propria» del chiarimento politico, 
essendo sempre stato contrario a 
«crisi extraparlamentari». La seduta 
si è animata quando Dini ha esal¬ 
tato ì risultati della propria azione 
di governo, una «rotta prudente e 
sicura» che ha perseguito il risana¬ 
mento con la «costante ricerca del 
dialogo con le forze sociali». Le de¬ 
stre hanno cominciato a rumoreg¬ 
giare a questo passaggio: «È mia 


«Ampia intesa sulle rilorme istituzionali da realizzare 
e sullo strumento più idoneo per introdurle, da cui 
discenderebbe la formazione di un nuovo governo di garanzia 
per la durata della tase costituente» 


«Senza un accordo de! genere, il Parlamento assicurar! 
un esecutivo netta pienezza dei poteri per sostenere 
il semestre di presidenza italiana dell’Uà e, in questo periodo, 
si affrontino I problemi ritenuti più urgenti» 


«Se dai dibattito parlamentare non emergesse nè un consenso 
sulle riforme istituzionali, nè una maggioranza in grado di 
dare un mandato a un governo, presumibilmente non 
resterebbe via diversa dall’apertura di una fase elettorale» 


convinzione che non vi siano stati 
molti altri governi nella storia della 
Repubblica in cui la forma parla¬ 
mentare abbia trovato così piena 
espressione». Quando Dini ha 
snocciolato i dati positivi dell’eco¬ 
nomia, osservando che non si so¬ 
no «accesi focolai di inflazione», la 
contestazione è aumentata. Dini 
ha ripetuto la frase. Rumori e pro¬ 


teste più alte. «Allora non sapete 
cosa sono i focolai di inflazione...», 
ha replicato stizzito. «Lei così insul¬ 
ta il Parlamento», è esploso il forzi- 
sta Broglia, subito richiamato al¬ 
l’ordine da Irene Pivetti. 

Ecco 11 programma 

Ma il presidente del Consiglio 
non ha mancato di riassumere il 


possibile programma dei prossimi 
mesi, indicando tre punti chiave 
già illustrati nella conferenza stam¬ 
pa di fine d anno. L’Europa, l’im- 
pegno per l’occupazione e il Sud 
(l'idea di una «AHeanzap^r ij lavo¬ 
ro»* con sindacati' e 'imprenditori), 
la giustizia (con riferimenti espliciti 
alla riforma del reato di «abuso di 
ufficio», la lotta alla mafia, il poten¬ 
ziamento dei Gip e del molo dei 
Pm, con più facili ricorsi al «patteg¬ 
giamento»). Ha strappato un ap¬ 
plauso ai leghisti quando ha insisti¬ 
to sul traferimenti di poteri agii enti 
locali. Ma non ha soddisfatto pie¬ 
namente Bossi, non avendo citato 
['«assemblea costituente», limitan¬ 
dosi a parlare di un «percorso» per 
intervenire nella seconda parte 
della Carta (forma di governo, fe¬ 
deralismo, monocameralismo). 
Ma la carta più forte nella mani di 
Dini, forse, è il metodo della me¬ 
diazione, dimostrato in questi mesi 
per le pensioni e le manovre eco¬ 
nomiche (così come col pronto 
«alt» agli aumenti telefonici), e più 
volte da lui richiamato. Si deve en¬ 
trare in Europa, -ma senza «lacera¬ 
zioni sociali» e senza generare 
«tensioni distruttive», ha detto barn- 
bertow. Quanti vorranno davvero 
mettere a rischio questa garanzia? 


Palazzo Chigi lancia la sua sfida e rifiuta di accettare i giochi del centrodestra 

«Chiedano le elezioni, rischiano di ottenerle» 


«Se vogliono le elezioni e sono conseguenti possono aver¬ 
le, 0 debbo dire: rischiano di averle?». Il sottosegretario 
Negri svela l’azzardo dello stesso Dini. Sembra funzionare 
nei confronti di Bossi, che torna guardingo sui «giochini» 
berlusconianì. E se la maggioranza è confermata, i centri¬ 
sti del Polo rischiano di restare senza ciambella. Docu¬ 
menti che vanno e vengono, come nei giochi dì prestigio. 
Ma Fini insiste: «Io le firme per la sfiducia le ho...». 


PASQUALE CASCELLA 


adusi a regolare dimissioni e rein¬ 
carichi, fiducie e sfiducie nel chiu¬ 
so dei palazzi. Le ipotesi in campo 
sono quelle o no? Dini le ha conse¬ 
gnate al Parlamento perchè scelga 
alla luce del sole, come si conviene 
a ogni buon tecnico». Ci risiamo. Il 
tecnico è sempre lì, ma riesce a fa¬ 
re politica più dei neofiti unti dal Si¬ 
gnore e meglio dei professionisti 
convertiti al rito della seconda Re¬ 
pubblica, «Cosa dice Dini?», incalza 
li fedele sottosegretario. «Che è al 
suo posto, ad adempiere al dovere 
istituzionale che il presidente della 
Repubblica gli ha indicalo respin¬ 
gendo le sue dimissioni, pronto a 
continuare ad adempiere il man¬ 
dato che ha cominciato ad eserci¬ 
tare con l'inizio del semestre euro¬ 
peo. Non è II l’ostacolo a un gran¬ 
de accorcio per le riforme costitu¬ 


zionali, anzi Dini è il primo a con¬ 
dividere questa esigenza. Ma non 
si può solo gridare che l’alternativa 
sono le elezioni: chi le vuole sia 
conseguente, se ne assuma la pie¬ 
na responsabilità e può ottenerle 
qui e ora. 0 debbo dire: rischia di 
ottenerle?». 

E si, l'interrogativo svela l'azzar¬ 
do. Un po’ di tutti, a dire il vero. 
Compreso il presidente del Consi¬ 
glio e forse lo stesso capo dello Sta¬ 
to. Nort è da Dini osare la terza ipo¬ 
tesi, quella dell’«apertura di una fa¬ 
se elettorale», senza aver ottenuto 
una preventiva autorizzazione di 
Oscar Luigi Scalfaro. Semmai, la 
sua scaltrezza è tutta nel combina¬ 
to disposto delle tre ipotesi: non 
reitera le dimissioni se prima non si 
compie il «miracolo» dell'ampia in¬ 


tesa sulle riforme istituzionali ma 
non accetta semplicemente di gal¬ 
leggiare senza die la maggioranza 
gli assicuri il mandato a presiedere 
il semestre europeo. Con il che 
mette a nudo l’ascetismo berlusco- 
niano ma induce anche Bossi a ri¬ 
mettere i piedi per terra. All’uno e 
all’altro, dice, insomma, che il 
doppio gioco può solo condurre 
immediatamente al voto. 

Il senatùur pare avere inteso il 
, messaggio, visto che si è premura¬ 
to di escludere perentoriamente 
una crisi, specie se al buio. Tante: 
per quanto possa essere limitato il 
riconoscimento offerto da Dini sul¬ 
l'apertura di un processo costi¬ 
tuente «in direzione di una struttura 
federale» è, comunque, più sicuro 
dello scambio complice proposto¬ 
gli da Berlusconi con il governo po¬ 
litico, anche perchècèsempre Fi¬ 
ni che rifiuta «di prendere il caffè 
ma anche di raccogliere un cuc¬ 
chiaino di zucchero da quelle ma¬ 
ni». 

Già, la risoluzione autonoma 
della Lega, sbandierata in pieno 
transatlantico da Bossi, per un po’ 
è sembrata funzionale a sconvol¬ 
gere la partita, se non più per il ri¬ 
ribaltone. «Potremmo convergere 
su quella», si è sentito sussurrare tra 
i centristi del Polo. Senza peraltro 
scandalizzare l’ideologo forzista 
Giuliano Urbani: «Perchè no? Se i 


tre grandi protagonisti non riesco¬ 
no a mettersi d’accordo per riunirsi 
nemmeno attorno al tavolo da 
pranzo, ma c'è un quarto che li in¬ 
vita tutti e tre, allora può essere una 
buona occasione». E possibile che 
Bossi quella risoluzione la manten¬ 
ga, ma non più in alternativa al do¬ 
cumento del centrosinistra, cosa 
che finirebbe per far svanire la 
maggioranza che fin qui ha leal¬ 
mente sostenuto il governo, bensì 
complementare, proprio per la sua 
natura prettamente istituzionale, 
quindi più utile per negoziare, pri¬ 
ma o dopo poco importa, un im¬ 
pegno più stringente sulla fase co¬ 
stituente. Rocco Buttiglione pare 
disposto anche ad accontenlarsi: 
«L'ha fatta anche Dini l’ipotesi di 
un nuovo governo di garanzia del¬ 
la fase costituente, Si deve manife¬ 
stare in un accordo? Ma se dal di¬ 
battito parlamentale quest'ampia 
convergenza emerge...». Confida¬ 
no ancora, i centristi del Polo, dì 
avere dai leghisti o da qualche al¬ 
tro segmento progressista (i demo¬ 
cratici dì Mario Segni, ad esempio, 
che annunciano anch'essi una ri¬ 
soluzione finalizzata ad aprire una 
fase costituente) il pretesto per re¬ 
sistere all’oltranzismo di Fini. «In fin 
dei conti ij governo tecnico non c’è 
più, cancellate dalle tre ipotesi di 
Dini. Se ne può aggiungere una 
quarta, se ne siamo capaci», arzi¬ 


gogola Clemente Mastella. E Urba¬ 
ni continua a mandare avanti Ales¬ 
sandro Meluzzi a raccogliere firme 
( pare che siano già più di cento) 
sul «superamento del governo tec¬ 
nico» buono per tutti gli usi: può re¬ 
stare un semplice invito a Dini a 
concedere in sede di replica quel 
che ha nega.o in apertura di di¬ 
scussione. può diventare lo stru¬ 
mento per invocare una sospensi¬ 
va della discussione prima che si 
arrivi alla conta finale per consenti¬ 
re allo stesso Dini di «esplorare» un 
passaggio indolore al governo del¬ 
la prima ipotesi, così come può tra¬ 
sformarsi in una risoluzione nell’e¬ 
stremo tentativo di isolare Fini. Ma 
il leader dì An proclama ad alta vo¬ 
ce che vuole le dimissioni, anche a 
costo di presentare da solo la mo¬ 
zione di sfiducia. Hanno già prova¬ 
to, in verità, a farla i liberalfederali- 
sti. Come «contributo alla chiarez¬ 
za», spiega Raffaele Costa. Che, 
poi, allarga le braccia: «Abbiamo 
raccolto 33 firme, le nostre più 
una», inutili, quindi. Sconsolato? A 
vederlo non sì direbbe. Arrabbiato 
è sicuramente il rifondatore comu¬ 
nista Fausto Bertinotti die le firme 
necessaria non ce l’ha ma è pronto 
a sostenere qualsiasi sfiducia: «Ma 
questa no, è indecente». Fini, inve¬ 
ce, non si scompone: «Tempo al 
tempo. Noi le 63 firme che servono 
per la sfiducia ce le abbiamo.,.», 
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La terza via... 


legittimità costituzionale: il go¬ 
verno ha conseguitò risultati dì 
j rilievo in campo sociale, econo¬ 
mico e finanziario (e bene ha 
fatto Dini a rivendicare il bene 
del consenso sociale per le mi- 
I sure dì riforma) nel rispetto dei- 
ite regole istituzionali come, ap¬ 
punto, dimostrano le tre occa¬ 
sioni in cui il Parlamento è stato 
chiamato a sancire la propria fi¬ 
ducia rispetto a decisioni di 
grande rilievo. Poi la verità dei 
vincoli, delle urgenze ineludibili: 
il carattere straordinariamente 
impegnativo della presidenza 
italiana dell’Unione europea; 
l’emergenza disoccupazione 
(rilevante l'indicazione di una 
«alleanza per il lavoro» tra mano 
pubblica e partì sociali); la mo¬ 
dernizzazione funzionale e nor¬ 
mativa della giustizia; rinnova¬ 
zione della amministrazione 
pubblica con l’invocazione de) 
principio dì sussidarietà nel rap¬ 
porto tra Stato e poteri locali. In¬ 
fine la verità politica costituita 
dal vistoso cambiamento di rot¬ 
ta del Polo (quale che ne sia la 
sincerità) per cui l’invocazione 
quotidiana delle elezioni è stata 
sostituita dalla esplorazione di 
Berlusconi per una possibile fa¬ 
se di riforme. 

Su questo sfondo Dini ha col¬ 
locato le alternative emerse fino¬ 
ra dal dibattito politico: un’inte¬ 
sa per la fase costituente sotto la 
garanzia di un nuovo governo; 
la prosecuzione del governo in 
carica per il periodo di presiden¬ 
za europea; le elezioni in man¬ 
canza di accordo sulla prima o 
la seconda ipotesi. In verità il te¬ 
ma polìtico è uno solo e si può 
riassumere nell’interrogativo: 
fermo restando che tutti ricono¬ 
scono l’esigenza di una riforma 
della seconda parte della Costi¬ 
tuzione che. si tira dietro il cam¬ 
biamento della legge elettorale, 
esiste o sì può costituire un terre¬ 
no comune di vasta maggioran¬ 
za sugli aspetti essenziali del 
'pgfnbja'jpenlo? ISp, (jjjqstc) inter¬ 
rogativo capitale si conìgipa a 
navigare al buio, e,questo sia 
perché non c’è un riferimento 
serio di contenuti da parte del 
Polo, sia perché non c’è a destra 
neppure unità tattica sul rappor¬ 
to tra confronto riformatore e 
garanzia governativa: basti os¬ 
servare la babele di umori e di 
proposte che ancora ieri è emer¬ 
sa dalle posizioni delle varie 
componenti del Polo (falchi per 
la mozione di sfiducia, colombe 
per una mozione d'indirizzo; 
ancora falchi irritati dalle verità 
richiamate da Dini, e colombe 
che evitano polemiche), 

Berlusconi promette una posi¬ 
zione unitaria del Polo. Ma tale 
non potrebbe essere la semplice 
conferma della richiesta di apri¬ 
re la crisi: aprirla come, in vista 
di che, per fare che cosa e con 
chi? A questo proposito il grave 
richiamo dì Dini contro la «crisi 
al buio» potrebbe essere inteso 
anche come un'apertura alle 
forze più moderate del centro¬ 
destra, le quali - se sono serie - 
non possono non farsi carico 
dell'effetto devastante di una cri¬ 
si che si svolgesse nel vuoto dì 
una chiara volontà di costruire 
itinerario, strumenti e contenuti 
delle riforme; in sostanza una 
crisi allo sbando della pressione 
sfasciatoria di Fini. Qui è il noc¬ 
ciolo del problema. 

Non c'è in giro un autentico 
spirito costituente, non c'è in gi¬ 
ro una pur implicita convergen¬ 
za di concezioni e dì soluzioni, 
c’è invece una strana. Obliqua 
mistura tra invocazioni riforma- 
tricì e impulsi vendicativi verso il 
governo, tra spirito di rinvìo e 
suggestione dì sfascio. È a parti¬ 
re da questa realtà che s'imponc 
la terza via dei realismo, quella 
appunto di non tagliare le gam¬ 
be alla presidenza italiana del- 
l’Ue, di verificare con spirito di 
verità in Parlamento la possibili¬ 
tà dì una stagione dì riforme e di 
fissare l'impegno limpido che, in 
caso di verificata inconciliabilità 
delle posizioni, si vada alle ele¬ 
zioni. Non sì può eccitare stru¬ 
mentalmente la questione del 
governo: né indicando quello 
presente come ostacolo al con¬ 
fronto, né agitando «govemlssi- 
mi< tra inconciliabili come toc¬ 
casana dei dissensi di contenuto 
sulle riforme. Separiamo i due 
temi, fissiamo vincoli temporali 
impegnativi, e ognuno giochi le 
sue carte vere. [EnzoRog«q 
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Prodi, Veltroni, D’Alema e Bianco: «Intervento corretto» 

L’Ulivo con Dini: 
no alla cria ora 

«Resti in carica fino a marzo» 

All'Ulivo il discorso di Dini è piaciuto: «molto corretto» per 
Veltroni, «serio e onesto» per D’Alema, «coerente e inecce¬ 
pibile» per Bianco. Non per questo, però, ci si sbilancia 
sull'esito del dibattito, soprattutto perché non è ancora 
chiara la posizione della Lega. Il centrosinistra preparerà 
oggi un ordine del giorno che chiede a Dini di restare in 
carica fino a marzo. «Nel frattempo - spiega D’Alema - si 
potrà verificare seriamente se si possono fare le riforme». 

Mimmo ROHDOLIMO 



Il leader della Lega Notti Umberto Bossi 


■sì «Macché sfiducia, la presentino An e Re che hanno sbraitato tanto» 

Bossi: «Ha aperto sulla Costituzione» 

La Lega applaude Dini in aula. Bossi conferma: «Discor¬ 
so meticoloso... Quando si dicono certe cose sulla Co¬ 
stituzione vuol dire che quella vigente già non vale più». 

Una risoluzione del Carroccio per il varo dell’assem¬ 
blea costituente: «È il nostro spartiacque, tutto il resto, 
governo compreso, viene di conseguenza». Niente sfi¬ 
ducia leghista. Conferma Bossi: «La presentino Fini e Ri¬ 
fondazione che hanno sbraitato tanto». 


CARLO BRAMBILLA 


■ ROMA «SI, mi sembra un di¬ 
scorso serio e onesto». Dini ha ap¬ 
pena finito di parlare nell’aula di 
Montecitorio, e Massimo D’Aleuta 
è nello studio di Luigi Berlinguer, al 
secondo piano del palazzetto che 
ospita i gruppi parlamentari La te¬ 
levisione è accesa, arrivano per 
agenzia i primi commenti al di¬ 
scorso del presidente del Consi¬ 
glio. «Come? Ora Berlusconi vuole 
di nuovo le elezioni? Mah...», allar¬ 
ga le braccia il segretario del Pds 
Con lui, oltre a Berlinguer, ci sono 
Mussi, Burlando e Visco. Poco do¬ 
po arriva anche Veltroni. Spiega 
Berlinguer: «Comunque vadano le 
cose, non mi sentirei pessimista 
Tutte e tre le ipotesi prospettate da 
Dlni sono ragionevoli» E cioè aper¬ 
tura di una fase costituente, gover¬ 
no per II semestre, elezioni a breve 
termine. «Per la verità - precisa 
Mussi - la nostra ipotesi preferita è 
la quatta. Il governo resta in carica 
tino a marzo, e nel frattempo si ve¬ 
de se si possono fare le rllorme». 

Sulla conclusione del dibattito 
parlamentare, però, nessuno si 
sente di late scommesse u previ¬ 
sioni. Si aspetta dì capire che cosa 
deciderà la Lega: perché se Bossi 
Insistesse nel voler votare soltanto 
la propria risoluzione, nessun do¬ 
cumento avrebbe la maggioranza 
e tutte le mozioni sarebbero re¬ 
spinte Il che. di fatto, aprirebbe la 
tanto temuta «risi al buio». Cosi, la 
risoluzione fo ordine del giorno) 
dell'Ulivo verrà scritta soltanto og¬ 
gi, dopo nuovi incontri e nuovi col 
loqui. La breve e informale chiac¬ 
chierata del vertice del Pds si con¬ 
clude rapidamente. Il segretario 
del gruppo, Solatoli, rientra dalla 
conferenza dei capigruppo e an¬ 
nuncia che D'Alema parlerà stase¬ 
ra, alla fine della seduta pomeri¬ 
diana, subito dopo Berlusconi 

Quando le otto sono appena 
passate, D'Alema e Berlinguer rag¬ 
giungono il salone del gruppo, do¬ 
ve sta cominciando l'assemblea 
del deputati. Veltroni Invece chia¬ 
ma Prodi al telefono per un veloce 
scambio di idee e per augurargli 
buon viaggio: oggi infatti il Profes¬ 
sore parte per gli Stati Uniti. Anche 
lui apprezza il discorso di Dinì, 

«Un governo por II «emostre» 

Le dichiarazioni ufficiali non si 


discostano dagli scambi d’idee pri¬ 
vati. «Noi - spiega D'Alema ai gior¬ 
nalisti - ribadiamo le nostre posi¬ 
zioni che trasformeremo in un or¬ 
dine del giorno dell'Ulivo che non 
si apra in questo momento una cri¬ 
si di governo che sarebbe dannosa 
in corrispondenza con l'inizio del 
semestre europeo, e che il governo 
possa continuare il suo lavoro per 
alcuni mesi. Nel frattempo - ag¬ 
giunge il leader del Pds - riteniamo 
che II dialogo sulle riforme si possa 
svolgere apertamente e seriamente 
in Parlamento, in modo che arrivati 
alla fine di marzo, svolta la Confe¬ 
renza intergovernativa dì Torino, si 
possa decidere». Se ìnsomma si ve- 
nficherà una convergenza «non 
sulla necessità delle riforme, ma 
sui contenuti specifici, allora «si po- 

Bodrato critica 
il Professore: 
«Sottovaluti il Ppi» 
E lui: non è vero 

«Un silenzio colpevole e un 
interrogativo politico ». Con questo 
titolo II «Popolo » pubblica un 
corsivo di Guido Bodrato In 
polemica con Romano Prodi, 
soprattutto sull'Ipotesi che II 
leader dell’Ulivo possa dar vita ad 
un suo partito so non si dovesse 
votare entro giugno, tt direttore del 
quotidiano dal Ppl ricorda a Prodi 
che I popolari «per sostenere la sua 
avventura e rafforzare la coalizione 
(H centro-sinistra hanno rotto con 1 
clerico-moderatl e nel momenti di 
difficoltà non gli hanno mai fatto 
mancare II loro sostegno». Perchè 
allora non una parola a differenza 
del riconoscimenti a D’Alema e 
Veltroni? Prodi replica esprimendo 
«sorpresa». E rileva che «In tutti 
questi mesi il sostegno del 
Popolari è stato aperto e leale», ed 
«Il lavoro quotidiano con loro è per 
me essenziale ». Dopo avere 
ricordato che al congresso del Ppl 
disse che si sentiva a casa sua, 
Prodi aggiunge: «Questa familiarità 
è calda oggi come allora. Per II 
futuro non vedo nessuna 
prospettiva che un’ulteriore 
Intensificazione di questo 
rapporto». 


trà pensare ad un prolungamento 
della legislatura». Altrimenti «è giu¬ 
sto che si vada alle elezioni» La 
«verifica» sulle riforme, tiene però a 
sottolineare D’Alema, dev’essere 
«molto sena, istituzionalmente ga¬ 
rantita, per esempio dalla confe¬ 
renza dei capigruppo» 

Il segretario del Pds difende la 
procedura scelta da Dim e Scalfa- 
ro «Il presidente della Repubblica 
- dice - poteva accogliere le dimis¬ 
sioni di Dim, ma non lo ha fatto in 
ossequio ad un pnncipio che ha 
sempre difeso- lecnsi bisogna farle 
in Parlamento . più democratico 
di così» Sull'esito del dibattito, pe¬ 
rò, D'Alema è molto cauto «Non 
so come si potrà concludeie». dice. 
E ironizza sulle posizioni del Polo 
«Prima volevano le elezioni subito, 
e le avrebbero avute se avessero 
mantenuto questa posizione Poi 
hanno detto che non soltanto biso¬ 
gnava fare le nforme, ma addmttu- 
ra un governo tutti insieme. trop¬ 
pa grazia». In ogni caso, «se si vuole 
seguire la strada delle nforme e 
non quella, che respingiamo, del¬ 
l’accordo di potere - sottolinea 
D'Alema - si deve rinnovare, sia 
pure per un tempo limitato, la fidu¬ 
cia a Dim» 

«L’esito è incerto» 

Non è dissimile l’opinione di 
Veltroni «Dmi ha fatto un discorso 
molto corretto che investe di re¬ 
sponsabilità il Parlamento È un di¬ 
scorso che condivido La fase poli¬ 
tica che abbiamo di fronte - spiega 
il numero due deil’Ulivo - ha tre 
tappe conferma del governo fino 
alla fine del semestre, verifica in 
Parlamento delle intese possibili, e 
infine, se queste non dovessero 
realizzarsi, c'è la scadenza eletto¬ 
rale m primavera». 

C’è però in Veltroni una punta di 
pessimismo in più sull'esito del di¬ 
battito parlamentare In mattinata 
aveva incontrato, insieme a Prodi, 
una delegazione della Lega Senza 
alcun risultato concreto. Ora dice 
«Stando così le cose, non mi sem¬ 
bra che vi siano ampi margini d’in¬ 
tesa con Bossi. Francamente le sue 
ultimo uscite mi sembrano inaccet¬ 
tabili La Lega deve sciogliere il no¬ 
do della sua doppia identità ha 
acquisito meriti sostenendo Dim, 
ma l'insistenza sul separatismo e 
sul razzismo rende non praticabile 
qualsiasi rapporto con l’Ulivo» 

Molto diffidente nei confronti 
della Lega è anche Gerardo Bian¬ 
co. che giudica invece «coeiente e 
dettato dalla chiara coscienza di 
una procedura ineccepibile» il di¬ 
scorso del presidente del Consi¬ 
glio «Credo che il Parlamento - 
conclude il leader popolare - deb¬ 
ba fare un atto di responsabilità e 
chiedere a Dini di rimanere per il 
semestre» 


■ ROMA Lei Lega, unitamente al 
centrosinistra, applaude Dim in au¬ 
la e Umberto Bossi conferma subi¬ 
to dopo, in Transatlantico la sua 
impressione positiva. Del presiden¬ 
te del consiglio gli è piaciuta «la 
meticolosità del discorso» l'atteg¬ 
giamento «molto diverso» dai go¬ 
verni precedenti e soprattutto la 
prima delle tre ipotesi prospettate 
«Un esecutivo di garanzia per la 
durata del processo costituente» 
Tranquillo e sorridente il Senatur è 
convinto di aver incassato qualco¬ 
sa «Mi sembra - spiega - che la Le¬ 
ga non abbia lavorato per niente, 
quando un capo di governo dice 
certe cose sulla Costituzione vigen¬ 
te vuol dire che quella carta è già in 
discussione e non vale più» Mode¬ 
rata soddisfazione ma anche deci¬ 
sa intenzione di non mollare nulla 
«La Lega vuol far correre il proces¬ 
so costituente, per ora ci sono le 
parole bisogna passare ai fatti» E il 
fatto per Bossi è tutto nella risolu¬ 
zione preparata in mattinata e de¬ 
positata in serata dal capogruppo 
Gnutti In quel documento di una 
paginetta è tracciato il percorso 
per arrivare al federalismo, attra¬ 
verso l’elezione di un’assemblea 
costituente I pnmi passaggi sono 
«temporizzati», come annunciato, 
giusto per incalzare destra e sini¬ 
stra che «non vogliono fare le rifor¬ 


me» Così «entro il 20 gennaio il go¬ 
verno si deve impegnare a presen¬ 
tare un apposito disegpo di legge 
costituzionale istitutivo dell'assem¬ 
blea costituente, mentre il Parla¬ 
mento deve dare la sua approva¬ 
zione, m pnma lettura entro il 22 
febbraio, in modo tale che il tutto 
possa essere approvato definitiva¬ 
mente entro ia fine di giugno» 

Il Senatur: noi slamo II sole 

Dunque Bossi non si accontenta 
delle parole nè intende conferire fi¬ 
ducia al buio, nè convergere ma¬ 
gari all’ultimo momento su altre 
posizioni Almeno questo ostenta 
nei rapidi commenti a caldo «Noi 
votiamo la nostra risoluzione. 
Tocca ad altri tirarne le conse¬ 
guenze Certo, al governo non dò 
limiti ma garantisca il processo co¬ 
stituente Non so davvero se ci sa¬ 
rà il pencolo di una crisi al buio per 
quanto mi riguarda questa potreb¬ 
be avvenire se si dice no alla costi¬ 
tuente» Bossi sa benissimo che per 
realizzare il disegno prospettato è 
necessano costruire una maggio¬ 
ranza ma alla domanda circa «la 
composizione prevedibile di tale 
raggruppamento maggiontano» 
Bossi glissa, rifugiandosi nell’im¬ 
mancabile metafora «Noi siamo il 
sole e sono gli altri che ci girano at¬ 


torno.. »» Dunque nulla dice e nulla 
esclude «Contronbaltone 0 Mi sem¬ 
bra che sia Forza Italia a fare un ri¬ 
baltone verso di noi» E i rapporti 
con l’Ulivo che sembra concedere 
poco e mente, a che punto stanno? 
Per ora Lega e centrosinistra han¬ 
no messo insieme solo gli applausi 
a Dim in aula, sul resto è buio fitto 
che nemmeno l’ultimo abbocca¬ 
mento della mattinata, incontro 
Prodi-Veltroni-Pagliarini-Petrmi ha 
contnbuito a diradare Bossi non si 
sbilancia e ripete concetti già 
espressi Per lui «la sinistra è su po¬ 
sizioni conservatrici, così come la 
destra iappresela il meridionali¬ 
smo assistenzialistico e anche inte¬ 
ressi mafiosi» Dunque la Lega con¬ 
tinua nella politica del «presidio ad 
oltranza del centro della politica», 
più in là è difficile decifrarne i veri 
intendimenti 

La risoluzione spartiacque 

L’analisi nuda e cruda dei fatti 
indica che la presentazione della 
risoluzione è per Bossi lo spartiac¬ 
que, è come se dicesse e qualcosa 
del genere lo ha lasciato intendere 
nei giorni scorsi «Se esce una mag¬ 
gioranza, anche diabolica, che la 
vota, io con quella sorreggo il go¬ 
verno ..» Altrimenti? «Altrimenti si 
vota» Di qui a ipotizzare che il Se¬ 
natur msegua governi di centro, 
controribaltoni e quant’altro ce ne 
corre. Discorso che vale anche per 
gli immediati passi che dovrà com¬ 
piere Dini. C’è chi sostiene che il 
Senatur gradirebbe che Lamber- 
tow si dimettesse davanti al Capo 
dello Stato dopo il dibattito parla¬ 
mentare Potrebbe anche essere 
così, ma lui non si sbilancia- «Al go¬ 
verno non dò limiti di tempo, il mio 
limite è l'assemblea costituente»». 
Altro fatto certo non sarà la Lega a 
promuovere azioni di sfiducia al 


governo Sull’argomento Bossi è 
chiarissimo «Semmai sono Fini o 
Rifondazione comunista che devo¬ 
no presentare una mozione di sfi¬ 
ducia, gridano sempre e ora la pio- 
sentino, altrimenti è sempre il soli¬ 
to teatrino» 

Le domande sui comportamenti 
della Lega fioccano a ripetizione 
Per Maroni, soddisfatto del discor¬ 
so di Dmi, «avete notato che il pre¬ 
sidente ha più volte parlato di fede¬ 
ralismo, di processo costituente - 
va ripetendo ai cronisti che l’assal- 
tano - e mai, nemmeno di strisi, io 
ha accennato al presidenzialismo», 
non esistono alternative «O passa 
la risoluzione dela Lega oppure si 
va a votare, altro non vedo»» E la 
possibilità di un governo di mino¬ 
ranza? «Ipotesi, solo ipotesi, prima 
deve esserci la nsposta alla Lega 
sulla costituente, le formule di go¬ 
verno vengono dopo». Ma Dim vi 
ha dato una mano o no? «Corto 
che ho applaudito, ma i percorsi 
politici sono ancora tutti da verifi¬ 
care» In conclusione por ora la Le¬ 
ga aspetta, «siamo pigri», ricorda 
Bossi E riparte col ritornello «Ab¬ 
biamo una posizione chiara e sem¬ 
plice, è lì nella nostra risoluzione, 
tutto il resto verrà di conseguenza 
La Lega non darà il suo contributo 
se pnma non c’è chiarezza sulla 
nuova carta costituzionale» Ma 
con chi sarà più facile fare le rifoi- 
me Ripetizione dell’altro ritornel¬ 
lo «Volete la verità? Spero che la 
parola passi al popolo, perchè in 
questo Parlamento sono in troppi 
che non ragionano. E poi non vor¬ 
remmo che ci fossero soliti gio¬ 
chetti per allontanare le elezioni» 
Il Bossi-pensiero dei commenti cal¬ 
di si esaurisce qui Un pensiero che 
viene accettato in blocco da) grup¬ 
po leghista riunito fino a tarda se¬ 
rata «Siamo qui ad aspettale, la 
parola agli altri» 




Gasparrini: «Silvio ci ha deluse» 

La Federcasalinghe: 
Berlusconi addio 
stiamo col Centrosinistra 


■ ROMA, Le casalinghe italiane 
dicono ufficialmente addio a Silvio 
Berlusconi. -Noi guardiamo ai fatti 
e adesso - sottolinea Federica Ros¬ 
si Gasparrini, leader della Federca- 
sallnghe, l’associazione che riuni¬ 
sce 800.000 donne di casa italiane 
- potremmo decidere senz'allro di 
mobilitarci per D'Alema e Prodi 
come a suo tempo sostenemmo 
Forza Italia. Perchè no?». Motivo di 
lauta gratitudine, la presentazione 
da parte del gruppo progressisti-fe¬ 
derativo alla Camera di una propo¬ 
sta di legge che tutela il lavoro ca¬ 
salingo Istituendo un fondo assicu¬ 
rativo contro gli infortuni domesti¬ 
ci. A quanto sembra, poi, sarebbe¬ 
ro in cantiere altri provvedimenti 
su tomi graditi alla categoria, a co¬ 
minciare dall'annosa questione 
dello pensioni alio donne di casa, il 


divorzio della Federcasalinghe dal¬ 
le posizioni del centro-destra ( con 
contemporaneo avvicinamento al¬ 
l'Ulivo) si è consumato propno a 
Montecitorio, in occasione della 
presen^zione della legge anti-m- 
ìortunf, La Gasparrini, die in occa- 
5tone«dplle politiche del 27 marzo 
1994 si produsse in un instancabile 
battage elettorale per Forza Italia, 
sembra ora molto delusa dall’at¬ 
teggiamento dei suoi un tempo 
amati azzurri «Abbiamo latto pre¬ 
sente le nostre esigenze a tutti i 
gruppi parlamentari e ci hanno ri¬ 
sposto solo i progressisti Nello sta¬ 
tuto dell'associazione 6 previsto 
l'Impegno per ottenere delle leggi 
giusto a tutela del lavoro delle ca¬ 
salinghe. Alle nostre iscritte diremo 
chiaramente chi dovranno ringra¬ 
ziare per i risultati ottenuti» «Nella 
famiglia II lavoro della donna è un 



Federica Rossi Gasparrini 


bene prezioso, ci mobiliteremo per 
le forze che si impegnano a ricono¬ 
scere il valore delle casalinghe» 
Senza illusioni, però «Rispetto al 
passato - assiema Fedenca Rossi 
Gasparrini - siamo cambiate, non 
ci face lamo più impressionare dal¬ 
le parole e dalle promesse ma con¬ 
sultiamo i fatti Le donne italiane 
.sono libere e intelligenti e sanno 
distinguere tra chi le aiuta e chi 
non lo fa». 


A 


* 


S 
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Berlinguer e Salvi propongono di istituire due commissioni speciali 

«Nuovi regolamenti per riforme rapide» 


GIUSEPPE F 

■ ROMA Una procedura celere 
per affrontare le riforme costituzio¬ 
nali questo è il senso della propo¬ 
sta presentata ieri dai gruppi parìa- 
mentan progressisti alla Camera e 
al Senato 11 fulcro della proposta 
consiste nel modificare i regola¬ 
mentari delle due Camere per po¬ 
ter istituire due commissioni spe¬ 
ciali alle quali affidare l’esclusivo 
compito di procedere alle revisioni 
della seconda parte della Costitu¬ 
zione la forma dello Stato, cioè il 
fcileralismo, e la forma di governo 
«Una proposta innovativa, clic 
non ricalca nè le esperienze del 
passato, come le Bicamerali, nè le 
idee che circolano in questi giorni, 
come l Assemblea o la commissio¬ 
ne costituente» cosi in una confe¬ 
renza stampa Cesare Salvi ha rias¬ 
sunto i pregi della proposta pro¬ 
gressista E Luigi Berlinguer ha av¬ 
vertito l'esigenza «di aprire una fa¬ 
se profondamente riformatnce del¬ 
lo Stato Ora e è bisogno di un 
momento in cui le proposte e gli 


. MENNELLA 

obiettivi devono essere approfon¬ 
diti in Parlamento, per esempio 
con una nunione di lutti i capi- 
gruppo» 

Ma ecco i punti salienti della 
proposta 

1) ciascun ramo del Parlamento 
nomina una commissione speciale 
con il mandato di occuparsi sol¬ 
tanto delle riforme dichiaiate ur¬ 
genti, 

2 ) i suoi membri (30 senatori e 
30deputati) non fanno parte di al¬ 
tre commissioni, 

3) le due commissioni speciali 
sono formate sulla base del criterio 
proporzionale, utilizzando i risulta¬ 
ti delle ultime elezioni politiche e 
tenendo conto della proporzione 
esistente fra ) gruppi parlamentan, 

4) Le assemblee di Montecitorio 
e di Palazzo Madama formulano 
un documento di imbuzzo sulle ri¬ 
forme da approvare, 

5) le due commissioni specialila- 
vorano insieme e concludono i la¬ 
vori approvando una o più propo- 

i 


ste di nfonne costituzionali; 

6 ) ì testi vengono sottoposti alle 
assemblee della Camera e del Se¬ 
nato, che approvano o respingono 
i singoli articoli e poi i disegni di 
legge nel loro complesso, secondo 
le procedure e le garanzie previste 
dall’articolo 138 della Costituzione. 
Anche per il ricorso al referendum 
si applica l'attuale disciplina del¬ 
l’articolo 138 

Nel corso della conferenza 
stampa. Salvi e Berlinguer'- affian¬ 
cati da Franco Bassa nini e da! se¬ 
natore Massimo Villone - hanno 
spiegato che con questa pioposta 
il Parlamento «potrebbe dotarsi, in 
pochi giorni, di uno strumento per 
verificare anzitutto con un impe¬ 
gnativo voto di indirizzo la reale 
possibilità di avviare già in questa 
legislatura le riforme costituziona¬ 
li» Inoltre, lo stesso Parlamento «si 
darebbe una piocedura che nel ri¬ 
spetto formale e sostanzialo del¬ 
l'articolo 138, consentiiebbe - m 
questo o nel prossimo Parlamento 
- l’adozione del criterio proporzio¬ 
nale e la concretezza e la celerità 


nel lavoro di revisione costituto 
naie» 

Perchè restare nella logica del¬ 
l’articolo 138 della Costituzione vi¬ 
gente, quello che preseuve i modi 
e le procedure pet modificare la 
Costituzione stessa? Perchè - ha ri¬ 
sposto Salvi - ogni altra soluzione 
impegnerebbe il Parlamento m un 
lungo dibattito propno sulla n'vi¬ 
siono delle gaianzie previsti* dal¬ 
l’articolo 138 

Se la Lega resta attestata sulla 
sua proposta di Assemblea costi¬ 
tuente, ) popolari sembrano mal- 
mente interessati alle ideo illusttnlo 
ieri dai progressisti ContraiIdittone 
le risposte di Forza Italia Giuliano 
Urbani le boccia, confondendo la 
proposta presentata ieri c on le vot - 
chic Bicamerali c tornendo - infon¬ 
datamente -che nelle commissio¬ 
ni speciali non possano enfiato se 
naton e deputati del Cui e del Cdu 
Invece il capogruppo al Senato 
Ennio La Loggia, mostia di non 
nutrire pregiudizi, ritenendo u> ef¬ 
fetti «possibili diverse soluzioni di 
metodo» 
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Il discorso di Dini a Montecitorio spacca il centrodestra, il Cavaliere continua a mediare 


L’ira e i 
«Forse s 


serve la sfiducia» «Così il Polo è finito» 


N ROMA. Verso le Otto di sera, In un cor¬ 
ridoio laterale di Montecitorio, Giorgio 
Napolitano incrocia Gianfranco Fini che 
sta andando via. «Allora, avete decìso?», 
gli domanda l’ex presidente dèlia Came¬ 
ra. Il leader di Ah scuote la lesta con me¬ 
stizia: «No...». Già, cosa devono fare i 
post-missini, Il toro capo non l'ha ancora 
deciso. «Oggi è un falco in barile», ironiz¬ 
za qualcuno del suol. Dini ha appena 
concluso il suo Intervento, che nel Tran- 
, satlantico si rovescia, insieme, la rabbia e 
l'Impotenza della destra, Ecco, per esem¬ 
pio, Francesco Storace: «A questo punto 
mi chiedo come si fa a non presentare 
una mozione di sfiducia, lo sono uno di¬ 
sciplinato, però,.,», Poco più In là, esterna 
Publio Fiori: «Quello di Dlni è stato un di¬ 
scorso provocatorio, va allo scontro, è 


Tutti i dubbi di Fini. Dopo il discorso di Dini, il leader di An invita i 
suoi ad «avere pazienza». Poi annuncia: «Forse lo strumento più 
adatto è la mozione di sfiducia». Ma dentro il partito crescono le 
contestazioni e l’irritazione verso gli alleati. Tremaglia è nero con 
Casini e Mastella: «Ubbidiscono a un potere occulto». Fiori: «Non 
c’è più direzione politica del Polo». Oggi il leader paria alla Ca¬ 
mera. «Farà una proposta choc...». Fini anticipa: «Riprenderò an¬ 
che il mio appello ai presidenzialisti dei due poli...». 


STIPANO DI MICHSLS 


«Se è così il Polo è finito». Berlusconi tenta invano di mettere pace che anche il Cavaliere sta facendo. 


tra Casini, Mastella e Fini che litigano furiosamente. Sul discorso 
di Dini le posizioni divergono: per i) Cavaliere è una difesa del 
suo operato e «all'apparenza neutro» sugli sbocchi politici. E in¬ 
tanto con Ccd e Cdu lavora per la costituente, mentre Fini punta a 
spaccare l’Ulivo con reiezione diretta del premier. Pisanu: «Di 
questa situazione si avvantaggiano solo An e Rifondazione». Gril¬ 
lo: «Alla fine può saltare tutto e Scalfaro scioglie le Camere». 


ca a Palazzo Chigi. Per il resto, da qui a 
giugno, tacciano quello che vogliono. 
Quando, ad esempio, chiama Santer, 


bile a farla in senso presidenziale, e Dini ■ ROMA. «Basla, se siamo a questo pun- vergono. Così si è visto di tutte 

lo va a dire...». to vuol dire che il Polo è davvero finito», che cerca di raccogliere lima 

Prova a fare da paciere Silvio Berlusconi, mozione di sfiducia definita 
«Adesso la riforma dsll'Onu» ma j| solco che divide Casini e Mastella Della Valle, Urbani e Meluzzi s 

,,,,!$Sf,®? 50 presidente di AiJ,,rp,èP|re,riri'.„ da .fini,appare sempre più incolmabile, soluzione per un governo di I 

tra a Montecitorio per ascoltare il diKor- lite furibonda, o ritegno to «show se; e BertuscOtóghs stvece ri 

so elei capo del governo, confida: .farò ( j own , i c p me ,).'ha definito il presidente he so niente. Certo Costa mi 

yj‘P < ¥?5^ ( Sf r Éffa del Ccd, è avvenuto ièri mattina invia del- mà to non so cos¥\Sgtta». tre 


convinto dì avere la maggioranza,.,». So* uno che è del Lussemburgo, e non è sta 

spira, poi l'ex ministro ammette: «Diete-.graffo ap,^, dice: "Il gqyeifiP.è, 

mori la verità: c'è una grave crisi del Polp. mqrhentaneàménte assento, richiami a 

Qui non c’è più direzione strategica: sì giugno..;,V . .. 

riuniscono, p*rlanp,:pol qgnuno fa quel- T . 

lo chi) gli pare». E,«IJora,«he farete? «Non «Far* Uni prapoMa choc...» 

10 SO, sdamo vedendo..,». Fini aveva passato la mattinata in casa 

—___ . Berlusconi, Prima un vertice di tutto il Po- 

**1™*”*' •O'*","™»"»™ r * lo, poi un pranzo con il Cavaliere, in 

sSSSHES 

«Macché, lo parlo di una mozione ve- volte devo dirlo? Con Bossi neanche un 
ra.„*. Un altro parlamentare di An, Stefa- caffè, to zucchero, una tazzina, un cuc- 
no Moreeltt, annuisce: «E come si fa a fare chlalno...». Cosi, per il momento, capi e 

11 contrario?». Un suo collega, Stefano sottocapi di An rimandano al discorso di 

Gaggtall, rafforza la convinzione che tir- oggi pomeriggio del loro leader. E a chi (a 
colatra le die dei partito: «E poi, quel Dini notare un certo ammorbidimento dei to- 
dlce continue bugie,,.», Scuote la testa, n | di Fini, Gustavo Selva replica: «Sempli- 
perplesso, Mirko Tremaglia: «Uno sttu- cernente non vogliamo passare per per¬ 
imento, per sfiduciarlo occorre trovarlo, c j^ e non vogliono parlare con gli al¬ 
to tri> p ettì p Qj aggiunge: «Dlni si deve di- 

Fofeaf ci iiHlranf rnn mettere sul serio, non per quaranta minu- 

commissione LSleii sa iudiCam con , Al formino della rrki non hvrpmn nrp- 

tozza come, E nell'incertezza, preferisce p cnmmrS atei 

rilanciare le polemiche all'Interno del c ' usl ° nl personali...». E annuncia. «Nel 
cenlrtKlestra: «Qui si dice sempre: l'unità suo Intervento, Fini farà una proposta 
del Polo, l'unità del Polo.,. Poi accendo la choc, uno choc per tutti...». E che dirà 
televisione e mi trovo davanti certi siano- mal. «Noi vogliamo una riforma seria - si 
rlnl come Casini che dice: "Niente dlmis- limita a dire Gasparri -, Se uno è disponi- 
slonl”, o queli’altro, Mastella, che 
paria di un Dinl-bis, lo non capisco 
questi a chi ubbidiscono, forse a « 
qualche accordo occulto,..», 

Fini al suol: «Psztonz»...- A 

Questa l'aria che si respira den- 11 
Irò An, Finì lo sa bene - sa che I I 
suoi stanno scalpitando, E infatti, 
mentre si infila il cappotto ti avver¬ 
te: «lo direi loro di avere pazienza. 

C'è tempo fino a un minuto prima E F 
della conclusione del dibattito..,». 

Neanche con I giornalisti, al termi- lu 


«Adesso la riforma dall’Oiw» 


vergono. Così si è visto di tutto ieri: Coste 
che cerca di raccogliere fimre sotto una 
mozione di sfiducia definita costnittiva; 
Della Valle, Urbani e Meluzzi sotto una ri¬ 
soluzione per un governo di larghe inte¬ 
se; l e Berluscòtóghii stvece ripctevsìgjms 


fare». E avrà q che vedere con il sub ap¬ 
pello di novembre ai presidenzialisti dei 
due poti? 'SI, certo, c'è anche quello...». 
Fini è rimasto molto colpito dall'appello 
lanciato l'altro giorno da Cicchetto, Segni 
ed Adomato per l’elezione diretta del 
premier. Anticipa Adolfo Uro, uno dei 
colonnelli del leader della destra: «Cale¬ 
remo la nostra proposta in un progetto 
parlamentare». E poi? «Speriamo che Dini 
lo capisca e che si dimetta. Poi, eventual¬ 
mente, potrà guidare un nuovo govèrno. 
A noi interessa il programma, il presiden¬ 
te del Consiglio lo tacciamo scegliere agli 
altri...». Gongola un altro parlamentare, 
Antonio Mazzocchi: «Si, noi ci abbraccia¬ 
mo con Cicchetto, Si potrebbe fare un bel 
governo presìdenzìalista...». Auspica Ga¬ 
sparri: «Visto che il mìnimo comun deno¬ 
minatore può essere le elezioni a giugno, 
mettiamoci d'accordo...». Pare difficile, 
però. Per il momento, Storace sospira e 
ironizza: «11 problema vero, dopo il di¬ 
scorso di Scalfaro a Boutros Ghali, è che 
adesso, prima del voto, bisognerà fare la 
riforma dello statutodell’Onu..,». 


l’Anima, durante II vertice dèi Pòlo' còri- ’ 
vocato per decidere, se possibile, la linea 
comune da adottare per il dopo Dini. Ma 
le posizioni sono state inconciliabili. 
Quando Fini ha detto a chiare lettere che 
lui è disposto a muoversi anche da solo 
per far cadere Dini, fregandosene dei gio¬ 
chetti di Ccd e Cdu, Mastella gli ha repli¬ 
cato che lui. Fini, deve smetterla di im¬ 
porre la linea agli altri e non può permet¬ 
tersi, come ha fatto al Costanzo show, di 
attaccarli definendoli ex de, «perchè allo¬ 
ra io ti chiamo ex fascista». E allora, come 
credere a Berlusconi quando, nel Tran¬ 
satlantico di Montecitorio, ribadisce che 
la linea del Polo è una? ieri pomeriggio 
questa era la situzione, ma naturalmente 
tutto è possibile, anche che i cocci si ri¬ 
mettano insieme. Intanto su una cosa so¬ 
no davvero d’accordo tutti i partiti del 
centrodestra: cioè che il governo tecnico 
ha esaurito te sua funzione. Ma questo 
non basta a dare un’immagine di com¬ 
pattezza, Perchè sul dopo le posizioni di¬ 


caos più totale che si manifesta anche al 
termine del discorso di Dini. Dopo un mi¬ 
nuto Fini schizza via dicendo. «A maggior 
ragione ora c’è bisogno della crisi». Casini 
lo segue dopo un po’ sorridente e soddi¬ 
sfatto. Mentre Berlusconi rimane dentro 
l’aula a lungo, a chiacchierare con Botti¬ 
glione, D’Onolrio e Sanza. Quando esce 
dirà: «11 discorso è stato una comprensibi¬ 
le difesa dell'operato del governo e al¬ 
l’apparenza neutro per quanto riguarda 
le possibili soluzioni future». Delle tre op¬ 
zioni presentate dal capo del governo 
preferirebbe la terza, cioè le elezioni su¬ 
bito, ma la prima, quella del governo del¬ 
le larghe intese, reste in subordine la mi¬ 
gliore. «Ma ciò che proprio non ho capito 
del discorso è quel passaggio contro la 
crisi al buio. Che vuole dire? Siamo in una 
democrazia e le crisi si aprono in Parla¬ 
mento e lì si discutono. Certe cose fanno 
tornare ai tempi in cui decidevano tutto le 
segreterie di partito e il Parlamento si li¬ 
mitava a ratificare». Ed è proprio quello 


Insomma continua a lavorare sull'Idea 
dì un Dini politico per una fase costituen¬ 
te. Che duri anche «18, 24 mesi o anche 
di più. Sq npn ci saranno le elezioni che 
almeno il Paese si porti a casa le riforme 
delle sue islituzioni, l'ammodernamento 
dei settori di giustizia ed economia», Ne 
discute con Buttigliene e D'Qnofrio, poi 
con Casini salendo insieme verso gli uffici 
dei gruppi. Ai giornalisti ricorda che se 
Dinì sì dimette «non è che tutto finisce il». 
E se alla fine tutti quelli che parlano di co- 
stituente sì mettessero insieme? «Ma con 
la Lega An non ci starà mai», dice reciso 
Roberto Rosso. «Tutt'al più potremmo 
metterci insieme con Bosetti, ma con 
Bossi no». Nemmeno se servisse a isolare 
l'Uiivo„qpj*Mi!i qui sta lièto»fitto Fitti Che 
oggi, cqn itsuò-iittervepto •.ptogqnqt)\&U- 
co», metterà al primo .punto dell'agenda 
di un futuro governo polìtipp ) ij I presìden- 
zialismo, da barattare con l’elezione di¬ 
rette del premier, come propongono Oc- 
chetto, Segni e Adomato. Ma non tutti ì 
lorzistì sono convinti del lavorio di Berlu¬ 
sconi. Per esempio Beppe Pisanu, da ex 
moroteo memore dei governi di solida¬ 
rietà, quando a tentare di mettere insie¬ 
me i diversi partiti erano politici della le¬ 
vatura di Moro e Berlinguer (parole sue, 
ndr), non crede affatto che ci possa esse¬ 
re, un accorcio di alto profilo oggi, Mentre, 
aggiunge, da questo imbroglio a trame 
vantaggi saranno solo An e Rifondazione 
comunista. «A meno che - nota Luigi Gril¬ 
lo entrando nella riunione serale dei 
gruppi di Fi - atta fine non salti tutto. Da 
ex de e conoscendo Scalfaro come per¬ 
sona pignola, ligia alle procedure, preve¬ 
do che, se non si raggiungerà una mag- 
gioranzji,,netta intorno a una qualsiasi 
ipòtesi, sia mozione o risoluzione o ordi¬ 
ne del giorno, lui davvero possa staccare 
ia spina e sciogliere le urne. E magari 
qualcuno punta davvero a questo». 


«Ora bisogna riprendere il dialogo, altrimenti qui finisce che si sfascia tutto» 


Mastella: tanto il capo di An non è un leone 


C'è tempo fino a un minuto prima E Fini lo avete ammansito, onorevole Mastella? «lo non so- 
SncrconiTomatofauSme "o un domatore, ma non credo che Fini sia un leone...». Il 
ne del discorso del presidente del presidente del Ccd lancia una bella frecciata al leader di 


ne del dlscoiso del presidente aet 
Consiglio, si era sbottonato. «Ora si 
tratta ai trovare la via parlamentare 
per aprire la crisi di governo, se ci 
si riesce», diceva. Niente di nuovo, 
quindi. «Comunque, ora la situa¬ 
zione è più chiara - sì consolava - 
perchè bini non può pensare di 
andare avanti senza che il Parla¬ 
mento qualche cosa Voti». Nel di¬ 
scorso del capo del governo, per 
Fini «non c'è nulla, salvo il tentativo 
di continuare a tenere l'Italia In 
una situazione confusa, Dlni non 
poteva che dire le cose che ha del¬ 
io, perchè non è autonomo nette 
suo decisioni, non ha maggioran¬ 
za, ha un margine di manovra Im¬ 
posto dal Quirinale...». E ripeteva: 
«Slamo di fronte al nulla». Al suo 
fianco, il prolessor Domenico Fisi¬ 
chella faceva eco; «Encefalogram¬ 
ma piatto». Insomma, via Dlni ma 
non si sa come, Lotta (dura? mor¬ 
bida? e chi io sa!) senza paura. 
Passano un palo d'ore, e a tarda 
sera Fini dice qualcosa di più; «Lo 
strumento più Idoneo torse è la 
mozione di sfiducia». Ma II tono 
non è ultimativo, la decisione sem¬ 
pre ancora incerta, E Maurizio Ga¬ 
sparri, coordinatore del partito, tra 
lo sconsolato e l'Ironico, fa sapere: 
«Propongo una segreteria telefoni- 


An. Incrocia Tatarella e gli dice: «Pinù, se era per te e per 
me avevamo già fatto tutto...». Il Polo si ridivide e Mastella 
auspica: «Ora si riprenda il dialogo per trovare l’accordo. 
Altrimenti qui si sfascia tutto. Il discorso di Dini? Lo trovo 
corretto, da ora il governo tecnico è morto». 


PAOLA SACCHI 

i ROMA. Ad un certo punto arriva neppure un leone» 


Giuseppe Tatarella che, con fare 
tra l’ironico e il malizioso, attraver¬ 
sa il capannello di cronisti forma¬ 
tosi In Transatlantico attorno a Cle¬ 
mente Mastella. «Pinù. mi sa che se 
era per me e per te avevamo già 
fatto tutto...» - scherza, ma proba¬ 
bilmente neppure troppo, il presi¬ 
dente del Ccd. E «Pinuccio» Tata¬ 
rella, capogruppo di An atta Came¬ 
ra, che per storia, si sa, è sempre 
stato considerato II più «democri¬ 
stiano» dei colonnelli di Fini, alza 
gli occhi al bel soffitto affrescato di 
Montecitorio, roteando maliziosa¬ 
mente le orbile, in segno evidente 
di assenso, SI, se fosse stato per 
Mastella e Tatarella.., E Fini? «... lo 
non sono un domatore, ma lui 


neppure un leone» - risponde il 
presidente del Ccd. 

E, allora, onorevole Mastella, 
non mt «ombra granché entusia¬ 
sta. Vero? 

No, mi sembra corretto il discorso 
di Dini. Non è che ho entusiasmo, 
ma non ho neppure depressione. 
Ritengo corretto il modo con il 
quale sì è affrontata la dialettica 
governo-Parlamento, Cioè, lui ri¬ 
mette al Parlamento le forme con 
cui si realizzano le condizioni per 
il governo del paese. A mio pare¬ 
re, oggi (ieri ndr) si è chiusa in 
modo definitiva la parentesi all’in¬ 
terno detta nostra democrazìa 
parlamentare del governo tecni¬ 
co. Quindi può restare Dini e però 
il governo tecnico non c’è più, 


E già II punto è proprio queito. 
Dtnl vt lancia una bella sfida: 
niente orlai al buio e sa volete un 
nuovo governo trovate voi l'ac¬ 
cordo au questo, quello e quel- 
l'altro... 

Mi pare evidente che in un Parla¬ 
mento si può trovare l'intesa co¬ 
me non si può trovarla. Se ia si tro¬ 
va si inizia un governo politico, al¬ 
trimenti si va al voto. Quindi, mi 
pare corrette come impostazione, 
il problema è lavorare per vedere 
se si riesce a realizzare un tipo di 
governo all'insegna dette ritorme 
e detta lotta - su questo insisto - 
atta disoccupazione. 

Dlni al Sud e alla disoccupazio¬ 
ne, temi a tal molto cari, dà am¬ 
pio spazio noi tuo diacono... 

SI, ma è un’esposizione, il proble¬ 
ma è che per applicare solidarietà 
e al tempo stesso rigore net conti 
pubblici c’è bisogno, a mio pare¬ 
re, di un governo politico. 

E coma cl al arriva? Il passaggio, 
onorevole, mi pare motto stret¬ 
to. E voi Ccd, Materne a Berlu¬ 
sconi, ora vi trovate coma stretti 
tra Fini da un lato e Boati dall’al¬ 
tro... 

Be’, vediamo se rispunta il dialo¬ 
go. Evidentemente, può insorgere 
di nuovo il senso di responsabilità 
di chi si impegna nel dialogo a 


realizzare ie condizioni di un’inte¬ 
sa oppure si prende atto che que¬ 
sta intesa non c'è. E, quindi, viene 
vanificato il tutto. Insomma, non è 
che ci si può sposare da soli. Ci si 
sposa con chi evidentemente ha 
la voglia e porta in dote questo - 
diciamo - applicarsi ai problemi 
veri che il paese attraversa. Que¬ 
sto, mi pare il dato {ondamentale. 
Uno sposando difficile però mi 
sambra esserci all’orizzonte... 
Be' non dico di no. Se fosse un 
matrimonio semplice già l'avrem¬ 
mo verificato, il paese non attra¬ 
verserebbe questa crisi politica. La 
crisi è enorme. La fase di difficoltà 
non è che sia conclusa. Quindi, ini 
pare evidente che ritenere langui¬ 
damente o maliziosamente che 
tutto possa essere risolto oggi o 
magari attraverso il discorso di Di¬ 
ni sarebbe, francamente, esagera¬ 
to. 

Sento, però, et spieghi meglio 
una cosa: Il [fini tecnico lei dice 
che è finito, ma (fini, Intanto, è II 
con la sfida che vt lancia, dun¬ 
que - Inaiato - come al pasta ad 
un Dfni-politico o, Insomma, ad 
un governo politico? 

Ci si passa nel momento in cui Di¬ 
ni prende atto che c'è in questo 
Parlamento una maggioranza or¬ 
mai contraria al governo tecnico. 


Bertinotti: 

«Quel discorso 
è un oltraggio» 

li discorso del presidente del 
Consiglio alla Camera * -un atto di 
oltraggio» di «vilipendio dal 
Parlamento-: Il segretario di 


Non c’è nulla da fare e, quindi, Di- ' oltraggio- di -vilipendio (tei 
ni ne deve prendere atto. Parlamento-: Il segretario di 

D’accordo, ma Dlni rilancia, aa- » inondazionecomunista, Fausto 
condo te corrette regole Istttu- BortlnoM, esprima, conversando 
rionali, la palla Parlamento. Al- coni giornalisti, Il suo giudizio sul 
torà, sta pensando a mozioni di )«scomodiDlni.-«'Incredibile-e 
sfiducia? aggiunge-è una vergogna». «DI 

Ma gi: strumenti parlamentari so- fronte a mazza Camera Dinl ha 
no indifferenti, Ce la ragione poli- annunciato cha si marobbe dimesso 
fica... Attnmenta tutto diventarne- «31 dicembre e viene qui li 9 
(estuoso. La ragione politica dee 1 - g(Mllla , 0 con arl , Mnmna 
na alcune insindacabili generali- CO mlderendo che la nottata è 

da verificare e da costruire. p.ob tomad.l to w. dimia.tonl.. 

Ma cosa farete ora, onorevole 


ma LOTO I PIO IO Ula, UIIUIOVUIO ||. aBf t J-is-I H.Sn _.. e._-a-^e- _ _ 

Mastella, In concreto per trovar- 11 «P 0 ««ito Stato gli ha det to di no 
to questo accordo ed uscire, di 8 

fronte al passo, da questa ormai , 

drammatica impasse? *** * "»«■“ crisi 8V8V8 


Noi abbiamo detto che se volessi¬ 
mo fare le cose sul serio, fronteg¬ 
giare veramente la disperazione 
dovuta atta situazione economica 
e la disoccupazione, avremmo bi¬ 
sogno di un governo quasi dì salu¬ 
te pubblica. Altrimenti, (are l’ac¬ 
cordo con quelli che ci stanno e al 
tempo stesso applicarsi atta rifor¬ 
ma costituente. 

E Fini to avete ammanito, ono¬ 
revole? 

Non lo so... Guardi, io non sono 
un domatore e non credo che Fini 
sia un leone. 


dalla erteli ma !s crisi l'aveva 
annunciata lui. E' uno scandalo, 
una cosa Inaudita da lasciare 
eeterrefattl», «E’ un governo 
tecnico montato por una 
condizione eccezionale e queste 
Governo tecnico esaurito II suo 
mandato nel momento In cui non 
dovrebbe esserci più va avanti, 
ineluttabile, por ( eternità >. 
Scambio di battuto tra II aegwtario 
di Pro 0 II coordinatore di An, 
Maurizio Qasparrl. «L'altra volta 
bisognava farlo» ha dotto Qasparrl. 
•Abbiamo ancora qualche giorno- 
ha replicato Bertinotti. 
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I dati di Legambiente: il traffico uccide i mezzi pubblici 
Al via da oggi l’ottava edizione del «Treno verde» 

Autobus italiani 
tartarughe d’Europa 


Autobus-tartaruga, pochi e sempre meno utilizzati Va 
sempre peggio sul fronte dei trasporti pubblici urbani, 
mentre il traffico si fa sempre più pesante. A denunciare 
la situazione ormai insostenibile che caratterizza i gran¬ 
di centri urbani è Legambiente, che ieri ha presentato 
l’ottava edizione del Treno verde. Anche quest'anno il 
convoglio, che da oggi sarà a Firenze, girerà l’Italia «an¬ 
nusando» l’aria e «ascoltando» i rumori di 19 città 


ramo STU AMIA-BADIALI 


■ ROMA Sono pochi lenti, ineffi¬ 
cienti, per cui la gente preferisce 
usate l’auto Ma II mare di lamiere 
che occupa tutti gli spazi delle no¬ 
stre città soffoca I mezzi pubblici 
utbanl, rendendoli ancor più rari, 
lenti e inefficienti, contribuendo 
cosi a far diminuire ultenormente i 
passeggen e quindi ad aumentare 
la congestione del traffico e l’ineffi¬ 
cienza dei bus e cosi via E un ser¬ 
pente che si morde la coda quello 
con cui deve fare ogni giorno 1 con¬ 
ti chi deve spostarsi all'Interno dei 
grandi centn urbani Con quali n- 
suitati? Che in tutte le maggiori città 
italiane la velocità - ma sarebbe 
più giusto pariate di lentezza - mè¬ 
dia dei mezzi pubblici di superficie 
oscilla tra un massimo di 21 chilo¬ 
metri orari a Mestre e un minimo di 
8 a Napoli, con la grande maggio¬ 
ranza dei centri (come si può veri¬ 
ficare dalla tabella pubblicata qui a 
fianco) attestata tra gli 11 e i 15 
chilometri orari, meno che a Parigi 
nell'ora di punta. 

A fornire dati tanto scoraggianti 
è Legambiente, che II ha presentati 
Ieri in occasione della partenza 
dell'ottava edizione del Treno ver¬ 
de, l'ormal tradizionale convoglio 
che tra gennaio e l'inizio della prt: 
mavera gira [«m l'Italia ad «annusa*» 
re» l'aria che respinamo c ad 
«ascoltare» t remori dal quali' sbrino 
quotidianamente bombardali. Dati 
drammatici quelli di Legambiente 
Dati da cui risulte che I Bus e perii¬ 
no I tram e I filobus (nelle poche 
città, sette In tutto, che ne dispon¬ 
gono) molto raramente hanno a 
disposizione percorsi riservali e 
protetti' salvo Milano, che tutela II 
18% dei percorsi del propri mezzi 
pubblici, e Bologna (13.4%), nelle 
altre città g)i autobus sono quasi 
sempre costretti (a Verona sem¬ 
pre) a disputarsi ogni metro di 
asfalto con te auto, E non sono 
molte te città che riescono a mette¬ 


re in strada più di un autobus ogni 
mille abitanti, con punte addinttu- 
ra di un bus ogni 3 734 abitanti a 
Prato, uno su 2 035 a Reggio Cala 
briaeunosu 1 668aBan 
Delle metropolitane, poi, sareb¬ 
be quasi meglio non parlare pre¬ 
senti in appena quattro città (Ro¬ 
ma, Milano, Napoli, Genova), svi- 

S ano tra tutte meno di cento 
imetri, come dire la metà di 

D uella della sola Parigi, un quarto 
I quella di Londra, meno di quella 
di Stoccolma, che mette a disposi¬ 
zione del suo milione e mezzo di 
abitanti qualcosa come 116 chilo- 
metn di rotaie in sotterranea 
Quanto basta per capire perché il 
trasporto pubblico urbano è sem¬ 
pre più in cnst, con un numero cre¬ 
scente di persone che quasi ovun¬ 
que - te eccezioni sono davvero 
pochissime - abbandona il bus e 
preferisce combattere la quotidia¬ 
na battaglia degli ingorghi e del 
parcheggio Un esemplo’A Milano 
-ricorda Legambiente-tra il 93 e 
Il 94 l'Atm si è ntrovata con oltre 
quattro milioni di passeggen in 
meno 

Se il trasporto pubblico è in crai, 
su altri fronti «possiamqjlJlje -«.af¬ 
ferma Il presidente di Lpgatubien- 
te Ermete Realaccl - die filial¬ 
mente qualcosa‘si sta muovendo»: 
Il decreto su bènzene, Idrocarburi* 
pollclclici aromatici e polveri filtra¬ 
bili, per esemplo, che fissa limiti se¬ 
veri alle concentrazioni medie nel¬ 
l'aria, e «la recente, positiva legge 
quadro sull'inquinamento acusti¬ 
co», cosi come i provvedimenti di 
pedonalizzazione o di restrizione 
del traffico nel centri stonci adottati 
dal slndacl di Roma, Napoli e Mila¬ 
no. «Segnali - aggiunge Realacci - 
che cl spingono a continuare con 
forza la nostra opera, perché per li¬ 
berare I nostri meravigliosi centri 
urbani dalla morsa del traffico e 


Dibattito aperto nella «mutua» integrativa dei giornalisti 

Assistenza alle coppie gay 
Domani la Casagit decide 


m ROMA Doveva essere una deci¬ 
sione sostanzialmente di routine, e 
invece radila di diventare l’ennesi¬ 
mo, strumentale «caso» nazionale 
Materia del contendere, la possibi¬ 
lità che la Casagit (la «mutua» del 
giornalisti italiani, un organismo 
interamente finanziato dal contri¬ 
buti della categoria) estenda an- ,, 
che alte coppie gay l'assistenza già 
oggi garantita ai coniugi del soci e 
alloro conviventi more uxorio Un 
problema - di cui si occuperà do¬ 
mani l'assemblea nazionale dei 
delegati Casagit - venuto alla luce 
qualche mese fa In seguito alla ri¬ 
chieste, da parte di un giornalista, 
di Iscrivere il proprio compagno 
appunto In qualità di convivente 
more uxorio 

La questione, non c’è dubbio, è 
controversa, Ma a lame un -caso- è 
stato un fragoroso articolo pubbli¬ 
cato dal Giornale di Vittorio Feltri, 
che con la consueta eleganza ha 
sollevato lo «scandalo» tentando 
oltretutto un Improbabile collega¬ 
mento, ovviamente In senso nega¬ 
tivo, con II deficit accumulatosi ne¬ 
gli ultimi tre anni che costringerà 
(assemblea a discutere alcuni ta¬ 
gli, sia pure marginali, alle presta¬ 
zioni Le due questioni, ovviamen¬ 
te, non sono minimamente colle- 
gate. Non solo perché uno è un 
problema di scelte tecnico-polìti¬ 
che relative alla necessità di riequì- 
librare II bilancio - messo In crisi 
non tanto da Incapacità di gestio¬ 
ne, quanto piuttosto dalla crisi 
drammatica cne da tempo sta In¬ 
vestendo la categoria con raffiche 
di prepensionamenti, casse Inte¬ 


grazioni e licenziamenti -, mentre 
l'altro è un problema di carattere 
sociale, ma anche perché - fa no¬ 
tare Il presidente di Arcigay-Arcile- 
sbica, Franco Grillim - di fatto «sa¬ 
ranno pochissimi gli omosessuali 
che effettivamente chiederanno 
l’assistenza per il loro compagno» 
Ci vuole davvero molta fantasia, in¬ 
semina, per poter anche solo ipo¬ 
tizzare che una decisione favore¬ 
vole dell'assemblea possa in qual¬ 
che modo pesare sul bilancio della 
Casagit 

«È una battaglia di pnncipio - 
avverte però Grillim - Le scelte 
sessuali di due persone devono es¬ 
sere del tutto irrilevanti per la Casa 
git come rer lo Stato E poi la po¬ 
polazione sta invecchiando chi fa¬ 
rà Il lavoro di cura se non si favon- 
scono le nuove aggregazioni socia¬ 
li? L'assemblea di domani (alla 
quale rivolgeremo un appello) 
può essere I occasione per dare un 
segnale non tanto per i gay, ma per 
tutti Certo nel momento in cui la 
Casagit dicesse no, la categoria dei 
giornalisti si macchierebbe di una 
stupida e Inutile discriminazione» 
Dal momento che la Casagit - ag¬ 
giunge Paolo Hulter, giornalista e 
consigliere comunale Indipenden¬ 
te nel gruppo del Pds a Milano, il 
primo ad aver celebrato in Italia 
del simbolici «matrimoni» gay - ha 
«accettato il principio delia tutela 
del o della convivente escludere 
quelli dello stesso sesso sarebbe 
pura cattiveria» 

Polemiche più o meno strumen¬ 
tali - difficile sfuggire all impressici- 
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Esami di maturità 
• domanda d'Iscrizlona 
Fissata dal ministro 

10 scadono 

11 tornite* per presentai* domanda 
di wnmluion* agli esenti di 
maturità scadrà H 31 famulo, 
mentre è II 28 febbraio li date 
ultima antro cui sarà possibile 
iscrissi* gH alunni alte prima classi 
dett'anno scolastico 1996-97. La 
circolai*, disposti dal ministro 
dalla Pubblica Istruitone, ricorda 
chal lampi a te modalità ione itati 
itabillù Un dall'anno scorso In Ma 
permanami Questo Tetano della 
scadenza. 31 formalo: par la 
domanda d'Iscrizlona agN saaml di 
maturità, di licenza linguistica s di 
abUftazIoM all'Insegnamento 
natte scuote materno, mn anche 
par l'Iscrizione dagli alunni che 
Intendono frequentare I corsi di 
scuota modla ad Indlrizio 
musicata. 28 febbraio: per 
l'Iacridona dagli alunni Mia prima 
etesii delta ocuota e degli Istituti di 
ogni ordina a grado, prima 
elementare, prima madia Interiore, 
primo anno della secondaria 
superiora. Negli anni Intermedi 
l'Iscrizione à automatica. 


dell'inquinamento c è ancora mol¬ 
tissimo da fare» 

Di proposte e di richieste del 
«popolo inquinato» sarà messagge¬ 
ro il Treno verde, che farà la sua 
pnma tappa da oggi a Firenze e 
tornerà a Roma, il 14 apnle, dopo 
aver toccato - in ogni città si ferine» 
rà cinque giorni - Genova, Biella, 
Tonno, Milano, Bergamo, Padova, 
Monfalcone, Rimini, Ascoli Piceno, 
Avezzano, Bnndisl, Potenza, Ca¬ 
tanzaro, Agngento, Castellammare 
di Stabia, Napoli e Viterbo In ogni 
città ci saranno incontn con cittadi¬ 
ni e scolaresche, la tradizionale 
«operazione Tartaruga» (una gara 
su percorso identico tra auto, bici, 
motonno e bus) e concerti in col¬ 
laborazione con il Pistoia Blues Fe¬ 
stival E per chi non potrà visitare il 
Treno verde sarà possibile seguir¬ 
ne Il viaggio e le iniziative su Inter¬ 
net all'indirizzo http//www isine- 
t it/trenoverde 


Rodrigo Pii» 


Durante il Maurizio Costanzo show 

«Bongusto d ha offesi» 
Omosessuali in rivolta 
per una battutaccia in tv 


Gay in rivolta contro il «Maurizio Costanzo Show». Accu¬ 
sano il cantante Fred Bongusto che, ospite del talk- 
show lunedì sera, s’è reso protagonista di alcune ironie 
sugli omosessuali. «Certi atteggiamenti non fanno altro 
che alimentare il pregiudizio di cui già in passato siamo 
stati vittime... Avremmo voluto chiarire con i dirigenti 
delia trasmissione, ma non è stato possibile». Oggi, ma¬ 
nifestazione davanti ai teatro Parioli di Roma. 
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| Fonte Elaborazione Legambiente su dati aziende di trasporto pubblico, anno 1994 


■ ROMA Oggi pomenggio, da¬ 
vanti a! Teatro Panoli di Roma, 
proprio mentre sul palco Maunzio 
Costanzo comincerà a chiamare 
gli ospiti delia puntata del suo talk- 
show, ì rappresentati delle comu¬ 
nità gay manifesteranno contro 
una battuta ritenuta «di cattivo gu¬ 
sto» espressa dal cantante Fted 
Bongusto» nel corso della puntata 
di lunedi sera 

Latra** 

È accaduto all'improvviso C'è 
stato uno strano giro di parole del¬ 
l'attrice amencana Wendy, qual¬ 
che ammiccamento, somsini allu¬ 
sivi LI per 11, però, niente Dopo un 
po', il cantante Bongusto è però 
tornato sull’argomento E l'ha latto 
rapidamente, cogliendo di sorpre¬ 
sa Maurizio Costanzo La stessa 
battuta è stata pronunciata in fretta 
da Bongusto, che nell’occasione 
ha nspoluerato frammenti di dialet¬ 
to molisano, e alla tivù s è capito 
soltanto una frase tipo' «Accà m- 
sciuno è ncchione » Ha riso fra¬ 
gorosamente solo lui Sul volto de¬ 
gli altri ospiti, solo somsetti Peppi- 
no Di Capo, che gli sedeva accan¬ 
to, e che con lui sta per affrontare 
una sene di concerti, era piuttosto 
imbarazzato Ma non ci sono stati 
commenti Costanzo ha sorvolato, 
cambiando rapidamente discorso 


Una battuta, a detta di Massimo 
Consoli, direttore di «Rome Gay 
News», che «ha pesantemente ndr- 
colizzato l’identità degli omoses¬ 
suali e offeso l’intera comunità 
gay Una comunità che ha già pa¬ 
gato pesantemente certi pregiudi¬ 
zi Se ncordiamo tutti gii omoses¬ 
suali Imiti senza pielì nei tomi di 
Auschwitz si dovrebbe capire per¬ 


fettamente il peso di certe battute, 
di certe nome » 

«Certe ironie - continua il leader 
storico Consoli - fannno ridere so¬ 
lo i cretini e ieri, di cretini, doveva¬ 
no essercene tanti, visto che tutti 
sghignazzavano sul palcoscenico 
del Panoh Non ci fa piacere quan¬ 
do qualcuno parla di noi ndendo e 
le nsate non sono mai giustificate 
Sono pesantemente discnminan- 
ti E creano grandi problemi di 
identificazione specie nei giovani, 
in certi giovani che si affacciano 
alla vita tra mille difficolta e che si 
vedono dipinti in un modo che ti 
ha spinti in qualche caso al suici¬ 
dio» Di qui la manifestazione, do¬ 
po Il tentativo, conclude Consoli, 
«di avere un incontro chianficatore 
con i funzionar del "Maurizio Co¬ 
stanzo Show” senza riuscirvi» 

llttt-ln 

Insomma, il pomenggio di oggi 
si annuncia movimentato davanti 
al teatro Panoli contro la stessa 
battuta pronunciata da Fred Bon¬ 
gusto ha infatti protestato Ieri an¬ 
che «Pegaso, Arcigay-Arcilesbica», 
promettendo di partecipare alla 
manifestazione di protesta 

Sul palcoscenico, chissà se il 
conduttore ntqrrà opportuno af¬ 
frontare, in qualche modo, la vi¬ 
cenda Sin divani riservati agli ospi¬ 
ti, ci saranno Nancy Bnlli e Marga¬ 
ret Mazzantrnr, che hanno debutta¬ 
to al teatro Panoli con lo spettacolo 
«Manola», Francesca Gnmaldl, 
giornalista del Tgl, Teodora Stefa- 
nova, sensitiva, Joelle, spogliarelli¬ 
sta, Lello Arena, attore, Stefano 
Zecchi, professore di Estetica all'u¬ 
niversità statale di Milano, Tibeno 
Timpen, giornalista del Tg4, Marco 
Sitvestrelii, 15 anni studente licea¬ 
le 


ne che il «problema gay» sia una 
scusa per attaccare, per tettata 
motivi, gli organismi rappresentati¬ 
vi della categona, da tempo nel ira¬ 
nno della destra - a parte, all'inter¬ 
no del consiglio d’amministrazio- 
ne della Casagit, che dell argo¬ 
mento ha già discusso, le posizioni 
sono si tutt altro che unanimi, ma 
non cè traccia di nsse né di astratti 
furon «Le norme dello statuto non 
consentono di estendere 1 assisten¬ 
za alle coppie dello stesso sesso - 
afferma Bruno Olmi - Per me, al¬ 
meno è chianssimo Se non si è 
d accordo, bisogna modificare la 
norma Senza lare discorsi morali¬ 
stici o ideologici, vorrei però osser¬ 
vare che ci sono valon che non co¬ 
noscono evoluzione» «Lo statuto - 
ribatte Laura Delti Colli - non è 
esplicito e non ci consente né di 
accogliere ne di respingere le ri¬ 
chieste Pur nspettando le singole 
posizioni dei colleglli del Cda, per¬ 
sonalmente sono stata fin dall'ini¬ 
zio favorevole a questa apertura, 
perché mi sembra perfettamente 
in linea con I evoluzione del costu¬ 
me considerati i segnati che ven¬ 
gono da alcune amministrazioni 
focali (il Comune di Falconara, per 
esempio, ha appena inserito nel 
proprio statuto il riconoscimento 
della famiglia “in qualsiasi forma 
essa è costituita , ndr) Ed è di 
questa settimana la copertina de- 
T&onomislche chiede pantà di di¬ 
ritti per le coppie dello stesso ses¬ 
so La Casagit del resto si è sempre 
distinta per essere in pnma linea 
nel raccogliere I segnali provenien¬ 
ti dalla società» ORSE 
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ORE DI TRASMISSIONE: 

tutti i giorni il buongiorno alle ore 6.30 e la buonanotte alle ore 8 
VOCI: 

a quelli di sempre si aggiungono i nuovi collaboratori: Sergio Coffe- 
rati, Ernesto De Pascale, Renzo Foa, Franca Fossati, Alessandro 
Mannozzi, Max Prestia, Roberto Sasso. E altri in arrivo 

MUSICA: 

ogni sera dalle 88 «Effetto Notte»: torna la grande musica alla ra¬ 
dio, le curiosità, i concerti dal vivo, i protagonisti 

INFORMAZIONE E APPROFONDIMENTI: 
i fatti e i protagonisti del giorno in Italia e nel mondo, i grandi te¬ 
mi della politica, della società, della cultura, della cronaca, del co¬ 
stume, dello sport 

ASCOLTATILE: 

prossimamente su queste frequenze stereo e satellite 


BUON ASCOLTO 
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il processo. Padova, l’ex uomo d’onore racconta i rapporti tra i boss e lo statista de 


■ PADOVA. Ci sono due grandi 
■statisti», in aula. Uno, si chiama 
Buscetta. L'altro, Andreotti, Dialo¬ 
gano fra capi di stato. A distanza, 
ma dialogano, Entrambi vanno hi 
sodo. Curano i particolari, sold 
quando è necessario. Uno parla e 
l’altro tace. Uno parla e l'altro 
ascolta. Uno parla e l'altro prende 
appunti, con il capo chino, col 
pennarello blu, su un bloc notes a 
righe larghe, molto larghe. Uno ri¬ 
sponde, ricorda, tiene a precisare; 
si informa prima di rispondere, 
non risponde quando non cono¬ 
sce l'argomento. Talmente «com¬ 
posto» nella sua deposizione, che 
soli In rarissimi casi il presidente 
Francesco Ingargioia lo interrom¬ 
pe. Andreotti muove impercettibil¬ 
mente le sopracciglia, si morsica il 
labbro, tamburella con le dita, flet¬ 
te leggermente una gamba, acca¬ 
rezza il borsone di cuoio. L'altro, 
Buscetta, parla con lo sguardo fisso 
di fronte a sè, non sapendo cosa 
accade alle sue spalle, potendo so¬ 
lo immaginare il terremoto Interio¬ 
re provocato dalle sue parole, Uno, 
Andreotti, vede uomini di spalle, 
schiene, manichini immobili, sa¬ 
gome che nascondono la sagoma, 
le spalle, la"schiena di un altro ma¬ 
nichino immobile. Fra I due statisti, 
Infatti, c'è lo stato. 

Uno stato che un pò per convin¬ 
zione, un pò per caso, molto per 
inerzia, e con un vagone di sensi di 
colpa, ha deciso di andare a vede¬ 
re le carte di questi due giocatori 
incalliti, sopravvissuti a giochi 
grandissimi, a quei giochi - diceva 
Falcone - che quando si fanno 
troppo grandi si concludono ine¬ 
sorabilmente con la motte di uo¬ 
mini che risultano essere troppo 
piccoli, seppure grandissimi. Cos'è 
io Stato italiano visto nell'aula bun- 
kerdi Padova? 



Giulio Andreotti durante l’udienza di Ieri a Padova Meroia/Ansa 

Il Senatore dì fronte al Pentito 


Lo stato paravento 

Lo stalo è quel paravento, che 
divide Buscotta dal resto dell’aula, 
dal «pubblico». È quel separé Man 
co sporco, da pronto soccorso, se 
condo l’espressione più leziosa di 

. Andreotti: 

«Il pentito ha 
un suggeritore 
che gli mette 
in testa le cose» 

qualcuno. Ma uno stato può essere 
soltanto un paravento? Si e no. Si, 
quando è necessario coprite 1 l'i¬ 
dentità dì un mega testimone, met¬ 
tere al riparo la sua effige da possi¬ 
bili vendette, proteggere il primo 
plano di un uomo che da solo sta 
dando una spìnta poderosa nèlla 
comprensione di mezzo secolo di 
storia, 

Dice Buscetta: «mi hanno stermi¬ 
nato figli, fratelli, generi e cognati, 
e nessuno di loro era uomo d'ono¬ 
re, Hanno cominciato ad ammaz¬ 
zarmeli quando ancora non èro 
pentito.,, Ancora oggi non so dar¬ 
mene una spiegazione». È stato Bù- 
scetta, ieri, ad apertura d'udienza a 
strappare il sipario, rompendo l’in¬ 
cantesimo' «signor presidente, do¬ 
po quella sventurata crociera di 
quest'estate, il mio volto purtroppo 
è ormai arcinoto, e quel paravento 
non è più necessario...». Andreotti 
non gradisce: «Non credo che lo 
abbia fatto per affrontarmi a viso 


Buscetta conferma le accuse. Andreotti: è pilotato 

Andreotti: «Buscetta ha un suggeritore. Scrovegni, l'affresco di Giotto con Giuda» 

Chi cli ha flesso in testa queste cose? - replica: «Anche Gesù Cristo, quanto ad 
"spero di arrivare vivo e vegeto alla con- —--'- 1 — i: ~*~ " 



clusione e che si ristabilisca la verità an- 
dhe per ciò che ho rappresentato in que¬ 
sto paese». AU’immancabile domanda 
salottiera, - c'è chi gli chiede se «andrà a 


amicizie, su una ha sbagliato». Il riferi¬ 
mento è a Salvo Lima? Non si sa, non lo 
dice. Ma aggiunge per chi chiede un suo 
commento alla deposizione di Buscetta: 
«Non c’è nulla di nuovo. Cose già lette, 


visitare a Padova, nella cappella degli' aggettivo più aggettivo meno». 


DAL NOSTRO INVIATO 


aperto. Glielo hanno suggerito. E 
lui è molto bravo. Del resto ha 
cambiato Identità dicci volte... E 
quando uno deve recitale una par¬ 
te...» Vietate, comunque, le riprese 
Ma ciò che coma, in Buscetta, non 
è più la «faccia». 

C'era una volta 

Sono infatti le paiole, ormai, a 
identificarlo ; piuttosto che il suo vi¬ 
so latgo e un pò appesantito, l'i¬ 
nappuntabile blazer blu, giacca a 
tre bottoni dorati, camicia celeste, 
cravatta regimental, foulard bianco 
e mocassine nere con piccola fib¬ 
bia. Elegante come al solito, «don» 
Masino, in questa giornata dedica¬ 
ta al titanico sforzo di rappresenta¬ 
re uno stato che non c'è più, e di 
farlo alla presenza del massimo 
rappresentante dell'altro stato che 


non c’è più. Due statisti che dialo¬ 
gano fra loro, Buscetta e Andreotti. 
Certo Ma anche due superstiti, 
due sopravvissuti, saliti insieme 
sulla stessa «arca di Noè», due crea¬ 
ture venute da due mondi inter¬ 
cambiabili, come dice l'accusa 7 A 
suo tempo, lo sapremo. Si tengono 
insieme, i due protagonisti. E in 
questo si avverte un clima da «arca 
di Noè»: Buscetta e Andreotti, sia 
pure facendosi paladini di due ver¬ 
sióni diametralmente opposte, 
evocano lo stesso mondo che non 
c'è più. Versioni diametralmente 
opposte sui grandi capitoli della 
stona italiana almeno negli ultimi 
trent’anni 

Andò così 

Il tentativo di golpe di Junio Va- 
leno Borghese. Con Buscetta che 


SA Vinto LODATO 

racconta della strana pretesa del 
«principe nero»: «chiedeva l'elenco 
degli uomini d'onore che in Sicilia 
avrebbero partecipato, oppure che 
gli uomini d'onore si mettessero un 
bracciale verde sulla manica della 
giacca I mafiosi dovevano tran¬ 
quillizzare l’opinione pubblica sici¬ 
liana facendo capire di essere 
d accordo con il colpo di stato. Ma 
non se ne fece nulla perchè i capi 
di Cosa Nostra dissero che non gli 
interessava». Che racconta di come 
Natale, uno dei Rimi, i mafiosi di 
Alcamo, andò a rubare le armi in 
una caserma romana. E di come 
proprio la liberazione del padre e 
dello zio del giovane, condannati 
all'ergastolo, fosse una delle con¬ 
tropartite richieste dalla mafia per 
la sua partecipazione O il delitto 
Moro Con Buscetta che racconta 



di trattative segrete fra Cosa Nostra 
e potere politico romano al fine di 
individuare al più presto il covo in 
cui era tenuto nascosto lo statista 
de «il mio ruolo è stato semplice. 
Mi è stato chiesto da due fonti, una 
mafiosa c una della malavita mila¬ 
nese. se mi potevo interessare a 
scopo umanitario per farlo libera¬ 
re ». Poi il controdine- «Pippo Calò 
mi disse che una parte della DC 
non voleva Moro vivo» E soprattut¬ 
to parla di quei «documenti» con i 
testi degli interrogatori nella prigio¬ 
ne br e che non vennero mai ritro¬ 
vati 

O l'uccisione del giornalista Mi¬ 
no Pecorelli Con Buscetta che rac¬ 
conta come il giornalista andò in¬ 
contro ai suoi killer «Dissi a Bonta- 
de: ma che c'entriamo noi con l'o¬ 
micidio di questo Pecorelli 7 E Bou¬ 


tade, lo abbiamo fatto su richiesta 
dei cugini Salvo su richiesta di An¬ 
dreotti. Lo abbiamo fatto perchè 
questo giornalista provocava gran¬ 
di disturbi mettendo a repentaglio 
la vita politica dì Andreotti». O l'o¬ 
micidio di Roberto Calvi e la vicen¬ 
da Sindona. Su Calvi: «non ho notì¬ 
zie personali. Ma Badalamenti, in 
Brasile, leggendo un giornale mi 
disse che il mio figlioccio, Pippo 
Calò, era coinvolto fino al collo». 
Su Sindona. «Non lo conobbi per¬ 
sonalmente ... ma seppi che era 
venuto nel 79 in Sicilia .. per in¬ 
contrare Bontade e inzerillo e con¬ 
vincerli a fare un colpo di stato suc¬ 
cessivo a quello del principe Bor¬ 
ghese, ma fa commissione di Cosa 
Nostra disse di no, e allora non ci 
furono altn rapporti di Cosa Nostra 
con Sindona..». È andato avanti 


cosi per sei ore, Buscetta. 

Raccontando delle sue latitanze 
e di quando dirigeva di fatto il car¬ 
cere deir Uccìardone a Palermo, 
con «grandissima stima» del suo di¬ 
rettore: O raccontando di fatti e mi¬ 
sfatti della guerra di mafia, 0 dei 
Salvo e di Cosa Nostra americana. 
Non cercate le «novità» in questa 
deposizione. Le verità - in senso 
stretto - sono un paio. Giudizio net¬ 
to, nettissimo su Dalla Chiesa: «non 
prese alcun provvedimento tal¬ 
mente significativo da giustificare 
che Cosa Nostra lo volesse morto». 
Ergo - sembra sottintendere - il 
mandante autentico della strage 
non è mandante di mafia. O anco¬ 
ra l'ambìguo ruolo del capitano 
dei carabinieri Ninni Russo, a sua 
volta ucciso dalla mafia: «era nella 
massoneria. Del golpe Borghese 
sapeva tutto. E in quel piano gli 
avevano affidato il compito di arre¬ 
stare il preféttodì Palermo...». 

Una lingua aconoacluta 

Molti dicono: Buscetta sì esprìme 
male. E’ vero. Non si contano gli 
strafalcioni, gli errori dì grammati¬ 
ca, le concordanze improvvisate. 
Anche se si vede che è migliorato 
tantissimo rispetto agli anni lontani 
del primo grande «maxi processo». 
Per dire che aveva rapporti quoti¬ 
diani con una certa realtà dice: 
«avevo rapporti diari»,.. A volte ap¬ 
pare ingenuo: «il mio faro era Fal¬ 
cone», e lo ripete spesso. A volte 
pittoresco: «nei processi in Ameri¬ 
ca si risponde alle domande: se il 
procuratore Dick Martin ha fatto un 
erutto si dice che ha fatto un erotto. 
Non ci sono gin di parole...», Per¬ 
chè i Salvo chiamavano Andreotti 
«lo zio»? Lapidario: «per ometterne 
il nome, per rispetto, anche parlan¬ 
do fra loro». Buscetta è uno degli 
ultimi grandi capi dì un’organizza¬ 
zione criminale segreta con alle 
spalle secoli di storia. 1 suoi affiliati 
si sono sempre espressi attraverso I 
silenzi, gli sguardi, la capacità dì 
mantenere i segreti Se qualcosa 
non andava per il giusto verso la 
parola passava alle armi. E' da 11 

Buscetta: , 

«Giulio, per noi - > » 

era lo Zio della De 
che non voleva 
Moro vivo» 

che viene l’uomo che ieri ha preso 
la parola nell’algida aula bunker 
del supercarcere di Padova. Sta 
parlando una «lingua nuova», total¬ 
mente sconosciuta anche a lui 
stesso. Sta dando voce a ciò che 
resta dì un'organizzazione che del 
linguaggio non ha mai saputo che 
farsene. Ecco una delle tante «rivo¬ 
luzioni» messe a segno da «don» 
Masino E lui, Buscetta, ormai si 
colloca nella genealogia dei mi¬ 
gliori dello stato italiano che a un 
certo punto decisero di affrontare 
la mafia a viso aperto. 

A modo suo, ha ragione: «la po- 
'tefrzS'di Andreotti era tale che se 
avessi fatto il suo nome dall'Inizio - 
questa è la sua versione - io sarei 
stato ndicolizzato, e Falcone lo 
avrebbero trasferito, ammesso che 
avesse continuato a fare il giudice». 
Anche Andreotti. ieri, ha parlato 
tantissimo. Ma ha dovuto aspettare 
che l'altro finisse. Sono due «lin¬ 
gue» ormai inconciliabili, ie loro. 


Diritti umani: è l’Italia il paese che ha subito più condanne dalla Corte europea 

Fuga dal Sud, altri giudici chiedono di lasciare 


Si moltiplicano le richieste di trasferimento: 8 a Reggio 
Calabria e 16 a Santa Maria Capita Vetere, nel Caserta¬ 
no. Si allunga l’elenco dei magistrati del Sud che chiedo¬ 
no di abbandonare le sedi. Allarme giustizia nel Mezzo¬ 
giorno, Intanto la Corte europe.-' per i diritti umani boc¬ 
cia l’Italia ponendola in testa alla classifica dei paesi che 
hanno subito sentenze negative a causa della durata ec¬ 
cessiva delle procedure dei processi penali e civili. 

NOSTRO SERVIZIO__ 


m ROMA. Allarme giustizia soprat¬ 
tutto nel Mezzogiorno dove ai pro¬ 
blemi che assillano gli uffici giudi¬ 
ziari italiani si aggiungono richieste 
di trasferimenti a raffica che giudici 
e magistrati hanno fatto pervenire 
ai Csm negli ultimi mesi. E questo 
mentre l'Italia guida la classifica 
del paesi che hanno subito più 
condanno dalla corte europea per 
ì diritti umani a causa della durata 
eccessiva delle procedure civili e 
penali del processi (85 sentenze 
negativo, un quarto delle 320 fino¬ 


ra pronunciate dalla corte fanno 
spacre da Strasburgo ) 

Fuga dal sud 7 Esodo in massa di 
pm, gip e pretori 7 Al Csrn preferi¬ 
scono non drammatizzare e affer¬ 
mano che le 3500 domande di tra¬ 
sferimento che dovranno essere 
esaminale nelle prossime settima¬ 
ne. e che tra l’altro riguardano tutta 
Italia, sono da mettere m relazione 
ad un normalissimo concorso che 
si svolge ogni sei mesi e elio prima 
veniva invece effettuato ogni ses¬ 
santa giorni Sla di fatto che agli 8 


giudici di Gela e ai 14 di Palermo 
che hanno chiesto di lasciare le se¬ 
di di appartenenza, fanno compa¬ 
gnia i colleghi di Reggio Calabria e 
di Santa Maria Capua Vetere, nel 
Casertano. A Reggio i magistrati 
che hanno chiesto di lasciare gh at¬ 
tuali incarichi sono otto sui quindi¬ 
ci che compongono l’organico 
della procura Negli uffici giudizian 
si sostiene che la principale ragio¬ 
ne alla base delle richieste di tra¬ 
sferimento, è determinata dal desi¬ 
derio di avvicinarsi alia città di ori¬ 
gine, e non a polemiche o diver¬ 
genze di vedute tra magistrati 11 
procuratore distrettuale aggiunto, 
Salvatore Boemi, ha dichiarato pe¬ 
rò di avere già chiesto al Csrn il 
blocco dei trasferimenti «finché 
non si procederà alla loro conte¬ 
stuale sostituzione con altn magi¬ 
strati disposti a trasferirsi a Reggio 
Calabria». 

Boemi afferma di avere propo¬ 
sto che il plenum di Palazzo dei 
Marescialli «ponga il caso Reggio 


Calabria in testa a tutte le vicende 
che dovrà prendere m esame nei 
prossimi giorni», per l’eccezionaiità 
della situazione che «non è comu¬ 
ne con nessuna altra Procura dell’I¬ 
talia meridionale o dell’intero Pae¬ 
se» Reggio Calabria - ha detto Boe¬ 
mi - «continua ad avere un terzo 
dei magistrati giudicanti e requi¬ 
renti rispetto a Palermo, la metà n- 
spetto a Catania, un numero ugua¬ 
le rispetto a Messina, pur avendo 
un numero di persone indagate 
per reati di mafia (oltre 7 mila nel¬ 
l'arco di quattro anni ) superiore a 
quello del capoluogo siciliano e un 
numero pan di gravissimi processi 
pendenti» Il magistrato rileva poi 
che «alla positiva stagione delie in¬ 
dagini», è seguita anche in Calabria 
la «grigia staticità» dei dibattimenti 
e avanza il timore che anche a 
Reggio si possa venficaie il feno¬ 
meno delle «gabbie vuote» per de¬ 
tenuti a favore dei quali sta per ap¬ 
prossimarsi la scadenza dei termi¬ 
ni massimi di custodia cautelare m 
carcere Problemi enormi anche a 


Santa Maria Capua Vetere, nel Ca¬ 
sertano. Qljli sedici magistrati (un¬ 
dici del tribunale e cinque della lo¬ 
cale procura della Repubblica) 
hanno presentato negli ultimi mesi 
domanda di trasferimento ad altri 
uffici giudiziari. A dame notizia è la 
sottosezione sammarìtana dell’As¬ 
sociazione nazionale magistrati, 
esprimendo una duplice preoccu¬ 
pazione infatti, secondo Pasquale 
Giuliano e Franco Caiati (presi¬ 
dente e segretario della sottosezio¬ 
ne Anm) «tali richieste dimostra¬ 
no, a piescmdere dalle motivazioni 
personali dei singoli, io stato di 
estremo disagio in cui versano gli 
uffici del tribunale e della procura», 
se poi le domande di trasferimento 
venissero accolte, «a S Maria si ri¬ 
schia di non potei assicurare in al¬ 
cun modo l’amministrazione della 
giustizia nel circondano» Gli uffici 
sammaritani - ricordano Giuliano e 
Caìati - «sono sottodimcnsionati ri¬ 
spetto ai notevolissimi carichi di la¬ 
voro, come già piu volte segnala¬ 
to» 
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Due fermati in Austria: avevano sequestrato un camion 


Lafugaèfinita 

Presi i clandestini 

«Volevano che li portassi in Germania» 


I È stato fermato alla stazione di Ravenna l’ultimo dei ma¬ 

rocchini protagonisti della rivolta al porto. Due, armati, 

■ erano arrivati sino al valico del Brennero dopo avere se¬ 

questrato un camion. «Erano determinati e decisi. Voleva¬ 
no andare in Germania», racconta l’autotrasportatore di 
; Ferrara, costretto a guidare per tutta la notte con una pi¬ 

stola puntata. Uno dei fuggitivi sostiene di essere attivista 
j del movimento per la liberazione del Poiisario. 


MIIIPUNCIICO ■■LUMI MIMICO CHIAVSOATTI 


■ RAVENNA. È terminata sui bina¬ 
ri della stazione l’avventura del 
ventenne Mustafa Liroul, l'ultimo 
dei nove profughi marocchini in li¬ 
bertà dopo il pomeriggio da far 
west al porto. «Un disperato - spie¬ 
gano alla Polfer - che stava proba¬ 
bilmente aspettando di salire a 
bordo di un vagone merci per la¬ 
sciare la città. Aveva una fame da 
morire». Alle 4 della notte tra lune¬ 
di e martedì, in un bosco in territo¬ 
rio austriaco, a pochi chilometri 
dal valico di frontiera del Brennero, 
era invece finita la fuga degli altri 
due clandestini che, assieme ad al¬ 
tri sette compagni erano fuggiti fe¬ 
rendo due vigilantes e un marinalo 
ucraino dalla palestra del mercan* 
tlle Spadatyan, su cui si etano im¬ 
barcati clandestinamente il 19 di¬ 
cembre a Casablanca. I gendarmi 
di Gres Am Brenner si erano lan¬ 
ciati sulle tracce del mancato killer 
Sagim Hasan, 37 anni, e del tren¬ 
tenne Norradine El Haouaoui, do¬ 
po la denuncia fatta alla polizia ita¬ 
liana da Carlo Bologna, l'autotra- 
sportatore che i due magrebinl, 
sotto la minaccia dell'arma, aveva¬ 
no sequestrato all’Interno del porto 
pochi minuti dopo la cruenta fuga 
dalla nave ucraina. I fuggitivi sono 
usciti dal valico di San Vitale na¬ 
scosti nella cuccetta del camion e, 
una volta In strada, per convincere 
Il camionista a condurli alla fron¬ 
tiera, in un francese molto stentato 
gli hanno spiegato che erano pro¬ 
prio loro quelli ricercati per la spa¬ 
ratoria al porto di Ravenna. 

In Urtinosi Brennero 

Il viaggio di Carlo Bologna è ter¬ 
minato qualche chilometro prima 
della frontiera del Brennero, quan¬ 
do I due, dopo averlo derubato del 


denaro contante, del telefono Cel¬ 
lulare e di qualche capo d’abbi¬ 
gliamento pesante, l’hanno rila¬ 
sciato. I minuti successivi sono stati 
impiegati dai magnebini per varca¬ 
re la frontiera con l'Austna e al ca¬ 
mionista di Comacchio per spor¬ 
gere denuncia. La nuova caccia al¬ 
l’uomo, È terminata all’alba. Sa- 
gium Hasan aveva con sé la 357 
Magnum con cui aveva ferito il ma¬ 
rmato ucraino Yurìy Perevoshchi- 
cov (ancora in rianimazione all’o¬ 
spedale di Ravenna), e la guardia 
giurata Dall’Aglio, giudicato guari¬ 
bile in 25 giorni. Presi, ammesso 
tutto: Sagium Hasan, oltre a con¬ 
fessare di aver sparato, ha anche 
proclamato di essere un ex militare 
del movimento di liberazione del 
Poiisario. ex colonia del Sahara 
spagnolo. Intanto in questura a Ra¬ 
venna continuavano gli interroga¬ 
tori dei primi sei clandestini. La po¬ 
sizione giudiziaria del nove è stata 
definita nella tarda mattinata di ie¬ 
ri, Tutti sono stai posti in fermo di 
polizia giudiziaria per concorso in 
rapina aggravata, in relazione al 
furto della pistola sottratta al vigi¬ 
lantes Dall’Aglio durante In collut 
tazione a bordo del mercantile 
ucraino. A Sagim è contestato an¬ 
che Il tentato duplice omicidio. Al 
presunto militante del fronte pa¬ 
triottico del Poiisario e ad El 
Haouaoui, una volta rientrati a Ra¬ 
venna, saranno contestati anche i 
reati di sequestro di persona, rapi¬ 
na, estorsione, porto abusivo d’ar¬ 
ma da fuoco ed espatrio clandesti¬ 
no Da ieri sono nel carcere di Ra¬ 
venna. 

E sempre ieri pomenggio Carlo Bo¬ 
logna è rientrato nella sua casa di 
Udo di Spina, vicino a Comacchio 
Dopo la grande paura aveva ripre¬ 


so un po’ di coraggio. «Ero in un 
capannone al porto San Vitale in 
attesa di caricare - ha spiegato alla 
Polizia di frontiera - quando sono 
entrati in cabina i due marocchini. 
Non sapevo ancora cosa stava suc¬ 
cedendo fuori... Senza fare troppi 
complimenti, mi hanno puntato la 
pistola al fianco e mi hanno detto 
di volere essere accompagnati in 
Germania, dove hanno dei parenti. 
Per farmi capire che non scherza¬ 
vano mi hanno anche colpito alla 
testa». Durante il viaggio, oltre ai 
soldi, gli hanno mbato le scarpe, 
immediatamente indossate da uno 
dei due sequestratori, e il telefono 
cellulare. «La mia fortuna è stata 
che la pistola era scarica...», ha 
commentato il camionista una vol¬ 
ta liberato. «Avevo paura soprattut¬ 
to per il passaggio del valico del 
Brennero Una volta giunti nelle vi¬ 
cinanze del confine, dopo un viag¬ 
gio tutto sommato tranquillo se 
non fosse stato per quella pistola 
puntata, sono riuscito a convincerli 
che, con loro a bordo, non sarem¬ 
mo mai passati. Sono scesi e si so¬ 
no avviati a piedi». Dal telefono 
dell’area di servizio di Campo di 
Trens, la prima in territono italia¬ 
no, Bologna ha dato immediata¬ 
mente (allarme. 

«Sembravano dalle furie» 

«Erano tesi e determinati, ben di¬ 
versi dagli altri clandestini che in¬ 
contriamo di solito», hanno spiega¬ 
to alla polizia. «In particolare Ha¬ 
san ci è sembrato un personaggio 
bene addestrato». Tutto il contrario 
degli altri sette, che non sono riu¬ 
sciti neppure ad allontanarsi da 
Ravenna. Da qui la deduzione che 
la sua sua appartenenza al movi¬ 
mento di liberazione del Poiisario 
potrebbe non essere un’invezione. 
Da alcuni fonti sembra sia stato 
identificato come un disertore del¬ 
l’esercito marocchino. Ed anche 
l'organizzazione dell'evasione 
sembra sia stata gestita in maniera 
militare. 'Ci hanno preso alla 
sprovvista, non appena siamo en¬ 
trati. Erano come delle furie - ha 
raccontato Ivo Emani, una delle 
guardie giurate ferite - e c'è stato 
un momento in cui ne avevo tre so¬ 
pra di me, mentre gli altri mi fruga¬ 
vano dappertutto». 


Torino, anche la donna ha firmato un biglietto d’addio 

Omicidio-suicidio per amore 
«Seppellitemi con la fedina» 


Non hanno resistito più alle pressioni che venivano eser¬ 
citate dalla famìglia di lei per dividerli. Forse le trovavano 
incomprensibili o anacronistiche o forse semplicemente 
ingiuste. Così due fidanzati di 26 e 20 anni hanno scelto 
una soluzione senza ritorno: l’omicidio-suicidio. È acca¬ 
duto a Torino, in un alloggio semiperiferico. Si chiama¬ 
vano Patrizia Staltari e Luigi Bonaccì. Lei studentessa al V 
anno delle Magistrali, lui cameriere. 


« 


DALLA NOS1RA REDAZIONE 


MICHKLK MUOOIKMO 


mi TORINO. Lui le ha sparato alla 
tempia con la sua Beretta calibro 
9,21 con la quale si esercitava al ti¬ 
ro sportivo. Con la stessa determi¬ 
nazione ha rivolto la pistola contro 
se stesso e si è ucciso. Due colpi, 
due giovani vile stroncate. I fami¬ 
liari non II sentivano da un paio di 
giorni. Una preoccupazione unita 
al presentimento che hanno porta¬ 
to il padre di lei ed un cognato nel¬ 
l'alloggio di Luigi al quarto piano 
di via Nicola Fabrìzi 27, dove i fi¬ 
danzati sono stati ritrovati nel sog¬ 
giorno, nella solila e purtroppo tra¬ 
gica rappresentazione di un omici¬ 
dio-suicidio. 

Un amore contrastato che co¬ 
minciava a subire colpi durissimi. 
La famiglia della ragazza, da una 
prima ricostruzione, parte non ap¬ 
provasse ia differenza sodale, le 
prospettive di vite della figlia, stu¬ 
dentessa al V anno di magistero, 
accanto ad un giovane di profes¬ 
sione pizzaiolo. Aspirazioni diver¬ 


se alle quali Patrizia non dava legit¬ 
timità e che ovviamente non pote¬ 
vano essere condivise da Luigi, ma 
che di riflesso schiacciavano i due 
cont.o un muro di gqmma per poi 
proiettai li in una dimensione a lo¬ 
ro estranea. Certo, nulla di più faci¬ 
le che I dissidi fossero amplificati 
dal comune risentimento verso chi 
non approvava il loro storia d'amo¬ 
re 

Lei 20 anni, lui 26, vite parallele 
che si schiudono nella fatica dcl- 
l’immigrazìone, dello sdradica- 
mento, dell’abbandono della pro¬ 
pria terra. Patrizia, di origini cala¬ 
bresi, e Luigi, messinese, arrivato a 
Torino nel 1990 con due fratelli e 
una sorella, si erano conosciuti 
meno di un anno la Un incontro 
importante a stretto contatto con 
una tragedia che aveva sconvolto 
la famiglia del giovane, la morte di 
un fratello, ritrovalo il 13 marzo 
scorso sfracellalo al suolo dopo un 
volo dalla stessa abitazione di via 


Nicola Fabrìzi. Suicidio? Un'ipotesi 
mai convalidata dagli inquirenti 
che avevano recuperato sui balla¬ 
toio dell’appartamento un unico 
indizio, una bottiglia di whisky vuo¬ 
ta. Un abbandono totale all’alcool, 
troppo poco per scrivere una terri¬ 
bile sentenza di morte, abbastanza 
per cedere all'idea pietosa della di¬ 
sgrazia. 

Nell’epilogo drammatico dei fi¬ 
danzati le prove, i messaggi d’ad¬ 
dio, convergono verso una conclu¬ 
sione univoca, omicidio-suicidio. 
Una tesi verso la quale propendo¬ 
no i carabinieri del Nucleo operati¬ 
vo di Torino che conducono le in¬ 
dagini. Luigi ha lasciato un bigliet¬ 
to inequivocabile: «Seppellitemi 
con l’abito steso sul letto e con la 
fedina di fidanzamento». Una frase 
sostenuta da particella pronomina¬ 
le al singolare che per qualche ora 
aveva lascialo sospeso il giudizio 
sui reali propositi di Patrizia Poi, 
da una perquisizione supplemen¬ 
tare, si è scoperto un foglio scritto 
dalla studentessa in cui si confessa 
il disagio per un anno scolastico 
iniziato in salita, difficoltà dì trop¬ 
po, forse acuite dalle incompren¬ 
sioni con la famiglia e chissà quan¬ 
to dilatate a livello inconscio dal- 
l'una e dall’altra parte, In particola¬ 
re rabbiosa, quasi a voler lasciare 
un Indelebile senso di colpa, è l'ac¬ 
cusa di Patriza al padre che a sua 
volta l’aveva accusate di aver ruba¬ 
to dei soldi da casa. 



Uno del clandestini arrestati zam/Ansa 


La sorte dei clandestini nel racconto di un comandante tedesco 

«0 si buttano in mare o sparo» 


«Li faccio salire sul ponte della nave, gli punto la pistola 
contro e faccio scegliere a lui l’alternativa: o ti butti in ac¬ 
qua o ti sparo». Questa l’agghiacciante testimonianza di 
un comandante tedesco raccolta nel porto di Ravenna da 
padre Sergio Durtgon che opera come volontario. Ma è 
solo lo spaccato di una realtà assai diffusa di cui fanno le 
spese decine di clandestini. Ecco spiegato il terrore che li 
guida quando decidono di sbarcare ad ogni costo. 


■ RAVENNA Probabilmente i no¬ 
ve clandestini marocchini protago¬ 
nisti della notte di fuoco al porto di 
Ravenna hanno agito in preda alla 
paura, alla Superazione Un paio 
d’ore prima deH ammulìnamenlo 
avevano ottenuto il permesso di fa¬ 
re l'ultima telefonata all’ambascia- 
(a marocchina. E la risposte era 
state lapidaria: «Non possiamo cu¬ 
rarci di voi. Dovete nmanere a bor¬ 
do». Rimanere a bordo significava 
venire trasportati Contro il loro vo¬ 
lere fino ad Odessa, dove sarebbe¬ 
ro stati sbarcati ed arrestati. Ma 
probabilmente hanno avuto paura 
anche di altro. Le storie che a que¬ 
sto proposito si raccontano negli 
ambienti del porto sono qualcosa 
di più di semplici leggende metro¬ 
politane. Una volte fuori dalle ac¬ 
que territoriali, e lontani da occhi 
indiscreti, sono molti i comandanti 


che si liberano dell'incomodo pe¬ 
so dei clandestini scoperti a bordo, 
un peso difficile da spiegare all’ar¬ 
matore (che deve farsi carico di 
tulle le spese) e del quale è impos¬ 
sibile disfarsi con un semplice 
sbarco. Proprio come il recente 
episodio di Ravenna conferma. Pa¬ 
dre Sergio Dungon opera come vo¬ 
lontario dell’organizzazione inter¬ 
nazionale «Stella Maris» nel porto 
di Ravenna. È una sorta di coscien¬ 
za del porto, l’uomo che i marittimi 
chiamano quando si trovano in dif¬ 
ficoltà. «Probabilmente non era il 
caso di questi clandestini - spiega 
padre Sergio • vista la pubblicità 
che oramai era stata data al loro 
caso Ma di storie come questa ne 
ho sentite raccontare anch’io. Tan¬ 
te Sempre perù senza prove. Tanti 
clandestini tentano la sorte, in par¬ 
ticolare dai paesi afneani. In alcuni 
casi rimangono nascosti a bordo in 


attesa del momento giusto per fug¬ 
gire; in altri pagano un marittimo 
connivente. Il rischio è comunque 
sempre altissimo, perchè una volta 
in mare è sempre e solo il capitano 
a decidere. Mi è accaduto di incon¬ 
trare anche clandestini che hanno 
tentato la sorte cinque, sei volte, E 
se me l’hanno potuto raccontare... 
vuole proprio dire che sono stati 
fortunati». Fece scalpore, qualche 
mese fa, il racconto di un capitano 
di una nave italiana, la Fenix, che 
viaggiava con a bordo un haitiano 
(chei incredibile ma vero, si chia¬ 
ma Elton John, propno come il 
cantante) imbarcatosi clandesti¬ 
namente a Tripoli. «Cosa devo fa¬ 
re? Nessuno lo vuole, sulla banchi¬ 
na non lo posso scaricare perchè 
me lo ncaccerebbero a bordo. Fin¬ 
ché l’armatore è disposto a pagare 
le spese. John e vive con noi. Spes¬ 
so questi clandestini scelgono le 
navi italiane, perchè con equipaggi 
tedeschi o russi non hanno il co¬ 
raggio di avventurarsi. E con i greci 
non sanno mai cosa gli possa capi¬ 
tare. Un ufficiale tedesco, una vol¬ 
ta, mi raccontò: 'li faccio salire sul 
ponte della nave, gli punto la pisto¬ 
la e faccio scegliere a lui l’alternati¬ 
va: o ti butti in acqua o ti sparo. Sai, 
non succede praticamente mai 
che debba sparare...’. Per fortuna - 
concluse il capitano italiano - sono 
proprio pochi». OP.FB. 


Lega e Polo: 

«Sì» all’arresto 
clandestini 

OH Immigrati extracomunitari che 
entreranno In Italia eludendo I 
controlli di frontiera, saranno 
puniti con la reclusione da tra mesi 
a tre anni. È quanto stabilito da un 
emendamento al decreto sugli 
Immigrati, proposto dal Polo e 
approvato fari aera dalla 
commissione Affari costituzionali 
del Sonato. L'emendamento 
prevedo anche l'arrosto Ano a sol 
mesi per gli stranieri trovati senza 
passaporto o altro documento di 
riconoscimento. In pratica si tratta 
dell Introduzione del reato di 
immigrazione clandostlna, escluso 
al momento del varo del decreto e 
ora riproposto. L’emendamento, 
come ha riferito II senatore di An 
Riccardo De Corato, è stato 
approvato con 1 voti del Polo a cui al 
sono aggiunti qualll dalla Lega 
Nord, tornata lari aara In 
commistione dopo l'abbandono 
del giorno precedente. 

E per gli extracomunitari eapulal 
dal nostro paeto o che malgrado 
ciò riuscissero a restare entro In 
nostri confini, l'emendamento 
prevede anche In tal caso la 
reclusione da tre mesi a tre anni. 
Stessa pena per chi, eseguita 
l'espulsione, doveste far rientro In 
Italia. 


Partito Democratico della Sinistra 

Direzione Nazionale - Sezione Impresa 
Unione Regionale Emilia Romagna 

VALORI E FUTURO 
DELLA COOPERAZIONE 

Venerdì 12 e sabato 13 gennaio 1996 

Teatro Comunale - Via Emilia, 80 - Imola 

12 gennaio 1996 

9.30 Apertura dei lavori 

Presiede: Massimo Marchignoli, segretario della Federazione Pds di Imola 
10.00 Introduzione del Convegno 

Alessandro Ramazza, responsabile Economia del Pds dell'Emilia Romagna 
10.30 Relazioni 

Renato Zangherl: "Alle origini dei valori della cooperazione” 

Patrizio Bianchi: ‘'Un'ipotesi strategica di crescita per ia cooperazione” 

11.45 Dibattito 
13.00 Sospensione 

Dalle 15.00 alle 18.30 Ripresa dibattito 

13 gennaio 1996 

9.30 Tavola rotonda 

“Valori e futuro della Cooperazione ” 

Presiede: Antonio La Forgia, segretario Pds dell'Emilia Romagna 

Partecipano: Pierluigi Bersani, Luciano D'Ulizia, Giorgio Macclotta, Luigi Marino, 
Giancarlo Pasquini, Stefano Zamagnt, Luciano Zlgnani 

12.00 Conclusioni 

On. Massimo D'Alema, segretario del Partito Democratico della Sinistra 
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L’ex pm invia un esposto a Roma 


Di Pietro ha denunciato il Sisde. Dopo le notizie sugli ac¬ 
certamenti illegittimi compiuti dagli 007 e la scoperta del 
dossier Achille, l’ex pm di «Mani pulite» è passato al con¬ 
trattacco: ha presentato un esposto alla Procura di Roma, 
che si è già attivata. Una scelta, quella di Di Pietro, che 
rappresenta un preciso atto d'accusa, le indagini sul suo 
conto sarebbero state decise in alto, Oggi il Comitato di 
controllo ascolterà il ministro dell’Interno, Coronas. 


•IANNI «IMMANI 


m ROMA. «Achille» e le altre fonti 
del servizio segreto civile avevano 
raccolto informazioni sul suo con¬ 
to e sul conto degli altri magistrati 
del «pool». Un’attività del tutto ille¬ 
gittima fatta - questo è il sospetto • 
per bloccare l'Inchiesta «mani pilli¬ 
le» e raccogliere elementi da utiliz¬ 
zare per delegittimare i magistrati. 
Nel giorni scorsi Antonio Di Pietro 
ha decìso di passare alla caricatila 
presentato un esposto per denun¬ 
ciare l’attività di spionaggio di cui è 
stato vittima. Uri esposto indirizza¬ 
to » significativamente - alla procu¬ 
ra di Roma. Insomma, per farla 
breve, Di Pietro ha denuncialo II Si¬ 
sde. Perché, è l'ipotesi, |e indagini 
riservale sul «pool» sarebbero stale 
decise nella Capitale. Nei plani alti 
del servizio segreto civile. 

Ora, dunque, su questa attività di 


tura, dovranno Indagare anche I 

g iudici romani che, com'è prevedi¬ 
ne, faranno una serie puntuale e 
accurata di accertamenti nel tenta¬ 
tivo di far luce su un capitolo oscu¬ 
ro e inquietante della recente sto¬ 
ria dei nostro paese. Per II momen- 
ttoiÀ'Roma sono atate'.'spedite; dà 
Bresda; solo alcune patti del «dos- 
sier Achille». Ma verosimilmente gli 
inquirènti della càpitarèfaranno al¬ 
tre acquisizioni, proprio per la gra¬ 
vità della vicenda di cui si tratta. 
Un'Indagine per alcuni aspetti sl¬ 
mile a quella di Brescia, ma nella 
quale i temi dello spionaggio Ille¬ 
gittimo potranno essere realmente 
approfonditi e - eventualmente ■ 
perseguiti. Dei resto già con l'in¬ 
chiesta sul «caso» Penato, la procu¬ 
ra ha dimostrato la volontà di fare 
chiarezza con decisione, senza 


mostrare timori reverenziali, anche 
in presenza di vicende assai delica¬ 
te. -, 

L'atto di accusa 

Ma, al di là di quelli che saranno 
gli sviluppi di questa nuova inchie¬ 
sta, è già chiaro che la denuncia 
presentata da Di Pietro rappresen¬ 
ta un preciso atto d'accusa nei 
confronti di un sistema, legato a 
doppio filo con il potere politico, 
che ha attivamente agito per inqui¬ 
nare la vita pubblica italiana e fab¬ 
bricare dossier. Inoltre, con il suo 
esposto l'ex magistrato di «mani 
pulite» ha mostrato di prendere per 
buono il racconto fatto non molto 
tempo fa da Roberto Napoli, l’a¬ 
gente del Sisde In servizio presso il 
centro «Romal» che aveva attivato 
la fonte Achille e altre fonti per sco¬ 
prire retroscena sull'inchiesta di 
tangentopoli. Un racconto che, fi¬ 
nora, è stato accanitamente nega¬ 
to dai vertici del Sisde che hanno 
escluso l'esistenza di fascicoli o in¬ 
dagini risérvate. Ma i primi accerta¬ 
menti, compresi quelli svolti dal 
Comitato parlamentare di control¬ 
lò’ 1 helnnd 'invadi 1 fatto emergere 
che il racconto di Napoli non era 
poicost Infondato. 1,1 

Adesso, proprio per trovare il 
bandolo della matassa di questo 
complicatissimo intrigo, sono mol¬ 
ti | fronti aperti. Da un lato c'è l'in¬ 
chiesta bresciana del giudice Sala- 
mone che ha acquisito il dossier 
Achille; dall'altro c'è la procura di 
Milano che indaga sulle informati¬ 
ve sul «pool» fatte da alcuni appar¬ 
tenenti alla Guardia di Finanza e 
sull'origine di alcune «veline» (ve- 


Tangtntl Perugia, 7 rinvìi a giudizio 


■M ttMNIMrè di Amici*, (Mancarlo Maaiaf, ha disposto II rinvio <■ 
Brio pN «atta tmputancokivora, a vario titolo, nalla coslddatta 
•TannntopoH- panigli» (agata alla coatruzlona di un auparmarcato dalla 
•PaoMOty, aCantora, a«a paritaria dal capoluo*o umbro. Al prò casto, 

; «aiate*** gl* aaHambra, dovranno comparti* Uonaido Bartwllnanlo ed 
j gÌo # B Ì Ni m i, PZ waratari ammMitratM rlapetttvamante dal Pal a dal 
HSMMfiÉiNMMNNBÀ^H^^^^BJdente socialista dalla 

MHMPMMPPMMI^M^PCeccartnl, ax segretario! 
W d»t Rei-Pria perugino; Fernando Carglanl, a» capogruppo dal] 




amnriniatratON dalla Pm 2000-CÒnad e l'Imprenditore Enrico Brozzetti. 
■ < PÌf<M di appa C ap u to, ex dWganta dot Pai, llgl p ha accolto la richlastaj 
avanzata dal suo avvocato, Franco MatarangoNgMMte^M^ 

gennaio prossimo. H giudica ri? 

» riguardante un mm Imputato, 


seiulto «Ha drèManutanl di Bricca, che denunciò di aver pagato tangenti 
al prèmei PN bloccare l'ttw relativo al auparmarcato di Cantoria. 


« 


rosimilmente provenienti dai seni- 
zi segreti) ritòvate nel covo craxia- 
no di via Boezio, Poi c'è il nuovo 
capitolo apèrto a Roma dopo la 
denuncia di Dì Pietro e, infine, ci 
sono gli accertamenti in corso da 
parte del Comitato di controllo 
presieduto dal senatore Massimo 
Bratti. Tutte le inchieste sono in 
movimento e non si possono 
escludere, nei prossimi giorni, no¬ 
vità di rilievo. 

Cambiamenti al vertici? 

Intanto il giudice Salamone, do¬ 
po aver acquisito il dossier Achille, 
ha nuovamente convocato a Bre¬ 
scia Roberto Napoli. Oltre a lui -ma 
verosimilmente non a Brescia -ver¬ 
ranno ascoltati altri alti funzionari 
del Sisde che sono stati chiamati in , 
causa nel corso delle precedenti 
fasi dell'istruttoria. Il nodo da risol¬ 
vere, visto che alcuni documenti 
sono stati trovati, è se effettivamen¬ 
te i «api» del setvizio segreto civile 
abbiano ordinato accertamenti Il¬ 
legittimi e se, oltre ad Achille, altri 
informatori abbiano trasmesso no¬ 
tizie riservate su Di Pietro, poi utiliz¬ 
zate nella campagna di accuse e 
delegittimazlone che lo ha riguar¬ 
dato. 

Temi, questi, che saranno ogget¬ 
to dell'audizione, prevista per oggi, 
del ministro dell'Interno, Giovanni 
Coronas, davanti al Comitato di 
controllo. Un incontro che si 
preannuncia particolarmente «cal¬ 
do». Questo perché, nei giorni 
scoisi, il Viminale aveva diramato 
un comunicato per sostenere che 
mai il Sisde aveva compiuto accer¬ 
tamenti su Di Pietro. Paròle che so¬ 
no apparse in netto contrasto con 
quanto già»àttèrta(O i dalla magi¬ 
stratura echi» non sono state molto 
gradite daiMassimo Bratti,, il quale 
non a caso aveva giudicato «insod¬ 
disfacenti» le risposte date. 

Questo perché c'è un problema 
di fondo, che sarà affrontato nel 
corso dell'audizione di oggi: mesi 
orsono, ascoltato dal Comitato, 
l'attuale direttore del Sisde Gaeta¬ 
no Marino, aveva negato che agli 
atti del suo setvizio esistessero «ve¬ 
line» su Di Pietro. Poi è saltato fuori 
il dossier Achille che ha smentito 
quella versione. E la posizione di 
Marino è diventata assai pesante, 
Aveva mentito al Comitato? Era ad¬ 
dirittura all'oscuro dei documenti 
custoditi negli archivi del Sisde? 
Domande di non poco conto. Mas¬ 
simo Brutti, poco convinto delle 
giustificazioni, aveva fatto capire 
che l'atteggiamento di Marino di¬ 
mostrava un sostanziale disprezzo 
nei confronti dell'organismo di 
controllo parlamentare. Quindi il 
governo avrebbe dovuto (rane le 
necessarie conseguenze. Poi Coro¬ 
nas, a sorpresa, sì è schierato al 
fianco di Marino, 

Oggi ci sarà il chiarimento. Quel¬ 
lo che è certo è che sui nuovi scan¬ 
dali del Sisde i filoni di indagine so¬ 
no molti. E dopo «Achille-!, salte¬ 
ranno fuori altri dossier. Se non so¬ 
no già saltati. 


f 




Mazzette e appalti, arrestato sindaco leghista 


Icarabinloridi Castellammare di Statala hanno 
arrestato Angolo May, 53 anni, «indaco dalla 
Lega Nord a Sant’Omobono Imagna (Bergamo); 
Aldo Schettino, vice segretario del comune di 
atablese e Francesco Topa, imprenditore. 
L’Inchiesta riguarda un presunto appalto 
truccato per rassegnazione dal servizio delle 
pubbliche affissioni* per raccerti mento * la 
riscossione dell'Imposta comunale sulla 
pubblicità. I tre sono accusati di turbativa 
d'asta, mentre porli solo Schottloo c'è anche 
l’Incriminazione di falsificazione di atti pubblici 
e sottrazione di documenti. 

Secondo gli Investigatori, al sindaco leghista 
(In serata ha ottenuto gli arresti domiciliari) 
sarebbero riconducibili almeno tra azienda che 


hanno partecipato, nel '93, olla gara - l’Importo 
era di un millanto e mezzo - incriminata. Angelo 
May attualmente è vice presidente nazionale 
delt’aesoclazlone delle agenzie di appalti 
pubblicitari e consulente fiscale di alcune 
commissioni dalla Camera dei Deputati. 

Il vicesegretario del Municipio di 
Castellammare di Stabi a Schettino, nella tua 
qualità di presidente dalla commlaiona di gara, 
avrebbe favorito (falsificando alcune offerta) la 
ditta lap, facente capo a Francesco Topa, 
ottenendo In cambio l'assunzione deliri figlia. 
Nello scorse settimane, un'altra figlia di Aldo 
Schettino al tolse la vita. La giovane, aspa rata 
dal marito, lasciò un Inquetanta massaggio 
scritto al padre, In cui Indicò luogo o orario del 
aulcldlo. 


■ NAPOLI. Microspie, telecamere miniaturiz¬ 
zate, intercettazioni telefoniche, dodici carabi¬ 
nieri impegnati giorno e notte, pter arrivare alle 
fonti del cronista de //Malfido Gigi Di Flore. Tut¬ 
to per scoprire le fonti di informazioni del gior¬ 
nalista e capire che gli aveva passato i verbali 
del pentito Galasso pubblicati nove mesi dopo 
che erano state, rese le dichiarazioni e dopo che 
i verbali erano stati depositati al tribunale del 
riesame e che erano diventati quindi pubblici. 
Per poter effettuare una inchiesta di questo tipo 
la procura partenopea ha «appioppato» al cro¬ 
nista giudiziario de II Mattino in un primo tem¬ 
po il reato di favoreggiamento, per il quale ha 
chiesto nei giorni scorsi l’archiviazione, 

Uno spiegamento di forze spropositato, co¬ 
me appare spropositato l'affidamento alla DIA 
di un’altra inchiesta nella quale assieme alla 
violazione del segreto istruttorio, viene conte¬ 
stato il favoreggiamento aggravato in Inchiesta 
antimafia. Così ieri mattina, quando la notizia è 
apparsa su tutti i giornali, i primi a ribellarsi so¬ 
no stati i penalisti napoletani, Riunione della 
camera penale, veloce discussione, decisione 
di indire immediatamente tre giorni di sciopero. 
Domani a conclusione dell’astensione si terrà 
un’assemblea e si discuterà proprio del caso «Di 
Fiore». Durissimo il documento della camera 
penale partenopea che parla dì totale caduta 
della legalità, di abuso di potere e di massacro 
delle libertà costituzionali fondamenlalì. 

Altra critiche 

Ma anche alcuni magistrati prendono le di¬ 
sianze dall'iniziativa della procura. I toni sodo 
piè pacati ma i giudizi le dichiarazioni non so¬ 
no proprio tenere nei confronti dell'iniziativa. 
«Si ha la sensazione che lo spiegamento di forze 
utilizzato per l'indagine fosse degno di miglior 
causa», sostiene Luigi Rìello, presidente della 
giunta distrettuale dell’ANM. Gli fa eco Giam¬ 
paolo Carello, presidente di sezione e compo¬ 
nente della giunta dell’ANM il quale non risce a 
capire «perchè si sia cercato nelle cancellerie 
del tribunale, collocando telecamere, Il presun¬ 
to resposnabile della divulgazione di atti, segreti 
per il PM e il GIP, ma che quando vengono de- 
'(jOsilati in tribunale stono pubblièi».'iliS's|drtjpor- 
zione tra il metodo adoperato e Tò'ggfettó'del- 
; l'indagine» è stata fatta rilevare da Sctglo Vi¬ 
sconti, segretario di MI, mentre'Viflcéìèo Alba¬ 
no di MD spazia a tutto campo e si dice curioso 
di conoscere «quanto è costato alla colletività 
un servizio di controllo, intercettazione e pedi¬ 
namento come quello utilizzato nei confronti 
del giornalista», poi, dichiarandosi non favore¬ 
vole all'astensione dei penalisti fa notare che si 
è creato un clima culturale che autorizza stra¬ 
volgimenti di regole e principi e mortificazioni 
delle libertà individuali. 

La pioggia di critiche e prese di distanze 
comprende, naturalmente anche l'associazio¬ 
ne napoletana della stampa, che ha espresso 
viva solidarietà sia al cronista che alla testala de 
Il Mattino e che richiama il fondamento della 
professione giornalistica e che è il dovere di in¬ 
formare con correttezza e precisione i cittadini 
che hanno diritto a questo tipo dì informazione. 

Il cronista GigiDi Fiore ieri era al suo posto di 
lavoro, tranquillo pome al solito, anche se la 
maggior parte del tempo l'ha passata a rispon¬ 
dere alle telefonate di solidarietà dei colleghi 
che lo chiamavano da tutt’ltalia. Risolve tutto 
con una battuta: «Mia moglie a spese dello Slato 
ha avuto là prova della mia fedeltà e non ha 
avuto bisogno di ingaggiare un investigatore pri¬ 
vato» e conclude «Immaginate quanto sarebbe 
costato all’Erario se invece dì abitare a Napoli il 
cronista indagato fosse stato un pendolare?» 


PROCESSO MANDALARI. La difesa chiede anche Andreotti Latina, tagliando della lotteria in mano ai ladri. Taranto, vince un miliardo: non può incassare 

«Berlusconi come teste» Fu rubato il biglietto da 250 milioni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

WALTIA RISSO 


■ PALERMO. C’è anche Silvio Ber¬ 
lusconi tra i 134 testimoni citati dal¬ 
la difesa di Pino Mandatari, il com¬ 
mercialista accusato di aver curato 
. gli affari del boss corieonese Totò 
Rillta. Gli avvocati della difesa non 
si sono limitati solo alla citazione 
del leader del Polo, ma hanno 
chiamato a deporre anche II sena¬ 
tore a vita Giulio Andreotti. Secon¬ 
do uno dei difensori di Mandalari, 
l'avvocato Ubaldo Leo, Il senatore 
a vita dovrebbe essere sentito dalla 
corte per descrivere la situazione 
politica palermitana Diversa la 
motivazione che ha spinto ì difen¬ 
sori di Pino Mandatari a oliare co¬ 
me testimone Berlusconi. 

Una telefonata 

Il cavaliere dovrebbe essere sen¬ 
tito a proposito di una telefonata 
Intercettata dai militari della com¬ 
pagnia di Corleone, La conversa¬ 
zione, partita dallo studio di Pino 
Mandalari, riguardava alcune pre¬ 


sunte pressioni subite dagli ammi¬ 
nistratori della società Comega 2, 
che ges va alcuni negozi affiliati 
Standa e la cui contabilità era affi¬ 
data proprio a Pino Mandalari. In 
quella telefonata, puntualmente 
confermata anche In sede di inter¬ 
rogatorio, Nicoletta Palumbo, una 
del soci della Comega 2, parla con 
Il fratello e racconta i contenuti di 
una telefonata con Guido Possa, il 
capo della segreteria di Berlusconi, 
con la quale lo informa delle pres¬ 
sioni che qualcuno stava facendo 
sulla sua società. Possa risponde 
che II Cavaliere è informato e che 
anche alla Finlnvest sono arrivate 
pressioni, ma che Berlusconi non 
ha voluto pagare, «tanto che a Ca¬ 
tania gli hanno braciaio le filiali». 
Presloni che il leader di Forza Italia 
ha però sempre ostinatamente ne¬ 
gato e sulle quali sarà Interrogato 
anche a Catania, nell'ambito del 
maxi processo «Orsa Maggiore». A 
proposito di Berlusconi oggi è 


scoppiato un piccolo giallo in aula 
qualdo la presidenza ha chiesto ai 
difensori se Berlusconi fosse inda¬ 
gato in reato connesso. La difesa 
ha replicato che la risposta doveva 
darla la Procura e che secondo in¬ 
discrezioni il Cavaliere poteva es- 
sre indagato. Secca la smentita del¬ 
la Procura. 

Voto pilotato 

Pino Mandalari secondo l'accu¬ 
sa non solo avrebbe gestito gli inte¬ 
ressi economici della malia, ma 
avrebbe utilizzato i suoi rapporti 
con la mafia e con la massoneria 
per sostenere elettoralmente il mo¬ 
vimento politico di Berlusconi ed 
in particolare alcuni esponenti del 
Polo candidati a Palermo alle poli¬ 
tiche del marzo del 1994. A tal pro¬ 
posito ia difesa Ila citato anche En¬ 
rico Ira Loggia, capogruppo di For¬ 
za Italia al Senato, Gianfranco Mic- 
cichè, Michele Fìerotti e il senatore 
di Alleanza nazionale Filiberto 
Scalone. 


anna peni 


m LATINA. Un biglietto da 250 mi¬ 
lioni della Lotteria Italia si trova 
nelle mani di un ladro, artefice di 
un fortunato furto in una rivendita 
di Latina. Cosi, nel capoluogo pon¬ 
tino, il tentativo di scoprire il vinci¬ 
tore del premio milionario si è tra¬ 
sformato in una vera e propria cac¬ 
cia al ladro. 

Il tagliando al quale è andato 
uno dei premi da 250 milioni è, in¬ 
fatti, stato rubato in una tabacche¬ 
ria nel centro del capoluogo ponti¬ 
no nella notte tra ì! 7 e l'8 novem¬ 
bre scorso. I ladri si introdussero al¬ 
l'interno del locale e fecero razzia 
di tabacchi, valori bollati e, forse 
ispirati dalla fortuna, decisero di 
portare via anche due blocchetti di 
biglietti della Lotteria Italia. La sco¬ 
perta è stata fatta, subito dopo l'e¬ 
strazione, dai Monopoli di Stato di 
Latina, che, nell’atto dì verificare le 
matrici dei biglietti vincenti, si sono 
accorti che il premio da 250 milio¬ 
ni destinato alla provincia era finito 
nelle mani di un fortunato ladro, 


De! tutto stupefatto si è dichiara¬ 
lo il titolare dell'esercizio che ave¬ 
va ritirato dai monopoli il biglietto 
vincente. «È stata una vera delusio¬ 
ne - ha commentato David Di Ve¬ 
ronica, proprietario della tabac¬ 
cherìa dì via XXI Aprile - una bella 
vincita come questa avrebbe por¬ 
tato molta notorietà alla mia riven¬ 
dita». 

Ora, invece tutto sì tinge di giallo 
e il pìzzico d’invidia che solitamen¬ 
te si prova nei confronti del fortu¬ 
nato vincitore, a Latina sì è trasfor¬ 
mato in astio. A testimoniarlo sono 
i molti commenti, spesso coloriti, 
della gente che ha acquistato nel 
negozio derubato ì) proprio bigliet¬ 
to. «Certo, se avessero portato via il 
blocchetto da cui è stato strappato 
il mio tagliando non avrebbero fat¬ 
to un soldo di danno. Cosi, Inve¬ 
ce...». «Potevo vincere 250 milioni, 
pensi un po’...», commenta, con un 
ghigno sarcastico, un signore sulla 
cinquantina. 


Di fatto, i biglietti sono stati ruba¬ 
ti, e a testimoniarlo c'è una circo¬ 
stanziala denuncia sporta dal tito¬ 
lare dell'esercizio all'indomani del 
furto. Nessun dubbio nemmeno 
sull'awenuta consegna dei bloc¬ 
chetti: tutto è regolarmente riporta¬ 
to nelle pagine del computer dei 
Monopolio di Stato di Latina, Il 
blocchetto della serie N dove si tro¬ 
vava il biglietto N 812855 è stato ef¬ 
fettivamente ritirato dal signor Di 
Veronica, a lui, poi, è spettato l’a¬ 
maro compilo di verificare la delu¬ 
dente scoperta. «Mi sono accorto 
che il blocchetto finito nelle mani 
dei ladri era proprio quello dove si 
trovava il biglietto vincente quando 
dai Monopoli mi hanno avvertito 
che dovevo avere io il tagliando 
che si era aggiudicato il premio da 
250 milioni», ha spiegato Dante Di 
Veronica. Cosi, nel giro di poche 
ore, i curiosi che a Latina cercava¬ 
no di capire a chi fosse andato 
quel disperato e benefico premio 
hanno dovuto desistere dalla loro 
ricerca. 

Tuttavia, c'è chi è ancora alla ri¬ 


cerca del proprio premio. È una 
storia grottesca, che giunge da Ta¬ 
ranto. Si è rivolto anche al Presi¬ 
dente della Republica, al ministro 
di Grazia e Giustìzia, e al Csm, ma 
non c'è stato niente da fare: quel 
miliardo di lire, del 1981, che ha 
vinto al Totocalcio non riesce pro¬ 
prio ad incassarlo. 

Protagonista della vicenda è 
Martino Scialpi, 44 anni di Taranto, 
che il primo novembre 1981 vince 
al Totocalcio un miliardo di lire e 
qualche spicciolo. Felice e soddi¬ 
sfatto, si reca subito alla ricevitoria 
per incassare il denaro, ma la ma¬ 
trice non si trova, e quindi non ri¬ 
sulta la giocata. Scialpi fa ricorso 
alla sede del Totocalcio di Bari, ma 
anche il non si trovano le prove 
della giocata, e anzi, per tutta ri¬ 
sposta, viene denunciato per furto, 
falso e truffa. Dalle accuse, in sede 
penale, Scialpi viene assolto e allo¬ 
ra decide di avviare causa civile 
contro il Totocalcio per il paga¬ 
mento della vincita. «Pensavo di 
aver risolto ì miei problemi - rac¬ 
conta il signor Scialpi-e invece...». 
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le Storie 


Mercoledì IO gennaio 1996 


Tre figli e due nipoti uccisi all’angolo della stessa strada nel ghetto nero di Brooklyn 


Frances 
e il suo lutto 
senza fine 


Nel giro di sei anni Frances Davis ha perso tre figli, tutti 
uccisi a colpi di pistola allo stesso angolo del quartiere 
Bedford-Stuyvesant, un ghetto nero di Brooklyn. Il 5 
gennaio due suoi nipoti sono morti nella stessa strada, 
caduti senza gloria in una guerra civile tra adolescenti, 
piaga delle grandi città americane. A Frances come a 
tante altre madri senza più figli non resta che un lutto 
interminabile. 


ANNABILM.UO 


IWiYlT'ìl Qualche tempo fa 
la foto di Frances 
■■Hi Davis compariva su 
tutti i giornali cittadini, una fomia 
di monumento alla violenza nei 
ghetti nen di New York dove le gio¬ 
vani vittime si accumulano senza 
tregua. Frances era paralizzata dal 
panico, e non nusciva pia a passa¬ 
re davanti a un isolato del suo 
quartiere perché nel giro di sei an¬ 
ni proprio in quel posto erano stati 
uccisi tutti e tre I suoi figli adole¬ 
scenti Tristi ricordi di sangue, e la 
paura di cadere vittima lei stessa di 
qualche pallottola vagante, la bloc¬ 
cavano Il 1996 non è cominciato 
bene per questa donna II 5 gen¬ 
naio, a pochi passi da dove sono 
stati uccisi I suol figli, sono caduti 
sotto I proiettili anonimi di una 
guerra fra ragazzi, I suoi due nipoti 
di 15 e 21 anni Uno di questi si 
chiamava Dwayne, ma tutti io co¬ 
noscevano come «Butteri (buno), 
una .matricola al college intitolato 
9 MedgÀPFVers, l’ewWy'Hiwi 1 
ménta per (diritti civili Da qualche 
anni divétte étih Frances'per tener¬ 
le compagnia dopo la morie del 
suoi tre ragazzi, e dormiva sul diva¬ 
no nei salotto Frances non aveva 
voluto toccare la stanza da letto di 
Frankie, l'ultimo figlio a essere uc¬ 
ciso in quel maledetto angolo di 
strada. Due mesi fa. chiudendo uf¬ 
ficialmente Il periodo di lutto, Fran- 
ces aveva permesso a «Burro» di 
dormire nel letto di Frankie Tanto, 
tempo era passato, pensava di po¬ 
ter se non dimenticare, almeno ini¬ 
ziare una nuova vita. 

«Buno» sembrava andare bene 


all’univetsità Per guadagnarsi 
qualche soldo svolgeva un lavoro 
di segreteria nell'ufficio del preside 
del College, il dottor Edison Jack¬ 
son, che Frances ha conosciuto so¬ 
lo al funerale Capelli corti e battet¬ 
ti, aveva l'aria pulita, ma erano sta¬ 
te le altre segnatane a insegnargli 
come vestirsi per andare a lavora¬ 
re A 21 anni, lui non sapeva nean¬ 
che farsi il nodo alla cravatta da 
sempre, indossava solo leans, ma¬ 
glietta, giacca a vento con cappuc¬ 
cio, e scarpe da ginnastica Air Jor¬ 
dan Il 5 sera, sfidando il freddo, 
era andato con il fratello a fare 
qualche spesa al supermercato Li 
hanno freddati all uscita 

Una pozza di sangue 

Frances li ha visti immeisi in una 
pozza di sangue, esattamente co¬ 
me I tre figli anni fa, i coipi scom¬ 
posti e le buste marroni per terra, 
gli alimenti sparsi più lontano Per 
lei non c'è sollievo, nenache -la 
possibilità l di piangere quésti morti 
come vittime Perche a Bedford- 
Stuyvesant, ri quartiere dove si svol¬ 
ge questa tragedia purtroppo co¬ 
munissima, non esistono morti in¬ 
nocenti Red-Stuy éil quartiere che 
fa da sfondo al film di Sike Lee «Fai 
la cosa giusta», uno dei tanti dove 
la segregazione razziale e la pover¬ 
tà creano una miscela esplosiva 
soprattutto tra I ragazzi Qui non 
esistono vittime innocenti, perché 
tutti hanno un passato 

Pare che «Burro», con il suo volto 
Sorridente e l'ana giovane, fosse 
stato interrogato un anno fa su una 
sparatoria in cui qualche altro ra¬ 
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P Mon c^è solo " 
I il telefono.., 

i JL neh* la prossima boi- 1 »ouettà~ 1 ] 

IMiotto doH’Enel regi- f a**— I 
! strarà un rincaro deciso un / I 

fanno fa. E poi l’acqua e II 
|gas... E Inoltro: purché le assicurazioni 
li hanno aumentato del 7 % la Re auto? Consu¬ 
matori, utenti questa settimana “Il Sai- 
vagonte” vi motto in guardia dai pericoli 
! prossimi venturi. Informatevi e difendetevi! 



Cinema8(Musica 

Le colonne sonore, i temi musicali e ìe canzoni 
del film più famosi 

I! grande freddo 

è in edicola 

Le canzoni dì: Marvin Gaye / The Temptations 
Four Tops / Aretha Franklin / Three dog night 
Procol Harum / The Exciters I The Marvelettes 
Smokey Robinson & The Miracles / The Rascals 
Martha Reeves & The vandellas 

l'Unità m 



gazze aveva perso la vita Rilascia 
to dopo un breve interrogatorio 
«Burro» evidentemente aveva inve 
ce qualcosa a che fare con quell e- 
pisodio, oppure era diventato un 
sospetto nel quartiere per il sempli¬ 
ce fatto d! iSsère stato féWHHtf dal¬ 
la polizia Comunque sia andata, * 
gira la voce che iul c il fratello sia¬ 
no stati uccisi ritìnte vendetta per 
quella sparatona dell anno scorso 
Frances è di nuovo in lutto ma 
in realtà non ne è mai uscita fin da 
quando perso il primo figlio, Ra- 
leak, e poi il secondo Andrew, e in¬ 
fine Frankie A parte qualche pa¬ 
rente, non ottiene la simpatia di 
nessun altro Non dei poliziotti che 
hanno trovato I cadaveri, per loro 
la morte di questi ragazzi è un am¬ 
missione di colpa «Se non fossero 
stati coinvolti in qualche losco traf¬ 
fico non finirebbero cosi» Non 
delle pompe funebn di cui è ormai 


cliente abituale Non dell opinione 
pubblica per la quale la morte di 
un ragazzo dei ghetti non è nean 
che una notizia Frances cerca di 
consolarsi scrivendo lettere ai figli 
e adesso ai due nipoti ma soprat¬ 
tutto a »Burto»,fft|ì| v per un po' lè 
aveva (atto dà fSm®ia Con laja 
'hìigllàcheritene fakiatadàFproiet- 
tili per strada, ancbéi! sho apparta¬ 
mento si restringe In quella came¬ 
ra maledetta dove dormiva Frankie 
prima, «Burro» poi non vuole più 
entrarci 

La settimana scorsa il sindaco di 
New York Rudolph Giuliani ha an¬ 
nunciato con giustificato orgoglio 
che il tasso di cnminahtà nell'Inte¬ 
ra area metropolitana è sceso del 
50% dal 1980 Ma se il numero dei 
morti è quasi dimezzato a Brown- 
sville, un quartiere non dissimile da 
Bed Stuy, e perfino nel Fort Apache 
del South Bronx nel maledetto an- 


Sultano affitta 
l’orchestra Bbc 
per un miliardo 


'lì WÈ ka passione per la musica classica può 
indurre a fare pazzie a chi però può 
SHfBBBS permetterselo Beethoven Rossini e 
Ciaikovski hanno uno sfegatato ammiratore nel Golfo 
Persico il ricchissimo sultano di Oman Ha speso oltre 
un miliardo di lire per far eseguire in casa» sua e po¬ 
terli dunque godere con enorme tranquillità due con 
certi privati da un orchestra della Bbc Qaboos Bin 
Said, è questo i! nome del sultano ha usato il suo spa 
zioso aereo personale per portare da Londra in Oman 
1 101 musicisti della Bbc Philarmomc di Manchester e 
li ha sistemati per una settimana in un lussuoso alber 
go di Mascate 

Sotto la bacchetta dei direttori Pascal Tortelier e sir 
Edward Downes l’orchestra inglese si è cimentata in 
due concerti per 1 quali il sultano aveva scelto di per 
sona il programma privilegiando Beethoven Rossini 
Ciaikovski ed Elgar 

L idea per la rappresentazione fu dapprima caldeg¬ 
giata dall ambasciatore inglese in Oman 1 uomo ne 
parlò al sultano durante uno dei loro penodici incontri 
che hanno luogo nella residenza dove tra le altre stra¬ 
vaganze il sultano tiene 750 cavalli L idea era di fe¬ 
steggiare il colpo di Stato con cui venticinque anni fa 
andò al potere senza spargimento di sangue e con il 
cruciale appoggio della Gran Bretagna Progettata e 
realizzata la grande rappresentazione ha lasciato 
molto soddisfatto il sultano Al termine dei due con 
certi il sultano ha regalato costosissimi orologi d oro ai 
due direttori d orchestra e gioielli per 20 milioni di lire 
alla pianista Kathryn Scott 

Il sultano ha speso almeno mezzo milione di sterli¬ 
ne (pari a circa un miliardo e 25 milioni di lire) per la 
tournée della Bbc Philarmomc All orchestra il sultano 
ha anche chiesto un’incisione dell inno nazionale di 
Oman che è stata regolarmente fatta anche questa 
volta con la soddisfazione di Qaboos bin Said L unica 
registrazione fatta prima di questa era su un disco a 78 
giri che il padre del sultano ruppe 40 anni fa sedendo 
ci sopra 


LETTERE 


Gabriella Mercadlm 


goto vicino alla casa di Frances Da¬ 
vis il numero degli omicidi conti 
nua ad essere in salita 

Le altre madri 

Frances non se la prende con il 
destino, o con Dio, se ha perso tutti 
i suoi ragazzi iri questa guerra non 
dichiarata ma bruente in corso per 
le strade di Brooklyn, Alle altre ma¬ 
dri e sono tante, che accompa¬ 
gnano ì figli al cimitero, offre soste¬ 
gno psicologico e spirituale Con 
toro piange e ncorda, e con loro 
lotta per cambiare le condizioni di 
una vita sempre più disperata Par¬ 
te di un’azione locale collettiva è 
anche in lotta contro ì produttori di 
armi consapevole che non sono i 
soli responsabili di tanti omicidi 
Ma questo è il pnmo passo per sfi¬ 
dare l’escalation degli arsenali che 
occupano i quartien nen poveri 
delle grandi città americane 


Cerca lavoro il barbone 
che nel Po salvò 
la vita ad una ragazza 


E cambiato e la sua vita si è completa- 
mente trasformata Dal quel giorno 
era il 10 dicembre scorso quando sal¬ 
vò dalle gelide acque del Po Gina, una ragazza che 
aveva cercato la morte nel fiume Giuliano Giovanno 
ne ex barbone è ora davvero un altro uomo Non so¬ 
lo si è reso imconoscibile nell aspetto fisico (adesso ci 
tiene a farsi la barba tutti i giorni e porta vestiti anche 
se ancora malconci ma comunque puliti) ma è so¬ 
prattutto nello spirito che si nota la differenza 
Tanto per cominciare si è messo al servizio della 
«Bartolomeo & c (la comunità che lo ha «adottato» 
dandogli una casa e che lo ha tolto dai ncoven di for¬ 
tuna ai «Murazzi» in nva al Po) va in giro per la città a 
chiedere fondi per 1 organizzazione che to ha accolto 
Ma Giovannone ora vuole propno essere uno norma 
le uno come tanti altri E per questo si è messo anche 
a cercare un lavoro vero e propno Un occupazione 
che lo tenga lontano dalla strada che lo impegni re¬ 
golarmente e che soprattutto gli assicun uno stipen¬ 
dio Si accontenta di poco il necessano dice per 
mantenermi pulito e in buona salute» 

La vita da barbone 1 ha lasciata alle spalle, non vuo 
le più sentirne parlare «Di vivere sempre sporco come 
facevo prima confessa ormai è un capitolo chiuso 
della mia vita» Dopo quel suo gesto eroico Giuliano 
Giovannone aveva fatto perdere le propne tracce cer¬ 
cando di evitare una pubblicità che certamente non 
aveva cercato Ma nonostante gli sforzi non era però 
riuscito nel suo intento giornalisti ed operaton televi 
sivi lo avevano < scoperto > e da quel momento l ex bar¬ 
bone era diventato una sorta di celebrità a Torino la 
città che ora to ha < adottate 
La stessa città che soltanto in questi ultimi giorni ha 
anche scoperto che già in precedei » ma senza che 
ne facesse parola con nessuno Giuliano Giovannone 
aveva salvato in quello stesso fiume altre vite 


«Dott DI Pietro 
retti a lottar* 
lutiamo a noi» 


Cara Unità 

capisco lo sfogo amaro e - se 
vogliamo - pieno di disperazio¬ 
ne del dott Antonio Di Pietro Ma 
gli dico che essendo lui il simbo¬ 
lo di una giustizia in cui la gente 
aveva comincialo a credere, non 
può vacillare Nonostante il nn- 
vio a giudizio migliaia di cittadini 
gli hanno dimostrato la loro soli- 
aanetà, in virtù della sua lotta per 
la verità e la giustizia Ho passato 
anch’io diverse vicissitudini a 
causa di indagini che il sottoscrit¬ 
to stava conducendo sulla strage 
del Rapido 904, ma non ho mol¬ 
lato (ho poi «pagato» di peiso- 
na) Così deve fare anche il dott 
Di Pietro Ringraziandolo anche 
a nome degli italiani «non ingra¬ 
ti», gii nvolgo un invito lotti, lotti 
per lui stesso, per la sua famiglia, 
per noi tutti» 

Enrico LauranU 

Chiusi (Siena) 

Cara Unità 

la «resa» del dott Di Pietro, an¬ 
nunciata su «Oggi», dico che è 
una sconfitta per i cittadini onesti 
di questo Paese Non è vero che 
non «ha più nulla da dare», in 
quanto la sua denuncia dell’im¬ 
possibilità a lavorare ancora per 
garantire, con il suo coraggio, ad 
un ruolo nell’estremo tentativo di 
nsvegliare in tutti i responsabili 
delle istituzioni e in noi cittadini 
«onesti», una coscienza civile ap¬ 
parentemente rassegnata di fron¬ 
te ai npetuti e quotidiani attacchi 
di inaudita violenza, nvolti da piu 
parti, è un messaggio di lotta In 
questo momento, per l’ennesima 
volta, voglio espnmergli la mia 
affettuosa solidaneta E vero, il 
dott Di Pietro da pm ha prodot¬ 
to sconquassi a più di qualche 
potente, ma nell’interesse gene 
rale della collettività Ora, con il 
suo ventilato abbandono (spe¬ 
rando che ci npensi), la demo¬ 
crazia ti nmette perché deve 
proseguire la lotta al permissivi¬ 
smo (ancóra di moda), così 
come intrichi e interessi poco 
puliti sono un vizio da estirpare 
Foucault senveva «La venta co¬ 
me il tempo, non ci attende in 
qualunque posto si abbia la pa¬ 
zienza di spiarla e I abilità di sor¬ 
prenderla ma essa ha dei mo¬ 
menti propizi, dei luoghi privile¬ 
giati, non solo per uscire dall’om¬ 
bra ma, addmttura, per produr¬ 
si » Per cui, dott Di Pietro resti 
insieme a noi a lottate 

Eugenio D’Alberto 
Vasto Manna (Chieti) 

Di Pietro ha sicuramente svolto e 
bene, un'opera fondamentale 
Lui ed i suoi colleghi facendo il 
loro dovere e favonti dalle circo¬ 
stanze hanno smascherato tanti 
di quegli indecenti manuoh che, 
in combutta partitocratica diffusa 
a tutti i livelli, intendevano il po¬ 
tere come mezzo rapido ed effi¬ 
cace per procurarsi profitti perso¬ 
nali, incuranti del pubblico bene 
Però - secondo me - il loro erto¬ 
le è stato di aver troppo persona¬ 
lizzato le inchieste di essersi ele¬ 
vati a protagonisti assoluti, senza 
poi tacere della colpa della mag¬ 
gior parte dei mass-media che 
hanno indotto alla loro mitizza¬ 
zione Giudicare gli altri uomini 
decidere della loro sorte e della 
loro vita dovrebbe accompa¬ 
gnarsi alla discrezione e all esse¬ 
re schivi della pubblicità respin¬ 
gendo esaltazioni e fanatismi 

Aw. Vincenzo Giglio 
Milano 


«Ringrazio tutti 
por la solidarietà 
dlmostrata.nl» 


Caro direttore 

ti sarei prato se potessi darmi 
la possibilità di nngraziare i tanti 
cittadini le forze sindacali e poli¬ 
tiche e i compagni del Pds per la 
solidarietà dimosiratami in occa¬ 
sione dello sgradevole atto van¬ 
dalico compiuto contro la mia 
autovettura mentre partecipavo 
ai lavon del consiglio comunale 
Mi fa molto piacere e mi aiuta 
sapere che in momenti cosi po 
co piacevoli e mortificanti non ci 
si senta soli questo mi aiuta in¬ 
sieme allo straordinario successo 
elettorale che ci ha premiato 
con 184% dei consensi a conti¬ 
nuare a lavorare con ancora più 
impegno per il mio paese Mi sa¬ 
rei però aspettato anche la soli- 
danelà di altre forze politiche e 
questo mi lascia un po di ama¬ 


rezza, sarà stata una dimentican¬ 
za, altrimenti sarebbe grave non 
sentire il bisogno di condannare 
«erti metodi» perché «la demo¬ 
crazia la si protegge tutti insie¬ 
me» Concludo questa mia, ripor¬ 
tando un significativo pensiero n- 
preso dalla lettera inviatami dal 
sindaco gli assessori e i consi- 
glien di maggioranza del mio co¬ 
mune «Se la lotta politica doves¬ 
se diventare una contrapposizio¬ 
ne tra chi cerca di agire con tra¬ 
sparenza, sincerità mirando al 
progresso e allo sviluppo di Cam¬ 
porosso e chi, viceversa, operan¬ 
do nell’ombra, colpisce chi non 
può difenderei, ben triste futuro 
ci aspetta» 

Marco Bertalna 

(Assessore al comune) 

Camporosso (Impena) 


«I dati Istori 
•la notizia 
spettacolo» 


Caro direttore, 

dopo aver letto l’articolo di 
Giovanni Berlinguer ( l'Unità del 
24 dicembre scorso), mi sono 
fatto un esame di coscienza, in¬ 
sieme ai miei collaboratori Dav¬ 
vero anche noi, qui all'Istituto na¬ 
zionale di statistica, indugiamo 
nel nefasto sport nazionale del 
«dagli all italiano»? In tal caso 
peccheremmo due volte perché 
contribuiremmo a diffondere 
un'immagine distorta del nostro 
Paese e ancora pnma perché fa¬ 
remmo un mestiere che non è il 
nostro colorire I dati anziché ri¬ 
levarli ed esporli, al sennzio di 
tutti i ricercatori e di lutti gli inter¬ 
preti della realtà nazionale, se¬ 
condo linee di nflessione integra¬ 
te, alla luce delle conoscenze ac¬ 
cumulate e del complesso dei fe¬ 
nomeni che evolvono nell'eco¬ 
nomia e nella società Ho potuto 
accertare però che non abbiamo 
commesso alcune di queste col¬ 
pe L Annuano statistico italiano 
inviato a tutti r-giomali e a tutte te 
agenzie, il 23 dicembre, ètinto* i 
sto asettico, ioree troppo som¬ 
mano, ma certamente senza al», 
cuna tendenza al lamento E al¬ 
lora? Dobbiamo concludere che 
la colpa è dei giornalisti (in parti¬ 
colare quelli delle agenzie di 
stampa) che hanno inteipretato 
i dati «in modo da tentare, inva¬ 
no, di rovinarci le feste»? In un 
certo senso è propno cosi, anche 
se mi sembra inutile gettate la 
cicce addosso a questo o quel 
professionista, è invece più utile 
interrogarci su una diffusa ten¬ 
denza editonale che ormai ha 
trasformato in spettacolo ogni 
notizia, compresa l'informazione 
statistica e quindi ha sempre bi¬ 
sogno di «brusche impennate» o 
di «drastici cali» anche su sene 
storiche piatte Condivido co¬ 
munque il tono dell’articoìo di 
Berlinguer anch'io ritengo che in 
questo Paese ci siano molti nu- 
men dei quali dobbiamo ralle¬ 
grarci E ci sono altre statistiche 
(giustamente lo ha nlevato Giu¬ 
liano Zincone sul «Comere della 
Sera» del 29 dicembre), che con¬ 
fermano I esistenza di intere pro¬ 
vinole in fase di allontanamento 
dagli standard europei, di mino¬ 
ranze emaigmate, di operai che 
ancora muoiono sul lavoro CI 
augunamo che i giornalisti ne- 
scano a inquadrare sempre me¬ 
glio gli uni e le altre Da parte no¬ 
stra, cercheremo di dare un con¬ 
tributo non solo come statistici 
ma anche come comunicatori, 
con rilevazioni sempre più preci¬ 
se e chiare, e magari anche con 
qualche breve seminario esplica¬ 
tivo per il mondo dell’inlorma- 
zione Lo mettiamo Ira i nostri 
buoni propositi per il 1996, anno 
in cui l'Istat celebra il suo 70° an- 
mversano 

Frof. Alberto Zullanl 

(Presidente dell’lstat) 
Roma 


Produzione 


In ambienti della Cgil si è inteso 
identificare nel «Casta della Filis» 
(tra 1 altro inesistente) Indicato 
da l'Unità de\ 27 dicembre come 
uno dei promotondel terzo do¬ 
cumento congressuale, la mia 
persona Si è trattato con ogni 
probabilità di un reiuso Tengo, 
perciò, a precisare che, pui aven¬ 
do partecipato a molti momenti 
della discussione che poi ha por¬ 
tato alla formulazione del docu¬ 
mento in questione non sono 
sono tra i suoi promotori névi ho 
adento 

Paolo Cagna Nlnchi 
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Rosato Fabbri, con tecniche e strumenti sofisticati, scopre segreti e contraffazioni dei capolavori 


rUnità pagina 


MlUlM'MH Una volta gilècapi- 
tata anche questa 
■NHMHH Stava scrutando 
con I suoi strumenti in lungo e in 
laigo un quadro di Raffaello (si, 
proprio il Sanzio, sommo maestra 
della pittura) e, all'improvviso, dal¬ 
l'invisibile, accanto all'armonioso 
disegno, ecco che ti salta fuon una 
lista della spesa Pane, vino e 
quant' altro II grande pittore usava 
comprare per rifocillarsi tra una 
pennellata e l’altra Pochi appunti 
messi II, come se niente fosse, su 
una tela destinata a diventare un 
capolavoro Scritte poi coperte dai 
sublimi colori di Raffaello che nes¬ 
suno dopo l'artista aveva mai visto 
e mal avrebbe dovuto vedere Se la 
ricorda bene quella notte il profes¬ 
sore Rosato Fabbri, 59 anni, di pro¬ 
fessione diagnostico delle opere 
d'arte Una specie di indagatore 
tecnologico della materia pittorica 
e terrore dei falsari «Un'emozione 
che non avevo mai provato prima - 
racconta-, È stato come tomaie in¬ 
dietro nel tempo e rivedere a ritro¬ 
so tutta la vita di quel quadro sino 
al momento della sua creazione» 

Strano mestiere, il suo Fatto di 
silenzi ed oscurità rischiarate solo 
dalle invisibili luminescenze dei 
raggi infrarossi e degli ultravioletti 
Le armi che gli servono per dare la 
Caccia agli abili pirati del pennello. 
Per scoprire I difetti delle opere 
d'arte, il loro tasso di ongmalità na¬ 
scosto sotto i restauri dei secoli e i 
•pentimenti» degli artisti Quei tratti 
e quelle forme tracciate in un pri¬ 
mo tempo e poi abbandonate per 
seguire una nuova linea, una scelta 
diversa 

I MntkiMntl4tgll artM 

«Fra facile che gli capitasse di 
cambiare Idea», dice mostrando 
una loto scattata con gli infrarossi 
su un quadro, dove si vede chiara¬ 
mente un pollice più sollevato ri¬ 
spetto a quello scelto nella versio¬ 
ne definitiva «E In fondo, a pensar¬ 
ci, per loro che importanza poteva 
avere? Dopo passavano II colore e 
tutto veniva coperto Non immagi¬ 
navano certo che lo, dopo quattro- 
cento anni, sarei andato sino li sot- 
,to„,»,,Ms luci del laboratorio sono 
fioche per un abitudine ormai con- 
solidata alla penombra. Le tappa¬ 
rle abbassate tengono fontano il 
traffico di Bologna che, ire piani 
più sotto, pulsri Incessante Nel si¬ 
lenzio si sente solo II lieve ronzio 
delle apparecchiature che riem¬ 
piono sino all'Inverosimile la stan¬ 
za. Sembra quasi di essere dentro 
ad un'astronave, ma di quelle un 
po' scarrozzate con gli strumenti di 
botdo accatastati l'uno sull'altro 
Lui, Il viso Illuminato dal mon.tor 
colorato di un computer che ri¬ 
manda Il profilo di una madonna 
con bambino passata da una ter¬ 
mocamera, se ne sta sprofondato 
In una comoda poltrona di pelle 
nera. Il viso spigoloso, l'espressio¬ 
ne (uri» ed attenta, Il lare cordiale 
e leggermente Imbarazzato di chi è 
poco abituato a parlare di sé 

«Cominciai questo lavoro a metà 
degli anni '50 e quando andai alla 
Camera di commercio per regi¬ 
strarmi non sapevano neppure in 
quale categoria iscrivermi Non ce 
n'erano, allora, di privati che face¬ 
vano queste cose e anche oggi in 
Italia saremo in un palo, non di 
più. Ricordo che non esistevano li¬ 
bri sull'argomento Strano vero’ 
Con tutta l'arte che abbiamo qua a 
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Ippolito Franciosi 


Il terrore dei falsari d’arte 


Nella notte, con gli ultravioletti, a caccia dei falsari. Arma¬ 
to di sofisticate apparecchiature, il professor Rosato Fab¬ 
bri, diagnostico delle opere d’arte, riesce «a guardare nel¬ 
l’Invisibile» e scoprire tutti i segreti dei capolavori, la loro 
vita e le contraffazioni. Nel suo laboratorio sono passati 
quadri di Raffaello, Cimabue e Tiziano. L'anno scorso ha 
bloccato acquisti per sei miliardi, ma gli storici dell’arte lo 
snobbano. «Sa quanti "bidoni" si potrebbero evitare?». 


nessuno interessava guardarla a 
fondo Ma a me si e allora comin¬ 
ciai a costruirmi II mio laboratono 
pezzo per pezzo» 

Attrezzature cottoM 

«Non era facile trovare quello 
che mi serviva e I fornitori più pre¬ 
ziosi sono stati alcuni amici che 
avevo nel campo della medicina e 
neirindustna Quando mettevo in¬ 
sieme qualche soldo andavo da lo¬ 
ro e compravo un pezzo Lapnma 
apparecchiatura che ho usato per 
gii Infrarossi era un blocco di guida 
di un carroannato Leopard, roba 
futuristica all'epoca» E roba costo¬ 
sa, come le tante macchine foto 
grafiche, le lampade, i film le centi¬ 
naia dì metri di pellicola speciale il 
sofisticato matenalc per lo svilup¬ 
po sino ai tre computer e la teleca¬ 


mera termica per visualizzare le di¬ 
verse temperature dei corpi Una 
tecnica con la quale il professore 
di Viterbo scopre le fratture all'in¬ 
terno delle statue Incrinature invi¬ 
sibili ad occhio nudo che minano 
da dentro l’mtegntà della scultura 
Ci sono apparecchiature per ol¬ 
tre due miliardi nel suo laboratono 
e delle principali ha un doppione 
montato su un fuigone che gli ser¬ 
ve per svolgere le penzie in ester¬ 
no, là dove lo aspettano le opere 
che non si possono muovere A 
quel punto è lui che si sposta e con 
sé, oltre alle macchine, porta il suo 
sapere Una conoscenza strabi¬ 
liante della fisica («la scienza fon¬ 
damentale per conoscere la mate- 
na») della chimica e, naturalmen¬ 
te della storia deH’arte Empmsmo 
allo stato puro «perché tutte le cose 



Pmtfcafari di >U «tre*» digg Innocenti- di Guido Rvnf(aopra) e d* «L’Mtol di 
Storta Cacto* di Raffaello 


migliori che ho imparato le ho im¬ 
parate facendo espenmenti sul 
campò- Provando e ri provando fi¬ 
ne acbe.iton trovavo la .spillone 
al problema ed ero in grado di n- 
produrla da capo» Soltanto I anno 
passato questo «alchimista» del 
ventesimo secolo ha bloccato ac¬ 
quisti per un valore di sei miliardi, 
salvando il portafogli di banche, 
sovraintendenze e qualche privato 
«Pòchi -dice- perché a lavorare con 
i pnvati si finisce nove volte su dieci 
in tribunale Questioni noiosissime 


•Stavo scrutando un quadro 
di Raffaello Sanzio 
e all'improvviso, accanto 
all'armonioso disegno, salta fuori 
una lista della spesa- 


come quella che mi sta capitando 
in questi giorni con un "Volto di 
Cnsto" attnbuito al Correggio Pen¬ 
si che chi era venuto da me ha avu¬ 
to il coraggio di contraffare la pen- 
zia che avevo effettuato sul dipinto 
per aumentare la percentuale di 
ongmalità dell'opera Che ingenui¬ 
tà Poteva semplicemente ignorare 
i nsultati del mio lavoro, come han¬ 
no fatto in tanti a cui non garbava¬ 
no i nsultati della penzia Eeh, la 


ventà fa male » Già, la male, co¬ 
me a quel grande istituto bancario 
che voleva assolutamente un im¬ 
portante dipinto del Tlepolo ed era 
disposto a pagarlo miliardi convin¬ 
to del valore dell’opera «E invece 
sa cosa è successo quando siamo 
andati a guardarci per bene? Sotto 
alla superficie che nproduceva il 
capolavoro c era, addinttura, un al¬ 
tro quadro Ci sono professionisti 
del falso che sanno fare questo e 
altro Non si fermano davanti a 
niente Lo sa adesso come fanno a 
nvendere le tele rubale’ Le taglia¬ 
no in tanti pezzetti ed inforno ad 
ognuno di questi ncostmiscono un 
nuovo quadro dove l’elemento 
centrale è autentico il resto, ovvia¬ 
mente, tutto falso Ingegnoso eh? 
Per questo certi quadri non saltano 
più fuon» 

L'album dei ncotdi del professor 
Fabbn è pieno di episodi del gene¬ 
re Bufale colossali nelle quali sono 
caduti anche i miglion storici del¬ 
l'arte Quegli esperti la cui parola 
sulle riviste specializzate ed ai con- 
vegm vale moneta sonante 

Snobbato dagli accademici 

Possibile che un grande cnttco 
possa compiere erron di valutazio¬ 
ne cosi grossolani «Oh, si si Ma 
guai a dirglielo Non lo ammette¬ 
ranno mai Per loro ciò che conta è 
l’occhio estetico Come dire’ Lo 
sguardo sull'immagine esteriore 
dell'opera, sulla sua aura lo invece 
mi occupo solo della materia, è ve¬ 
ro Ma vado sino in tondo e con 
strumenti scientifici sfoglio il qua¬ 
dro strato per strato Non mi può 
scappare nulla Ecco perché toro 
mi snobbano Ma io non capisco 
Un lavoro come il mio dovrebbe 
essere utile per tutti, e invece Si 
rende conto di quanti bidoni si po¬ 
trebbero evitare se solo i controlli 
venissero fatti con screpolo e sen¬ 
za la paura di toccare certi interes¬ 
si?» Lui non lo dice, ed è anche 
comprensibile, ma l'amarezza per 
questa freddezza dell'ambiente ac¬ 
cademico che, comunque, non 
manca di cercarlo ogni volta che si 
trova nei pasticci, non gli dà pace 
E cosi pure la mancanza di un «al¬ 
te» à wu nvtegnqfs )ftjjS enj,are 
Itoli invisibile dete.qpe^jdjgte 
«Quando mi chiedono quanti soldi 
qi vogliono per cominciare, non ho 
nemmeno il coraggio di dirglielo 
Dove lo trovi un giovane che ha 
due miliardi da investire’ E poi, lo 
vede il telefono -dice indicando 
l’apparecchio-, ecco, delle volte 
non suona per dei mesi Dico, dei 
mesi! Poi all'improvviso si fanno 
sentire tutti in una volta e c’è da la- 
MtKMtw Mirare come pazzi, 

« giorno e notte, feste 

laro comprese Non è faci¬ 

le trovare qualcuno 
. disposto a fare una vi- 

“0 fa cosi Le aziende pri- 

ta fuori vele? No, quelli voglio¬ 

no realizzare in fretta 
* e questo non è lavoro 

tmsmsmm per chi vuole fare 
grossi guadagni Smetterò e tutta 
quésta roba chissà dove andrà a fi¬ 
nire » Ma via professore, ce lo la¬ 
sci dire Non le crediamo, siamo si- 
cun che la sua bella tenuta in To¬ 
scana dove vuole mirarsi «per 
ascoltare il vento» aspetterà ancora 
po' Le luccicano troppo gli occhi 
quando maneggia le sue lastre e 
clicca su quel computer Eppoi, si 
immagina i falsan che feste fareb¬ 
bero? 


Ha rotto il salvadanaio e da lunedì non se ne hanno notizie. Forse voleva fare una gita in Francia 

Alessandro, la fuga di un ragazzo modello 


Un ragazzino di quattordici anni scappa di casa e getta 
la famiglia nell’angoscia, È uno studente modello del li¬ 
ceo scientifico Cassini, che lunedì mattina è uscito di 
casa per andare a scuola e invece è spanto dalla circo¬ 
lazione. Prima aveva svuotato il salvadanaio del mezzo 
milione di piccoli risparmi accumuUi, Ali’origme della 
fuga un brutto voto oppure il colpo di testa di una gita in 
Francia, sognata da tempo. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE_ 


MiWflMi Un brutto voto In ar- 
JfLULMm rivo, oppure la vo- 
HHHHMI glia di volarsene via 
In Francia per un piccolo colpo di 
vita, sognato da tempo Pare siano 
queste le Ipotesi più probabili all’o¬ 
rigine della fuga di Alessandro So- 
brero, (pubblichiamo II nome nel¬ 
la speranza che possa essere d aiu¬ 
to a rintracciarlo), quattordicenne 
genovese che da lunedi scorso 
manca da casa e che per questo 
ha gettato la famiglia nella trepida¬ 
zione e nell'angoscia 


Ragazzino a posto e studente 
modello Questo il ritratto che di 
Alessandro disegnano lutti quelli 
che lo conoscono elencando le 
sue doti intelligente sportivo po¬ 
liedrico stimato e ben voluto dagli 
amici e dal compagni Eppure il 
padre Enrico la madre Maria Fla¬ 
via, la sorellina Elena lo aspettano 
Invano da tre giorni nell'abitazione 
di Casella, piccolo centro della 
Valle Scrivla, nell entroterra geno¬ 
vese, da cui tutte le mattine Ales¬ 
sandro partiva per scendere nel ca¬ 


poluogo dove frequenta la prima 
liceo allo scientifico Cassini Anche 
lunedì mattina il ragazzino è uscito 
come al solito, come se fosse tran¬ 
quillamente diretto a scuola con la 
«divisa» regolamentare pantaloni 
nen piumino «Mon Clair», scarpe 
da tennis «Nike», zainetto «Invieta» 
pieno zeppo di libri e quaderni E 
invece al Cassini non c'è mai arri¬ 
vato e il pomeriggio non ha fatto 
come al solito, ritorno a casa 
In famiglia l'allarme è scattato 
immediatamente «Non è da lui - 
spiega la madre con la voce resa 
affannosa dalla preoccupazione - 
scomparire in questo modo non 
ha mai manifestato insofferenze o 
propositi di fuga» Per questo i geni- 
fon non hanno perso tempo nel 
denunciare la scomparsa di Ales¬ 
sandro e lo stesso pomeriggio di 
lunedi si sono recati alla stazione 
del carabinieri di Savignone È sta¬ 
to allora a seguito del sopralluogo 
effettuato dal militari nella camera 
del ragazzo e nel resto della casa 
che è stato scoperto il dettaglio che 
ha fatto pensare ad un allontana¬ 


mento votontano, accuratamente 
preparato e programmato dal sai 
vadanio di Alessandro mancavano 
i suoi risparmi mezzo milione in 
lutto accumulato sopratutto grazie 
alle somme di denaro ricevute in 
regalo in queste ultime feste 
A quel punto i coniugi Sobreio si 
sono messi in contatto con tutti i 
compagni di scuola del figlio e con 
gli amici di Casella, per cercare di 
scopnre se Alessandro aveva semi¬ 
nato qualche indizio utile a rintrac¬ 
ciarlo E cosi sono saltate fuori le 
due circostanze che potrebbero 
«spiegare» la spanzione del ragaz¬ 
zo gli amici hanno raccontato che 
da circa un mese Alessandro par¬ 
lava insistentemente del suo desi 
delio di fare un gita in Francia, ed 
in particolare a Lione, e i compa¬ 
gni hanno parlato di un possibile 
brutto voto che Alessandro teme¬ 
va in arrivo per un compito in clas¬ 
se dì matematica fatto a ridosso 
delle vacanze natalizie 
Ma basta la paura di un brutto 
voto per scappare di casa? «Ales¬ 
sandro - dice la madre - è molto 


scrupoloso e diligente ma non 
credo che possa avere avuto paura 
della nostra eventuale reazione per 
un votacelo Già dalle medie è 
sempre stato tra i primi della clas¬ 
se Temevamo che il passaggio 
dalle medie al liceo fosse traumati¬ 
co per lui come per tanti suol coe¬ 
tanei, e invece a detta dei profes¬ 
sori ha superato bnllantemente 
I ostacolo e a tutt’oggi ha un profilo 
ottimale» E allora’ «Allora - dice 
ancora la madre - spero che si tratti 
solo una ragazzata che Alessan¬ 
dro non sia scivolato in qualche 
brutta compagnia che non sia sta 
to plagialo da nessuno e che ntomi 
subito a casa» Mentre venivano di¬ 
stribuite le sue foto ai carabinieri in 
perlustrazione nel centro slonco di 
Genova e ai valichi di irontiera il 
ragazzo, si è fatto vivo con una te¬ 
lefonala ad un suo amico «Non 
preoccupatevi sto bene» ha detto 
ma non ha voluto nvelare da dove 
chiamava I geniton . lederanno 
anche I aiuto televisivo di «Chi I ha 
visto’» 


Anziana cieca e sordomuta 
rimane per sei giorni 
con il cadavere del figlio 


j il'i (iSf 11 àglio è morto d’in- 
farlo e lei sordomu- 
IllHBpHI la e cieca, ha ri¬ 
schiato di morire di stenti restando 
sola per una settimana col cadave¬ 
re Renato Miotto, cinquantanni 
originano di Asti si era recato nei 
giorni scorso a Sanremo per passa¬ 
re una settimana con la madre ot¬ 
tantenne che abita da tempo nella 
cittadina ligure Aveva per questo 
dispensato le persone che normal¬ 
mente accudiscono la donna di 
andare nell appartamento sito in 
Via Isonzo Miotto è morto d infar¬ 
to senza che la donna se ne accor¬ 
gesse Denutnta e abbandonala 
chiusa nella sua disperazione, la 
povera donna è caduta in uno sta¬ 
to di semi-coscienza senza riuscire 
a capire che cosa mai fosse acca¬ 
duto al figlio e come mai nessuno 
venisse a trovarla Ha vagato per 
giorni nell appartamento tastando 
i letti il bagno le porte cercando 


una spiegazione che non ha trova¬ 
to 

len un vicino di casa si è inso¬ 
spettito Da giorno non vedeva più 
né la donna né il figlio Allora ha 
avvertito i vigili del luoco i quali so¬ 
no subito intetvenutt hanno sfon¬ 
dato la porta ed hanno trovato 
luomo morto disteso sul pavi¬ 
mento della sua camera da letto, in 
un angolo che la donna non aveva 
mai raggiunto 

La madre ottantenne è apparsa 
subito in gravi condizioni Proba¬ 
bilmente negli ultimi giorni aveva 
soltanto bevuto acqua e si era nu¬ 
trita con i resti trovati nel frigonfero 
La donna, che ha saputo del de¬ 
cesso del figlio soltanto ieri, è stata 
ricoverata in osservazione nel re¬ 
parto di medicina dell ospedale 
sanremese Sul caso la magistratu¬ 
ra ha aperto un inchiesta ed ha de¬ 
ciso di chiedere I esame autopheo 
sul cavadere di Miotto 
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FRANCIA. Un paese attonito e discreto saluta l’ex presidente. Le Monde rivela: «Aveva il cancro dall’81 » 


I mill e addii 

a Mitterrand 

A Notre Dame senza Clinton e Eltsin 


■ PARIGI. Si accumulano a casac¬ 
cio. Da lunedi. Sul marciapiedi, 
lungo la lacciaia dell'edificio in 
«Pierre te taille» all'estremità del 
Champ de Mais opposta alla Tour 
Eiffel. Unica nota di colore che 
contrasta con il cielo plumbeo e 
l'asfalto reso lucido dalla pioggia. 
In un silenzio rotto solo dal ronzio 
del greppi autogeni delle tv. Una 
sull'altra. A mazzi, ma anche, so¬ 
prattutto singoli steli. Sono arrivate 
a formare quasi un arco attorno al¬ 
l'Imponente portone. Una monta¬ 
gna di rose tosse, Come la monta¬ 
gna dei sassolini deposti dai soldati 
di Alessandro magno che passava¬ 
no In fila davanti al loto condottie¬ 
ro. Rose quasi tutte anonime, Ma 
non deposte da un esercito inqua¬ 
drato, disciplinato, in divisa. Un 
omaggio collettivo. Ma da parte di 
una miriade di individui. Dalla gen¬ 
te qualunque che sfila a sinistra, 
mentre a destra un poliziotto filtra 
la fila della Francia più ufficiale, i 
ministri, i politici, le celebrità, in at¬ 
tesa di salire al terzo piano, dove 
nell'unica stanza con le persiane 
Sbarrate riposa Mitterrand. 

È II primo segno di un’estremo 
addio sta prendendo sempre più le 
forme di una molteplicità di avve¬ 
nimenti, quasi di fatti intimi di cia¬ 
scun francese, più che di un'unica 
compatta manifestazione. Non un 
addio ma molti addii. Ciascuno a 
suo modo. Per conto proprio. 

Vlllatflo di campagna 

I funerali veri e propri avranno, 
secondo le precise uitime volontà 
dell'estinto, un sapore di «stretta in¬ 
timità», di cerimonia di villaggio di 
campagna. Solo I familiari e pochi 

MESSE 

era nato,, e dove si erano spasati i 
suol genitori, al cimitero In cui il 
raggiungerà nella tomba di fami¬ 
glia. Anche se saranno 1 militari a 
portarlo a Cognac e a rendergli gli 
onori riservati all'ex capo della for¬ 
ze armate lungo 115 chilometri che 
separano l’aeroporto dal villaggio. 

he cerimonie di Stato sono riser¬ 
vale alla messa solenne che quasi 
contemporaneamente sarà cele¬ 
brata a Notte Dame, nella capitale, 
a centinaia di chilometri di distan¬ 
za, dall'arcivescovo di Parigi mon¬ 
signor Lustlgor, Ed è il che sarà Chi- 
rac, assieme ai capi di Stato stra¬ 
nieri che hanno già cominciato a 
arrivare da tutto il mondo, Da Kohl 
a Mubarak, da Fetipe Gonzalez a. 
Vaclav Havel, da Arafat a Percs e 
Welzman, da SihanoUk al nuovo 

R esidente polacco Kwasnlewski. 

n Gotha mondiate al gràh ‘com¬ 
pleto, con la sola rimarchevole ec¬ 
cezione di Clinton e di Eltsin, che si 
farà rappresentare dal premier 
Chemomitdin. 

Ma già stasera, dalle 18 in poi, 
un altro addio ancora gli sarà dato 
dal «popolo della sinistra» nel luo¬ 
go fatidico In cui lo aveva acclama¬ 
to la sera della sua prima elezione 
all'Ellseo, nell’81, la piazza della 
Bastiglia. L'appuntamento, convo- 



La Francia si appresta all’estremo addio a Mitterrand. Ma 
ciascuno a modo suo. Con la semplicità di un funerale di 
villaggio, la solennità a Notre Dame, le rose rosse del po¬ 
polo di sinistra. Ma un fondo comune di discrezione. Sen¬ 
za troppa ostentazione, né un'unica regia, anzi forse con 
una punta di ritegno, se non fastidio per l'ufficialità, i di¬ 
scorsi, la politica. Come rimpiangendo una parte di sé 
stessi, di questo secolo, che un leader di parte. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE__ 


cato dal suo partito, è attorno alla 
colonna che sorge dove è stata di¬ 
stretto il simbolo della tirannia e 
dell’ancien regime, che sarà co¬ 
perta da un gigantesco ritratto in¬ 
corniciato da rose rosse, È forse la 
più «politica» delle iniziative. Qual¬ 
cosa che secondo il suo stretto col¬ 
laboratore Jack lang dovrebbe ave¬ 
re anche valore di «appello agii uo¬ 
mini politici di oggi perche’ abbia¬ 
no lo stesso entusiasmo di mitter- 
rànd nel ridare speranza ai giova¬ 
ni». Ma, significativamente, non è 
previsto alcun discorso. I socialisti 
hanno deciso che non poteva es¬ 
sere una cerimonia di parte, invita¬ 
no semplicemente a un «momento 
di raccoglimento», aperto a tutti. 

Simbologie 

Ciascuno di questi momenti ha 
una sua simbologia, una sua auto¬ 
nomia. La semplicità del villaggio 
richiama la «Francia profonda» cui 
aveva fatto appello Mitterrand col 
celebre manifesto col campanile 
sullo sfondo della sua prima cam¬ 
pagna presidenziale vittoriosa. For¬ 
se il rimpianto di un equilibrio che 
si èszpexMtavprobabiintonteipKh 
prfomegllanni'70 e dinurimoniww- 
sentono le scusse di assestamento 
nel modo in cui la grande rivolta 
sociale di fine dello scorso anno è 
esplosa con molta più forza in pro¬ 
vincia che nella capitale. Notre Da¬ 
me, dove venivano incoronati i Re 
taumaturghi, la grandiosità dello 
Stato, le sue tradizioni di grandeur. 
La Bastiglia la Francia popolare, 
per due secoli In guerra con l’altra 
FLancla. Ma tutte insieme queste 
manifestazioni hanno in comune 
un certo segno di discrezione, un 
rifuggire da un solo grande, osten¬ 
tato, monolitico evento comme- 
moratorlo. Come se ciascuna delle 
molte Franco volesse, più o meno 
coscientemente, più o meno sotto 
l'imposizione delle circostanze, ri¬ 
servarsi la facoltà di ricordare Mit¬ 
terrand a modo suo, senza rischia- 
„re di imporsi sull'altra. 

Come se in fin dei conti il rap¬ 
porto con Mitterrand fosse diventa¬ 
to per ogni francese un latto perso¬ 
nale, a suo modo molto privato. 
Che trascende di gran lunga gli 
schieramenti politici, una figura 
che aveva si rappresentato tutti per 
Ì4 anni, ma era anche chiaramen¬ 
te di parte. Un po’ come era suc¬ 
cesso per De Gaulle, quando la si¬ 
nistra che lo aveva visto come il 
Diavolo aveva Imparato a conci- 


iìatsi con il Generale, il fenomeno 
che ha più colpito gli osservatori è 
il modo in cui la destra, a comin¬ 
ciare da Chirac, sembra volersi 
conciliare col socialista Mitterrand. 
Se ne possono dare interpretazioni 
infinite. Dal bisogno di un «senso 
dello Stato», della nazione, al fatto 
di per sè curioso che il periodo di 
massima popolarità dell’esperien¬ 
za mitterandiana era coinciso con 
le «coabitazioni» tra un presidente 
di sinistra e un premier di segno di¬ 
verso. Si può ipotizzare che quan¬ 
do un paese si sente malato, con¬ 
trariamente a quel che si potrebbe 
credere, non cerca un uomo della 
provvidenza ma il conorso di diver¬ 
si uomini della provvidenza, cosi 
come gli ipocondriaci, per defini¬ 
zione, non si accontentano di un 
solo medico ma cercano di con¬ 
sultarne quanto più possono. O si 
può ipotizzare che con Mittatrand i 
francesi sentano di accomiatarsi 
non solo da un presidente, più o 
meno rimpianto, non solo da un 
ventennio in cui erano riusciti a su¬ 
perare l'Inghilterra tatcheriana im¬ 
ponendosi come quarta potenza 
economi«aM»iondl»le;» rqiMpche 
da una parte dq«sè .steszipdgkpro- 
prio .pastaio, dot propriO-^fcioio. 
Sentano insomÉà jl «enir metto di 
un'epoca in cui, bene o male, c'e¬ 
rano determinate certezze (te pen¬ 
sioni, il lavoro, un’avvenire per i fi¬ 
gli migliore del proprio) e il dise¬ 
gnarsi di un'epoca di incertezze, 
non necessariàmente migliore. 

Comunque sia, la tendenza a 
lame un fatto di riflessione perso¬ 
nale, di dialogo di ciascuno con i 
propri sentimenti e i propri fanta¬ 
smi, al di là di qualsiasi regia, sem¬ 
bra confermata dal latto che all'e- 
mozione gennerale, diffusa si ac¬ 
compagna una certa stanchezza 
per le celebrazioni troppo ufficiali 
e retoriche, le polemiche e le di¬ 
squisizioni degli addetti ai lavori 
della politica e dei media, L audi- 
met conferma che l’altra sera la 
maggioranza dei francesi aveva 
preferito i canali con i film alle ta¬ 
vole rotonde non-stop con i vip. E 
non ha suscitato molta emozione 
la riovelazione su «le Monde» di ieri 
che Mitterrand sapeva di essere 
malato dì cancro già all'inìzio del 
suo primo mandato presidenziale, 
riuscendo a mentenere il segreto 
malgrado le promesse di traspa¬ 
renza assoluta sulla salute del pre¬ 
sidente anche quando si ripresen¬ 
tò per un secondo mandato. 



PariglfapactconRoma 
Un «grand Mtou» 
tra TAtfnalll a Da Charatte 

Un ■grand btoot*, un aftettupw bacio tre 
Swanni A*nalH • Nani do Chamtto ha cMuao 
dalMtkramante, teli a Parigi, la «quaralla» Itolo- 
francaaa augi esperimenti nucleari francasi* 

Mururra d vedranno II 20 gannato* Roma, 

quando II frantoti accompagnato Chirac dal 
Papa. Olà subito dopo II Consiglio Europao di 
metà dteamttw a Madrid, I duo al orano vfad a 
Bonn: In quell'occasione c'era alato trai due un 
«bacio» che, o sse r va divertita II ministro 
Italiano, ora è «Sventato un «grand Msou, un 
•upar-Msou». Amici c oma prima, allora? «Coito 
- apiaga la Agnelli-.Tram* a OeCharetta non 
c'à stata alcuna quaratta: non * quindi 
questiona di chiuderla*. Susanna Agnelli a 0* 

C ha ratta hanno mito un lungo colloquio, In 
margina al lavori detta Conferenza 

In' ^martoriala sull’asalatsnza economica al Palestinesi. Hanno portolo 
dal semestre italiano ma la domanda - dopo eh* l'Inizio dalla conferenza 
stampa ara stato ravvivato una Incursione di Tesser Arafat, venuto ad 
abbracciar* l'«amlca« Agnelli - sono stata soprattutto sulla lite nucleare. 
Chirac ha detto che non verrà alla Conferenza di Torino, perché sarà forse 
■all’altro capo del mondo*. Ha domandato a De Charatte se ha cambiato 
Idea? è stato chiesto alla Agnelli. «Onestamente, no». Ma le farebbe 
placar* se d tossa? «Carte» è stati la risposta. Per II ministro dagli esteri, 
In ogni caso, la cosa più Importante è eh* l'Incontro con Da Charatte «è 
stato ottimo. Abbiamo posto le basi - ha detto - par II nostro vero Incontra 
bilaterale, Il 20 a Roma». 


Oanlette Mitterrand 
lascia l'appartamento 
dove è morto l'ex presidente. 

In alio, una ragazza 
con una rosa rossa, simbolo 
dal Partito soddisfa francese 
davanti alla casa 
di Frangoli Mitterrand 

Kahn-Kovarik / Ansa 


Una nazione orfana del suo «uomo del Novecento» 


UonelClronneuMp 


Riconoscimenti da ogni parte, ma soprattutto tristezza 
unanime, da tutti condivisa. Il lutto dei francesi ha que¬ 
sto di originale: è nazionale. Mitterrand aveva marcato 
diverse generazioni del suo paese, era come uno di fa¬ 
miglia, nel bene e nel male. Per i contadini della Nièvre 
come per i parigini. Era l’uomo del Novecento, del qua¬ 
le c’è già la nostalgìa. Sparsi per la Francia sono mi¬ 
gliaia i cittadini che aveva incontrato almeno una volta. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

OIANNI MAASILLI 


■ PARIGI, Un vecchio nel suo orto 
dietro casa: zappa e dà da mangia¬ 
re al conigli mentre sua moglie 
strappa le erbacce. È gente mode¬ 
sta, contadini della Nlévre. Oggi è 
un giorno speciale, ricevono una 
troupe televisiva. Ma non è questo 
che II emoziona. E' la morte del lo¬ 
ro amico, Francis Mitterrand. Ri¬ 
versano tranquilli e dignitosi nel 
microfono il loro dispiacere Poi lei 
va dentro casa e ne esce con quel¬ 
lo che chiama «Il nostro tesoro»: un 
album con centoventi cartoline fir¬ 


mate Mitterrand, Gliele mandava 
da ogni parte del mondo. L’ultima 
ò del maggio scorso, da Berlino: 
■Un saluto dall'ultimo viaggio». 
Non se ne scordava mai. Eppure 
questa coppia non fa parte degli 
intimi nè della cerchia familiare. 
Ma erano suoi sostenitori già negli 
anni '50, quando Mitterrand co¬ 
struiva Il suo collegio elettorale da 
quelle parti. E Mitterrand non ave¬ 
va dimenticato, Sparsi per la Fran¬ 
cia ci sono migliaia e migliaia di fo¬ 
colai domestici nei quali Mitter¬ 


rand, Instancabile camminatore 
del suo paese, aveva messo il naso 
almeno una volta. Non solo per 
esigenze elettorali. Soprattutto per 
amore della ruralità francese, quel¬ 
l'amica forma di civiltà dalla quale 
egli stesso proveniva. Per questo lo 
piangono dappertutto con rasse¬ 
gnata mestizia, ben al dì là degli 
steccati politici. 

In questo paese gli ottantenni se 
lo sono visto davanti per cinquan¬ 
tanni, tutta la loro vita adulta. I cin¬ 
quantenni hanno vissuto la grande 


speranza (o la grande paura) 
dell'81 e del doppio settennato. I 
trentenni hanno passato la secon¬ 
da metà della loro vita sotto il re¬ 
gno mitterrandiano. Gli adolescen¬ 
ti vi sono nati e ne escono appena. 
Per dire quanto l'uomo si identifi¬ 
casse nel suo paese e nei suoi abi¬ 
tanti. L'album fotografico è impres¬ 
sionante: Mitterrand che strìnge la 
mano a Pétain, Mitterrand in Alge¬ 
ria nei '54, Mitterrand al matrimo¬ 
nio di Grace e Ranieri nel '56 in 
rappresentanza del governo, Mit¬ 
terrand candidato all'Eliseo nel 
'65.,.E sempre, tra un'occasione uf¬ 
ficiale e l'altra, Mittenand a qual¬ 
che tavolata di campagna, o sotto 
un albero (li amava tanto da pian¬ 
tare un querceto nella sua proprie¬ 
tà delle Lande) circondato dagli 
amici, o con il suo bastone mentre 
sale la rocca di Soiutré, appunta¬ 
mento fisso di ogni domenica di 
Pentecoste in memoria dei compa¬ 
gni della Resistenza. Nell'arco dei 
decenni era diventato più di un 
volto familiare, Era diventato uno 


di famiglia. Pecora nera per alcuni, 
benefico lonton (vuol dire «zio», 
era il suo nomignolo) per altri. Ma 
era 11, inevitabilmente lì. Quasi se¬ 
duto a tavola dentro le mura delle 
case francesi. 

Per questo la tristezza è unani¬ 
me. A cominciare da quella di Jac¬ 
ques Chirac e di tanti acerrimi av¬ 
versari. E poi il mare di fiori davanti 
alla casa dov'è morto. E le parole 
della gente: «Due anni fa ho perso 
mio marito, e non so perchè oggi 
penso a lui e a Mitterrand insieme, 
non riesco a separarli nel mio ri¬ 
cordo». Così era Mitterrand. Con¬ 
traddittorio quanto si vuole ma 
piantato come una trave nell'im¬ 
maginario dei suoi compatrioti, in 
questo senso con la sua morte ha 
compiuto ciò che non era riuscito 
a compiere nella sua lunghissima 
carriera polìtica: ha unito tutti. La 
Francia si è ritrovala più che mai 
comunità, famiglia Ne sarebbe 
stato contento, lui che prediligeva 
sopra tutte la parola «patria» e che 
in suo nome combatteva II nazio¬ 


nalismo. Esercizio difficile, che 
non sempre gli è riuscito. 

il lutto francese ha questo di ori¬ 
ginale: che è proprio nazionale. Di 
Mitterrand politico sui giornali e 
negli interminabili «speciali» televi¬ 
sivi si è detto tutto e il contrario di 
tutto. Democratico-monarca; so¬ 
cialismo-disoccupazione; tedeltà- 
complicità. Tutte le antinomie pos¬ 
sibili sono state utilizzate. Così era 
l’uomo: complesso e immensa¬ 
mente sfaccettato. Ma tutti ne han¬ 
no riconosciuto l'umanità foltissi¬ 
ma, la curiosità e l’attaccamento 
feroce ad ogni aspetto della vita e 
della gente, la fedeltà nell’amicizia, 
come testimoniano quelle cartoli¬ 
ne che sfogliava l'anziana coppia 
della Nièvre. E tutti, amici e nemici, 
sono apparsi fieri del loro compa¬ 
triota scomparso, Hanno visto in 
lui il figlio di un'identità comune 
che non è l'identità politica. 0 me¬ 
glio, è l'identità politica che viene 
dallo Stato e non dai pattiti, Ed è 
quindi necessariamente solidaristi¬ 
ca e condivisa, Diceva uno dei tanti 


Napolitano 
oOechotto 
al Amorali 

L'onorevole Achille Occhetto, vice- 
presidente del Partito socialista eu¬ 
ropeo e l'onorevole Giorgio Napo¬ 
litano rappresenteranno il Pds oggi 
a Parigi all atto di omaggio che ver¬ 
rà reso a Mitterrand alle 17 sulla 
piazza della Bastiglia. 


Immlnonto 
la pubblicazione 
dogli ultimi scritti 

Mitterrand aveva lavorato fino ai 
suoi ultimi giorni ad un'opera che 
sarà pubblicata «a brevissima sca¬ 
denza» dalla casa editrice Odile Ja¬ 
cob, che ne ha dato notizia ieri. Si 
tratta di un'opera in due parti, una 
è il frutto di incontri col giornalista 
Georges-Marc Benamou e l'altra lo 
sviluppo di note personali e dì la¬ 
voro del presidente scomparso. «Si 
tratta - anticipa la casa editrice - di 
cinquanta anni di vita politica e 
storica» e in ogni caso, come Mit¬ 
terrand ha più volte ripetuto, «non 
di memorie». 


Boom nollo 
Volutilo 

dolio suo oporo 

Su Mitterrand sono state pubblica¬ 
te 65 opere, 33 dele quali negli ulti¬ 
mi due anni, un primato eguaglia¬ 
to soltanto dal personaggio dì De 
Gaulle. Tra i più venduti, i pamph¬ 
let di Montaldo, Rendez i'argent 
(Restituite i soldi) e Mitterrand et 
les qmrante voleurs (Mitterrand e t 
quaranta ladroni). Celebre anche 
Memoires ù duex mix (Memorie a 
due voci), il dialogo tra Mitterrand 
e il premio Nobel Elie Wlesel, con¬ 
segnato al pubblico come una sor¬ 
ta dì suo testamento spirituale, se¬ 
condo assoluto nelle vendite del 
1995. 

IntsIlsttuBril. 

divìsi 

su «rs Francois» 

La scrittrice Francoise Giroud, che 
pure scrive «Mitterrand era caro al 
mio cuore» afferma che «forse nes¬ 
suno, mai, ha potuto dire “io lo co¬ 
nosco". In realtà di fran^ois Mitter¬ 
rand ce n'èrano tre, tolse quattro o 
addirittura cinque. Che offrivano a 
ciascuno un viso diverso, mante¬ 
nendo sempre diversi ferri al fuo¬ 
co». Durissimo, invece, è il giudizio 
di Max Gallo: «Quest’uomo-dice - 
era posseduto dalla passioner di 
sè. La sua vera follia. Non aveva il 
gusto dell'assoluto che per se stes¬ 
so. Il suo obiettivo non era storico 
nè politico. La sua ragione di vivere 
non trascendeva la sua persona». 
Per Francois Segan, che lo aveva v 
conosciuto appena ventenne, Mit¬ 
terrand era un uomo «al quale il 
male non interessava e che non 
conosceva la virtù, nel senso mora¬ 
listico del termine». Ma in latino - 
precisa la scrittrice - «la parola co¬ 
raggio si traduce con “virtus”, e al¬ 
lora questo senso è certamente un 
uomo virtuoso quello che ho awto 
per amico». 


in pellegrinaggio davanti alla sua 
casa: «Non sono socialista, ma so¬ 
no qui perchè per quattordici anni 
mi ha dato la fierezza di essere 
francese», Nazionalismo? Sciovini¬ 
smo? In questo caso non ci pare. E’ 
uno dei tanti che si sentivano ga¬ 
rantiti e ben rappresentati. L’inte¬ 
resse comune, per lui come per al¬ 
tri, era degnamente interpretato al 
vertice. Senza faziosità, in nome 
dello Stato. 

Ma i francesi sono tristi anche 
perchè se ne va con Mitterrand la 
Francia di questo secolo, un pezzo 
di storia e un pezzo di vita. Dice 
Jean Marie Colombani, direttore di 
Le Monde, che Francois Mitterrand, 
uomo del Novecento, lascia un 
paese impreparato alle sfide del 
XXI secolo. Che per la Francia il 
dopoguerra è finito appena lunedi 
mattina alle 8,30. Probabilmente è 
vero. Ma la lucidità politica non rie¬ 
sce ad aver la meglio, almeno in 
questi giorni, sulla nostalgia che 
già si fa strada, Quella silhouette 
con un cappello nero che se ne va 
per boschi e montagne non è 
pronta a lasciare il passo agli sfi¬ 
danti del Duemila. E’ un paese 
conservatore. Mitterrand lo sapeva 
bene e lo diceva. E a questa strana 
nostalgia dei secolo che muore i 
francesi si abbandonano in queste 
ore. 
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MrtMMMafflHaaaaywngN 
Mlaul vengono rilasciati lungo la 
•tratta nreo la Cooonla • Il 
commenda rio*** ■ raggiungo» t* 
montagne ■ • far cantora I* sua 
trago*. M tantno— 1 — — 
«ama «Ita di 190 
wmooo gar lo tono di dammi 

rusco, la tragica riprova «una 
di aratro ** compagna roMitarn che 
MVMVf lo inno irwNatfo (Ml> 
Afosa Pari Gracfov, dia avara 
pnaantato la campagna In 
Cacamo coma un'oparariona 
lampoaaanuriacM. 


■ MOSCA Un altra lingua di fuo¬ 
co del terrorismo ceceno ha ime 
stilo la Russia Quasi sette mesi do¬ 
po la tragedia di Budionnovsk, nel 
giugno 1995 la guerra snervante e 
a tratti ■sornione» ha straripato di 
nuovo Questa volta vicinissimo al¬ 
le frontiere cecene nella città di 
Klzllar daghestana sul fiume Terek 
a 170 km a nord-ovest dal capo¬ 
luogo della piccola repubblica au 
tonoma Makhachkalà e a Urea 
2 001) chilometri da Mosca Alle 5 e 
45 di martedì ancora nel buio, un 
gruppo di circa 500 guerriglieri ce 
ceni amtati di tutto punto dopo 
aver attraversato il confine della 
Cecenia con II resto della Russia 
che doveva essere «sorvegliato ed 
Impenetrabile» ha fatto irruzione a 
Klzllar occupando - come I anno 
passato - l’ospedale locale e in più 
due palazzi attigui con quasi tremi- 


CMN uccisi dal ribadì ctccnl duranti l'attacco alla città di Budionnovsk nel giugno del '98 


Una sporca guerra 
che ha causato 
30mila vittime 

I passaggi più tragici di una guerra 
che ha provocato finora tra 120 e I 
30 mHa morti. Noll'ottobro del 
1991, Glockhar Dudaov, eletto 
presidente della Cacatila, dichiara, 
quattro giorni dopo, l'kxHpondanza 
dada Russia. Nell'apri le del 1993 
Oudslsv se toglie II parlamento a 
assuma tutti I poteri. Nel giugno 
1994 scoppiano I primi 
combatti monti nella capitalo 
Qrozny tra la forze prò a Miti 
Dudaov. A novembre elicotteri russi 
attaccano postazioni dalla forzo 
Indipendentiste noi pressi di 
Qrozny- A dicembre l'esercito russo 
entrain Oceania con carri armati o 
40 mila uomini. Nelle settimane 
successive l'aviazione russa 
prepare II terreno con devastanti 
bombardamenti a tappato. La 
truppe russo, a causa (Mia torto 
resistenza Incontrata, Impiagano 
settimane a conquistare la 
capitelo cecena. Ad spille dal 
1999, dopo essere riuscito a 
«cacciare I guerriglieri caconi 
dalla maggior parto del contri 
abitati, Eltaln ordina II cessato II 
fuoco unllstoralo A luglio «tono 
Armato un accordo militare par II 
ritiro dolio truppa russa a II disarmo 
dalle formazioni guerrigliero. Ma 
noi mesi successivi l'attuazione 
dell'Intesa *1 blocca e riprendono I 
Ansa combattimenti. 


Dudaev prende tremila ostaggi 

Raid in Daghestan, truppe russe pronte al blitz 


Budionnovsk-bis a distanza di sette mesi 500 guemglie- 
n ceceni guidati da Salman Raduev, un parente di Du¬ 
daev, hanno compiuto un raid terroristico a Kizliar, in 
Daghestan Circa tremila ostaggi vengono tenuti nell’o¬ 
spedale e in due case di abitazione vicine Due sono già 
stati fucilati dai terroristi 14 «lupi» ceceni uccisi, altre 
$eci vittime tra poliziotti e civili Questione di ore po¬ 
trebbe essere il blitz delle truppe 


SSVIL KOXLOV 


Come I» volta scorsa nella regio 
ne di Stavropol l «commandos» ce- 
cenl sono guidati da un fedellssi 
mo di Dzhokhar Dudaev, anzi ora 
si tratta proprio di un suo parente 
Il 28-enne Salman Raduev ex pre 
letto di Qudemtes II secondo cen¬ 
tro ceceno dopo Groznl) è genero 
oppure secondo aire fonti, marito 
di una nipote del generale ribelle e 
secessionista e sta alla lesta di una 
formazione che si è data il nome di 
«Lupd solitario» quello raffigurato 
al Centro dello stemma di una re¬ 
pubblica Indipendente proclamala 
da Dudaev e non riconosciuta da 
nessuno SI dice che sla stato luì 
Raduev. a tentare un mese fa I as¬ 
salto alla stessa Gudermes provo¬ 
cando I ira di dio delle troppe rosse 
e una strage di civili, almeno 300 E 
come la volta scorsa I ultimatum di 
Raduev è quasi lo stesso di Shamtl 
Basaev II ritiro delle troppe dalla 
Cecenia Con una differenza di 
fondo II terrorista non ha fatto nes 
sun cenno alla desiderabile ripresa 
delle trattative con Mosca e ha 
chiesto di allontanare le troppe 
non solo dalla Cecenia ma anche 
dal Daghestan e dall intero temto 
rio del Caucaso del Nord «I lupi so 
no venuti da voi - ha dichiarato Ra 
duev sintonizzandosi sulle onde di 
trasmissione della polizia dopo 
aver soppresso con uno speciale 
apparecchio I colloqui radio delle 
sue pattuglie - ritirate le truppe al¬ 
trimenti fucileremo civili» Più tardi 
in una prima Intervista tv il barbuto 
«lupo» con una striscia verde della 
«guerra sacrai sul cappellino di la 
na nera ha minacciato «Possiamo 
lare di Klzliar inferno e cenere e sa 
rà cosi ancora e ancora ovunque 
in Russia» E un ultimatum specie 
in questo momento politico delica 
to per il Cremlino inaccettabile in 
partenza e dovrebbe significare 
per I «lupi kamikaze' la necessità di 
altrontare un bitta In serata co¬ 
munque secondo I agenzia «Itar 
Tass» hanno formulalo nuove ri 
chieste Incontro tra dirigenti rossi 
e Dudalev garanzia di un «coni 
dolo» per lasciare In stato di slcu 
rezza la città incontrocomgioma 
listi stranieri In cambio offrono la 
liberazione degli ostaggi domani 
mattina Intanto già per oggi appa 
re possibile un blitz del russi Con 

S ite vittime e difficile da preve 
Ma seguiamo la cronaca de 


gli avvenimenti 

L'assalto 

Il grasso dei tenoristi si è diretto 
all alba nella zona sud est della cit 
tà è entrato - seguendo passo per 
passo lo scenario di Budionnovsk 
nell ospedale cittadino con il re 
parto maternità annesso e ha pre 
so in ostaggio 1470 pazienti e circa 
500 componenti del personale me 
dico e paramedico trascinando 
dentro I edificio di quattro piani 
anche parecchi passanti Altri di 
staccamentl di guerriglieri si sono 
sparsi per la città dì poco oltre 
40mlla abitanti - daghestan! ar 
meni ceceni akini e molti russi di 
origine cosacca - nel tentativo di 
bloccare II reparto n 5484 un bat 
taglione delle troppe interne di 
quasi 200 uomini il ponte sul Te 
rek e I aerodromo locale dove so 
no riusciti a bruciare con missili 
«Stinger» portatili due elicotteri in 
pista A sostenere I pnmi combatti 
menti contro gli uomini del raid pi 
ratesco in cui sono stati uccisi 7 
guerriglien 5 agenti di polizia e 5 
civili si sono trovati oltre ai soldati 


del battaglione quasi 250 poliziotti 
di Klzllar I nnforzi perù sono am 
vati in poco tempo e già nel pnmo 
pomeriggio si è formato in città un 
polente pugno di troppe comples 
slvamente più di 4mila comprese 
unità di polizia truppe interne 
Omon reparti di rapida reazione e 
teste di cuoio del nuovo centro an 
titerrorismo presso il servizio fede 
rate di Sicurezza al cui capo Mi 
khail Barsukov è stato affidato il 
coordinamento generale dell ope 
razione 

In quelle ore tuttavia i terroristi 
si sono impossessati di due palazzi 
residenziali di nove piani nell im 
mediata prossimità all ospedale fa 
cendo raddoppiare il numero degli 
ostaggi In altre parti della città al 
contrario sono stati dispersi la 
suando sul campo alto sette morti 
Le ostilità si sono trasferite compie 
tamente nel none Cenomushki 
dove si trova I ospedale circonda 
to da un doppio anello di militan 
dietro ai quali si sono disposti re 
parti di cosacchi del luogo Alte ore 
15 Raduev ha lasciato entrare nel 
I ospedale per un primo negoziato 


due esponenti repubblicani di na 
zionalità cecena Imampasha Cer 
ghisbiev del Consulto di Stato da 
ghestano e Bashlr Dadaev il leader 
della diaspora cecena in Daghe 
stan II loro colloquio con il «lupo 
è durato un ora e mezzo senza 
produrre risultati positivi Anzi è 
stato troncato quando si è appreso 
che i terroristi avevano fucilato due 
ostaggi II combattimento è rico- 

Kizliar partivano di intense spara 
Ione scoppi di granate e perfino di 
colpi di cannoni di piccolo calibro 
Verso le sette di sera secondo I a 
genzia Itar Tass che citava I ufficia 
le di turno del ministero degli Inter 
ni daghestano una delegazione di 
anziani di Klzliar è riuscita a per 
suadere i terroristi a nprendere le 
trattative dopo di che la sparatona 
è cessata Non si sa per quanto 

Boris furibondo 

A Mosca Bons Eltsin ha numto 
d urgenza appena saputo il fatto 
tutti i ministri «di forza» presente 
anche il premier Cemomyrdln il 
pacificatore di Budionnovsk per 
ora silenzioso per abbattere sulle 
loro teste una requisitoria inusitata 
Non avete tratto nessuna lezione 
dal caso precedente ha tuonato il 
presidente «abbiamo incassato un 
altro colpo sul percorso del guem 
glien cerano migliaia dì militan 
ma essi sono passati lo stesso II 
presidente ha fustigato particolar 
mente il capo delle guardie di fron 
fiera Nikolaev al quale insieme ai 
suoi colleglli ha nvolto una frase 
sprezzante Come volete che vi in 
tenda generali Vi giocano come 
se foste giocattoli» 


L’ex gorbacioviano 
Prlmakav sostituisce 
Kazyrav agli Esteri 


Uomo della vecchia guardia, ma sicuramente 
sostenitore dal corso democratico, coma può 
testimoniare anche I ex presidente sovietico 
Mlkhall Qerbackw di cui è stato Influente 
oonaigltara, tavghtanlPrimakov e 66 anni è 
a diventato Miniavo ministro dogli astori della 
Russia dopo una lunga militanza nel 
£ giornalismo, netta ricerca economica e Infine 
** nel aerei zi eegretl. Dotato di uno stile e di una 

tormazlona radicalmente dhrartl da quatti del 
filo-occidentale Andrei Kozyrev, dimessosi la 
aatttmana «corea cllatro evidenti pressioni di Bori* Eltsin, Prlmakav-su 
proposta dal premier Vlktor Csmomyrdln - è chiamato atta testa di una 
diplomazia notavolmonte ringiovanita nell'ultimo quinquennio 
kozyrevtano a che ha poco In comune, quantomeno sul plano 
generazionale, con II nuovo capo La sua nomina ha sorpreso gli 
osservatori che pronosticavano un avvicendamento atta guida del 
ministero tra Kozyrev, 44 anni, e uno del suol vice più o meno coetanei, 
che avrebbe potute dare continuità visibile alle politica estera delle 
Rutila poit-lovtet!ci. Dopo la vittoria dell'opposizione comunista alla 
dazioni politiche dd dicembre scorso, Eltsin aveva dotto che non 
sarebbe cambiata In Rustia la politica dolio riforme. Non sambra esime 
potò la st a na cosa In politica estera con la nomina di Primato», pur 
arando II capo deilo spionaggio sstaro le carte In regola anche agli occhi 
dd demo c r a tici. A Kozyrev, l'opposizione commista contastava un 
atteggiamento troppo filo-occidentale e di «ver dissipato l'eredità di 
rapporti privilegiati mantenuti ddl’ Uri* nel confronti dd pacai Islamici. 
RI Uovi eira non potranno calore mossi a Primakov, eh* ha una visione 
politica pio prudenti dd rapporti est-ovest, notano gli analisti, * elio al 
mondo arabo ha dedicato parte dalia sua atttvttA e varie opere. Dopo un 
esordio noi 1996 come cronista parlamentare delle radio sovietica, dal 
1962 al 1970 Primakov fu corrispondente detta »Pravda» -diora organo 
ufficiato ddPcus-ln numerosi pani dal Medio orlante. Dal suo rientro a 
Mosca fino al 1989 to prima vicedirettore e pd responsabile dell'Istituto 
por l'economia mondiali dell'accademia ddla scienza. Nat 1990diranno 
consigliare dett'allora presidente sovietico Mlkhall Oorbaclov che, pochi 
mnl dopo, lo Inviò a più ripresa In Irak per cercare di convincere Saddam 
Hussein a ritirare le sua truppe che occupavano II Kuwait. 


Il presidente affida a Erbakan la formazione dell’esecutivo. Ucciso un industriale 

Turchia, incarico agli islamici 




Il presidente turco Suleyman Demirel ha affidato al leader 
islamico Necmettm Erbakan l’incarico di formare il nuovo 
governo Se Erbakan riuscisse nell intento sarebbe il pri¬ 
mo esecutivo a guida islamica in 72 anni di repubblica se¬ 
colare in Turchia L ostracismo della premier uscente 
Tansu Ctller A Istanbul un commando terrorista di estre¬ 
ma sinistra uccide Ozdemir Sabanci, membro di una delle 
due principali famiglie imprenditoriali del paese 

NOSTRO SERVIZIO_ 


■ ANKARA La decisione era nel 
I aria ma non per questo è meno 
clamorosa il presidente turco Su 
leyman Demlrel ha ieri conferito al 
leader del partito filolsiamico Re 
fah Necmettin Erbakan I incarico 
di formare 11 nuovo governo Se Er 
bakan riuscisse nell intento sareb 
be il primo esecutivo a guida isla 
mica In 72 anni di repubblica seco 
lare In Turchia In un comunicato 
la presidenza turca ha sottolineato 
di aver dato I Incarico al leader del 
partito che ha ottenuto più voti alle 


ultime elezioni del 24 dicembre 
superando il partilo del Giusto 
cammino (Dyp centrodestra) del 
premier uscente Tansu Ciller e il 
partito della Madrepatria (Anap 
destra) di Mesut Yilmaz Rafah ha 
ottenuto 158 dei 550 deputati del 
parlamento contro 1 135 del Dyp e i 
132 di Anap 

I numeri costringono dunque Er 
bakan a cercare alleati di governo 
in particolare I Anap Qualche os 
servatore ha prospettato anche la 
possibilità che Refah possa forma 


re un governo di minoranza con 
appoggi esterni ma pnma di dargli 
I incanco Demirel ha chiaramente 
escluso tale ipotesi II presidente 
ha infatti affermato che non acce! 
terà una formula di governo he 
non abbia una chiara maggioran 
za in parlamento Le stesse fonti di 
Ankara concordano nel ritenere 
improbabile che Erbakan nesca a 
formare un governo si profilereb 
be allora o un alleanza Dyp Anap 
o prenderebbe corpo la soluzione 
di un governo di unità nazionale 
con o senza Refah Erbakan si è 
detto convinto di nuseire a mettere 
insieme una coalizione di governo 
ma al tempo stesso ha osservato 
che se la Ciller e Yilmaz conferme 
ranno la loro posizione di chiusura 
il suo partito se ne awantaggerà 
«In quel caso - ha dichiarato - et 
prenderemo un caffè andremo a 
teatro e poi arriveremo al potere 
con una maggioranza ancora più 
ampia alle prossime elezioni 
Ed è In questo scenario politico 
in movimento che si insensce I uc 


cisione a Istanbul di Ozdemir Sa 
banci membro di una delle due 
principali famiglie imprenditoriali 
del paese La nvendicazione del 
I attentato secondo I agenzia 
«Anadolu» è stata fatta dal Dhkpc 
(parttto del Fronte rivoluzionario 
per la salvezza del popolo) una 
frazione del movimento terroristico 
di estrema sinistra Dev Sol Secoli 
do la televisione Sabanci e i suoi 
due collaboraton tra cui la segre 
tana Nilgun Hasefe sono stati ucci 
si da due persone che hanno spa 
rato loro alla lesta in quella che ap 
pare come una vera e propria ese 
cuzione Sabanci 54 anni eHuluk 
Goigun direttore generale della 
Toyota turca erano riuniti in un uf 
fleto al venticinquesimo piano di 
un edificio al centro di Istanbul 
mentre la segretaria era in un altra 
stanza Dopo 1 attentato la polizia 
ha circondato i due grattacieli dove 
lavorano 2 500 dipendenti La Sa 
banci holding è il secondo gruppo 
industriale turco con 50 controllate 
e investimenti nei settori del turi 



Mecmettln Erbakan 


smo dell industria tessile alimen 
tare dell automazione tabacchi e 
bancario Occupa 27mila dipen 
denti e nel 1995 ha fatturato 6 8 mi 
bardi di dollari Nella classifica di 
fortune delle prime 500 industrie 
nel mondo la Sabanu era al 
240mo posto L agenzia «Anadolu 
si è limitata a dire che il governo si 
è riunito in sessione straordinaria 
per esaminare gli ultimi sviluppi 
della situazione nel paese Un ap 
parente riferimento al caso Saban 
ci e alla crisi nelle prigioni 


DALLA PRIMA PAGINA 

La guerra 
dimenticata 

ni del profondo Sud russo con il 
suo carico di povertà di arretra 
tezza di potenziali conflitti etnici 
Ma gii uomini di Dudaiev non ave 
vano altra strada percercarediri 
chiamare I attenzione del mondo 
e per lanciare un avvertimento al 
Cremlino visto che la Cecenia 
non esiste sulle agende interna 
zionali II silenzio su questo con 
flitto acceso lungo le pendici del 
Caucaso uno dei più remoti con 
Imi dell Europa non era stato rat 
to dalle cancellerie neanche nel 
primo anniversario dell inizio del 
I intervento militare russo Troppa 
è la distanza dai grandi crocevia 
delle relazioni intemazionali e 
della geo politica praticamente 
nullo if suo peso sulla faglia che 
lega le crisi planetarie Di più è un 
evento che sembra trascinarsi da 
un altra epoca storica dall epoca 
degli imperialismi 
Eppure in Cecenia non si com 
batte una guerra piccola piccola 
come la distanza del Caucaso dal 
le capitali del mondo cì può far 
credere 11 bilancio è secco più di 
trentamila morti tra civili e milita 
n mezzo milione di profughi una 
città di quattrocentomila abitanti 
Grozny praticamente rasa al suo 
lo Non è poco Soprattutto se si 
pensa che è solo una pagina for 
se purtroppo neanche I ultima di 
una lunga tragedia (tra parentesi 
possiamo ricordare alcuni dati lo 
scontro iniziato con la conquista 
zarista la repressione scatenata 
negli dello stalinismo e la deporta 
zione in Siberiadi quasi mezzo mi 
lione di persone e poi la margina 
lità degli ultimi decenni che ha vi 
sto mescolarsi abbandono socia 
le corruzione criminalità) 

Questa occhiata al passato ci 
mostra un paradosso la stona 
non ha messo la Cecenia al riparo 
dai conflitti di questo secolo anzi 
ce I ha gettata dentro fino in fon 
do ma non le ha mai riconosciuto 
un molo anzi I ha tenuta sempre 
in una posizione marginale Era 
già marginate nel dicembre del 
1994, quando il generale Pavel 
Graciov mosse le sue armate pre 
vedendo un operazione della du 
rata di due ore e quando ricordia 
molo le Nazioni Unite la Nato e 
1 Unione europea stentavano an¬ 
cora a trovare idee e mezzi per 
chiudere la crisi maggiore quella 
bosniaca Continuò ad essere 
marginale quando 1 ujlefp mondo 
che conta -a cominciare da Clin 
ton Koht e Mitterrand- si récò a 
Mosca all inizio dello scorso mag 
gio per celebrare 11 tlnquantena 
no della vittoria sul nazismo Con¬ 
tinua ad esserlo adesso per tante 
ragioni in più La prima é I accor 
do di Dayton che puntando a 
chiudere la pagina più nera della 
nostra stona ha anche sancito 
una vera e propria moratoria con 
la Russia La seconda ragione è 
rappresentata dall eccesso di ptu 
denza con cui da Ovest si conti 
nua a guardare all evoluzione dei 
regimi usciti dal comuniSmo Una 
prudenza che è conseguenza di 
una vera e propria contraddizio 
ne aver concesso ai ceti politici 
eletti a guidare la transizione un 
sostegno tanto incondizionato 
nella forma quanto insufficiente 
nella sostanza Con un aggravante 
particolare proprio per quello che 
riguarda la Russia ai non aver af 
fatto contenuto le spinte al nazio 
nalismo presenti nell estabiish 
ment eltsiniano con 1 idea illusoria 
di arginare cosi le tendenze estie 
miste più temute come quelle dei 
nazionalisti di Zinnovski del ge 
nerale Lebed e dei neo comunisti 
vincitori delle ultime elezioni I 
quali invece proprio sull avvento 
ra militare in Cecenia hanno una 
posizione fortemente critica 
Il silenzio sulla guerra nel Cau 
caso è uno dei segnali più chiari 
della debolezza delle politiche oc 
cidentali verso la Russia Certo 
una debolezza che nasce dalla 
preoccupazione che non si inde 
bohsca la cornice politica della 
transizione in corso anche nell e 
ventaalità di un ricambio o di un 
ribaltone alle elezioni presiden 
ziali della prossima primavera Ma 
aiuta davvero la continuità e la 
stabilità cancellare il problema 
Cecenia da ogni agenda interna 
zumale 7 Non si è imparato nulla 
dalla lezione della guerra in Bo 
sma 7 Sette mesi fa gli uomini del 
comandante Shamil Basaiev at 
taccando Budiennovsk ricordalo 
no ai russi che Grozny non era poi 
cosi lontana Subito dopo si apri 
rono delle trattative che però por 
tarano solo ad accordi diventati 
rapidamente carta straccia Nonci 
voleva molta fantasia per pensare 
che puma o poi -sotto il peso di 
un assedio e di una repressione 
cosi dura- si sarebbe ripetuto un 
episodio simile O peggiore come 
sembra questo di Klzliar Nelle sei 
limane scorse qualche grande 
giornale internazionale ha comin 
ciato a porre il problema della in 
sostenibilità di questa sporca 
guerra e a sollecitare pressioni da 
quei governi in grado di farsi senti 
re a Mosca Qualcuno si era anche 
chiesto se per caso una parte degli 
aiuti con cui il Fini sostiene la Rus 
sia non servisse a finanziare le 
operazioni militari Sarebbe il col 
mo se fosse un interesse a scuote 
re 1 Occidente insensibile ai prln 
cipi e ai pericoli di una piccola 
guerra che è già una grande trage 
aia [Ranno Foa) 



























Dopo il «Withewater», riesplode la denuncia della Jones 



Via libera al processo per molestie 


Dopo che nuove rivelazioni hanno riacceso la miccia del¬ 
lo scandalo Whitewater, un altro antico fantasma torna a 
tormentare la corsa alla rielezione di Bill Clinton: quello 
delle sue scappatelle sessuali. Una Corte d’appello di Wa¬ 
shington ha sentenziato ieri che le accuse di sexual haras- 
sment presentate a suo tempo contro di lui da Paula Jones 
possono essere perseguite senza intoppi procedurali. Ner¬ 
vi a fiordi pelle alla Casa Bianca. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MASSIMO e*VALLIMI 


■ CHICAGO. Dice un vecchio pro¬ 
verbio che le disgrazie non vengo¬ 
no mai sole, E mai come ieri, per II 
presidente Clinton, un tale fram¬ 
mento di popolare saggezza ha 
avuto l’amaro sapore d'una accer¬ 
tata verità. Ancor fresca, infatti, era 
l’eco delle rivelazioni che avevano 
riportato in primo piano il ruolo 
della tirsi lady nella vicenda del 
Whitewater, quando le agenzie di 
stampa hanno diffuso una notizia 
che, non solo riporta alla luce un 
semi-dimenticato scandaletto pre¬ 
sidenziale, ma minaccia di perico¬ 
losamente mantenerlo sotto la lu¬ 
ce dei riflettori per l’intero periodo 
della campagna elettorale. 

Rammentate Paula Corbln Jo¬ 
nes? Ricordate le accuse di «mole¬ 
stie sessuali» che, nella primavera 
del ’94, quella sconosciuta impie¬ 
gata dello stato dell'Arkansas ave¬ 
va rivolto al comandante In capo 
della più grande potenza del mon¬ 
do? Orbene, ieri, una delle Corti 
d'Appello della capitale ha senten¬ 
ziato che la causa da lei Intentata 
può procedere. Ovvero: che sulla 
denuncia delia Jones si può Inda¬ 
gare, apche a posto di chiamar»,il, 
presidente ift testimoniare sotto giu.. 
ramenlo. 

Battaglia rUbavHll 

Proprio attorno a quest'ultimo 
punto, come si ricorderà, verteva¬ 
no le obiezioni legali sollevale da¬ 
gli avvocati di Bill Clinton. Il presi¬ 
dente degl! Stati Uniti d'America - 
era Infatti la tesi da loro sostenuta 
fin dail'esplodere del caso - non 
può essere soggetto a denunce o 
obbligato a deporre In processi pe¬ 
nali e civili, senza che tutto ciò pe¬ 
santemente condizioni la sua ca¬ 
pacità di governare. Una tale inter¬ 
pretazione delia legge, tuttavia, già 
era stata respinta, nel dicembre del 
'94, dal giudice Susan Webber Wrì- 
ght cui era toccato gestire l'intera 
lane pre-processuale. E, mentre lo 
scandalo andava gradualmente 
acquietandosi, I legali clintonianl 
avevano tempeslvamente provve¬ 
duto a riproporre la questione a 
«più alti livelli». GII stessi «più alti li¬ 
velli» che, ieri, hanno sentenziato 
contro di loro. 

Ed ora, che accadrà? Procedu¬ 
ralmente parlando, la questione è, 
a quanto pare, tutt'altro che chiu¬ 
sa. Tantoché l'avvocato Cari Rauh, 
al quale Clinton ha affidato la pro¬ 
pria difesa, ha subito prennunciato 
la decisione di Investire del proble¬ 


ma la Corte Suprema, avviando in 
questo modo un processo che, a 
detta degli esperti, potrebbe durare 
molti mesi. Quanto basta - sosten¬ 
gono maliziosamente i nemici del 
presidente - per trascinare la data 
d'un eventuale processo ben oltre 
la fatidica soglia delle presidenziali 
di novembre. Ma non quanto ba¬ 
sta, evidentemente, per cancellare 
del tutto l'imbarazzo suscitato dal 
riemergere di questa vecchia sto¬ 
ria. 

«MI diate: baciamelo- 

Il «taso Jones» appartiene, a tutti 
gli effetti, a quella che molti chia¬ 
mano la «leggenda itera» dell’in¬ 
continenza sessuale di Bill Clinton. 

E questi sono, in estrema sistesi, I 
fatti. Nell’aprile del ’94 - prima tra¬ 
mite le indiscrezioni di un mensile 
conservatore, poi attraverso una 
regolare denuncia - la signora 
Paula Corbln Jones, ex dipendente 
dello Stato dell’Arkansas, denun¬ 
ciava i seguenti fatti. Il 18 maggio 
del 1991, uno dei Iroopers al diret¬ 
to servizio dell'alloro governatore, 
tale Danny Ferguson, l’aveva invi¬ 
tata a presebtfrrai della stànzfidlakq; 
borgo dóve in quelle ore essendo 
in corso,una conferenza, alloggia- 
va il primo ’clttk’dlno dello Statò . J 
Sorpresa ed onorata, la Jones ave¬ 
va ovviamente obbedito. Ma, una 
volta entrata nella stanza e rimasta 
a tu per tu con II governatore, ave¬ 
va da quest’ultimo ricevuto proffer¬ 
te difficilmente inquadrabili, non 
solo nella prassi d’un normale rap¬ 
porto di lavoro, bensì, persino, in 
quella d'un pur pesante «corteggia¬ 
mento». Bill Clinton, semplicemen¬ 
te, s'era calato pantaloni e mutan¬ 
de. Ed in tali inusuall circostanze 
altra parola non le aveva rivolto 
che questa: «baciamelo». Inorridita, 
la Jones aveva precipitosamente 
abbandonato l'hotel e, comprensi¬ 
bilmente scovolo, cercato di di¬ 
menticare. 

Ca*a Bianca, rrervitezl 

Una tale rivelazione aveva, a suo 
tempo, suscitato più d’un’owia 
perplessità. Bill Clinton aveva pron¬ 
tamente dichiarato di non avere 
«alcuna memoria» della Jones nè, 
tantomeno, dell'episodio da lei ri¬ 
ferito. E, di quel medesimo episo¬ 
dio, Danny Ferguson aveva quindi 
offerto una versione del tutto diver¬ 
sa: a volere quell'incontro, aveva 
infatti ribattutto, era stato non il go¬ 


vernatore, ma la stessa Jones. Ed 
era sata la Jones che, una volta in¬ 
trodotta alla presenza di Bill Clin¬ 
ton, a lui s’era offerta (cortese¬ 
mente respinta) come «girlfriend». 
Ma quel che soprattutto non qua¬ 
drava erano (e tutt ora sono) i 
tempi della denuncia. Perchè Pau¬ 
la Corbin Jones aveva atteso tanto 
a denunciare l’accaduto? Forse 
perchè - insinuarono in molti - pri¬ 
ma del maggio del ’94, la sua indi¬ 
gnazione non sèra incontrata con 
i consigli di un intraprendente av¬ 
vocato di Little Rock, tale Danny 
Traylor (che oggi la rappresenta 
legalmente), nè con gli oscuri ma 
tenacissimi propositi di vendetta 
dell’uomo che finanzia le due spe¬ 
se legali: quel Cliff Jackson che, già 
compagno di scuola di Clinton, è 
in questi anni diventato - per moti¬ 
vi più attinenti alla psicanalisi che 
alla politica - una sorta di nemesi 
del presidente in carica, 

Comunque sia, la storia si è ria¬ 
perta. E si è riaperta proprio men¬ 
tre si riaccende la miccia del Whi¬ 
tewater. Ieri il portavoce del presi¬ 
dente cosi ha commentato l’accu¬ 
sa di «bugiarda» che un noto co¬ 
lumnist conservatore, ha rivolto al¬ 
la tirsi lady dalle colonne del New 
York Times. «Se Bill Clinton non 
fosse presidente, questo signore 
avrebbe già ricevuto un pugno sul 
naso». 1 nervi, alla Casa Bianca, 
sembrano davvero molto tesi. 



Paula John 
che ha accusato 


di molestia sessuali. 

In atto Bill Clinton 

Johatharr Fino - Greg Gibson / Ap 
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29 anni, ex impiegata, ora vive in California 


Capelli nari, boccoletf salmi, rossetto 
fiammante, Paula Jones è l'Immagine 
Stereotipata dell'americana un po’ kitsch. Lei, 
29 anni, ex dipendente statale dell'Arkansas, 
ha addato il presidente dogli Stati Uniti 
tacendogli causa per molestie sessuali. Al 
tempo alcuni l'accusarono di essere una 
protlttatrlce, una che aveva pensato di far soldi 
con una bugia. Altri, Invece, la diedero retta, 
soprattutto l’estrema destra capitanata dal 
reverendo Patrick Mahoney, capo di un gruppo 
militante antiabortista. Più che una battaglia 
nel nome delle donne tu un'operazione politica. 
G quando tutti al erano ormai scordati 
dell’ennesimo scandalo sessuale, ecco che I 
giudici di una Corte Federale d'Appello del 
Missouri donno II via libera alla causa Intentata 
da Paula Jones. Una vittoria per la ragazza che, 
comunque, riacquista credlbllltA. Un trionfa per 
la destra repubblicana che riesce a mattare I 
bastoni tra le mote a Clinton alle soglie della 
campagna elettorale del '96. 

Ma chi è Paula Jones? Un tempo, nel 1991, 
all'epoca della presunta molestia, viveva In 
Arkansas, lavorava nella Commissione Statale 
per lo sviluppo industriale e cl teneva a fare 
carriera. Anche per questo sali nella stanza di 
albergo di Little Rock dova l’aspettava l’alkrra 
governatore dell'Arkansas, Bill Clinton. Nella 
versione dell'accusa lui se ne approfittò e le 
chiese un rapporto orale In cambio di chissà 


quale avanzamento professionale, lei cl rimase 
talmente male da avete un creilo emotivo. Oggi 
Paula vive In California, ha un marito ed un 
bambino di tre anni. La madre la descrive come 
una «ragazza onesta, tutta chiesa e famiglia», 
per alcuni suol colleglli, Invece, sarebbe una 
che si caccia In un mare di guai, una che non 
riesce a conservarsi un lavora per più di qualche 
mese. Parchi ha denunciato Clinton? Lei 
sostiene di averlo fatto per difendere la sua 
reputazione Infangata. I suol nemici dicono che 
a muoverla sono stati I soldi, ala quelli del 
politici di destra, aia quelli che In futuro le 
potrebbero arrivare con II risarcimento di 
700mlla dollari chiesto al tuo molestatore. 
Attendibile o no, Paula Jones è la donna che 
corona l’epopea della molestie sessuali In 
America. La gluriadbkme più recente In materia 
sta terrorizzando un'Intera generazione di 
uomini o di donne. I professori universitari 
ricevono studenti maschi e femmine con la 
porta aperta per paura di beccarsi una 
denuncia, I colleghl faticano a salutarsi sul 
posto di lavoro per Umore di essere fraintesi, 
basta un complimento della sarte -come tei 
carina oggi» e si rischia II licenziamento. Ormai 
anche gli uomini hanno Imparato la lezione e 
non esitano a denunciare le loro superiori. 
Perché come diceva l'avvocata di Michael 
Douglas nel IHm Rivelazioni -le moleatte 
sessuali tono una questione di potere, non di 
sesso». Lo sa bene anche Paula Jones. 


Era in vacanza premio. Salvi il marito e altri sei connazionali 

Barbados, italiana muore 
nell’aereo caduto in mare 


Palme su una spiaggia dalla Barbados 


m LONDRA. Una turista italiana di 
44 anni, Marilena Girardi, di Mez- 
zolornbardo, ha perso la vita in un 
Incidente aereo occorso ieri l’altro- 
sera al largo delle coste dell’isola 
Barbados nei Caraibi, mentre con 
altri turisti italiani rientrava da un’e¬ 
scursione a un'isola vicina su un 
piccolo aereo da turismo. La noti¬ 
zia è stata data solo ieri a Londra 
da funzionari della rappresentanza 
diplomatica di Barbados sulla base 
di notizie diffuse dai mezzi d’infor¬ 
mazione locali. 

Stando a fonti italiane sull'isola, 
con la donna, trentina e residente 
a Mezzolombardo, c’era anche il 
marito Danilo Devigili che con gli 
altri turisti e il pilota, originario di 
Barbados, è uscito incolume dal 
tragico incidente le cui cause non 
sono ancora state accertate. 

Sull'aereo da dieci posti, oltre al 


pilota, c’erano altri sette italiani. 
Secondo alcune radio locali i turisti 
sopravvissuti dovrebbero lascere 
l’isola nella giornata di oggi per fa¬ 
re ritorno in Italia. Secondo fonti 
italiane a Barbados, la signora Gi¬ 
rardi è morta in ospedale in segui¬ 
to a un trauma cranico riportato 
quando l’aereo su cui si trovava ha 
fatto un ammaraggio di fortuna per 
improvvisi problemi meccanici. 

Marilena Girardi, ex maestra d’a¬ 
silo in pensione da un anno, lascia 
tre figli di 13,11 e tre anni d'età. La 
donna, sempre secondo le fonti 
italiane, lavorava come rappresen¬ 
tante di una grossa azienda pro¬ 
duttrice di calze e aveva vinto un 
viaggio premio offerto dalla società 
ai dipendenti. Sembra che anche 
gli altri turisti coinvolti nell’inciden¬ 
te fossero dipendenti della stessa 
ditta. Sempre .secondo le stesse 


fonti, la signora Girardi e i suoi 
compagni hanno atteso ore ag¬ 
grappati ai salvagenti mentre, in 
balia delle onde, attendevano i 
soccorsi. 

L’incidente, ha riferito l’emitten¬ 
te radio «Voice of Barbados», è oc- 
coreo alle 18,30 locali, le 23,30 ita¬ 
liane di ieri l’altro, e ci sono volute 
circa tre ore prima che i soccorrito¬ 
ri potessero riportare sulla tenafer- 
ma passeggeri e pilota dell’aereo. 
Il velivolo faceva regolare setvìzìo 
per i turisti del complesso turistico 
Almond Beach Resort di S. Peter, 
piccola località di vacanza di Bar¬ 
bados, che trasportava per escur¬ 
sioni giornaliere in isole vicine. Al 
momento dell’incidente, la Girardi 
e gli altri turisti stavano rientrando 
da un’escursione a Union, una del¬ 
le ìsole del vicino arcipelago delle 
Granadines, 


Il grande freddo 

New York 
Normalità 
sotto la neve 


lABILK 

■ NEW YORK. È arrivato il mo¬ 
mento di scavare. Dopo due gior¬ 
ni di tempesta di neve con accu¬ 
mulazioni record in tutta l'area 
atlantica, ieri New York è lenta¬ 
mente tornata alla normalità. 
Molto lentamente. Le automobili 
parcheggiate sotto un manto 
bianco di due metri sono irrag¬ 
giungibili, a meno che non sì è 
provvisti dì pale adeguate. La ge¬ 
lata della notte ha infatti trasfor¬ 
mato la polvere bianca in un mu¬ 
ro di ghiaccio. E gli aeroporti con 
qualche aereo nelle stesse condi¬ 
zioni delle auto per strada, han¬ 
no riaperto a scaglioni: prima il 
Kennedy, poi La Guardia nel po¬ 
meriggio. 

Le scuole sono rimaste chiuse 
per tutto martedì mentre gli uffici 
pubblici hanno aperto ì battenti, 
anche se solo la metà del perso¬ 
nale si è presentato al lavoro. Og¬ 
gi la situazione è solo leggermen¬ 
te migliore, dopo la spolveratala 
di neve delia notte. Le previsioni 
del tempo non sono confortanti 
perché si aspetta una nuova ne¬ 
vicata nel weekend. 

Si comincia a compiere un pri¬ 
mo bilancio di quella che è già 
stata definita la «tempesta del se¬ 
colo». Sembra che ì negozi rima¬ 
sti aperti nonostante i problemi 
della viabilità abbiano fatto affari 
d’oro. Il presidente di Bamey’s, il 
grande magazzino elegante delle 
signore newyorkesi, ha definito I 
suoi contittadini «gli scarafaggi 
dello shopping». Come gli scara¬ 
faggi che popolano gli apparta¬ 
menti della grande mela e resì¬ 
stono alle condizioni dì vita più 
ardue, i newyorkesi hanno ap¬ 
profittato dei giorni di paralisi 
della città per fare spese. 

Sarebbe stato il colpo del se¬ 
colo quello dei 204 clienti della 
società Potankin che hanno ac¬ 
cettato la sfida promozionale 
lanciata prima di Natale: firmate 
un contratto di leasing per una 
macchina di lusso tra il 22 dicem¬ 
bre e il 2 gennaio, e se l’8 gen¬ 
naio, tra le 10 del mattino e le 10 
di sera, si saranno accumulati 10 
cm di neve a Central Park, la 
macchina è gratis, li grosso della 
nevicata si è riversato però nella 
notte del 7, e durante il periodo 
delle 12 ore in questione l’accu¬ 
mulazione è stata di soli 8 cm. 
Quasi goal! 

Il vero bilancio dei costi soste¬ 
nuti dal comune per fronteggiare 
l’emergenza deve ancora venire. 
Si tratterà certamente di miliardi. 
Intanto Giuliani e gli altri sindaci 
delle città colpite, come Menino 
a Boston e Rendei! a Philadel- 
phia, sono occupati a proiettare 
un’immagine di efficienza e de¬ 
dizione. Intabarrati in maglioni e 
giacche a vento, invece della so¬ 
lita giacca e cravatta, sono visibili 
dappertutto in televisione nei- 
centri di comando della polizia o 
per strada a spingere macchine, 
già impegnati nella loro campa¬ 
gna di rielezione. 

E se gli italiani, si parla di mi¬ 
gliaia, dirottati da domenica in 
altre città del Nord America, non 
sono contenti, immaginate come 
lo sono le migliaia di passeggeri 
isolati negli aeroporti cittadini. Le 
compagnie aeree hanno provvi¬ 
sto sacchi a pelo e tende, ma do¬ 
po due giorni cominciano a 
mancare cose essenziali come 
pannolini e omogeneizzati per 
gli infanti. 

Il bilancio dei morti è serio. Si 
tratta di una cifra ufficiale arrivala 
ad 80 vittime. Una mini-epidemia 
di avvelenamento di gas si è veri¬ 
ficaia quando alcuni hanno cer¬ 
cato di scaldarsi restando nelle 
loro macchine con il motore ac¬ 
ceso. Lo scappamento bloccato 
dalla neve, ben 18 malcapitati 
hanno finito per respirare gas 
tossici, rischiando la vita. Sono 
cattive notizie che non intaccano 
la gioia dei bambini, ancora sen¬ 
za scuola e con tanta neve per 
giocare. 

















Il capo dello Stato celebra i 50 anni con Ghali 

L’Onu? Da rifere 
Il monito di Scalfero 


Non facciamo come spesso si fa da noi, che poiché ha 50 
anni ormai l'Onu nessuno ha più il coraggio di cambiarla: 
questo il monito di Scalfaro per il Cinquantenario. È l’ora 
delle riforme, dice il presidente davanti a Boutros Ghali. In 
primo piano le responsabilità degli Stati e nuove regole 
per il Consiglio di sicurezza: l'Italia ha la sua ipotesi, avver¬ 
te Scalfaro, che porterebbe più democrazia, ed è ben mo¬ 
tivata contro chi segue mere posizioni di forza. 


m ROMA. Il monito è risuonato più 
forte non solo perché a lanciarlo è 
stato il capo dello Stato, Oscar Lui¬ 
gi Scalfaro, ma perché la sua voce 
cadenzata, indignata in alcuni pas¬ 
saggi, ha rimbombato nel mezzo 
di una cerimonia della massima 
solennità, ieri mattina, nella Sala 
delia Lupa - «la più solenne dopo 
l'Aula», dirà nel pomeriggio la pre¬ 
sidente della Camera Rivetti ai de¬ 
putati che celebrano il Cinquante¬ 
nario dell'Onu a Montecitorio - da¬ 
vanti ai presidenti del due rami del 
Parlamento, davanti al capo del 
governo e, soprattutto, davanti al 
piccolo-grande egiziano, Boutros- 
Boutros Gitali, gran capo delle Na¬ 
zioni unite, eroe o vittima sacrifica¬ 
le a seconda delle situazioni. «Biso¬ 
gna avere II coraggio di una revisio¬ 
ne profonda» dell Onu - dice Scal¬ 
faro - e poiché «l'interrogativo più 
ardito» giunge proprio dalla crisi 
del Balcani, «allora occorre 11 co¬ 
raggio di rivedere con esattezza 
l’organizzazione dell’Onu, anche 
In rapporto all'indisoensabllità, co¬ 
me è accaduto, dell intervento del¬ 
la Nato», Parole dura che sembra¬ 
no sferzare II volto di Ghali rinchiu¬ 
so In se stesso ad ascoltate: «condi¬ 
vido le critiche avanzate dal presi¬ 
dente Scalfaro - dirà alla fine H se; 

slflhcLstmitlra ecfora TnSviduàto 
còri tireclslone i problemi che at- 
tWiiérttano l'Onll», Daltronde tiori'é 
certo solo Ghali'« 'portate sulle! 
spalle il peso di sconfitte pesanti: 
«è stato detto che l’Onu talvolta ha 
deluso le aspettative in essa ripo¬ 
ste. Ma se ciò è avvenuto va consi¬ 
derato semmai un insuccesso della 
comunità Intemazionale, poiché 
l’Onu fa quello che ! suol membri 
le consentono di fare» affermerà 
Dlnl nel pomeriggio alla Camera, 
davanti a un Gitali che ascolta nel¬ 
la tribuna d’onore, e lo stesso ripe¬ 
terà con forza nel suo Intervento II 
progressista Valdo Spini che Incita 
le Nazioni a late un passo avanti 
verso la rifonna e chiede a Ghali di 
dedicare una sessione dell'assem¬ 
blea generale Onu alla rifonna. 

Dopo II ricevimento in Campi¬ 
doglio dell’altra sera - quando il 
presidente della commissione 
Esteri del Senato, Qianglacomo Mi¬ 
rtine, aveva ribadito davanti a Bou- 
tros Ghali la posizione Italiana per 
la riforma in senso democratico 
del Consiglio di sicurezza preve¬ 
dendone [ Ingresso a rotazione di 
decine di nuovi Stati - quella dì ieri 
è stata la giornata più solenne che 
Il nostro paese ha dedicato al cin¬ 
quantanni delle Nazioni Unite. Il 
presidente della Repubblica ha ri¬ 


cordato il molo fondamentale svol¬ 
to dall’Onu, e ha ricordato come 
«l’Italia crede e ha creduto nell'O- 
nu, ed è in regola con i contributi e 
con la partecipazione viva alle di¬ 
verse operazioni»: il bilancio, alla 
fine, «è positivo», sia per quanto fat¬ 
to «sia per quanto di male è stato 
impedito». Ora però, dice Scalfaro, 
«è indispensabile» che si parli «di 
ciò ohe di positivo non c'è stato». E 
attenzione, dice il presidente, a 
non fare «gli errori che facciamo 
sul piano interno, molte volte»; 
quando un organismo è sorto, or¬ 
mai «non lo smuovo più nessuno, 
non lo modifica più nessuno», per- 



■ùìvm r«t 

«Staff College» 
Torino città Onu 

Torino, una citta con grandi 
U«Urloni otorlcho o militari sta 
rapMomonto diventando una citta 
simbolo por lo Nozioni Unito. 
L'annuncio di Boutrot-Ohsll di 
assegnata al capoluogo 
piomontasa lo «staff collage», 
■cuoio di formszlonó por II 
porsonolo dolio Nozioni Unito, 
Immetto Torino noi circuito dotte 
grandi citta Intemazionali sodi di 
numeroM Istituzioni Onu. La prima 
capitalo d'Italia avevo già 
mostrato lo suo vocazione europea 
30 anni fa quando vanno 
Inaugurato l'attività dal Bit, un 
contro dotrOrgonlzzoztona 
Intamazlonals dal Lavoro che In tre 
dooonnl ho (ormato oltre SS.000 
giovani provenienti da 173 pacai. Il 
sindaco Castellani, appresa la 
notizia, ha desiderato «ringraziare 
il governo Italiano a II ministro 
dagli ostar! Suaanna Agnelli par 
l'atteggiamento attivo a coerente 
a Inoltre II presldonto dalla 
commlsolone catari dal Sanato, Il 
torinese Olan Qlacomo Mlgone, 
par l'Impegno continuo od efficace 
proluso In questi mesi». 


ché significherebbe modificare po¬ 
sizioni già consolidate, spostare 
persone e stratture, e allora «toc¬ 
carlo diventa un problema». 

Prima cosa che non va, per Scal¬ 
faro, il bilancio dell'Onu, che versa 
in un enorme deficit: «in qualsiasi 
piccola associazione - afferma - 
chi non paga le quote è sospeso». 
E all'Onu? «esiste l’ipotesi della de¬ 
cadenza o della sospensiva?». «E 
cosa accade a chi non adempiè 
agli obblighi, a chi non rispetta al¬ 
cune norme, a chi è implicato in 
traffico di droga e armi, a chi fo¬ 
menta la violenza, a chi svolge un 
doppio compito e tutela la pace 
nelòl’assemblea per violarla in 
un'altra parte?» «in che condizione 
giuridica è - si chiede - chi compie 
queste violazioni?». 

Ma la cosa che sta più a cuore 
all’Italia è la riforma del Consiglio 
di sicurezza per cui ha un’ipotesi 
cui moltissimi stati hanno aderito e 
che si oppone all’altra che vorreb¬ 
be semplicmente allargare la par¬ 
tecipazione a Germania e Giappo¬ 
ne. «La proposta italiana è molto 
motivata» afferma Scalfaro («una 
riforma che andrebbe a vantaggio 
dell’Onu nel suo complesso - ave¬ 
va affermato (altro ieri il ministro 
degli Esteri Susanna Agnelli - e di 
tutti i suoi Stati membri perché de¬ 
stinata a rendere il Consiglio più 
democratico, più rappresentativo e 
trasparente») ; e il pesidente della 
Repubblica ammonisce che se la 
riforma del Consiglio di sicurezza 
viene fatta «seguendo solo alcuni 
posizioni di forza», allora sì aumen¬ 
ta inevitabilmente «la solitudine» 
del Consiglio e «la sua distanza» 
dagli Stati membri. 

Sul tasto della «democratizzazio¬ 
ne» ha insistito Ghali nel suo inter¬ 
vento: il molo dell'Onu non può 
che essere quello di «accompagna- 
Lgrapgamutjtmenti» facendo, 
tèrgere! valori sili quali la nostra 
, jocjqja qovjaivpùai per (avveni¬ 
re». E al primo posto deve esserci la 
democrazia: e «l’Onu ha ancora 
molti passi da fare sulla via della 
democratizzazione». Il tema della 
«democratizzazione» dellOnu e 
del Consiglio è stato il centro del¬ 
l'intervento - nel pomeriggio - del 
presidente della commissione 
Esteri della Camera, Mirko Trema- 
glia (an), che ha ribadito la posi¬ 
zione italiana sulla riforma del 
Consiglio e ha chiesto che «venga 
superata la discriminazione che 
continua dalla fine della seconda 
guerra mondiale»: che venga aboli¬ 
to il diritto di veto che, se ha avuto 
un senso con la guerra fredda ora 
suona solo come prerogativa di 
prepotenza senza alcun motivo. 

Irene Pivelli ha iniziato il suo in¬ 
tervento alla celebrazione solenne 
della mattina citando il Papa: l’Onu 
deve poter diventare «un centro 
morale in cui tutte le nazioni del 
mondo si sentano a casa». Carlo 
Scognamìglio ha affermato che «la 
pace non appartiene solo al più 
forti, ma deve essere considerata 
un bene dell'umanità intera» e - ha 
aggiunto citando il messaggio di 
Scalfaro per Capodanno - «sarà in¬ 
dispensabile» per questo «far volare 
atto la politica». 



Un ragazzo aggroppato! un troni a Sarajevo Arare»/An S « 

Sangue a Sarajevo 

Granata sul tram, un morto e 18 feriti 


Il terrore toma a Sarajevo: una granata ha cen¬ 
trato un tram causando un morto e diciotto fe¬ 
riti. In serata àlfel esplosioni. I serbo-bosr*iaci,; 
intanto,, danno fuoco alle loro installazioni e al¬ 
le loro case prima del ritiro. 

_NOSTRO SERVIZIO_ 


■ SARAJEVO. Prima vittima a Sa¬ 
rajevo dopo lo spiegamento dell'l- 
for, la forca multinazionale incari¬ 
cata di far rispettare gii accordi di 
pace: .una granata,aparata da un 
fucile ha colpito un tram, ucciderti,: 
, do una persona» Lìatiaccq. é awe-. 
nuto poco dopo le sei del pomerig¬ 
gio, mentre il mezzo attraversava la 
principale arteria della capitale bo¬ 
sniaca, divenuta tristemente famo¬ 
sa come II diale dei cecchini. L'ordi¬ 
gno ha aperto un foro del diametro 
di circa 30 centimetri sul tetto del 
tram, uccidendo un uomo. Oltre 
alla vittima, la granata, ha causato 
il ferimento di altre diciotto perso¬ 
ne, tra cui numerose donne e un 
bambino di sei anni. Per la polizia 
sono stati i serbo-bosniaci. Gli uffi¬ 
ciali dell'Iter, che dal 19 dicembre 
hanno assunto il controllo di qua¬ 
ranta posizioni precedentemente 
occupate dalle force governative e 
dalle milizie serbo-bosniache, non 
hanno voluto esprimersi, in attesa 
che si concluda l’inchiesta. Un fat¬ 
to cosi grave non accadeva a Sara¬ 
jevo dal 12 ottobre, giorno in cui 
entrò in vigore la tregua che prece¬ 
dette la firma dell'accordo di pace 
a Parigi, il 14 dicembre. 

1 II tram partito dal centro è stato 
colpito all'altezza dell'Holiday Inn, 
nei quartiere di Dolac Mali, mentre 
procedeva verso la zona occiden¬ 
tale della città. La granata è partita 
da sud, dalla parte del fiume Mil- 


iacka che divide i quartieri di Sara¬ 
jevo controllati dai serbo-bosniaci 
da quelli musulmani. Subito dopo 
l'attacco, tre carri armati francesi e 
altri mezzi blindati hanno preso 
posizione attorno all'Holiday lnn, 
l'albergo che da sempre ospita la 
stampa intemazionale. 

Dopo aver udito la forte esplo¬ 
sione e i lamenti dei feriti, la con¬ 
duttrice del tram Mehtida Dzevlan 
ha continuato la corsa fino al più 
vicino posto di soccorso. «Vicino a 
noi non c erano mezzi dell'Iter» ha 
raccontato. «Ho preferito continua¬ 
re la corsa perchè temevo un nuo¬ 
vo attacco» ha spiegato poi. 11 grave 
episodio, che potrebbe rappresen¬ 
tare un test teso a saggiare la deter¬ 
minazione dell’Ifor a far rispettare 
gli accordi firmati a Parigi dai presi¬ 
denti della Bosnia-Ercegovina, 
izebtegovic, della Croazia, Tudj- 
man, e della Serbia, Milosevic, ha 
coinciso con la fine del ponte ae¬ 


reo umanitario che ha consentito 
alla popolazione bosniaca di tirare 
avanti durante i periodi più neri 
della guena. Un portavoce del go¬ 
verno ha dichiarato che l’attacco è 
stato sferrato dai serbi, i quali han¬ 
no negato qualasiasi responsabili¬ 
tà, per impedire che il presidente 
Clinton visiti la città. 

I serbi di Bosnia, intanto, hanno 
appiccato il fuoco ad alcune loro 
installazioni a nord di Sarajevo. Ol¬ 
tre i quartieri serbi della capitale 
bosniaca sono visibili giganteschi 
incendi e nella zona sono state 
udite numerose deflagrazioni. I 
serbi, a quanto pare, hanno dato 
alle fiamme alcuni «bunker» e forti¬ 
ficazioni militari in vista di un loro 
ritiro. La zona dovrebbe essere 
controllata dal contigente francese 
dell’Iter. I leader della comunità 
serba di Sarajevo sostengono che 
la loro zona sarà totalmente eva¬ 
cuala a meno che le force della 


Nato non convincano le autorità 
musulmane ad aspettare almeno 
fino a settembre prima di assume¬ 
re il controllo diretto dell'intera ca¬ 
pitate,,bosniaca. ,ll-.«passaggio dei 
poteri»,,i» base agli tettordttdl Day-, 
ton, dovrebbe avvenire a fffàrzó. ' 
Nella Sarajevo serbaci calcola che 
vivano almeno 70mìla persone. 

Diversi testimoni hanno confer¬ 
mato che numerosi incendi sono 
stati appiccati nei quartieri serbi 
della città. «Parecchie case sono in 
fiamme al di là della linea di de¬ 
marcazione dei due settori sulla 
strada che dal centro porta verso il 
quartiere di Vogosca» ha dichiara¬ 
to una donna che abita nei pressi 
della biblioteca della città. Incendi 
sono stati segnalati anche in quar¬ 
tieri più periferici. Le fiamme illu¬ 
minano l'orizzonte e sono visibili 
anche dalla zona musulmana del¬ 
la capitale. «È come se i serbi voles¬ 
sero far vedere a tutti che se stanno 
andando e che vogltbno lasciare 
dietro di loro terra bruciata» ha di¬ 
chiarato un giornalista della tv bo¬ 
sniaca. 

In mattinata alcuni colpi di arma 
da fuoco erano stati sparati a llid- 
za, un quartiere serbo della capital¬ 
re, contro una pattuglia francese 
deil'lfor. Fonti militari francesi han¬ 
no riferito che nell’incidente non è 
rimasto ferito nessuno e che i mili¬ 
tari non hanno nemmeno risposto 
al fuoco. 


La principessa fotografata mentre piange in una strada di Londra 

Diana scoppia in lacrime 


■ LONDRA. Diana è di nuovo in 
grossa crisi: l'altro Ieri sera sì è mes¬ 
sa a piangere a dirotto in strada a 
Londra, dopo una lunga seduta 
con la sua psicoterapista. La prin¬ 
cipessa é stata sorpresa dai flash 
del paparazzi mentre verso le 
18:00 usciva in lacrime dalla casa 
della «stitaacervelli» Susle Orbach 
e camminava verso la sua «Bmw», 
parcheggiata poco lontano. Vestita 
In modo sportivo, spessi occhiali 
neri sul volto, l'emotiva Diana ha 
singhiozzato In modo quasi incon¬ 
trollato per un minuto Intero. A fati¬ 
ca, stringendo i denti, si è poi ri¬ 
composta ed è partita in auto a tut¬ 
to gas. Apparsa In gran forma a no¬ 
vembre durante una clamorosa in¬ 
tervista alla Bbc che le ha fruttato 
un grande successo tra la sua gen¬ 
te, la principessa sembra adesso di 
nuovo nelle tenaglie di quella de¬ 
pressione che in passato l’ha por¬ 
tata ad anni di bulimia, Stando alle 
congetture del Daily Minor, il ta¬ 


bloid che ieri mattina ha pubblica¬ 
to in esclusiva foto di lei piangente, 
Diana è in crisi perché non sa se 
assecondare o meno la regina Eli¬ 
sabetta che si è messa a premere 
per un divorzio da Carlo in tempi 
rapidi, Ló crisi sarebbe aggravata 
dal fatto che si sente intrappolata 
dalla solitudine e non riesce ad al¬ 
levare i figli William e Hany. en¬ 
trambi in collegio, come vorrebbe, 
Probabilmente si sente schiacciata 
dalla famiglia reale, emarginata 
anche nella fondamentale educa¬ 
zione dei figli. 

Pur essendosi separata ufficial¬ 
mente nel dicembre 1992 da un 
marito che non l'ha mai amata, 
Diana è in linea di principio con¬ 
traria al divoralo da Cario: desidera 
mantenere un atto profilo pubbli¬ 
co, ha chiesto alla regina e al go¬ 
verno Major di avere un molo co¬ 
me «ambasciatrice di buona volon¬ 
tà all’estero», auspica che il marito 
rinunci al trono a vantaggio del pri¬ 
mogenito William (avrebbe cosi 


garantito un futuro ruolo di «regina 
madre»). Inoltre non può tollerare 
l'idea che il divorzio consentirebbe 
a Cario di risposarsi con la sua 
amante di sempre, Camilla Parker 
Bowles. Recentemente i giornali 
hanno riportato indiscrezioni su un 
probabile secondo matrimonio 
dell'erede al trono da celebrare, 
però, soltanto con rito civile. 

Negli ultimi mesi la psicoterapi¬ 
sta Susie Orbach, che riceve i pa¬ 
zienti nella sua bella casa nel quar¬ 
tiere residenziale Swìss Cottage, è 
diventata la guida spirituale della 
principessa' «È la mia salvatrice», 
ha detto di lei Diana, spesso mor¬ 
bosa nel suo attaccamento alle 
persone, Quarantanove anni, figlia 
di un deputato laborista, autrice di 
un libro di successo intitolato lì 
grasso è una questione femminista, 
Susie Orbach conosce motto bene 
il dramma della bulimìa e dell'ano¬ 
ressia perchè In passato ne ha sof¬ 
ferto in prima persona. 



Thailandia, abbandonate le ricerche 

Nessuna speranza di trovare 
«il tesoro del fiume Kwai» 
lasciato dai giapponesi 


■ BANGKOK. Le speranze che 
qualche emulo di indiana Jones 
riesca a trovare «il tesoro del fiume 
Kwai», tre vagoni ferroviari carichi 
d'oro depredato dai giapponesi 
durante la seconda guerra mon¬ 
diale, sembrano definitivamente 
svanite tra i vapori delle foreste flu¬ 
viali thailandesi. Il vice-ministro 
dell’istruzione Chaowarin Latttha- 
saksiri, che su indicazione di un 
grappo di avventurieri aveva lan¬ 
ciato la caccia nella provincia di 
Kanchanaburi, ha dichiarato al 
«Bangkok Post» che se l'oro non sa¬ 
rà (rovaio entro le prossime 24 ore 
le ricerche verranno abbandonate. 
Ma è solo questione dì salvare la 
faccia, visto che ormai non c’è più 
nessuno disposto a credere al «mi¬ 
racolo» aureo. Ridicolizzato dalla 
stampa thailandese e dai suoi stes¬ 
si colleghi di governo, Chaowarin 


si è sfogato col quotidiano affer¬ 
mando che tutta la faccenda non 
gli ha procurato che «sberleffi ed 
umiliazioni». Cosa ancor più grave 
per un uomo politico, il vice-mini¬ 
stro ha visto precipitare la sua po¬ 
polarità tra l’elettorato. «Sono af¬ 
franto perchè la mia credibilità è 
andata in frantumi», ha detto 
Chaowarin. Fatto sta che per lui va¬ 
le il detto «chi è colpa del suo 
mai.,.», Sì, perchè dando credilo a 
voci di dubbia consistenza, il vice- 
ministro aveva mobilitato raspe e 
trattori, suscitando tra l'altro le pro¬ 
teste de! dipartimento forestale, ol¬ 
la ricerca di una caverna presso il 
lempio di Phra Yantra Bhìku, 130 
chilometri ad ovest dì Bangkok, 
dove i giapponesi avrebbero na¬ 
scosto il loro bottino Ma della ca¬ 
verna non è stata trovata traccia, e 
tantomeno dell'oro 
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La Borsa attende Dini 

Volano le Eni (+1,66%) 
Diritti Ferfìn a -67% 


■ MILANO 6 tornata l'in¬ 
certezza nelle ultime bat¬ 
tute a in Piazza Mari, in 
attesa del dibattito parla¬ 
mentate sul Governo Dira 
L'ultimo indice Mibtel ha 
segnato un impercettibile 
più 0,11% a quota 9 4-. 5 
Scambi per 600 miliardi 
Migliore ia tenuta di Btp e 
lira che, comunque, han¬ 
no ridimensionato lo slan¬ 
cio In serata II mercato 
azionario è stato trainato 
dalle Eni che, spinte da 
massicci ordini di acquisto 
(22 milioni di azioni 


scambiate), si sono porta¬ 
te a 5 680 lue (+ 1,66%) 
Rilletton accesi anche su 
Mediobanca (-2,10% a 
10 425) e Ferfin (+ 0,30% 
a 1010) dopo l'annuncio 
delle modalità dell'Opa 
Crollati i dittiti Ferfin a 4,5 
(-67,39) nel penultimo 
giorno di contrattazione 
Un crollo dovuto soprat¬ 
tutto al fatto che le nuove 
azioni non potranno par¬ 
tecipare allupa Le Rat 
hanno chiuso a 5 070 (- 
0,51 ), le Generali a 38 45Ò 
(- 0 , 16 ) 


■ INA. Si terrà giovedì in seconda 
convocazione (assemblea degli 
azionisti Ina chiamata a ndisegnare 
il vertice esecutivo per rappresenta¬ 
re I assetto azionario nato dalla se¬ 
conda franche della privatizzano 
ne Alle 10,30 i soci della compa¬ 
gnia assicurativa riuniti in sede 
straordinana provvederanno In¬ 
nanzi tutto alla necessaria modifica 
dello statuto, per poi varare in sede 
ordinaria una formazione a 18 
membri, 4 dei quali rappresentanti 
gli azionisti di minoranza I soci au¬ 
torizzeranno infine il Cda ad effet 
tuare I operazione di buy back su 
un massimo del 5,15% del capitale 
(compresa la quota Umonas) deli 
cerata dal consiglio del 16 novem- 

hre vnrsn 

■ BARILLA. Albino lvardi Cana¬ 
pini responsabile dell ufficio di 
presidenza della Banlla nonché «ti¬ 
tolare» delle relazioni esterne del 
gruppo di Pedngnano lascia l'mca- 


FINANZA1IMPMSÀ 

rico Dal 1° gennaio è infatti in pen¬ 
sione «destino» di tufo i dmgenti 
Banda una volta raggiunti 1 60 anni 
d età Al suo posto ì vertici dell in¬ 
dustria parmigiana hanno chiama¬ 
to Luca Samo, già direttore degli uf¬ 
fici romani del groppo e ambascia¬ 
tore dell azienda presso mimsten e 
paesi esten Ganapim seguirà ora a 
tempo pieno i «Comitati Prodi» di 
Parma, di cui da qualche mese è 
coordinatore su diretto invito di Ro¬ 
mano Prodi 

■ RIVA FINANZIARIA. Tre azio¬ 
nisti sono usciti dal patto di sinda¬ 
cato della Riva Finanziaria sonoAI- 
tair Servizi Rnanzian, che detiene il 
3 09%, Eraldo Baroni con lo 0,52% e 
Goffredo Grassani con lo 0 19% Lo 
comunica la società precisando 
che il recesso decorrerà dal 31 mar¬ 
zo 96 

■ imERRE. Ittierre, l'azienda del 
tessile-abbigliamento di Isemia che 
con 445 miliardi di fatturato nel '95 
si colloca tra i primi groppi italiani 


del settore è pronta a quotarsi pri¬ 
ma alla Borsa di Milano e poi a 
quella di Londra, ma per farlo at- 
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Baratta: «Nel ’95 
gli appalti pubblici 
cresciuti del 40% » 

■ ROMA II 1995 <può essere definito 1 anno della npresa degli appalli 
nelle opere pubbliche pur considerando la prevedibile contrazione che 
si potrà verificare in sede di aggiudicazione dovuta essenzialmente ai ri 
bassi d asta» Cosi il ministro dei Lavon pubblici Paolo Baratta ha com 
mentato i dati relativi agli importi dei bandi di gara per il 95 che hanno 
fatto registrare un incremento del 40% circa passando dai 18 mila miliar 
di del 94 ai 25 mila dello scorso anno La variazione precisa il ministro e 
legata ad un sensibile aumento sia in linea generale del numero delle 
gare complessivamente espletate (+ 31 u) sia piu specificamente di 
quelle relative ad appalti con importo unitario superiore ai 10 miliardi 
(che evidenziano un Incremento di importo del 73 5% passando da 
4 800 miliardi circa a 8 400) Possiamo affermare - ha detto Baratta - 
che il rilancio del settore in termini economici ed occupazionali si pre 
senterà nel 1996 in forma solida e ben distribuita sul territorio nazionale 
La disaggregazione su base regionale mostra poi un generalizzato au 
mento dell importo delle gare in tutte le regioni con la sola eccezione 
della Sicilia che tuttavia a fronte di un decremento degli importi del 
18 5S rispetto all anno scorso manifesta comunque un aumento del nu 
mero delle gare del 28 4% e mostra confortanti ed ulteriori segnali di ri 
presa negli ultimi mesi dell anno Gli incrementi più vistosi tra le grandi 
regioni sono invece registrati In Piemonte (+ 101%) Lombardia 
(+ 62 9%) e Campania (+ 1196%) Per grandi aree geografiche 1 inere 
mento più significativo risulta quello del Nord Ovest (+ 47 7“ del nume 
ro delle gare e 78% del relativo importo) ma anche il Sud fa registrare po 
sitivi indici di crescita (+ 21 8 del numero delle gare e piu 48 8 del relati 
vo importo) La disaggregazione per soggetti appaltanti evidenzia infine 
che i dati di crescita più significativi degli importi dei bandi pubblicati ri 
guardano le Amministrazioni locali nel loro complesso (t 39 6 \ ) e in 
tale ambito le aziende municipalizzate (+ 168 7)) e le imprese pubbli 
che tra le quali Ferrovie ed Anas (con un aumento complessivo del 
578)) 



Massimo Cacciapuoti 


Aumenta la polizza Re auto 

Un mercato con poca trasparenza e troppi rincari 


L assicurazione auto è aumentata in media del 7 „ pu il 
'96, scrive // Salvagente, e il presidente dell’Anta Anto¬ 
nio Longo nega, trincerandosi dietro la molteplicità del¬ 
le tariffe In realtà sia l’Istituto di vigilanza che il ministe¬ 
ro dell’Industria conoscono la situazione fin da dicem 
bre, e non ne hanno informato nessuno II rischio dt ba¬ 
se assicurato è diminuito del 10%, mentre il costo ga¬ 
loppa a ritmi superiori all’inflazione 


M ROMA Non soltanto bollette e 
tariffe minacciano il 96 degli italia¬ 
ni ma anche le compagnie di assi¬ 
curazione 7 «A partire dal \ gennaio 
le tariffe Rea auto sono aumentate 
del 7H quindi ben oltre del tasso 
d Inflazione» Lo denuncia «Il Sai 
vagente il settimanale dei consu¬ 
matori nel numero in edicola gio 
ved) prossimo E puntuale è arriva 
ta la smentita dal presidente dell A 
ma I associazione delle compa 
gnie assicurative Antonio Longo 
si è ormai in regime di liberalizza 
zione aumenti si u sono stati ma 
che non possono essere quantifi 
cati c no esistono trust sulle polizze 
auto Ma il fatto che nessuno sap 


pia di quanto siano variate in me 
dia le tariffe come sostiene il presi 
dente Longo (e altri assicuratori) 
ad oltre un mese dalle decisioni di 
merito è il fatto strabiliante di que 
sta che poteva essere benissimo 
una non notizia (se le sedi istitu 
zionali che gestiscono il sistema 
avessero agito con trasparenza ) 

Il ministero dell Industria ha riu 
nito in dicembre i direttori delle 
compagnie per dire loro che il go 
verno era preoccupato che lau 
mento superasse 1 inflazione pio 
grammata e per conoscere le tanf 
fe che si stavano deliberando 
Queste nuove tariffe - peraltro do 
vute all Istituto di vigilanza (Isvap) 


s nu rt ime nt< si itr invnti 

ma non sono state rese note al 
pubblico L Isvap si accingerebbe 
a distribuire una media per area ta 
riffaria Ma ciò non servirà a rende 
re trasparente il mercato perche le 
causali di aumento sono all mter 
no del prezzo globale 

Un mercato che non c’ò 

Il presupposto della liberalizza 
7 ione e che I assicurato possa sce 
gliere fra le offerte differenziate di 
ogni compagnia Ma è possibile 
immaginare un assicurato che fa il 
giro di 200 comparale e studia sei 
mesi per capire come confrontare 
tariffe articolate in 200 modi diver 
si 9 Nemmeno la borsa di New York 
è organizzata cosi Chi nceve le ta 
riffe ha il compito sia di analizzarle 
che di portarle a conoscenza del 
pubblico fra I altro anche m Italia 
esistono da anni associazioni di 
consumatori e utenti che le infor 
inazioni le vorrebbero Avere i dati 
per la scelta individuale questa è 
la differenza fra tanf fa libera e am 
ministrata (come nel caso dei tele 
foni) Per la Re Auto c è quindi un 
mercato da organizzare da far fun 
zionare 


Il [residenti dell Ami nella sui 
dichiarazione omette di indicare 
in qual modo dovrebbero fare le 
loro scelte gli assicurati Non vi sa 
rebbero accordi fra le compagnie 
ma allora la sua associazione visti 
i limiti del ministero e dell Isvap 
poteva almeno spiegare il fatto ap 
parentemente assuido che con 
una nduzione del 10 degli inci 
denti stradali (in rapporto al nu 
mero di auto m circolazione) ì co 
sti assicurativi aumentano 
Ci traviamo di fronte a una sene 
di motivazione d aumento che 
vanno chiarite 1) aumenti detti 
frontali di tutta la tariffa quali 
compagnie li hanno adottati e qua 
li no con quali parametri 7 2) au 
menti e riduzioni per aree tanffarie 
«si dice che e diminuita la tariffa 
del Molise mentre a Roma gli au 
menti supererebbero il 7° In base 
a quali dati 7 3) trasfenmento di co 
sti come carrozzeria e ricambi po 
co coerenti con i dati noti sul costo 
del lavoro e ì prezzi medi delle au 
to e quindi da documentare 4) in 
dennizzi accordati dai magistrati a 
titolo di danno alla persona (dan 
no biologico) 5) npropOTziona 
mento del costo assicurativo con le 


percorrenze (ad esempio t diesel 
viaggiano di piu ) e la frequenza 
degli incidenti (ad esempio i gio 
vani fanno piu incidenti degli an 
ziani) 

Informazioni al pubblico? 

Nessuno ha interesse a respinge 
re i dati obiettivi Ma sostenere che 
la tariffa possa aumentare senza 
che aumenti il rischio assicurato si 
gmfica tornare a quel potere mo 
nopoiistico di mercato che si re 
spinge come accusa ignominiosa 
Fquivale a sostenere che non si 
possa dare al pubblico pagante le 
necessarie informazioni e che prò 
prio le assicurazioni nella loro ri 
cerca dell utile escludano la possi 
bilita di combattere le posizioni di 
rendita e gli abusi che in questo 
quasi mercato sono evidentemen 
te piu ampie che in altri 

Il caso ci insegna che nemme 
no sommando Autorità di vigilanza 
e pnvatizzazzione si fa un mercato 
Tanto meno la lotta all inflazione si 
fa con genenche restrizioni Si aiu 
tino quindi gh assicurati a effettua 
re la migliore scelta del consuma 
tore 


Un progetto di legge dei Progressisti per assicurare una rendita Inail anche alle donne che lavorano in casa 

Infortuni, come difendere le casalinghe 


■ ROMA L assicurazione antm 
fortumstica per le casalinghe si av 
vicina alla sua realizzazione II 
gruppo Progressista della Camera 
ha depositato il relativo disegno di 
legge illustrato Ieri dalla deputata 
Anna Serafini da Federica Rossi 
Gasparrmi che guida la Fcdercasa 
Unghe e dal direttore geneiale del 
I Inail Roberto Urbani Com è noto 
si tratta di garantire a chi svolge la 
sua attività in casa (8 3 milioni di 
persone in massima parte donne) 
una rendita a seguito d un inciden 
te domestico che procuri una inva 
IlditA fra il 33 e il 100*. Come han 
no sottolineato Anna Serafini e Fe 
derica Gasparrim la novità del 
provvedimento consiste nel rico 
nascere all impegno domestico il 
carattere di attività lavorativa asse 
gnato a quella tradizionalmente n 
tenuta tale dipendente o autono¬ 
ma che sia 'Una svolta epocale» 
dicono le due protagomste di que 
sta operazione che prelude altre 
novità come la pensione alle casa 


linghe in base a un sistema ormai 
vicino alla sua definizione 

Costa davvero poco questa assi 
curazione che viene da un proget 
to elaborato 1 anno scorso dall I 
nail Appena 25 000 lire I anno o 
se preferì duemila lite al mese 
Una base finanziaria sufficiente a 
coprire il rischio infortuni domesli 
u invalidanti che nel 94 sono stati 
oltre 3 milioni di cui 8 000 mortali 
L affidabilità della formula deriva 
dal fatto che si palle da una invali 
dità minima del 33° mentre per gli 
altri lavoratori la soglia minima del 
I Inail è deli 11 

La prestazione fa riferirne nto a 
una retribuzione convenzionale di 
17 597 000 lire I anno che è la pa 
ga minima vigente nel settore indù 
striale La rendita percentuale di 
questa paga convenzionale è 1 1 
satta proporzione del grado di in 
validità di cui si è vittima Quindi 
con 11 33** d invalidità si prendono 
5 8 milioni l anno con il 50 l Inail 
garantisce 8 798 500 c cosi via fino 


ai 17 milioni e mezzo con il 100° 
d invalidità o per I infortunio mor 
tale in questo caso I assegno va al 
I erede che ha diritto alla reversibi 
tita 

Ancora L assicurazione e obbh 
gatona per tutte le persone in età 
fra i 15 e i 70 anni che svolgono 
esclusivamente lavoro casalingo 
sono tutte tenute a versare all Inail 
le famose 25 000 tire annue F chi 
non può sopportare neppure que 
si onere per quanto modesto } Pa 
ga lo Stato La legge infatti stanzia 
40 miliardi per i prossimi tre anni 
(il primo finanziamento e quindi 
di 120 miliardi) al fine di assicura 
re gratuitamente le casalinghe - o i 
casalinghi - il cui reddito non su 
pera 1 9 milioni annui se individua 
le o 1 18 milioni se reddito dicop 
pia Praticamente la fascia della 
povertà stimata in 1 6 milioni di 
soggetti 

Assicurazione obbligatoria che 
diventa volontaria per le persone 
che invece svolgono altre attività 


retribuite e che al lavoro domesti 
co si dedicano saltuariamente Sta 
re in ufficio o in fabbrica per otto 
ore e poi impegnarsi nelle faccen 
de domestiche non esc ludt i nschi 
d incidenti L insegnante la segre 
tana I operaia non avra difficolta a 
versare le sue duemila lire al mese 
all Inali pei difendersi dai fornelli 
pericolosi 

Presentando il disegno di legge 
la presidente della Federe asai in 
ghe Gasparrini ha ringraziato il 
gruppo progressista per iver dato 
ascolto alle richieste della catego 
ria (I organizzazione rappresenta 
800 mila donne di casa) tanto da 
spostale il suo consenso politico 
elettorale da Forza Italia all Ulivo 
Ciò ha provocato la reazione polo 
mica del Ccd il cui capogruppo al 
Senato Massimo Palombi ha uven 
dicato la paternità del progetto ini 
ziale presentato nel maizo scorso 
insieme ad altri c aptgruppo tra c ui 
quello progicssista Salvi Palombi 
accusa il centro smisti a di essersi 


astenuto su un amendamento alla 
Finanziaria che permetteva di isti 
tuire subito I assicurazione antm 
fortumstica e se la prende con la 
Gasparrim ( banderuola ) che 
passa da uno schieramento all al 
tro dopo esseie stata candidata del 
Polo alle elezioni europee 

Polemiche a parte per le casa 
hnghc sarebbe in vista anche la 
pensione Trattative con I Inps so 
no in corso per istituire un Fondo 
alimentato in parte dai contributi 
figurativi previsti d vtla riforma pre 
vidcnzialt in parte dalle cosiddet 
tc posizioni silenti o sospi se di chi 
ha iniziato a veisarc contnbuti cd 
ha smesso pnma di raggiunger il 
mimmo della pensione In aggiun 
la ci sirebbe anche una pensione 
complementare finanziato con un 
sistema ìssolutamentc originale 
La madre di famiglia che fa la spe 
sa su certi prodotti avrebbe degli 
sconti che andrebbet< versati su 
un Fondo pensione iicqrativa a 
capitalizz \?ionc 

R to 


Telefoni, Gambino 
e Telecom Italia 
ribattono alle critiche 


RAUL WITTI 


■i ROMA Controffensiva del go 
verno e di Telecom nella battaglia 
sulle tanffe telefoniche dopo la ri 
volta dell opinione pubblica con 
tro la manovra sulle bollette poi 
congelata 11 ministro delle Poste 
Agostino Gambino e la società dei 
telefoni hanno di nuovo snocciola 
to le cifre - peraltro in corso di ap 
profondimento - che giustifiche 
rebbero il provvedimento del qua 
le sia le famiglie sia le imprese do 
vrebbero felicitarsi perche alla fin 
fine tutti ci guadagnano meno Tc 
lecom 

Ieri pomeriggio il ministro era 
pronto a rispondere al fuoco di fila 
dei deputati della commissione 
Trasporti e telecomunicazioni che 
pero ha sospeso la seduta per li 
contemporaneo inizio dei lavori in 
aula sull anniversario dell Onu e 
sulla comunicazione di Dim sul go 
verno Oggi (e domani) nuova se 
duta ma forse sara nnviata an 
eh essa per la prosecuzione del di 
battito sul governo Intanto prose 
gue la verifica interministeriale sui 
dati relativi alle tanffe Concluso 
1 approfondimento il ministro n 
ferirà in Parlamento 

Alitalia e scioperi 
Per i sindacati 
possibili 9 mesi 
di moratoria 

Nove mesi di tregua nel conflitti 
rinnovabili, ricapitalizzazione di 
1.500 miliardi in duo trancile, un 
ruolo di partecipazione attiva dei 
sindacati nel Comitato di 
sorveglianza sull'attuazione del 
plano strategico dell'Alltalla, la 
definizione di una ■comica» 
neH'amblto della quale rinnovare I 
contratti di lavoro: sono questi I 
principali punti del documento che 
I sindacati hanno messo a punto 
dopo una lunga riunione a che ora 
presenteranno all’azienda. Il 
confronto tra I vertici Alttatla e i 
sindacati (Filt-Cgll, Flt-Cial, 
UUtrasporti, Ctsnal, Appi, Anpac, 

A tv, Anpav e Sulta) sul plano di 
rilancio della Compagnia a sulle 
questioni ad asso connesse è 
ripreso Ieri mattina dopo una pausa 
di qualche giorno. Tra le 
organizzazioni sindacali che 
siedono al tavolo di trattativa, a 
quanto si e appreso, c'è identità di 
vedute. Solo II Sulta sembra avere 
qualche risenta sul documento 
che, comunque, e ancora In fase di 
•limatura». I sindacati sarebbero 
disposti dunque a concedere nove 
mesi di moratoria nei conflitti 
(l'azienda ne chiedeva subito 1B), 
al termine del quali II Comitato 
verificherà li rispetto dagli Impegni 
prosi dall’azienda e l'andamento 
dei plano strategico. Se II risultato 
della verifica sarà positiva, i 
sindacati sono disposti a garantire 
altri nove mesi di tregua. 

Marche da bollo 
A Roma o Milano 
tabaccai senza 
rifornimenti 

CI sono difficoltà nel reperimento 
delle marche da bollo In diverso 
città colpa del ritardi nella 
forniture al tabaccai seguite agli 
aumenti decisi con il decreto di 
fine anno. In particolare sono 
venuti a mancare I tagli aggiuntivi 
(come quelli da 500 e 5.000 lire) 
necessari per formare I nuovi 
Importi richiesti, come per le 
marche da bollo da 20mlla lire e 
per quelle da 2.500 La situazione 
comunque, spiegano alla 
Federazione Italiana tabaccai, e 
normale nella maggior parte dei 
paese e la distribuzione dovrebbe 
normalizzarsi entro pochi giorni 
Disagi particolari sono stati 
segnalati a Roma, Palermo e 
Milano Intanto, le Finanze 
precisano che se la manovra '96 ha 
soppresso circa 200 tasse di 
concessione governativa, nulla à 
mutato per quanto riguarda le 
tasse di concessione regionale o 
comunale, che dunque dovranno 
essere regolarmente pagate SI 
tratta di circa 30 vod, 
dall'autorizzazione all’esercizio di 
alberghi alla licenza per tenere 
televisioni nel locali pubblici 


Per ora quel che non ha potuto 
dire ai deputati della Commissio 
ne Gambino Iha affidato a una 
nota che riepiloga I intera vicenda 
A cominciare dal buon diritto del 
ministero a disporre sulle tanffe vi 
sto che I authonty prevista a tale 
scopo dalla legge ancora non c è e 
ci vorrà del tempo pnma che ven 
ga costituita Troppo tempo rispet 
to alla obiettiva urgenza della 
manovra di nequtltbno delle tariffe 
ripetutamente chiesta dall Untone 
europea 

Secondo il ministro 1 effetto in 
flattivo è sostanzialmente nullo 
ovvero pan allo 0 003% E rispetto 
al 1994 I Italia spenderà per il tele 
fono 370 miliardi in meno In parti 
colare alle famiglie a seconda del 
la composizione delle telefonate 

1 aumento della bolletta verrebbe 
stimato fra le mille e le 3 000 lire al 
mese Gambino garantisce che il 
79% delle chiamate urbane «non 
subisce aumenti ne lo subiscono 
3 9 milioni di utenti II costo medio 
delle chiamate urbane resterebbe 
inferiore a quello del Regno unito e 
della Francia pan a quello della 
Germania 

Telecom fa sapere addirittura 
che «per la pnma volta le tariffe te 
tetaniche globalmente diminuisco 
no appunto perché la società a 
saldo fra aumenti del traffico urba 
no e riduzioni in quello mterurba 
no perde ncavt per 380 miliardi 
Le famiglie non dovrebbero teme 
re perche oggi oltre il 75% delle lo 
ro telefonate urbane dura meno di 

2 minuti e quindi continua a costa 
re un „olo scatto Inoltre quasi la 
meta delle loro chiamate il 43% 
sarebbero interurbane e quindi qui 
si risparmierebbe Una Bengodi 
anche per le imprese che con le 
intenirbane meno care guadagna 
no in competitivita 

Vedremo come stanno davvero 
te cose dopo la verifica mimsteria 
le II presidente della Commissione 
di Montecitorio Sante Perticare 
(Ccd) insiste nel nitro della mano 
vra Cgil Cisl Uil - che ribadiscono 
la formula di aumenti entro I inda 
zione programmata meno gli in 
clementi di produttività - avranno 
nei prossimi giorni un incontro sul 
la politica tariffaria del governo 
con il ministro dell Industna Alber 
to Ciò al quale Dim ha consegnato 
la patata bollente 

Intanto anche te ferrovie si pre 
parano ad una operazione sulle ta 
riffe Per ora non si parla di aumen 
ti ( il governo li ha già negati) Ma il 
responsabile dell area trasporto 
delle Fs Giuseppe betatrone ha 
annunciato che a maggio avremo 
una nvoluzione nel biglietto ferro 
viario iniziando sulla tratta Roma 
Milano per battere la concorrenza 
con I aereo II prezzo non sarebbe 
piu basato sui chilometri percorsi 
ma sulla qualità del servizio pieve 
dendo anche prezzi diversi a se 
conda che si viaggi nelle ore di 
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Cassa integrazione 

Allarme Cgil 
sul «tetto» 
della ordinaria 


■ ROMA. Se non saranno corrette alcune nor¬ 
me della legge finanziarla '96 in materia di cas¬ 
sa integrazione, in futuro i lavoratori subiranno 
una perdita sulla Integrazione del 3096 rispetto 
all'attuale idennità, pari all’80% del salario lor¬ 
do. Sono questi i conti fatti dal leader della 
Rom di Brescia Maurizio Zipponi, che in una 
lettera Inviata ai segretari generali di Cgil e Fiom 
chiede «di intervenire sul governo urgentemen¬ 
te per modificare quanto previsto dalla legge fi¬ 
nanziarla», che in materia di cassa integrazione 
ordinaria (quella che si applica quando l'azien¬ 
da sospende il lavoro per un motivo di carattere 
puramente congiunturale) introduce anche 
per I primi sei mesi del trattamento lo stesso 
«tetto» della cassa straordinaria (che intervine 
quando ci sono motivi di carattere strutturale). 
Secondo i conti della Fiom bresciana signifi¬ 
cherebbe per chi percepiva un salario sotto 
2.784.990 lire mensili un massimo di 1.287.306 
mensili lorde di cig, ossia poco più di un milio¬ 
ne netto al mese. Mentre i salari lordi mensili 
sopra 2.784.990 lire avranno un «tetto» alla pre¬ 
stazione pari a 1.547.217 lorde al 
mese. «La perdita sarebbe simile - 
evidenzia la Fiom bresciana si 
passa cioè dall'attuale 8096 al 50- 
5596 di copertura». 

Secondo la Fiom bresciana «è 
clamoroso che questo taglio delle 
prestazioni sia passato inosservato 
e senza reazioni pure perché cl ri¬ 
sulta che il fondo della cassa inte¬ 
grazione ordinaria sla finanziato 
dai contributi di lavoratori e azien¬ 
de». Fra l’altro, va considerato che 
la cassa Integrazione ordinaria, In¬ 
teramente finanziata con i contri¬ 
buti di aziende e lavoratori, è at¬ 
tualmente la forma a cui le impre¬ 
se fanno più largamente ricorso su 
periodi brevi: proprio quelli che, 
con l'introduzione del detto» an¬ 
che nel primo semestre, farebbero 
ricevere ai lavoratori indennità de¬ 
curtate. Il taglio, fra l’altro, sarebbe 
Immediatamente molto più pesan¬ 
te proprio sui salari originariamen¬ 
te più elevati, 

E l'allarme lanciato da Brescia è 
raccolga fiderò Grandi, segreta¬ 
rio confederale della Cgil. «Sono 
state approvate nella confusione 
parlamentare grossolane norme in 
materia di mercato del lavoro - il 
sindacalista - dalla cassa integra¬ 
zione alla indennità di disoccupa¬ 
zione, che sono per i lavoratori pe¬ 
nalizzanti. Vanno pertanto ripristi¬ 
nate le norme precedenti». Il diri¬ 
gente della Cgil si riferisce in parti¬ 
colare al trattamento di cassa Inte¬ 
grazione ordinaria assoggettato 
allo slesso «tetto» In vigore per la 
straordinaria, ma anche al manca¬ 
to rifinanzlamento delle norme sul¬ 
l'Indennità di disoccupazione ordi¬ 
naria, «Il nschio è che senza il rifi¬ 
nanzlamento - sottolinea Grandi - 
l'Indennità di disoccupazione 
scenda dal 30 al 20%, mentre il go¬ 
verno si era Impegnato con l'ac¬ 
cordo di luglio 93 a portarla gra¬ 
dualmente al 40V 

I più danneggiati in questo caso, 
spiega Renato Rollino, del diparti¬ 
mento Industria del sindacato di 
corso d’Italia, sarebbero I lavorato¬ 
ri stagionali di turismo e commer¬ 
cio e dell’agrlcollura, ma, pure se 
In misura minore, anche quelli di 
altri settori nei quali l’Interruzione 
del rapporto di lavoro non passa 
per la mobilità. ÙE.R. 


Prima sentenza dell’anno. Coinvolti almeno 15mila dipendenti 

Consulta: bocciata «sanatoria» 
delle carriere negli enti locali 


È la prima sentenza depositata quest’anno dalla Corte 
costituzionale e, probabilmente, farà un certo rumore. 
Perché dichiara illegittima la norma che ha consentito 
agli enti locali di «sanare» profili professionali o inqua¬ 
dramenti del personale non rispondenti alla legge-qua¬ 
dro del pubblico impiego. Difficile stimare la platea dei 
coninvolti, ma dovrebbero essere almeno 1 Smila. Rile¬ 
vanti le motivazioni della «bocciatura». 


■ ROMA. È la prima sentenza de¬ 
positata dalla Corte Costituzionale 
quest’anno e, probabilmente, un 
certo rumore lo farà. Perché can¬ 
cella, ritenendola illegittima, la 
norma con la quale, dal 24 dicem¬ 
bre del '93, gli Enti locali hanno 
potuto «sanare» le posizioni irrego¬ 
lari del loro dipendenti. Esatta¬ 
mente, bocciato è l'articolo 3, 
comma 6 bis, della legge 573 («in¬ 
terventi correttivi dì Finanza Pub¬ 
blica»), che consentiva di ritenere 
valide ed efficaci le delibere degli 
enti locali anteriori all'agosto ’93 
che avevano previsto profili profes¬ 
sionali o operato inquadramenti in 
modo difforme rispetto alle dispo¬ 
sizioni contenute nella legge-qua¬ 
dro del pubblico impiego dell’83. 
Insomma; per tutte quelle realtà 
nelle quali erano state disegnate 
«artiere ad hoc», con il cavillo del- 
r«espletamento delle mansioni su¬ 
periori». Situazioni «sanate» addirit¬ 
tura anche negli Enti locali dichia¬ 
rati dissestali. 

Il risultato, secondo la Consulta, 
ha avuto effetti estesissimi, «una 
sorta di sanatoria in bianco per tut¬ 
ti I provvedimenti illegittimi», che 
ha vanificato una finalità fonda- 


mentale della legge quadro, quella 
della «razionale organizzazione 
degli uffici». Diffìcile stimare con 
precisione la platea dei beneficiati: 
secondo i sindacati poteva riguar¬ 
dare 15,20mila persone. Perorasi 
sa che la «sanatoria» è stata appli¬ 
cata soprattutto al Sud, E che a in¬ 
vestire la Corte Costituzionale sono 
state nel tempo diverse magistratu¬ 
re, con svanate motivazioni: il Tar 
dell'Emilia Romagna (trattamento 
«punitivo» per chi rispettava ia leg¬ 
ge rispetto a chi la violava), il Con¬ 
siglio di Stato (secondo il quale si 
legittimava un arbitrio) ; il Tar della 
Sicilia (che vi scorgeva una lesione 
del principio di uguaglianza nel la¬ 
voro subotdinato pubblico): la 
Corte dei Conti (sulla disparità dei 
trattamenti). 

Tutte eccezioni ritenute (ondate 
nella sentenza redatta dal giudice 
Cesare Ruperto, nella quale si sot¬ 
tolìnea l'operato almeno approssi¬ 
mativo del legislatore, che intro¬ 
dusse il comma contestato nella 
legge «senza che nel corso della 
(brevissima) discussione sulla 
norma ne venissero valutate a pie¬ 
no la portata e le conseguenze» 


Contratti del pubblico Impiego 
Aran ottimista: trattativa «a giorni» 

Nel primi giorni della prossima settimana l'Aran convocherà I 
rappresentanti di «uno o due comparti» del settore al tavolo del negoziato 
per I rinnovi contrattuali. Lo ha annunciato il presidente dell’Aran, Carlo 
Dell'Aringa, secondo cui sono «inutili gli Inasprimenti e le minacce di 
sciopero generale di questi giorni, prima ancora che sla Iniziata la 
trattativa». Significa mettere il carro davanti al buoi - osserva - basterà 
solo attendere ancora qualche giorno». Infatti, «a giorni» giungerà all’Aran 
la direttiva da parte del governo, «essenziale per avviare la trattativa con 1 
sindacati». Una direttiva che «lascerà spazio negoziale all'Aran» anticipa 
ancora 11 presidente dell' agenzia. Dell’Aringa non esclude nè ammette la 
possibilità di ulteriori stanziamenti rispetto agli Impegni economici 
attuali del governo, ritenuti insufficienti dal sindacati. Quel che è certo è 
che «Il rispetto dell'accordo di luglio lo vuole anche l’Aran, non solo 1 
sindacati». Sul fronte delle cifre, l’8% di aumento Indicato dall’ Aran, «è 
Implicito nelle risorse attualmente a disposizione - afferma Dell’Aringa - 
è la base di partenza per la negoziazione. Non posso Indicare fin da ora II 
punto d’arrivo, visto che esso dovrà necessariamente scaturire dalla 
negoziazione». 


«Giova ricordare - precisa Michele 
Gentile, della segreteria della Fun¬ 
zione Pubblica nazionale Cgil - 
quanto questo provvedimento ven¬ 
ne spinto dall’onorevole Antonio 
Rastrelli (An), allora sottosegreta¬ 
rio di Stato, che in quella discussio¬ 
ne rappresentava il Governo». Ora, 
per il sindacalista, si apre senz'al¬ 
tro un problema al quale l’attuale 
Governo deve dare risposta, chia¬ 
rendo cosa succederà di tutti i 
provvedimenti emanati (che pos¬ 
sono essere confermati ma blocca¬ 
ti nei loro effetti futuri o invalidati 
tout court) ma anche affrontando 
il nodo eterno della piena autono¬ 
mia e responsabilità finanziaria de¬ 
gli Enti Locali rispetto a tutti i loro 
atti 

Resta, intanto, interessante ri¬ 


marcare alcuni punti della senten¬ 
za. Intanto perché sottolinea nega¬ 
tivamente «l’effetto premiale» verso 
chi ha aggirato la legge. E questo, 
ovviamente, non si fa. Anche per¬ 
ché legittimare «situazioni di fatto 
illegalmente costituitesi, in quanto 
volte ad eludere tassative prescri¬ 
zioni» è «esempio di diseducazione 
civile». Ma addirittura perché «in¬ 
quadramenti e profili professionali 
lesivi delle regole che gli Enti locali 
si sono essi stessi dati attraverso la 
contratatzione non possono non 
pregiudicarne altresi l’efficienza, in 
danno dell’intera collettività». 

E come lezione d’inizio anno 
per tutti quelli che si sono mossi 
sulla base del vecchio e famoso 
principio, «fatta la legge, trovato 
l’inganno», non c'è davvero male. 


Disponibilità della Fiat al tavolo della trattativa ma in fabbrica aumenta i ritmi 

A Mirafiori si sciopera per un’ora 

«Decisi passi avanti sul terreno della partecipazione». È 
il commento dei quattro segretari nazionali di Fiom, 

Firn, Uilm e Fismic sui primi due giorni di trattativa per li 
rinnovo del contratto integrativo Fìat. Secondo il sinda¬ 
cato l’azienda ha dimostrato, rispetto all’inizio del con¬ 
fronto, «maggiore disponibilità» alle richieste. Ieri intan¬ 
to sciopero di un’ora alle carrozzerie dì Mirafiorì contro 
l’aumento dei carichi di lavoro. 


ANQKLO FACCINKTTO 


Siderurgia 

Accordo vicino 
per gli 800 
della Falck 

m MILANO. SI del ministero del¬ 
l’Industria ai progetti di reindustria¬ 
lizzazione messi a punto da sinda¬ 
cato, azienda ed Istituzioni locali 
per salvare gli 800 lavoratori super¬ 
stiti della Falck, l’acciaieria di Sesto 
San Giovanni che ha annunciato 
per l’inizio della prossima settima¬ 
na la chiusura del suol stabilimenti, 
il giudizio dì fattibilità è giunto ieri 
sera al termine di una riunione pre¬ 
sieduta da! direttore generale del 
ministero, e riguarda la costituzio¬ 
ne di una società di bonifica dell’a- 
rea - la «Siderservizi» - e un proget¬ 
to per la piccola e media impresa: 
in totale 450 posti di lavoro che an¬ 
dranno ad aggiungersi agli altri 380 
già individuati. Oggi la parola pas¬ 
sa al ministero del Lavoro. All’ordi¬ 
ne del giorno, l’estensione della 
cassa Integrazione straordinaria fi¬ 
no alla concretizzazione dei pro¬ 
getti. 


■ MILANO Sciopero ieri mattina a 
Mirafiori. Gli operai della carrozze¬ 
ria (il 60 per cento secondo la 
Fiom, i) 30 per cento secondo l’a¬ 
zienda) si sono fermati per un’ora 
per protestare contro l'aumento 
dei ritmi di produzione sulla linea 
di montaggio della Panda Ritmi 
balzati dalle 200 alle 230 vettuie 
per turno, E con lo sciopero - pro¬ 
prio alla ripresa del confronto per il 
rinnovo del contratto integrativo - 
sono arrivati i commenti E le pole¬ 
miche. 


«Lo sciopero a Mirafiori, che va 
ad aggiungersi a quello spontaneo 
di Riva ita - sostiene il segretario re¬ 
gionale della Fiom Piemonte, Gior¬ 
gio Cremaselii - rappresenta un 
segnale importantissimo, un fatto 
che non si verificava da anni L’a¬ 
zienda deve capire che se non si ri- 
contratta ('organizzazione del lavo¬ 
ro non è più in grado di tenere il 
rapporto con i lavoratori». E con¬ 
clude con un ammonimento* «La 
Fiat deve cominciare a tener pre¬ 
sente l’esistenza delle rappresen¬ 


tanze di fabbrica» 

Di parere opposto, invece, Firn, 
Uiim e Fismic In un volantino di- 
stnbuito nel primo pomeriggio, le 
tre organizzazioni hanno criticato 
la decisione dei lavoratori di ricor¬ 
rere allo sciopero, tanto più - han¬ 
no sottolineato - che l'aumento 
della cadenza sulla linea Panda 
era nota fin dalia scorsa settimana. 
Anche se poi però i loro esponenti 
impegnati nella trattativa hanno 
gettato acqua sul fuoco. Così per il 
segretano del Fismic, Giuseppe Ca- 
vallitto, all’origine di questo scio¬ 
pero non ci sarebbe altro che 
«un'incomprensione circoscritta» 
mentre Pierpaolo Barella, respon¬ 
sabile del settore auto della Fim- 
Cisl, sottolinea che «due piccoli 
scioperi a quasi due mesi dalla 
presentazione della piattaforma ri¬ 
vendicativa sono il segno che la 
moratoria tiene» Tanto più che la 
trattativa in corso interessa 150mila 
lavoralon sparsi un po' in tutti gli 
angoli d’Italia. 

Ieri intanto, nella palazzina di 
via Vela, è proseguito il confronto 


tra le parti. All’ordine del giorno - 
in attesa che la prossima settimana 
si cominci a parlare di salario e di 
orario -, la costituzione dei Comi¬ 
tati d’azienda europei, la nuova 
struttura di rappresentanza sinda¬ 
cale promossa dall’Unione euro¬ 
pea per le multinazionali (e il 
gruppo Fiat ha stabilimenti anche 
in Germania, Spagna e Inghilter¬ 
ra) , la «626» e le Commissioni di 
fabbrica integrate, almeno in pro¬ 
spettiva la più importante tra le 
commissioni che compongono il 
sistema delle relazioni industriali 
alla Fiat. 

Sui primi due punti la palla è già 
stata passata a commissioni di 
esperti, segno che la trattativa è en¬ 
trata nel vivo. In particolare sulla 
«626», la legge che prevede tra l'al¬ 
tro l’istituzione dei delegati alla si¬ 
curezza, secondo Cesare Damia¬ 
no, è possibile «la chiusura del ne¬ 
goziato con l’istituzione di un nu¬ 
mero di rappresentanti superiore 
al minimo previsto dalia legge». E il 
sindacato, finora appare soddi¬ 
sfatto. 


improvvisamente è mancata ai) affetto dei 
genitori, de! fratello Eugenio, dei parenti 
Begli amici e di chi ha avuto la fortuna di 
conoscerla 

MARINA MANCUSO JANNONI 

L estremo saluto sarà dato it giorno 11 alle 
ore 11,30 nella chiesa di Santa Mana del 
Popolo in Roma 
Roma, lOgennato 1996 


Stefano, Roberta e Marta annunciano la 
tragica scomparsa dell amata 

CINZIA DONNINI 

e abbracciano forte il marito Maurizio ed i 
figli, sicuri che il loro amore sarà più forte 
del suo silenzio 
Roma, 10 gennaio 1996 


Si sono svolti ieri a Pescara i funerali di 

FULVIO REMA 

che dal 1954 è stato l’organizzatore del 
trofeo Matteotti Ai famigliar! ed agli sporti¬ 
vi pescaresi la Primavera Ciclistica fa le 
proprie condoglianze. 

Roma, 10 gennaio 1996 


Soledad, Silvia. Paola e Mara ncordiamo ai 
compagni e agli amici di sempre 

FRANCO LAY 

uomo e dirigente sindacale di rara sensibi¬ 
lità e coerenza, sempre attento all’ascolto 
e al nuovo. 

Roma, 10 gennaio 1996 


Venti anni sono trascorsi da quando ci ha 
lasciato nel più profondo dolore 

CESIRA FIORI 

insegnante elementare iscritta al Pedi sin 
dalla sua fondazione, espulsa da tutte le 
scuole del Regno nel 1928 per la sua attivi¬ 
tà antifascista nella scuola, confinata poli¬ 
tica, partiaiana e combattente nella pro¬ 
vincia de T Aquila degli Abruzzi, scrittrice 
Per onorare la memoria di una madre, cui 
ero legato da profondo affetto, che ha sa¬ 
puto costruirmi cittadino politico demo¬ 
cratico e soggetto della vita. Mano Mam- 
mucan sottoscrive per l'Unità che ha diffu¬ 
so in particolare nel periodo clandestino 
Roma, )0 gennaio 1996 


I compagni della Zona nord-ovest parteci¬ 
pano al dolore dei familiari por l’improvvi¬ 
sa scomparsa di 

GIULIO REDONDI 

ed esprimono sentite condoglianze 
Rho, 10 gennaio 1996 


La famiglia Chiodarellt partecipa com¬ 
mossa ardolore di Lmana per l'improvvisa 
immatura scomparsa del caro compagno 

GIUUO REDONDI 


Magenta, 10 gennaio 1996 



vicini a Liliana per la prematura scompar¬ 
sa del suo caro 


GIUUO REDONDI 

esemplare dirigente politico, dotalo di 

§ ranae umanità e tolleranza, indimentica- 
ile compagno di tante battaglie democra¬ 
tiche per I emancipazione dei lavoratori 
ed il progresso 

Vittuone (Mi). 10 gennaio 1996 


I pensionali di Vittuone e di S Stefano Tici¬ 
no preparatori al ristorante «Il Fungo» della 
Festa provinciale dell 'Unità, piangono 
l'immatura scomparsa de( carissimo com¬ 
pagno 

GIULIO REDONDI 

e abbracciano forte la sua amata Liliana. 
Vittuone (Mi), 10gennaio 1996 


Nei 4" anniversario della scomparsa di 

VIRGILIO CISUGHI 

combattente partigiano, la moglie e i figli 
lo ricordano con amore Un marito, un pa¬ 
dre e un compagno la cui lealtà, dolcezza 
e umanità è impossibile dimenticare 
Sedriano, 10 gennaio 1996 


Nel pnmo anniversario della scomparsa 
della compagna 

la ricordano con immutato affetto il marito 
Natale e i figli Cristina e Ivano con Sandra 
Soitoscnvono per l'Unità 
Merone, 10 gennaio 1996 


L'Udb del Pds di Parabiago partecipa com¬ 
mossa al dolore della compagna Liliana 
per la scomparsa del compagno 

GIUUO REDONDI 

Ne ricorda la grande passione politica e le 
doli di spiccata umanità 
Parabiago, 10 gennaio 1996 


A sei anni dalla scomparsa del compagno 


MASSIMlLjj^NOBORTOLOTn 


la moglie Licia lo ricorda con l'amore di 
sempre e infinito rimpianto e in sua me¬ 
moria sottoscrive per rUnità 
Trieste, 10 gennaio 1996 


Tino è vicino a Liliana per l’immatura 
scomparsa del compagno e amico 

GIUUO REDONDI 

Corbella, 10 gennaio 1996 

Luigi e Giovanni Saglia addolorati per la 
scomparsa del caro cugino 

GIUUO REDONDI 

annunciano che i funerali si svolgeranno 
oggi, alle ore 15, partendo dall’abitazione 
di via Madonna Pellegrina 64 a Bareggio 
In suo ricordo sottoscrivono per ! Unita 
Milano, 10 gennaio 1996 


10 - 1-1993 10 - 1-1996 

CARLO FACCHINOTTI (Brano) 

Sono già trascorsi tre anni dalla tua scom¬ 
parsa e la tua presenza rimane costante- 
mente tra noi, il vuoto che hai lasqiato ri¬ 
mane incolmabile l tuoi cari e gli amici 
tutti 

Milano, 10 gennaio 1996 


Nel 15" anniversario della scomparsa del 
compagno 

VINCENZO CURCIO 

i familiari Io ricordano con immutalo affetto 
Saranno, 10 gennaio 1996 


LAVORO A DOMICILIO 

SOCIETÀ CERCANO 
PERSONALE INTERESSATO 

TEL. 0383 - 890877 


r COMUNE DI CASTENASO 

Provincia di Bologna 

ESITO GARE D'APPALTO - AVVISO PER ESTRATTO 

(ART. 20 L. 19 3 90 n 55) 

Licitazione an. 1 lett e ) L. 14/73 lavori di trasformazione della “ex Casa Calonlca 
Gorettl" In scuola materna e asilo nido- ditta aggiudicatala 1COP s.r.l via Venezia 
10 - Pescara - per lire 1.122.031.000 Elenco completo ditte pubblicale all'Albo Pre¬ 
torio (10.1/24 1.1996) e Burer 10.1.1996. M „ 

____ IL Capo Settore (Marchi dott.ssa Luisa) 


SRegkiieEmiliaRomagna 

ASSOMMATO Al MUNCK) ■ NTMNONMl ACCUSO Al MWH. 
«UBO» OmONÀ n ONAil | MWOOn CON i hu h i 

MWHIV w 

ESITO DI GARA 

Si rendo noto che: Alla licitazione privata par l'appalto del¬ 
la manutenzione ordinarla e adeguamenti funzionali 
degli impianti elettrici negli edifici sedi di uffici regio¬ 
nali nella Provincia di Bologna sono state invitate le se¬ 
guenti Ditte: 

1) BUSI IMPIANTI - BOLOGNA, 2) C.A.R.I.I.E.E. - CALDERARA 
DI RENO (BO), 3) A.E.T. - BARI, 4) CEFLA - IMOLA (BO), S) 
EFFETIZETA - CALDERARA DI RENO (BO), 4) ARISTEA - ZOLA 
PREDOSA (BO), 7) GIUSEPPE ZANZI - ROAAA, 8) D.M. 
ELETTROIMPIANTI - SAN AAARTINO (FE), 9) F.LLI ASCANI - 
GROTTAMMARE (AP), IO) ICEM - BOLOGNA, 11) F.LLI DIANA 
- MILANO, 12) ELECTRA - CASALECCHIO DI RENO (BO), 
13) G.S.M. - VERGATO (BO), 14) ELETTRA IMPIANTI - 
RAVENNA, 15) SGARGI - BOLOGNA, 16) VENTURINI FRAN¬ 
CO - PIANORO (BO), 1 7) IDROTECNOGAS - CALDERARA DI 
RENO (BO), 18) SIEI - ZOLA PREDOSA (BO), 19) DAVANI 
GIUSEPPE - RIMINI, 20) AGIP SERVIZI - ZOLA PREDOSA (BO), 
21 ) PANNI PIERANGELO - POTENZA, 22) C.E.I.R, - RAVENNA, 
hanno partecipato quelle contrassegnate dai nn.l - 4- 5- 6 
-7-10-12-15. 

E' risultato aggiudicatario la Ditta ICCM di Bologna per l'im¬ 
porlo di L. 218.500.000. 


Il Responsabile del Servizio 

(Dott.ssa Anna Fiorenza) 
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EUROPA. Allarmanti gli ultimi dati sull’economia tedesca. L’ex cancelliere Schmidt: «Eravamo campioni...» 
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Grande Germania, 

4 milioni senza lavoro 

E la crescita economica frena 


m ROMA Non è una recessione. È 
un rallentamento deH’economia, 
solo un rallentamento. Vedrete, la 
ripresa si riaccenderà, parola di 
Hans Tietmeyer Si è mai visto un 
banchiere centrale giocare d’anti¬ 
cipo sulla recessione lanciando 
l’allarme prima che l’abbiano «spe¬ 
rimentata famiglie e imprese? No. 
Se un il presidente della Bunde¬ 
sbank giocasse» d’anticipo sulla ca¬ 
duta della produzione e del reddi¬ 
to come gioca d'anticipo sull'infla¬ 
zione gli toccherebbe di snaturarsi 
minimo dovrebbe far coirete m di¬ 
scesa i tassi dì interesse Non sarà 
recessione, ma la Grande Germa¬ 
nia si sta comportando come se la 
recessione fosse ormai alle porte. 

li municipio di Bonn ha perfino 
cercato di spegnere 82 semafori 
per risparmiare poche migliaia di 
marchi e sfuggire alla stretta del¬ 
l’aumento dei costi sociali e della 
secca diminuzione delle entrate lo¬ 
cali sul business . Gli 82 semafori 
sono rimasti accesi dopo le prote¬ 
ste dei cittadini, ma questo non ha 
certo cambiato lo stato dell'ongst 
tedesca, l’ansia per il benessere 
che in futuro molto piossimo ri¬ 
solila di non generarsi più nel gra¬ 
doconosciuto finora 

Rtcetslone In arrivo? 

L'ex cancelliere socialdemocra¬ 
tico Helmut Schmidt ha scritto un 
artìcolo che comparirà su Die Zeit 
che la situazione economica e so¬ 
ciale in Germania è «preoccupan¬ 
te'*: dopo essere stata «campione 
del mondo di esportazioni», vede 
ora diminuire costantemente la 
propria quota del mercato mon¬ 
diale Inoltre piu della metà del 
prodotto sociale passa attraveiso 
io Stato, i macchinari lavorano per 
tempi troppo brevi e l’orario di la¬ 
voro è rigido Li disoccupazione, 
scrivo Schmidt, è giunta ai livelli 
più alti «da generazioni». 

È stato qualche giorno fa Nor- 


bert Walter, capo economista della 
potente Deutsche Bank, a pronun¬ 
ciare la fatidica parola recessione, 
preceduta da un diplomatico «mi¬ 
ni». Dalla mefà dell’anno scorso, si 
sono collezionati tre trimestri di 
stagnazione economica, del reddi¬ 
to, della produzione, dei consumi 
Per il trimestre in arrivo si veleggia 
verso la crescita zero Nel terzo tri¬ 
mestre ’95, la crescita è stata 
dein ,5'o contro il 2,2% del secon¬ 
do e il 2,9% del pnmo Ora l’Istituto 
di ricerca DIW di Berlino (Deut- 
sches lnstitut fur Wirtschaftsfor- 
schung) pievedc per l’intero 1996 
una espansione deH'1% contro il 
2°r. stimato per l'anno scorso «Peri¬ 
colosamente» vicina la recessione 
nella Germania occidentale. 
0,75% mentre all'Est si viaggiti ad 
un ritmo di crescita del 4 Fin qui 
le stime Ma c’è ben altro che si sta 
preparando nel calderone della 
prima economia d’Europa 

Il male disoccupazione 

Il male di fine secolo si chiama 
disoccupazione a quota quattro 
milioni in gennaio secondo l’uffi¬ 
cio federale del lavoro e la Bunde¬ 
sbank. In dicembre il tasso di di¬ 
soccupazione è salito al 9 £% de¬ 
purato dal 9,3%» di novembie { 8,7% 
contio 8,2% ad ovest e 14,9% con¬ 
tro 1-1% ad est) ad un totale di 3,79 
milioni ( *• 2l2mila unità ) Colpa 
delle condizioni stagionali in me¬ 




mm 
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Minirecessione in Germania: secondo l’istituto economi¬ 
co DIW, il prodotto lordo nel 1996 crescerà solo dello 
0,75%. Già accertata la caduta della produzione per tre 
trimestri consecutivi. Disoccupazione all'8,7% a ovest e 
al 14,9% a est. Totale, quattro milioni senza lavoro. Wai- 
gel conferma: la Germania nel ’95 cattivo allievo di Maa¬ 
stricht. Guai per tutti se rallenta la locomotiva tedesca. 
L'urto dell'Est Europa, cioè l’«Asia» alle porte di casa. 


dia d’anno, 1 disoccupati saranno 3 
milioni e mezzo Secondo il DIW, il 
tasso medio di disoccupazione è 
del 10% nspetto alla popolazione 
attiva contro il 9,4% del 1995. Si 
fanno ancora più difficili i colloqui 
in corso fra imprenditori e sindaca¬ 
ti con la mediazione del governo 
sulla lotta alla disoccupazione in 
cambio di un raffreddamento della 
crescita dei salari. 

Soffre dubito il marco Altre pes¬ 
sime notizie arrivano dal fronte in¬ 
dustriale- in ottobre, le commesse 
sono diminuite del 3,4% annuo e in 
novembre addinttuia del 7.2% no¬ 
nostante una crescita economica 
dello 0,8% Secondo il capoecono- 
mista della Deutsche Bank Walter, 
la competizione dell’Est Europa ha 
rimosso il pencolo della crescita 
dell inflazione attraverso alti salari 
in Germania quanto più i capitali 
possono muoversi liberamente at¬ 
traverso le frontiere Negli ultimi 5 
anni le società tedesche hanno in¬ 
vestito fuori dalla Germania 137 
miliardi di marchi (poco meno di 
200mila miliardi di lire) contro 25 
miliardi (27.00 miliardi di lirej in¬ 
vestiti in patito Gli investimenti so¬ 
no tacilitati dal supcnnarco, ma il 
supermarco comincia a produrre i 
suoi effetti negativi all’industria na¬ 
zionale. È questo processo di lun¬ 
go penodo che ha accentuato la 
tendenza alla stagnazione e al ral¬ 
lentamento delia crescita che tiene 



li ministro delie Finanze tedesco Theo Waigel 


basso il livello dei consumi e degli 
investimenti L’illusione della ripre¬ 
sa è duiata poco più di un anno e 
mezzo 

La confessione di Waigel 

Ora al mimstm delle finanze 
Waige! confessare l'inconfessabile 
non è la Germania a guidare la pat¬ 
tuglia dei buoni allievi di Maastri¬ 
cht Probabilmente, dice Waigel, 
nel 1995 la Germania potrebbe 
non centrare ì criteri fiscali di con¬ 
vergenza di Maastricht specie il fa¬ 
tidico rapporto del 3% fi a deficit e 
prodotto lordo Non c'è alcun vin¬ 
colo in questo senso, naturalmen¬ 
te Waigel si è dichiarato fiducioso 
che il traguardo sarà raggiunto nel 
1996, cioè in anticipo di un anno 
sulla scadenza formale. Ma una 


cosa è certa oggi la stessa Germa¬ 
nia non è più sicura di riuscire a ri¬ 
spettare Maastricht 11 cancelliere 
Kohl è sotto accusa in patria da un 
lato (versante WaigeH perchè 
avrebbe già sprecato t'occasione 
per alleggerire il bilancio pubblico 
rendendo meno «pesante» lo stato 
sociale, dall’altro lato perchè insi¬ 
ste ad attenersi non tanto aila disci¬ 
plina quanto alla tabella di marna 
di Maastricht Si sta scoprendo che 
il piogetto di unione monetaria 
non funziona se l'economia batte 
in testa E in Francia ce chi è di¬ 
sposto a giurare che il pericolo che 
l’esigenza politica di rispettare 
Maastricht si trasformi in una déba- 
de economica e sociale è già real¬ 
tà 


Cgil, Cisl e Uil: 
«Unione monetaria? 
Sì, ma anche sociale» 


NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA La ci esc ita dell'occupa¬ 
zione deve essere inserita tra ì pa¬ 
rametri di Maastricht È questa la 
principale proposta che Cgil Cisl e 
Uil - le quali ieri hanno diffuso un 
documento della Confederazione 
europea dei sindacati ispirato a 
questa linea - con ogni probabilità 
presenteranno in vista della Confe¬ 
renza dell’Unione europea pei la 
revisione del Trattato che si terrà a 
marzo a Tonno 

Mentre quindi i sindacati punta¬ 
no almeno a una corposa integra¬ 
zione dei Trattato, da parte deila 
Confindustria amva un segnale del 
tutto opposto Sbaglia, dice l’orga¬ 
nizzazione degli industriali chi 
non crede più nel raggiungimento 
degli obiettivi di Maastricht nel '97 
F. questo il messaggio che emerge 
dal consueto bollettino semestrale 
di previsione sulle principali vai la¬ 
bili macroeconomiche del paese 
nel periodo ’96-’98, che è uscito ie¬ 
ri da viale dell Astronomia Lotti 
mismo della Confindustna è pog¬ 
giato su stime che indicano un’m- 
9 azione in «rapida discesa» già nel 
‘96 (3,8%), una crescita sempre 
robusta (il Pii nel ’96 ciesceicbbe 
del 2,5% 2,8% nel '97 e del 2,7 nel 
'98) e conti pubblici in via di ag¬ 
giustamento (4 9% nel ’98 il rap¬ 
porto fabbisogno Pilj 

Le organizzazioni sindacali, in¬ 
vece, preoccupate per le difficoltà 
di adesione all’Unione monetaria 
e convinte dell’importanza di un 
«doppio cammino» economico e 
politico chiedono l’attivazione di 
un «Comitato permanente per l’oc¬ 
cupazione» con uno statuto equi¬ 
valente a quello del Comitato mo¬ 
netario Tuttavia per Cgil, Cisl e Uil 
la «via maestra» per realizzare gli 
obiettivi del sindacato, in pnmo 
luogo la nduzione del numero dei 
disoccupati dell’Unione ormai su- 
penorc ai 20 milioni di unità resta 


1 avanzamento sul piano dell’inte¬ 
grazione politica Nessuna nostal¬ 
gia quindi per tl ritorno a orizzonti 
nazionali nè i sindacati intendono 
unirsi alia schiera degli «euroscetti¬ 
ci» 

Lungo la via dell’integrazione 
politica, aggiungono però Cgil, Cisl 
e Utl, bisognerebbe garantire la 
possibilità ai cittadini dell’Unione 
di accedere a un modello di «wel- 
fare» che assicuri l’uguaglianza 
delle opportunità di base, la con¬ 
vergenza delle prestazioni e degli 
obiettivi della sicurezza sociale. La 
realizzazione dell'Europa del Libro 
bianco di Delors non può essere 
affidata, dicono Cgil, Cisl e Uil, né 
al protezionismo né ad un liberi¬ 
smo senza regole ma deve basarsi 
sulla «coesione economica e so¬ 
ciale e sulla solidarietà degli stati 
membri», così come previsto dal- 
l'articolo due del Trattato dell'U¬ 
nione europea In quest’ottica di 
solidarietà Cgil Cisl e Uil chiedono 
investimenti di interesse comune a 
livello euiopeo e una politica fisca¬ 
le che riduca le distorsioni tra gli 
Stati membri c scoraggi la specula¬ 
zione finanziana Una strategia co¬ 
mune ni ambito commerdiale e in 
quello della cooperazione sono es¬ 
senziali, secondo le organizzazioni 
sindacali, perché le polìtiche a so¬ 
stegno dell’occupazione abbiano 
la maggiore efficacia possibile. 

Inoltre, sempre m linea con le 
indicazioni della Ces, le confedera¬ 
zioni italiane insisteranno per 
un'integrazione dei Trattati che 
contempli il rafforzamento e l’e¬ 
stensione dei diritti sindacali e so¬ 
ciali in particolare per l’inserimen¬ 
to nel trattato di Roma della Carta 
dei diritti sociali fondamentali, che 
comprende il riconoscimento del 
diritto di sciopero transazionale, 
del diritto ad associarsi e alia con¬ 
trattazione collettiva a livello euro¬ 
peo 



Sotto il comfort, le prestazioni. 




Nuovi motori Lancia Dedra e Lancia 8 

IVifnrmrtneo (l'avanguardia sii Lancia Dedra c Lancia 8. % aggiunge così alla classe, allo stile, ni comfort 
Lincia il piacere di sentirsi alla guida di una polca za completamente nuova Una potenza intelligente, 
allenta al risultato ma attenta anello ai consumi. E'un (inguauio importante alla portala di pochi. Voi. per 
esempio, che da oggi avete a disposizione due aufnnmhili nuove con postazioni superiori, da 103 n 130 CY, 
che assicurano onVlualirilà di marcia invidiabile e una salpa ridente nduzione dì consumi. Mai come 
in questo caso l'ingegneria si Radure m emozione, e il rispuinuo energetico da limite diventa poten/iaiilà 
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Da un sondaggio di Legambiente i problemi del trasporto pubblico in città 
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Un autobus In una via boi cantra storico. A destra II presidente dell'Ateo Luciano Nlccolal 


Rodrigo Pais 


Bus-lumaca, solo 13 km all’ora 

I mezzi dell’Atac sono fra i più lenti d’Italia 


Roma ni il'mezzo, pubblico, Ufi matriminiaebe continua 
ad andar? a rotoli, Dopo essere stata relegata in fondo alla 
classifica In Europa per un servizio pubblico su gommà 
che va come una lumaca (13,4 km l’ora), anche in Italia 
le cose hon vanno meglio. Non è l’ultima della classe, ma 
galleggia in mezzo alla classifica senza lode e con qual¬ 
che infamia in più. Ma all'Atac non si scoraggiano. Non 
cercano alibi e promettono miglioramenti. 


PAOLO CAP RIO 


■ A passo di lumaca (13,4 km 
l'ora), con mezzi ormai d’annata, 
abitualmente pieni come un uovo, 
ma Incredibile a dirsi, da un po’ di 
tempo rispettosi delle frequenze 
segnalate alle temiate. Questo è tl 
quadro del trasporto urbano su 
gomma della capitale, rilevati da 
un sondaggio dì Legamblentèj che 
ha Interessato ventitré città italiane, 
Roma, In questo contesto, resta a 
galla nel centro classica. Non è la 
peggiore, ma continua ad essere 
terribilmente carente su questo 
plano, considerando le esigenze di 
una grande metropoli qual’è la ca¬ 
pitale d’Italia e l’importanza che 
può avere II trasporto pubblico a li¬ 
vello di fluidità del traffico e per 
combattere l’Inquinamento. Si 
muove, ma non scorre con accet¬ 


tabile velocità E questa cronica 
lentezza finisce per nflettersi nell'e¬ 
conomia generale del trasporto 
pubblico. I bus e le metto, intatti, 
sono le valvole di salvezza sotto l'a¬ 
spetto della viabilità delle grandi 
citlà. Un funzionamento non ade¬ 
guato alle necessità finisce per ri¬ 
percuotersi negativamente, provo¬ 
cando grossi problemi di traffico. 

Bus come lumache 

Nelle grandi capitali europee 
questa politica è stata perseguita 
da tempo, non altrettanto è acca¬ 
duto a Roma, dove come è risulta¬ 
to in uno studio di un'agenzia te¬ 
desca di un mese e mezzo fa, in 
rapporto con Parigi, Londra, Berli¬ 
no ed altri capitali, è miseramente 
piazzata in coda alla classifica. 


mmmm; 

AUTOBUS 

Lunghezza rete 

km 2.042 (diurna) 
km 248 (notturna) 

Numero linee 

235 (diurne) 

27 (notturne) 

Numero rimesse 

14 

Numero vetture 

2,554 

Vetture km/anno 

120 milioni 

Trasporlati/anno 

749 milioni 

Nota: Autobus età media 11,1 anni 

TRAM 

Lunqhezza rete 

km 60 

Numero linee 

7 

Deposito 

Porta Maqgiore 

Numero vetture 

177 

Vetture km/anno 

5 milioni 

Trasportatl/anno 

72 milioni 

Nota: Dipendenti 12.000 


il bus a Roma cammina a tredici 
all'ora, un’andamento troppo ten¬ 
to per soddisfare le necessità di 
un'utenza, che continua ad essere 
troppo bassa rispetto a quella che 
giornalmente viaggia sui mezzi pri¬ 


vati. Il rapporto è di sessanta a qua¬ 
ranta a favore dell’auto privata, 
una situazione che ì dirigenti del- 
l'Atac stanno tentando di sovverti¬ 
re Ma le difficoltà sono tante e l'of¬ 
ferta ancora scadente non consen¬ 


te di sperare in immediati effetti 
benefici II bus non invoglia e c'è, a 
ragione, ancora molto scetticismo. 
Tornando al sondaggio di Legam¬ 
biente sulla velocità del trasporto 
pubblico nelle città italiane,- pre¬ 
sentato e spiegato nel coreo della 
conferenza stampa sul «Treno ver¬ 
de ■, un’iniziativa di check up del¬ 
l'aria e del rumore nelle citlà, fatta 
eccezione per Napoli e Torino, che 
hanno conquistato l'oscar della 
lentezza (otto e undici chilometri 
l'ora), la capitale paga pegno ri¬ 
spetto a Milano 14 km), Firenze 
(15,3), Bologna (15,3) e a tutti 
quei capoluogh) di provincia che 
hanno dimensioni ridotte e molti 
chilometri di trasporto in meno. 
Non fa testo Venezia, dove i mezzi 
pubblici, che coprono ventuno 
chilometri l'ora, scorrono nei cana¬ 
li che sono praticamente a loro di¬ 
sposizione, essendo ridottissimo il 
traffico di datanti privati. 

Città a misura d'auto 

«1 mezzi pubblici -ha spiegalo 
Legambiente- non soltanto sono 
pochi, ma sono anche lenti perchè 
costretti a muoversi in città angu¬ 
ste, che sono state costruite in mo¬ 
do tale per cui la mobilità è stata 
studiata a suo tempo a misura 
d'auto. Il risultato a questo punto è 
che ia velocità media dei trasporto 


L’azienda si difende: 
«Troppe auto private 
Servono i parcheggi» 

■ Via Volturno, palazzo dell'Atac, attraverso un sondaggio di Le¬ 
gambiente arriva l'ennesima mazzata sul bistrattato traspodo pubbli¬ 
co romano. E tra ì più lenti d'Italia, dopo essere stato classificato tra i 
lentissimi d'Europa Dati che non fanno sorridere, ma che nemmeno 
colgono dì sorpresa i dirigenti della municipalizzata del trasporto pub¬ 
blico. Loro sono coscienti delle deficienze dell'azienda, sia come rete, 
sia come qualità dei mezzi. Ora stanno provando a mutare il corso 
delle cose, aggrappandosi come autodifesa ad un fallo reale: «Roma 
sconta decenni di abbandono e di cattiva politica del traffico e dei tra¬ 
sporti». 

Una con siderazione Innegabile, ma che comunque non può continuare 
a suonare corno eterne giustificazione. 

Nessuno cerca alibi di comodo, però è evidente che la situazione del 
traffico romano, caotico ed irrispettoso delle regole, intralcia il servi¬ 
zio. 

Che è gtà di per ee stesso deficiente. 

Dal ’94 è in atto una poderosa 
opera di ristrutturazione, con ol¬ 
tre tremila prepensionamenti. 
Ebbene, nonostante questo 
enorme calo dì personale il ser¬ 
vizio non ne ha risentito. Non è 
migliorato, per carità, ma non è 
neanche perggiorato. È rimasto 
come prima. Perchè non consi¬ 
derarlo un primo segnale positi¬ 
vo? 

Ma quali posaono estere la cau¬ 
se di un servizio che spano di¬ 
venta disservizio? 

La grande presenza di auto pri¬ 
vate. Nella classifica negativa tra 
le province d’Italia siamo novan- 
tatreesimi su novantacinque. Poi 
la padicolare conformazione 
della città. Non va dimenticato 
che Roma è tutta un saliscendi, 
cosa che rallenta l'andatura dei 
mezzi, rispetto a città compieta- 
mente pianeggianti come Mila¬ 
no e Torino. Ancora, la capillari¬ 
tà della nostra linea. A Roma ci 
sono novemila fermate con una 
distanza media di duecento me¬ 
tri. Anche questo particolare che 
agevola di molto I utente, perchè 
non deve compiere lunghrtragit- 
ti per raggiungere la' fermata più 
vicina, alla fine .si riflette negati¬ 
vamente sulla velocità del mez¬ 
zo. E per finire le strade strette, 
dove il mezzo è costretto a muo¬ 
versi a passo d’uomo e la man¬ 
canza di parcheggi, Trope auto 
parcheggiate, spesso in seconda 

À tutto questo c'è un* sobillo, 
ne? 

Considerando che non si posso¬ 
no fare grossi investimenti per¬ 
chè deve continuare l'opera di 
risanamento dell'azienda, si 
possono trovare delle soluzioni, 
che poi sono soltanto dei pallia¬ 
tivi. Per prima cosa un aumento 
delle corsie preferenziali. Tra le 
grandi città italiane siamo quelle 
che ne hanno di meno e soprat¬ 
tutto un maggior controllo afin- 
chè queste siano soltanto spazi 
nostri. 

Quindi piò vigili a salvaguardia 
del bus. 

Non possiamo pretenderlo, però 
potrebbe già qualcosa. Noi ci 
siamo mossi in autonomia, 
sguinzagliando i nostri controllo¬ 
ri che muniti di macchina foto¬ 
grafica scattano sulle 250 foto al 
giorno di mezzi privati colti in 
flagrante. Poi li trasmettiamo alla 
polizia urbana per le multe. 

DPo.Ca 
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pubblico urbano su gomma è qua¬ 
si dappertutto inferiore a quello 
che si registra pereino nell’ora di 
punta a Parigi, 17,5 chilometri al¬ 
l'ora». 

L’associazione ha preso in esame 
anche il rapporto tra bus e abitanti. 
In questa graduatoria, al primo po¬ 
sto per efficienza è Tonno dove c'è 
un autobus ogni 590 abitanti. A Ro¬ 
ma, la situazione è tutt'altro che al¬ 
legra, visto che c'è un mezzo pub¬ 
blico ogni 981 abitanti, a Milano 
ogni 786 e la linea protetta è prati¬ 
camente inesistente rispetto alle al¬ 
tre città italiane importanti: novan- 
tasei chilometri di coreie preferen¬ 
ziali su una rete di 2100 chilometri, 
che corrisponde al 4,57% della re¬ 
te. Milano, infatti, conta il 18% del¬ 
finiera rete di linea protetta, Bolo¬ 
gna il 13,4%, Napoli il 6,6% e Tori¬ 
no fi 1%. 

Dunque, i bus di Roma continuano 
a marciare a rilento. All'Atac e al¬ 
l'assessorato alla mobilità assicura¬ 
no che è già avviato il cambiamen¬ 
to di tendenza. Le offerte (metre- 
bus) e i progetti, che dovrebbero 
fluidificare la viabilità dei mezzi di 
trasporto pubblico di superficie, 
sono pronti. L’importante è che 
marcino più veloci dei bus. Atten¬ 
dere il Giubileo del 2000 per vede¬ 
re qualche progresso sarebbe trop¬ 
po per l'utente romano. 


I commercianti di via Nazionale spiegano le ragioni della protesta. Oggi incontrano Tocci 

«Sì alla fascia blu ma con i parcheggi» 


«Non siamo contro la fascia blu ma sono necessari par¬ 
cheggi e mezzi pubblici». Dopo la mini-serrata di vener¬ 
dì scorso, i commercianti di via Nazionale precisano la 
loro posizione e annunciano n. ove proteste se nell'in¬ 
contro con Walter Tocci, previsto per oggi, non verran¬ 
no accolte le loro proposte. Solidale con l’assessore è la 
Provìncia: «La salute dei cittadini va tutelata, anche a 
costo di non soddisfare gli interessi di una categoria». 
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■i Oggi Incontreranno Walter 
Tocci e all'assessore illustreranno 
proposte e correttivi da apportare 
ad «un provvedimento demagogi¬ 
co» e «se non si approderà a nien¬ 
te» passeranno a proteste più ener¬ 
giche. Sono decisi ad andare fino 
iti fondo i commercianti di via Na¬ 
zionale ma, tengono a precisare, la 
loro non sarà una battaglia «contro 
la fascia blu», ma «contro il modo 
Illogico In cui è stata attuata», Tra¬ 
dotto: va bene la tutela della salute 
del cittadini, ma anche gli Introiti 
che mancano all'appello di decine 


di operatori, artigiani e professioni¬ 
sti compresi, meriterebbero mag¬ 
giore attenzione. 

Premettono di essere d'accordo 
su misure die contrastino smog e 
traffico; dicono di essere a cono¬ 
scenza del carattere strutturale del¬ 
la crisi elio In questa stagione coin¬ 
volge il commercio nel suo insie¬ 
me senza slarc a distinguere tra 
centro e periferia e dunque tra cir¬ 
colazione più o meno limitata, ri¬ 
conoscono che «qualcosa» si deve 
pur fare per restituire vivibilità al 
cuore di Roma. Bel preambolo, 


ma.. ? «Ma non ci stiamo a rimane¬ 
re imbottigliati». A parlare è Jona¬ 
than Ruben, titolare di un negozio 
di abbigliamento per donna, vice 
presidente dell’associazione di 
strada, sul piede di guerra dall'otto 
dicembre, data di avvio della nuo¬ 
va disciplina della fascia blu che di 
(atto protegge in modo severo via 
Nazionale e impedisce l'accesso ai 
veicoli privati non dotati di apposi¬ 
to permesso «Non siamo contro il 
provvedimento ma che ci venga 
imposto all’improvviso senza sup¬ 
porti Atac e senza parcheggi mi 
sembra demagogico - dichiara -, 
Avevano detto che le nuove misure 
sarebbero state rimandate a gen¬ 
naio e invece le hanno "rodate' 1 
sotto le feste dì Natale sulla nostra 
pelle. Le mie vendite sono calate 
del 40 per cento e non so quanto 
questo dipenda dalla crisi generale 
che ha costretto tutti ad arrabbat¬ 
tarci. Eravamo già m bilico, in que¬ 
sto modo precipitiamo» 

I tempi di avvio, la mancanza di 
supporti, mezzi pubblici e par¬ 
cheggi, Il «non essere stati interpel¬ 
lati prima», Queste le accuse al¬ 


l'amministrazione che neli’agire in 
nome del popolo inquinato - co¬ 
munità che i sondaggi danno 
schierata a favore del traffico limi¬ 
tato - dimenticherebbe «le esigen¬ 
ze di una categoria di cittadini». «Ci 
dicono che siamo corporativi e fa¬ 
scisti, non è assolutamente vero - 
precisa Roberto Sonnino di Koìby 
- anche noi vogliamo un centro 
più vivibile e respirabile, il proble¬ 
ma è come ci si arriva. Crediamo 
sia indispensabile una corona di 
parcheggi per tutte quelle aree a ri¬ 
dosso della fascia blu, da utilizzare 
a ore ed eventualmente anche a 
pagamento». I parcheggi Aci di 
piazza della Repubblica, di largo 
San Bernardo, di largo Santa Su¬ 
sanna, di Santa Maria Maggiore: 
secondo l'associazione di com¬ 
mercianti potrebbero diventare 
parcheggi a ore; con il garage di 
via Napoli «300 posti praticamente 
vuoti» si potrebbe stipulare una 
convenzione, e in via Palermo gli 
esercenti hanno individuato nel- 
l auditonum in disuso la possibilità 
di creare altri 300 posti auto. E. an¬ 
core, Il potenziamento delle linee 


Atac 1 «Attualmente ce ne sono 
quattro- vanno raddoppiate - con¬ 
tinua Ruben - Anche perché mi 
sono messo ad osservare e ho sco¬ 
perto che non è vero che che con 
ia fascia blu le corse diventano più 
frequenti. Gli autobus restano bloc¬ 
cali negli ingorghi che si verificano 
fuori dalla fascia». Altre proposte le 
illustra Giorgio direttore delle ven¬ 
dite di un negozio di abbigliamen¬ 
to per donna. «Bus navetta, l'arre¬ 
tramento su via Tonno dello sbar¬ 
ramento di piazza delia Repubbli¬ 


ca in modo che la via diventi colle¬ 
gamento con i parcheggi di Santa 
Mana Maggiore e di largo San Ber¬ 
nardo, e l'ipotesi di una riduzione 
di orario del provvedimento. Sia¬ 
mo favorevoli a forme di tutela del¬ 
la salute pubblica - continua - e 
per questo credo che con gli am¬ 
bientalisti ci sia stato un malinteso 
dì fondo. Però il discorso non può 
limitarsi nel prendere il centro di 
Roma e ghettizzarlo come si sta fa¬ 
cendo». 

Sostegno incondizionato all'ini¬ 


ziativa di Walter Tocci arriva inve¬ 
ce dall'assessore all'Ambiente del¬ 
la Provìncia, Corrado Carruba: «È 
curioso che nella polemica in cor¬ 
so pochi si curino di sottolineare 
che il principale presupposto dei 
provvedimenti di restrizione al traf¬ 
fico sia la tutela del cittadini - di¬ 
chiara -, Al Comune, anzi, chiedia¬ 
mo di fare dì più, come è suo pre¬ 
ciso obbligo di legge, anche a co¬ 
sto di non soddisfare gli interessi 
sia pure legittimi di una sola cate¬ 
gorìa» 


\ 




i 























Parcheggi per I ciclomotori: 

«Manca II parerò della circoscrizione» 

A rendala dffilcHa l« vita a ehi viaggia tulle dii* ruote non el 
amo «ottante I* buche ma «neh» I* lentezza «par 
oatruUootamo- con cui procedono alcuna provvadhncntl che 
riguardano motorini e molocIcUatl. È II caro del parcheggi, 
aulquaK in questi atomi al aonoecatenatl due membri dalla 
oom m laalone Traffico della prima clrcoscrtzlon». Costerna 
Alan De Rlvaia, di Alleanza Nazkmalee Dino Baeportnl, del 
Crtettant Democratici Uniti, hanno acculato la conalgllera 
comunale Daniela Montaforte di non aver mal Inviato alla 
oommtaatone «Hata le ombratila rotative alla creazione di 
nuaat parcheggi per I ciclomotori. «* è Invantata tutto, 
vergojpN» hanno tuonato. La replica della Monteforte - che 
par H Campidoglio ha la delega alle due ruota - non al è «atta 
attendate. «U «cerna che I due conai fllerl di opposizione 
daga prima clraoaeriztoncnil rivolgono eono aaaolirtamente 
priva di fondamento-tcrtvs In una nota-.Confermo che le 
ordbianze per la leaNzzaikme di circa ottocento poeti amo 
attualmente termo In quanto In atteoa di un parete da parta 
della oemmlaalene Traffico della clrcoacrizfone». Daniela 
Montetorta ha Inottie precitato che II parere aul progatto, al 
quale hanno partecipato non aolol tecnici capitolini ma 
a nc he que ll i ctr co e crt ztoneU, ara «tato rtchleato nel maggio 
ecorao, rettorato e eolieeltato più volte. «MI risulta Invece, a 
dMtorenza di quanto affermano I due conalgliail, che tato 
propoata è alata aottopoata al parare della commilitone al 
primi di novembre ma eenza alcun «aito-, Probabilmente, e 
non aarebhe la prima volta, quello tra gN uffici tecnici e le 
eotnmleelonl conciliati è un dialogo tra aordl.O molto più 
aampHoamanto al tratta di ««tarili e acompoata polemiche 
avanzato da quatto «team tono poNtlclie che rlapondono 
ncrvnaamanto e om oatmzloolamo a tutto quolle Iniziative 
aul traffico, auDa oMuaura di via dal Fori, aul cordoli, aul 
parohagffi dolio duo ruoto e eoprattutto Bulla recente 
Intristiva dalla toada blu -conclude la cmalgHara SI 
tratta Invoca di provvedimenti concreti e fondamenta» per 
ri dare vWhm ta al nootro centro atorico o rimondato «oche 
alle «algente della aocta>. 



Francesco Tolati/Master Photo 


•a Le buche romane sotto inchie¬ 
sta. E con loro i responsabili degli 
uffici tecnici delle circoscrizioni e I 
direttori dei lavori delle ditte appai- 
latrici addette alla manutenzione 
del manto stradale. In circa due 
anni di indagini il numero degli 
Iscritti nel registro degli Indagati è 
salito a più di quaranta. I reati ipo¬ 
tizzati sono l'omissione di segnale¬ 
tica « lesioni, laddove in seguito al¬ 
la presenza di buche i cittadini 
hanno riportato danni fisici. Degl! 
oltre quaranta indagati molti si 
stanno presentando dalla sostituta 
procuratrice cireondariale Maria 
Bice Baiborini spontaneamente 
per .pagare l'obJazipne.e,chiudere „ 

cosi i( proprio conto con la giusti¬ 
ziai ammettendo di conseguenza 
di avere delle responsabilità. SI 
tratta soprattutto dei direttori dei la¬ 
vori delle ditte appaltatricl. Finora 
sono soltanto dieci i decreti di con¬ 
danna chiesti al Gip. Le indagini 
non hanno risparmiato nessuna 
delle venti circoscrizioni romane. 

Il fascicolo fu aprirlo due anni fa, 
quando un ragazzo ebbe un'inci¬ 
dente coi motorino lasciandoci la 
vita, a via La Spezia. Cera una bu¬ 
ca, non segnalata, e lui ci fini den¬ 
tro, L'udienza davanti al Pretore, 
per quella morte è stata fissata per 
le prossime settimane. Allora la pm 
avviò un’Inchiesta d'ufficio dando 
Incarico ai vigili urbani di «fotogra¬ 
fare» lo stato di salute delle strade 
romane e la relativa segnaletica 
che dovrebbe avvertire i cittadini 
del pericolo. Tante te vittime, pe¬ 
doni, automobilisti e centauri. 

Alla (ine di quell’indagine un bel 
po' di persone finirono sul registro 
degli Indagati, Anche II Codacons, 
nel corso del tempo, ha tornito ma¬ 
teriale interessante alla Barborini. 
Un tilmato con il quale sì docu¬ 
mentavano te condizioni della stra¬ 
da, Un collegio peritate ha svilup¬ 


«Buca selvaggia», 40 indagali 

Sotto accusa i tecnici e le ditte appaltatici 


Sono oltre quaranta gli indagati per le buche nella capi¬ 
tale. Dopo due anni di indagini la pm Barborini ha 
iscritto nel registro degli indagati i responsabili delle cir¬ 
coscrizioni e i direttori delle ditte appaltatoci addette al¬ 
la manutenzione stradale. Molti di loro hanno già con- 
òluso lé proprie'vfc'ènde giudiziarie' pagando un'obla¬ 
zione. il Campidoglio spende 40 miliardi l’anno solo 
per far fronte all'emergenza. 


L'ASSESSORE 


«Spendiamo miliardi 
solo per le emergenze» 



pato I fotogrammi riferendo tutto al 
magistrato, ora quelle buche cattu¬ 
rate dall’occhio della telecamera 
sono sotto controllo. Pretura e Co¬ 
mune, che lavorano con la massi¬ 
ma collaborazione, dovranno ac¬ 
certare se nel frattempo sono state 
riparate e si sono ricreate le condi¬ 
zioni di sicurezza. L'altro filone, 
l'ultimo ma non meno sostanzio¬ 
so, riguarda invece gli esposti pre¬ 
sentati dai cittadini nmasti vittima 
di «buca selvaggia». 

Un episodio, fra I tanti, finito al¬ 
l’attenzione della pm è quello ac¬ 
caduto a Gelatdo Gncco, 45 anni 
Il 17 aprile mentre percorreva via 
Pineta Sacchetti è finito in una bu¬ 
ca perché la segnaletica avvertiva 
di lavori incorso ma non della vo¬ 
ragine che si era aperta sull'asfalto 
finì al San Filippo Nen dove fu 
operato per un ematoma cerebra¬ 
le. Un altro signore in via Padre 
Massamti, su due mote, è finito a 


terra perchè la strada si restringeva 
da venti a cinque metn senza nes¬ 
suna segnalazione. Anche lui in 
ospedale, con un trauma toracico. 

«Un problema grave» lo defini¬ 
sce l’assessore ai lavon pubblici 
Esterino Montino Un problema sul 
quale il Comune sta lavordano da 
tempo, tra mille difficoltà, per cer¬ 
care quantomeno di far fronte al¬ 
l’emergenza Per questo il vice sin¬ 
daco Valter Tocci e lo stesso sinda¬ 
co si sono più volte recati nell’uffi¬ 
cio delia Barborini per cercare di 
individuare le responsabilità. 

In Procura il pm Adelchi D’ippo- 
lito lavora invece su una denuncia 
sporta dal Codacons per la morte 
di una slava, Vinka Milencic, finita 
sotto un'autobus dopo essere ca¬ 
duta con il motorino in una mega 
buca al Salano Nel mtnno del pm, 
anche in questo caso, la conces¬ 
sione degli appalti perla manunte- 
zione stradale 


ai «Un dito nella piaga» per l'as¬ 
sessore ai lavori pubblici Esterino 
Montino l'inchiesta avviata dalla 
Procura cireondanate sulle buche 
capitoline. Una piaga che costa al 
Comune 40 miliardi l’anno, «utiliz¬ 
zati soprattutto per far fronte all’e¬ 
mergenza». Un problema antico, 
che affonda te sue radici diretta¬ 
mente nel sottofondo stradale do¬ 
ve da circa quindici anni non si in¬ 
terviene in modo adeguato 
Assessore ma davvero la buche 
a Roma sono un problema senza 
soluzione? 

Si tratta sicuramente di un proble¬ 
ma grave, molto spesso legato ai 
riprìstini stradali. Enel, Acea, Itai- 
gas e Telecom fanno gii scavi, n- 
pnstinano il manto stradale e, re¬ 
golarmente, dopo qualche mese 
spunta la buca. L’altro aspetto è 
l’eredità pesante che abbiamo tro¬ 
vato 1 oltre quindici anni di non 
manuntenzione al sottofondo 
stradale. Terzo e non ultimo osta¬ 
colo è il finanziamento. Al Comu¬ 


ne arrivano 600 lire per ogni metro 
quadrato di asfalto. A Roma ab¬ 
biamo 50 milioni di metn quadrati 
di asfalto, pari a circa 3500 chilo¬ 
metri Cosa ci facciamo con 600 li¬ 
re ai metro quadrato? Abbiamo 
più manuntenzione noi che 
un'autostrada. 

In questa situazione quali sono 
la prospettiva per pedoni e non? 

Beh ci sono delle misure che ab¬ 
biamo adottato. Anzitutto stiamo 
modificando il regolamento dei 
cavi stradali sperimentando nuo¬ 
ve tecniche di riempimento con 
materiali nuovi che ci permettono 
anche maggion controlli Chi sba¬ 
glia paga Per questo abbiamo co¬ 
stretto più volte te ditte appaltatrici 
al npnstino del manto stradale 
L'altro progetto importante è la 
costruzione delle gailene intelli¬ 
genti, dove far passare i cavi senza 
dover intervenire sull’asfalto. 
Quanta segnalazioni vi arrivano 
ogni mete dal cittadini alle pro¬ 
so con lo buche? 


I vigili urbani ce ne segnalano cir¬ 
ca 350, oltre un centinaio anivano 
dai cittadini. Ogni anno il Comune 
spende circa quaranta miliardi 
per riparare le buche. Adesso è in 
atto una campagna per il ripristi¬ 
no del manto stradale. Ogni gior¬ 
no le società appaltatrici ci devo¬ 
no dire via fax dove e come inter¬ 
vengono Inoltre ci sono degli ap¬ 
palti di supporto. Basti pensare 
che ogni circoscrizione ha due dit¬ 
te che intervengono su buche e 
asfalto. Il nostro obiettivo è quello 
di rafforzare gli appalti circoscri¬ 
zionali e comunali per gli inter¬ 
venti atti a migliorare la viabilità. Il 
punto è che dobbiamo supeiare 
l’emergenza e quindi avviare la 
normale programmazione. 

Il cittadino che rimano vittima 
dalla crepa nell'asfalto che co¬ 
ndono toro? 

Deve rivolgersi all’Ascoroma, la 
compagnia assicuratrice del co¬ 
mune di Roma. Naturalmente solo 
se l'infortunio è avvenuto in una 
strada comunale. OMAZe 


m Una giornata intensa, piena di 
impegni, incontri, applàusi quella 
dei sindaco Rutelli ieri a Nuova 
Ostia - ennesima tappa del suo 
tour tra I quartieri popolari della 
capitale - che però si è conclusa 
bruscamente alle sette di sera, in 
un clima da guerriglia urbana. 

A queU’ora Rutelli, insieme a 
molti dei suol assessori, stava par¬ 
tecipando a un’affollatissima as¬ 
semblea nella scuola elementare 
«Amendola», su via dell'Idroscalo. 
Un incontro pubblico che doveva 
concludere In bellezza la lunga vi¬ 
sita nella periferia della periferia 
del lido, ma che si era aperto già 
con te contestazioni e I (Ischi degli 
occupanti della Federimmobìllare, 
un complesso edilizio abbandona¬ 
to che ospita da oltre due anni cir¬ 
ca 200 famiglie, italiane ed immi¬ 
grate, E proprio mentre uno dei 
«leader» dell’occupazione stava 
parlando al microfono, è scoppia¬ 
to Il parapiglia. Un piccolo greppo 
di persone si è spinto tra la folla e 
ha tentato di assaltare il tavolo del¬ 
la presidenza, dove era seduto II 
sindaco, scontrandosi perù con II 
servizio d'ordine e I poliziotti in 
borghese. Sono stati attimi di pani¬ 
ca; mentre nella palestra arrivava¬ 
no di corsa decine di agenti, e vola¬ 
vano schiaffi e calci, la scorta di 


MASSIMILIANO DI OIOROIO 


Rutelli ' a letteralmente sollevato 
dalla seuia il primo cittadino, por¬ 
tandolo al sicuro. Nel frattempo, 
mentre la gente fuggiva dalle uscite 
di servizio, alcuni ragazzi hanno di¬ 
velto te sedie per fame bastoni e 
prepararsi allo scontro, In pochi 
secondi, non appena 11 corteo di 
auto del Campidoglio ha imbocca¬ 
to a sirene spiegate il cancello, tut¬ 
to è tornato improvvisamente alla 
normalità. Ma Intanto, l'atmosfera 
di festa che aveva accompagnato 
tutta la giornata, è rimasta irrime¬ 
diabilmente guastata 
«Deve essere chiaro che c'è stata 
una provocazione contro la stra¬ 
grande maggioranza del cittadini 
che hanno seguito per tutto il gior¬ 
no con attenzione la visita del sin¬ 
daco - ha spiegato poi l'assessore 
Montino - quelli erano solo una 
ventina di facinorosi organizzati 
per fare casino, forse perché l'as¬ 
semblea stava andando bene, 
Questa è la dimostrazione che si 


vuole mantenere un clima di disor¬ 
dine per evitare di discutere i veri 
problemi del quartiere». Il comitato 
di occupazione della Federìmmo- 
biliare ha smentito che gli aggres¬ 
sori venissero dalle propne fila, ma 
secondo l'assessore al Patrimonio 
Angelo Canale, che ha assistito al¬ 
lo scontro, nel greppo dei «provo¬ 
catori» c'erano alcuni occupanti di 
Ostia e Spinacelo, 

Un vero peccato, perché quella 
di len è stata un'occasione quasi 
storica per Nuova Ostia (o Ostia 
Ponente, come preferiscono chia¬ 
marla i suol abitanti), lontana tren¬ 
ta chilometri dal Campidoglio e di¬ 
menticata per anni dall’ammini¬ 
strazione Invece, la visita del sin¬ 
daco è stala una vera «befana» lai¬ 
ca, per il quartiere, con tanti e im¬ 
portanti «doni» nella calza del 
Comune La giornata era comin¬ 
ciata intorno alle i 1 nell'aula ma¬ 
gna della scuola media «Guttuso». 
«Signor sindaco - è stata la prima 



| Dalla Ragiona 
87 miliardi 
p#r 12 nuovi tram 

Dodici nuovi tram senza barriere 
per gli handicappati stanno per es¬ 
sere acquistati dall’Atac. Il finan¬ 
ziamento, pari a 57 miliardi di lire, 
è stato stanziato dalla giunta regio¬ 
nale su proposta dell’assessore ai 
trasporti Michele Meta. I fondi re¬ 
gionali sono destinati all’acquisto 
ai 12 motrici articolate a pavimen¬ 
to ribassato per far salire agevol¬ 
mente te carrozzelle. 


Un uomo di dica 60 anni è stato 
trovato morto ieri pomeriggio in 
una roulotte parcheggiata in viale 
Partali. Secondo i pnmi accerta¬ 
menti della polizia si tratta di Gian¬ 
franco Resenta, senza fissa dimora. 
Il medico legale che ha esaminato 
il cadavere ipotizza che l’uomo sia 
morto per un malore, probabil¬ 
mente un infarto. La roulotte dove 
viveva da qualche mese apparte¬ 
neva alla Caritas. 


all'ffilffimffiiitffirffi 

di Montffirotondo 

Un panino vuoto e una mela. È tut¬ 
to quello che è stato dato per pran¬ 
zo ai circa 300 bambini che fre¬ 
quentano la scuola elementare di 
via Kennedy a Monteiotondo. La 
vicenda, secondo il Comune, è sta¬ 
ta determinata da una disinfesta¬ 
zione della Usi nei locali della 
scuola. Ma secondo i genitori degli 
alunni «nessuno è stato avvistato e 
cosi all'Improvviso i bambini sono 
stati costretti a pranzare con una 
rosetta e una mela». Le famiglie so¬ 
stengono che non sarebbe neppu¬ 
re la prima volta. 


sotto II ministero 
operai «x Uva 

Sono in cassaintegrazione da anni 
e non vedono prospettive per il fu¬ 
turo: per questo circa 400 dipen¬ 
denti dell'ex Italsider, poi Uva, dì 
• Bagnpirsono tornati,ferì A Roma in 
corteo Chiedono di essere impie¬ 
gati nella bonifica dell'area dove 
Sorgeva lo stabilimento e quindi dì 
trovare lavoro nella struttura turisti¬ 
ca che la giunta Bassolino a Napoli 
ha ideato al posto delle acciaierie. 
I «caschi gialli» hanno sfilato da 
piazza deità Repubblica, dove si 
sono dati appuntamento alte dieci, 
a via Flavia, sotto il ministero dei 
Lavoro, e quindi in via Veneto, do¬ 
ve sorgeva la sede detriti, 


L’Inchlssta 
su Conforti 


La visita del sindaco sul litorale si è conclusa con un tentativo di aggressione. Il Comune: «Grave provocazione» 

Ostia: Rutelli contestato dagli occupanti 


Rutelli Incentra gli abitanti di Ostia 


domanda dei ragazzi - per pnma 
cosa vorremmo chiederle di non 
far chiudere la nostra scuola» Da 
settimane, infatti, circolano tante 
voci sulla chiusura dell’istituto e 
sulla sua trasformazione in un cen¬ 
tro di accoglienza per immigrati 
Voci smentite da Rutelli, che inve¬ 
ce si è impegnato a difendere la 
scuola e ad aumentare la dotazio¬ 
ne dei (ondi per i lavon di manu¬ 
tenzione 

Poi è stata la volta delle case Ar¬ 
mellini, un complesso edilizio fati¬ 
scente e degradato in cui vivono 
un miglialo di famiglie, da anni in 
lotta per i riscaldamenti e i servizi. 
Il sindaco, dopo aver visitato uno 
dei tanti appartamenti ha annun¬ 
ciato che giusto lunedi il Comune 
ha insediato una commissione 
speciale incaricata di esaminare i 
progetti per il nuovo bando di ri¬ 
qualificazione urbana «Se le no¬ 
stre proposte verranno accettate, e 
non abbiamo motivo di dubitarne 
- ha spiegato Rutelli - nel vostro 
quartiere investiremo 15-20 minar¬ 


li sostituto procuratore di Padova 
Bruno Cherchi ha trasmesso ai col- 
leghi romani gli atti dell’inchiesta 
sui presunto falso verbale di ntro- 
vamento della reliquia di S,Anto- 
mo, inchiesta per cui era stato arre¬ 
stato tra gli altri il comandante del 
nucleo tutela del patrimonio artìsti¬ 
co dei carabinieri, colonnello Con¬ 
torti. Conforti e altri due ufficiali so¬ 
no accusati di falso ideologico in 
relazione al ritrovamento del men¬ 
to dei santo, ufficialmente recupe¬ 
rato a Fiumicino ina che in realtà 
non sarebbe mai uscito dal Veneto 
e dalle mani della «mafia del Bren¬ 
ta» di Felice Maniero. 


di, che useremo per risanare le ca¬ 
se e le strade». Intanto, fin dalla 
prossima estate, partiranno i lavori 
per dotare di impianti di riscalda¬ 
mento autonomo tutti gli apparta¬ 
menti delle Armellini, grazie ad un 
accordo tra Comune, Italgas e pro- 
pnetari E subito dopo, Rutelli ha 
annunciato un’altra novità impor¬ 
tante- lo stanziamento da parte 
della Regione Lazio di 10 miliardi 
di lire per il ripascimento della 
spiaggia di Ostia Nuova. 

Poi la giornata è proseguita con 
tante tappe: al mercato di via del- 
l'Appagliatore, per un piccolo ba¬ 
gno di [olla, in un’autoscuola per 
discutere con i commercianti del 
luogo; nell’ex fabbrica della Mec¬ 
canica Romana per «benedire» il 
progetto per la realizzazione del 
più grande multiplex d’Italia, con 
ben 14 sale cinematografiche; alla 
cooperativa Futura, alla Caritas e 
all’Anffas - un’associazione che si 
occupa della riabilitazione dei por¬ 
tatelo di handicap -, al centro an¬ 
ziani e al centro sodale Aftabula- 
zlone. Tanti incontri, motti Impegni 
sottoscritti dal sindaco e anche da¬ 
gli assessori De Petris, Cecchini, Pi¬ 
va, Montino, Canate, Minnelli. Con 
una promessa; torneremo, nono¬ 
stante le provocazioni. 
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Nicholas Green 
tre ospedali 
specializzati 



Agenzia Contrasto/Patrizia Savarese 

Quattro i denunciati a Civitacastellana per video pomo con minori 

Bimba filmata in pose hard 
con r«aiuto» della mamma 

Adescavano bambine per filmarle e fotografarle in pose 
porno. Sono quattro i denunciati dai carabinieri di Civi¬ 
tacastellana, in provincia di Viterbo. E tra loro, oltre al 
«fotografo», un acquirente di filmini e una complice, c’è 
anche la riiadr? di fine delle bimbe. La sua voce si senti¬ 
va in uno dei video. Mentre guidava la figlia, le diceva 
cosa fare per quelle immagini «da vendere ai pubblici- 
tari». E intanto prendeva i soldi. 


■ L'ospedale San Camillo sarà 
specializzato per l'emergenza con 
alte tecnologie e interventi su ma¬ 
lati In grevi condizioni. Il Forlanini 
tornerà ad essere un centro per la 
cura di malattie polmonari con 
molti posti letto destinati alla fase 
post-acuta delle patologie, Questi i 
due principali obiettivi che i vertici 
dell'azienda ospedaliera Nicholas 
Green (che raccoglie gli ospedali 
San Camillo, Forlanini e Spallanza¬ 
ni) hanno illustrato ieri nel corso 
di un Incontro per spiegare i pro¬ 
cessi di ristrutturazione già realiz¬ 
zati, e quelli che stanno per inizia¬ 
re, nell'ambito delia nuova orga¬ 
nizzazione del polo sanitario che si 
estende per 54 ettari tra Montever¬ 
de e la Portuense. 

Per costruire una vera «città della 
salute», come è stata definita dal 
direttore generale dell'azienda 
Giovanni Tosti Croce, le trasforma¬ 
zioni comprenderanno, tra l'altro, 
il trasferimento dal San Camillo al 
Forlanini dei reparti di supporto al¬ 
l’urgenza per la riabilitazione psi¬ 
comotoria (che disporrà in totale 
di 86 posti lètto), Le due divisioni 
di ortopedia del Forlanini saranno 
accorpate con quella del San Ca¬ 
millo. Processo inverso per i reparti 
di chirurgia generale e maxillofac- 
ciale del Forlanini che confluiran¬ 
no nella nuova divisione di trau¬ 
matologia del San Camillo, dove 
saranno anche ristrutturate le sale 
operatorie dell'ex padiglione «Mal- 
pighl». 

Oltre allo spostamento del Sert 
dagli attuali prefabbricati a fianco 
al pronto soccorso del San Camillo 
In locali più idonei messi a disposi¬ 
zione dalla Usi RmD, il programma 
di ristrutturazione prevede anche 
al Forlanini l'apertura di una divi¬ 
sione di geriatria che disporrà di 
piti spazi rispqtto a quelli attual¬ 
mente disponibili al San Camillo 
per assistere gli anziani. Molto po¬ 
tenziato Il servizio di day hospital 
(dagli attuali 117 posti si dovrebbe 
arrivare a 296), la rianimazione 
(do 44 a 80 posti letto) e la dialisi 
(da 15 a 26 posti letto). L' accor¬ 
pamento delle farmacie nel tre no¬ 
socomi ha portato, secondo il di¬ 
rettore sanitario dell'azienda Do¬ 
menico Stateri, ad un risparmio tra 
Il '94 ed il '95 di circa 32 miliardi 
sulle medicine. Nello stesso perio¬ 
do l’accorpamento dei laboratori 
di analisi ha fatto registrare un au¬ 
mento delle prestazioni e un ri¬ 
sparmio di circa otto miliardi. Tra 
le iniziative adottate dal vertici del¬ 
la Nicholas Green, l’istituzione di 
un centro prelievi unico, all'ingres¬ 
so del Forlanini, fretto della fusione 
del due già esistenti. Nei prossimi 
mesi è prevista anche l'attivazione 
di un servizio di prenotazione tele¬ 
fonica per I prelievi. Tosti Croce ha 
anche ricordato che da qualche 
giorno è Iniziato II servizio di ono¬ 
ranze funebri assegnato in appalto 
ad una ditta che opererà all'inter¬ 
no dell'azienda con prestazioni a 
prezzo (Isso e controllato 


■ Una mamma, una figlia bam¬ 
bina. Un capannone nella campa¬ 
gna vicino a Civitacastellana, Den¬ 
tro, un uomo con la telecamera in 
mano. Nel video, si sente la voce 
della donna Chiama la figlia per 
nome. L'aiuta a spogliarsi «Sorridi, 
girati così adesso, come dice il si¬ 
gnore. Non avere paura». Ogni vol¬ 
ta, la donna prendeva tre, quattro- 
centomila lire. Aveva iniziato a 
portare II la figlia nel '91 La bimba 
allora aveva 8 anni. Ora la madre è 
denunciata per corruzione di mi¬ 
nore, atti di libidine violenta, pub¬ 
blicazioni c spettacoli osceni, atti 
ed oggetti osceni. Proprio come 
l'uomo che faceva l'impiegato in 
una ditta e poi, come secondo la¬ 
voro, fotografava e filmava sua fi¬ 
glia e tante altre bambine Denun¬ 
ciati anche una complice dell’uo- 
mo ed uno degli acquirenti di quel¬ 
le che diventavano cassette pomo 


e che giravano sul mercato nero 
sia nazionale che intemazionale 
del pomo minorile. 

La vicenda, spiegano i carabi- 
men del paese in provincia di Vi¬ 
terbo, è emersa a settembre, per 
merito di una lettera «trovata per 
caso» e spedita ai militari. La lettera 
era una delle tante spedite negli 
Stati Uniti da un viterbese che si era 
messo in collegamento con gli in¬ 
dirizzi segnalati sulle riviste ameri¬ 
cane specializzate in video pomo. 
L’uomo si faceva mandare dei vi¬ 
deo e ne spediva altri in cambio. 
Iniziate le indagini, coordinate dal 
pm di Viterbo Donatella Ferrante, i 
carabinieri sono infine arrivati a 
quel capannone. 

Trecento videocassette pomo 
«fatte in casa», 90 floppy disk, deci¬ 
ne di cassette straniere, 500 foto¬ 
grafie Il tutto, con un unico tema 
bambine senza vestiti, in pose «se¬ 


xy» o anche toccate da mani ma¬ 
schili I carabinieri hanno visto tut¬ 
te le cassette. Ma nella maggior 
parte dei casi, l'audio è cancellato. 
Così finora sono arrivati a ricostrui¬ 
re l'Identità di una sola bambina E 
a scoprire, dall'audio, che mentre 
veniva usata per produrre immagi¬ 
ni da pedofili con lei c era la ma¬ 
dre. 

La donna, una quarantenne, ha 
tentato di giustificarsi. E forse, met¬ 
teva davvero a tacere la propria co¬ 
scienza restando convinta, nono¬ 
stante i soidi che ogni volta pren¬ 
deva, della «favoletta» che le era 
stata raccontata la prima volta. 
Quando qualcuno l’aveva convinta 
a far fare foto per la pubblicità alla 
sua bambina tanto bella. Cosi la 
donna ha raccontato: «lo sapevo 
che quelle immagini servivano per 
delle pubblicità che andavano al¬ 
l’estero. Per fare cartelloni, spot per 
la tv, cose cosi...». Invece, le imma¬ 
gini della bambina venivano mon¬ 
tate ad arte in mezzo a spezzoni di 
film pomo. Era talmente tranquilla 
sulla «trasparenza» di quel che ac¬ 
cadeva nello «studio fotografico», 
la mamma, che a volte mandava la 
figlia alle sedute di riprese da sola. 
Ed era in quei casi che la bambina 
veniva anche toccata, mentre una 
telecamera messa in cima ad un 
armadio riprendeva le scene. Se¬ 
condo gli accertamenti fatti, la 
bambina non ha mai subito una 


violenza carnale. Ma il resto sì. Ed 
oltre a lei, altre sue coetanee han¬ 
no passato gli stessi pomeriggi nel 
capannone. Così risulta almeno 
dalle immagini. Ma ci sono anche i 
video stranieri E in mancanza di 
audio, per i carabinieri è difficile 
distinguere la provenienza dei mi¬ 
nori che appaiono nelle scene por¬ 
no. Le indagini stanno comunque 
proseguendo, per identificare 
eventuali altri responsabili e con la 
speranza di arrivare anche ai nomi 
delle altre bambine. 

Intanto, ieri a Monteromano il 
sindaco, Domenico Mangiagli, 
commentava amareggiato la vi¬ 
cenda emersa con l'arresto di Vin¬ 
cenzo De Guidi, titolare del bar 
principale del paese e presidente 
della società di calcio locale. L’uo¬ 
mo è accusato da decine di testi¬ 
monianze di minori che da lui ve¬ 
nivano filmati in pose «hard» Sono 
andati tutti, dai carabinieri di Tar¬ 
quinia, dopo che il loro parroco 
don Gabriele, ex maresciallo dei 
carabinieri, li aveva invitati a vince¬ 
re l'omertà. Così dall’Iniziale se¬ 
questro di cassette pomo ora i ca¬ 
rabinieri sono arrivati a scoprire un 
giro di pedofilia che coinvolgeva 
parecchi ragazzi. Ed il sindaco, ol¬ 
tre a condannare duramente, chie¬ 
de ai giovani. «Cerchiamo di co¬ 
struire un paese dove questo tipo 
di espenenze non si ripeta mai 
più». 


Spara per errore 
uccide la segretaria 


Pittori alla materna 
«Tenete i bimbi a casa» 


Individuato 
un altro cadavere 
del giovani 
affogati a Bolsona 

Sono riprese lori all’alba la ricerche 
nel lago di Bolaona dal corpi dal 
due dal tra giovani annegati la 
netta tra II 30 a il 31 dicembra a 
cauta dal rovaaclamento dalla loro 
barca. Nalpomartggloi 
sommozzatori dal vigili dal fuoco 
hanno racuparato una tuta 
appartananta molto 
probabllmanta a uno dal due 
giovani I cui cadaveri non tono 
•tati ancora trovati, la tuta è atata 
consegnata al militari dalla 
Guardia di Finanza che conducono 
Tlnchlaata par conto dolla 
magistratura. Ad operare sono 
stato tra squadra specializzate di 
sommozzatori dal vigili dal fuoco, 
che sono In possssso di sofisticata 
attrezzatura che dovrebbero 
facilitare II compito di rtearca.Lo 
ricerche riprenderanno questa 
mattina allo otto a quatta volta 
saranno In acqua I sommozzatori 
dal carabinieri con II robot «Fiuto». 
Alla 12 daranno II cambio, nella 
ricerche, I vigili dal fuoco. 


■ È morta sul colpo, la gola 
squarciata da un colpo partito da! 
fucile automatico calibro 12 del 
suo datore di lavoro. Giuseppina 
Chian., 28 anni, si trovava ad appe¬ 
na un metro di distanza da Felice 
Barone, 49 anni, all’interno di un 
box dell'impresa edile nella quale 
lavorava da alcuni anni come se¬ 
gretaria Il fatto è avvenuto lunedì a 
Vezia una frazione di Rieti Quan¬ 
do sono arrivati gli agenti della mo¬ 
bile, avvertiti da un altro dipenden¬ 
te dell’impresa, hanno trovato Ba¬ 
rone in uno stato di agitazione psi¬ 
comotoria e l’hanno dovuto ac¬ 
compagnare all’ospedale San Ca¬ 
millo. L’uomo ripeteva 
meccanicamente- «È stata una di¬ 
sgrazia. Avevo tirato fuori l’arma 
dalla custodia per pulirla c lubrifi¬ 
carla ma ù partito il colpo», Infatti 
sulla scrivania di Barone, dentro 
l’uffido-box, c'erano gli scovolini e 
il lubrificante, Ieri la sua versione è 
stata confermata dall'unico testi¬ 
mone oculare del fatto, Emanuela 
Carosi, 27 anni, collega di lavoro 
della ragazza uccisa «Barone non 
voleva uccidere - ha raccontato al 
magistrato che l’ha interrogata a 


lungo lunedì notte - quel colpo è 
partito per caso». Emanuela ha 
spiegato che la morte è stata acci¬ 
dentale, che il colpo è partito pro- 
pno nel momento in cui Barone 
stava estraendo il fucile dalla fode¬ 
ra 

Ieri mattina la polizia ha conse¬ 
gnato al procuratore della Repub¬ 
blica di Rieti, Gaetano La Sala, un 
primo rapporto sull’accaduto, E 
oggi il magistrato dovrebbe affida¬ 
re ai periti l'incarico della perizia 
balistica sull’arma, un fucile da 
caccia automatico e disporre l'au¬ 
topsia sul cadavere Intanto la poli¬ 
zia sta indagando sui rapporti tra 
l’imprenditore e Giuseppina Chia- 
ni con fa quale sembra che l'uo¬ 
mo, sposato, avesse un rapporto 
che andava oltre quello di lavoro 
Barone, originano di Roseto degli 
Abruzzi, si trova ancora all’ospeda¬ 
le nel reparto di psichiatria e non 6 
stato ancora interrogato dal magi¬ 
strato Le sue condizioni, secondo 
quanto ha dichiarato il suo avvoca¬ 
to, Mariella Can, nella giornata dì 
ien sono migliorate c non è esclu¬ 
so che oggi possa essere dimesso. 


■ Nei corridoi ci sono i banchi 
ammassati uno sull’altro, le sedie 
impolverate, un tremendo odore di 
vernice e le finestre spalancate. È 
questa la situazione della scuola 
materna «Regina Elena» in via Pu¬ 
glie. sei classi, cento bambini e, da 
lunedì, giorno di riapertura dell'isti¬ 
tuto, una raccomandazione. «Te¬ 
netevi i ragazzini a casa». In caso 
contrario la soluzione è una stanza 
di tre metri per tre in un’altra ala 
dell'edificio, senza attrezzature, né 
giochi e con le sedie prestate dalle 
vicine elementari È normale che 
in una scuola comunale si decida 
di iniziare i lavori di imbiancamen¬ 
to delle classi il 27 dicembre, con 
tanto di fonogramma della direttri¬ 


ce, Saveria Di Ruzza che. oltre a 
chiedere la loro prosecuzione per 
tutto il mese di gennaio, afferma 
che genitori, insegnanti e consiglio 
di circolo sono d'accordo 7 «È tutto 
falso - dice il presidente del consi¬ 
glio Marina Giovannetti - ci sono 
deliberazioni contrarie, una lettera 
dei genitori che diffida a dare il via 
ai lavori. E invece hanno comincia¬ 
to a dipingere con la scusa che bi¬ 
sogna spendere i soldi del Comu¬ 
ne Una scuola che casca a pezzi 
non aveva bisogno, in questo mo¬ 
mento di diventare più bianca Ma 
l’ufficio tecnico del Comune quan¬ 
do approva simili progetti a che 
cosa pensa 7 » 


AUGURI 

10-1-1971 

NOI NON CERAVAMO 
10-1-1996 

Felici di esserci per farvi i nostri migliori auguri a zia 
Rosa e zio Giorgio con affetto Ilaria e Arianna 


I I 


Giornata di: 

CULTURA, MUSICA E SPETTACOLO 
SABATO 13 GENNAIO 

Ore 21: spettacolo teatrale 

“Diario di un pazzo” di Nikoiay vasilevic Gogoi 
Regia e Interpretazione di Emanuele Giglio 
Ore 22: Dance hall, musica anni 60 e 70.... 


ai C.S.O.A. Intifada 

Via Casal Bruciato n. 15 - Tel/Fax 43.58.78.50 


Venerdì 12 gennaio 1996 ore 17 
presso la sede della Direzione nazionale del Pds 
attivo degli amministratori romani del Pds 

“Il ruolo degli eletti del Pds per il governo 
e il rinnovamento di Roma” 

relazione di G. Betti ni 

Partecipano.’ C. Leoni - D. Giraldi 

Interviene: C. Burlando della segreterìa nazionale del Pds 

Sono tenuti a partecipare. 

I consiglieri di circoscrizione e comunali 
i consiglieri provinciali e regionali eletti a Roma 
i parlamentari romani 


Le Unità di base Campitela, Campo Marzio, Centro, Monti 
convocano tutti gli iscritti al 

CONGRESSO 
DI UNIFICAZIONE 

delle 4 sezioni, che si terrà presso Campitela 
in via dei Giubbonari, 38 (informazioni al 68803897) 

mercoledì 10 ore 18: apertura, dibattito 

giovedì 11 ore 18: commissioni di lavoro, dibattito 

venerdì 12 ore 18: dibattito, elezione direttivo 
conclusioni 


Sono stati invitati e hanno garantito la loro presenza: 
Carlo LEONI. Roberto QIULIOLI, Silvano PISA 
Antonio ROSATI, Ugo VETERE 
e un compagno della Direzione nazionale 


ASSOCIAZIONE MÉTHEXIS 

Centro Polivalente di Terapia Palcoartiaticha ad Altamativa Intagrata 


Corso propedeutico 
di 

Musicoterapia 


J 


Corso propedeutico 

' 1 

Settore di 

Corso breve di 

di 


Formazione U- 

Tecniche di 

Danzaterapia 


Professionale | 

Rilassamento 


J 


Training 

di 

Psicodramma 

Iscrizioni ancora aperta (numero chiuso) 

Durata del corsi: sai masi (dal 15 gennaio al 15 giugno) 

Rivolto a. Insegnanti, Terapisti, Psicologi, Operatori sociosanitari, 
Artisti, Educatori 

Con il patrocinio di 

PROVINCIA DI ROMA REGIONE LAZIO 

Presidenza Ass. Poi. per la Qualità della Vita 

Par Informazioni od lacrlzloni: ToL/Fax (06) 70456670 



Per il risanamento, il recupero 
e la riqualificazione 
della città e della periferia 

• Le normative per il recupero edilizio 

• I finanziamenti 

• Le procedure tecnico amministrative 


Uffici informazioni: 


ESQUILINO: 


via Machiavelli n. 50 
tei. 4467318 - 4467252 


PIGNETO: 


presso Lega S. Paolo Auto 
via L'Aquila, 23/M 
tei. 7027113 - 7027115 
in collaborazione con lo I.A.C.A.L. 


aie informa SU 
televideo RAI Tre 

alle pag. 676 - 677 
sui programmi edilizi 
i mutui ed i servizi cooperativi 


A.I.C. UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Via Meticcio Ruini, 3 - 00155 Roma - Tel. 439621 




i 











Mercoledì IO gennaio 1996 


Roma 
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l'Unità pagina. 


Ritagli 


• Berlo all’Olimpico. Omaggio a Luciano Berio con il 
primo appuntamento ’96 dell'Accademia Filarmonica Ro¬ 
mana. L’Accademia Bizantina diretta da GOnter Pichler, 
con il violinista Carlo Chiarappa e l’oboista Diego Dini 
Ciùcci eseguono (domani alie 21 al teatro Olimpico) mu¬ 
siche del famoso musicista italiano: CheminslV per oboe e 
11 archi: Notturno per orchestra d’archi e Corale per violi¬ 
no, due comi e archi. Il programma sarà completato dalla 
Grande Fuga op, !33 di Ludwig van Beethoven. 

• Kurosawa al Palaexpò. Continua (fino al 22 gennaio) 
la mega rassegna dell’opera del regista giapponese Akira 
Kurosawa. Oggi è la volta di celeberrimi capolavori, come 
The Throne ofBlood (1957) alle 17.30 e alle 19 30 Seven 
Samurai (1954). Domani alle 18 The Lower Depths (1957) 
e alie 20.15 RecordofaLivingBeìng (1955). 

• «Underground» par I prof. 11 film di Emir Kusturica un¬ 
derground verrà proiettato per gli insegnanti delle scuole 
superiori la prossima domenica alle 10 ai cinema majestic 
(via S.S, Apostoli, 20). Interverranno Firella Farinelli, asses¬ 
sore capitolino alle polìtiche educative e dell’informazione 
e il corrispondente da Roma del quotidiano di Sarajevo 
Oslohodanja. Per accrediti e informazioni telefonare al 
86200266. 

• Visitando «L'altra Roma». La giovane associazione 


(nata nell’ottobre scorso) propo¬ 
ne per ì prossimi mesi vari cicli di 
visite Uno sulle sedi delle istituzio¬ 
ni, uno relativo alie celebrazioni di 
S Filippo Neri; mentre continua 
ancora l’itinerario di scoperta del¬ 
le accademie e degli istituti di cul- 
jilgl tura stranieri a Roma. Venerdì 12 
iPf appuntamento (alle 10, lire 16mi- 
Luciano Berlo la, prenotazione obbligatoria) in 

via della Dogana Vecchia, 29 per 
la visita di Palazzo Giustiniani e di Palazzo Madama (le se¬ 
di del Senato). Domenica 14 si potrà visitare S.Stefano Ro¬ 
tondo sul Celio (ore 915, lire 1 Ornila) per illustrare la pre¬ 
senza ungherese a Roma. 

• Arte giapponese. Fino al 29 febbraio all’istituto Giap¬ 
ponese di Cultura si può visitare la mostra d'arte La forma e 
il uuoto rappresentazioni dello spazio in scultura, ceramica 
e pittura, dedicata a tre artisti contemporanei 

• Casa delle Culture. Presso la Casa delle Culture (via 
S.Cnsogono, 45) per il ciclo «La violenza della mediocrità» 
stasera alle 20 45 si proietta Ombre e nebbia di Woody Al¬ 
ien (1992). Ingresso libero. 

• «Fra la terra e il cielo», li Centro dicultura cinemato¬ 
grafica e documentaristica scientifica (via Nomentana 175 
-tei. 44250561) ospita questo pomeriggio, alle 18, un in¬ 
contro su «Marte- una sintesi delle più recenti acquisizioni, 



Una vaduta dalla «ala dalla oarta geografiche del MumI Vaticani 


Stefano Montesl/World Photo 


ARTE&TURISMO. Quasi Ire milioni di persone nelle gallerie dei Papi nel 1995 

* ■* 

I Musei Vaticani fanno il pienone 


m 11 Vaticano, pienone di visitato¬ 
ri nei musei, In vista del Giubileo si 

R ad ospitare più di tre mi- 
visitatori l’anno, tenendo 
conto dell’aumento di ingressi di 
un milione di persone negli ultimi 
dieci anni, 6 questo un primo dato 
del bilancio annuo delle gallerìe 
dei papi. Riscontrali 2.919.331 in¬ 
gressi nel consuntivo 1995, si nota 
un aumento dì ingressi del nove 
per cento dal 1994 al 1995, dopo 
un balzo di più del 2551 dal 1993 al 
1994, dovuto al successo dei re¬ 
stauri delta Sistina, 

Le sale più visitate in Vaticano, 
,ln ordine di affluenza, sono le stan- 
ze di Raffaello e quelle della Pina¬ 
coteca, seguite dal museo egìzio e 
da quello etrusco (di recente re¬ 
staurati e rinnovati) e dalle classi¬ 
che raccolte d' arte greca e roma¬ 
na. Prima su tutti, naturalmente, la 
cappella Sistina, Per la quale sì for¬ 
mano code lunghissime, appena 
arriva la bella stagione, fin dalle 


Bilancio annuo delle gallerie dei Papi. Record dì visita¬ 
tori, che quest’anno hanno sfiorato i tre milioni. E per il 
Giubileo del Duemila i Musei Vaticani si preparano ad 
accogliere più di tre milioni di persone. In testa su tutti, 
nelle preferenze dei turisti, la Cappella Sistina. Seguita 
dalle stanze che ospitano le tele di Raffaello, dalla Pina¬ 
coteca, dal museo egizio e da quello dell'arte etnisca. Il 
biglietto dal 1° gennaio è aumentato a 15miia lire. 


NOSTRO SERVIZIO 


prime ore del mattino. Fanalino di 
coda nella vìsita alle raccolte vati¬ 
cane ò, Invece, il museo etnologi¬ 
co, che espone oggetti d’ arte e 
manufatti di varie civiltà del mon¬ 
do, dall’ antica Cina agli indiani 
d'America. In tale raccolta di rado i 
turisti arrivano alla fine’ per fare 
una visita completa si dovrebbero 
percorrere almeno sette chilome¬ 
tri: un cammino di almeno due 


ore, se per assurdo fosse fatto di 
buon passo, senza fermarsi. Chiu¬ 
so per restauro, invece, il pur sug¬ 
gestivo museo delle carrozze. Non 
molti sono, poi, i visitatori nelle 
stanze dell’ appartamento Borgia e 
nelle sale che ospitano la galleria 
d' arte religiosa contemporanea, 
fondata da Paolo VI. 

Sul diffìcile fronte della Sistina e 
delle sale più ambite, per ridurre le 


code si è anticipata l’apertura dalle 
Brille 8 (solo per gruppi organizza¬ 
ti e con guida), in modo che au¬ 
menti di un’ora il tempo della visi¬ 
ta. Sono state pure incrementate le 
visite speciali, con supplemento di 
prezzo per singoli gruppi, che va 
aggiunto al costo dei biglietti d’in¬ 
gresso (salito dall’l gennaio da 
13mila a 15mila lire): ad esempio 
un gruppo di 50 persone, pagando 
un extra di due milioni di lire, può 
visitare per due ore la cappella Si¬ 
stina o altre sale, di pomeriggio o 
di sera quando i musei sono chiusi. 

L’ analisi delle statistiche di af¬ 
fluenza dei musei, che registra un 
numero crescente di visitatori dall’ 
America e dal Giappone, mostra 
quale influenza abbiano avuto ne¬ 
gli ultimi anni le più tragiche azioni 
terroristiche e la guerra nel Golfo 
Persico sul numero di visitatori in 
Vaticano. Ad esempio, mentre 
nell’ intero anno 1985, ritenuto 
normale per 1’ affluenza di turisti a 
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POLITECNICO PREOCCUPAZIONE PER LALLA 


nella prospetta delle future mis¬ 
sioni esplorative» ! 

• Jazz aU’Alexanderplatz. Per i 

A una buona serata di jazz appunta- I 
mento stasera all’Alexanderplatz 
Jazz Club (via Ostia, 9 - j 

tel.4456629) con con il trio di Enri¬ 
co Pieranunzi (pianoforte), Piero 
leveratto ^contrabbasso), Rober- 
Aklra Kurosawa to Gatto (batteria). Domani sera si 

esibiranno i Roman New Orleans 

Jazz Band 

• Al Palladlum. Serata speciale, venerdì prossimo, al Pal- 
ladium (piazza Bartolomeo Romano, 8) organizzata da 
Muccassassina. Ospite d’eccezione Grazia Di Michele che 
interverrà come testimonial di solidarietà contro l’Aids 
Dalle 22.30 Informazioni al 5413984. 

• «La balla città». Conoscere e riconoscere il proprio 
quartiere, i suoi luoghi storici, le trasformzaioni avvenute 
nel tempo: è il percorso culturale avviato dalla II Circoscri¬ 
zione con un programma articolato di attività e proposte 
Venerdì 12 alie 17, alla Biblioteca Villa Leopardi, si terrà 
l’incontro «Alla riscoperta delle ville: il giardino dalle origini 
ai ’500». Alle 17 30 presso la Biblioteca della scuola Guido 
Alessi, si apre il seminario suli’«Archeologia nella 11 Circo- 
scrizione». 




«Preoccupazione per Lalla», tosto d'esordio di Antonia Brancata figlia di 
Anna Proclemer e Vitaliano Brancata va In scena da questa aera al Teatro 
Politecnico (via G.B.Tiepòto, 13/a). Durante una cena tra amici II marito 
di Lalla annuncia che intendo lasciarla par la giovani amante. La reazioni 
saranno le più Inaspettato, non corto d’aiuto alla povera moglie. Una 
commedia che sta tra II tosto di conversazione settecentesco o li 
pamphlet. Regia di Marco Mattauro. GII Interpreti sono Palla Pavese 
(nella foto) con un gruppo di giovani attori. In scena fino all'U febbraio. 


ARTE. Tra 15 giorni iniziano i lavori 

L’ex birreria Peroni 
diventerà museo 


■ Oggi si assegna l'appalto per 
ì lavori. Ed entro il ’98 l’ex Birreria 
Peroni dovrebbe essere pronta 
ad accogliere i tesori della Galle¬ 
ria comunale d’arte moderna e 
contemporanea, che ha riaperto 
con una sede provvisoria, inau¬ 
gurata l’anno scorso. Comince- 
ranno tra quindici giorni i lavori 
.di recupero delle strutture della 
famosa ex fabbrica di birra, un 
esemplare di archeologia indu¬ 
striale nel centro di Roma, in 
Piazza Alessandria. 

L’annuncio dell'inizio dei lavo¬ 
ri è stato dato ieri dal l'assessore 
alle politiche del Territorio, Do¬ 
menico Cecchini, in visita ad 
Ostia assieme al sindaco Rutelli, 
il quale ha precisato che «i lavori 
di recupero dell’ inietti comples¬ 
so sono stati assegnali ad una 
impresa romama, la Saices, con 
un ribasso del 28,4 per cento», la 
quale lavorerà su un progetto 
che é stato curato dagli architetti 
degli uffici comunali. I circa die¬ 
cimila metri quadrati della vec¬ 


chia struttura della Birra Peroni, 
incassati tra Piazza Alessandria e 
Via Mantova, diventeranno cosi 
tra un anno e mezzo, secondo la 
tabella di marcia del Comune, la 
sede stabile ed unica dell'intera 
collezione della Galleria comu¬ 
nale d’arte moderna che dopo 
decenni di abbandono nei depo¬ 
siti per mancanza di spazio solo 
dallo scorso anno ha trovato una 
sistemazione provvisoria e par¬ 
ziale in Vìa Francesco Cnspt. 

I lavori costeranno circa sette 
miliardi e consisteranno nel re¬ 
cupero della struttura industriale, 
nell’adattamento alle norme di 
sicurezza e nell’allestimento del¬ 
le sale che dovranno ospitare 
quadri ed opere d’artè. «La sede 
della Galleria comunale d'arte 
moderna - ha detto Cecchini - è 
un progetto importante al quale 
seguiranno altre iniziative di re¬ 
cupero di strutture esistenti, pri¬ 
me fra tutte il mattatoio e l'ex pa¬ 
stificio della Pantanella». 


Roma, i musei vaticani hanno avu¬ 
to un milione e 898mila visitatori, I' 
anno successivo gli ingressi sono 
nettamente calati, di oltre 300mila, 
scendendo a un milione e mezzo 
(esattamente 1.512.420), Ciò è av¬ 
venuto dopo I’ attacco terronstico 
del 27 dicembre 1985 all’ interno 
dell' aeroporto di Roma-Fiumici- 
no, nella prima metà dell' 86 dimi¬ 
nuirono nettamente gli arrivi di tu¬ 
risti, specie dall’ Americà e dall' 
Estremo Oriente con chiari effetti 
nei musei più visitati di Roma. Ma 
già negli anni successivi la curva 
dei visitatori riprese la sua ascesa, 
toccando un primo record in pri¬ 
mavera-estate 1990, con due milio¬ 
ni e 165.969 visitatori. L’anno suc¬ 
cessivo, a causa della guerra del 
Golfo, la curva scese di nuovo in 
basso per i musei papali, toccando 
un milione e 827.505 visitatori dall' 
1 gennaio al 31 dicembre 1991. Ri¬ 
sali però, e molto, negli anni suc¬ 
cessivi. 


CUBA 

La storia la rivoluzione oggi 

Incontro pubblico giovedì 11 gennaio ore 18 
presso la sezione del Pdsin vìa degli Abeti, 14 

La storia e le speranze di un popolo 
simbolo di una generazione, 
dal periodo pre-rivoluzionario ad oggi. 
Mostra fotografica, filmati, 
testimonianze dirette. 

In collaborazione con l’Associazione Italia-Cuba 
Interviene 

Lazaro Sardanas 

consigliere ambasciata cubana in Italia 

Sinistra giovanile Pds di Cenlocelle 


■ Modulazione 

■ stereo, Radio Data System 

■ PROqRAMMAZÌONEt 

M EMITTENTE di SoU MUSICA ÌTaIÌANA 

Stdt: Vìa Antonìo Cantore, 17 

- 00195 ROMA 

jjBRV Tri. 06/725.07.74/2 

RjV Fax 06/71.82.67 

%M0SI«/. 

Frequenze: 

92.400 Lazio centraU 
87.700 Collo di Gaeta 

91.100 Prìverno 
92.500 Fondi (LT) 

97.550 SeqNi 

97.800 Prosinone e provìncia 

94.100 Ritti E PROVÌNCIA 

96.800 Viitabo e provìncia 
96.800 CivÌTAVECchia 
100.900 Terracìna (LT) 

106.250 Latina e ac,ro Pontino 
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anfitrione 

(VlaS Saba 24-Tel 5750827) 

SALA A Riposo 

SALAB alle 21 15 Comp La Plautina pre 
sema Le locandiere dir Goldoni conPa 
trlzla Parisi Sergio Ammirata Marveilo 
BonlniOlas F Madonna R Italia F Gigli 
M Dò Fiori regia Sergio Ammirata 
ARGENTINA - TEATRO 01 ROMA 

(Largo Argentina 52 Tel 68804601 2) 

Allo 20 30 Primo mercoledì Le smanie 
della villeggiature di Carlo Goldoni Regia 
Massimo Castri 
BELLI 

(Piazza S Apollonia 11/A Tel 5894B75) 
Dal 13 gennaio II postino suona sempre 
due volte di J Caln con F Bianco P Co 
senza J Balocchi A PalumboeR Rinal 
di regia C E Lerlcl 
BELStTO MUSIC HALL 

(P le Medaglie d Oro 44 Tel 35464343) 
Alle 20 30 Tutte le sere cena spettacolo 
Anch* Rome di Carlo Moiiese con Laura 
Di Mauro Gianlrahco e Massimiliano Gal 
lo II balletto del Belslto Music Hall The 
Top girla Orchestra diretta da Uccio Sena 
core Domenica alle 17 00 
CATACOMBE 2000 TEATRO D'OGGI 
(VlaLablcana 42 Tel 7003495) 

SALA A domani alle 21 00 Agemennqne 
di Eschilo con Federica De Vita Franco 
Venturlm RegadlF Venturini 
SALAB riposo 
CLUB IMITI 

(Via B Frantdln 7 Tel 5758645) 
alle 17 10 II difficile è enarrare di e con C 
Casini Regia di Riccardo Plteri conStefa 
nla tnvanoll e Riccardo PUeri 

COLOSSEO 

(Via Capo d Africa 5/a Tel 7004932) 

SALA GRANDE alle 21 00 Telenovela t* 
puntale «lezioni di sesso» di Eleonora 
Facco con Fondi Costantini Morelli De 
Santla Prudenzl Sabatini Monanl Grap 
pasonni Marino DI Crosta Ruflnl 
Domani alle 21 15 É prorogalo lo spetta 
colo Blues di T Williams con Antlgnanl 
Chiarello De Ruggiero Mogardl Garro 
ne Larana Meonl Nappo Palma Scuoci 
marra Treccani Regia di P Sepe 
COLOSSEO RIDOTTO 

(Via Capo d Africa 5/A Tel 7004932) 

SALA A alle 20 45 Morte nelle notte di 
Netele di Franz Kroetz Regia di Adriana 
Martino conC Noci N DEramo S Chio 
Si E Dessi 
DEI COCCI 

(Via Galvani 69 Tel 5783502) 


Alle 21 15 La Premiata Ditta presenta 
Un amore da Incubo scritto e diretto da 
Francesca Draghett con Roberto Dra 
ghetti Poppe Quintale Antonella Voce 

DEI SATIRI 

(Via di Grottaplnta 18 Tel 6871639) 

Atte 20 45 Kermecome di D R con Beatn 
ce Fazi Urbano Lione Mario Focardi 
Massimiliano Bruno Regia Massimiliano 
Bruno 

DEI SATIRI-LA LOGGETTA 

(Via di Grottaplnta 18 Tel 6871639) 

Alle 2i 00 Occhio elle porcellane scritto e 
diretto da Alfredo Arciero con Maurizio 
Santini 

DEI SATIRI LO STANDONE 

(Via di Grottaplnta 19 Tel 6871639) 

Ogni lunedi alle 21 00 Show Must go on di 
e con Sergio Zecca e ospiti diversi ogn 
puntata 

DELLA COMETA 

(Via Teatro Marcello 4 Tel 6784380) 

Alle 21 00 Mlsery non deve morire di Si 

mon Moore tratto dal romanzo d Stephen 
King con Marina Gonfalone e Massimo 
Venturiello Costumi di Damele Rossi 
Scene di Sebastiano Romano Regia di 
Ugo Chltl 

Per pienotazlom e vendita abbonamenti 
dal martedì al sabato ore 10 00 13 00 e 
16 00-19 00 Domenica 10 00 13 00 lunedi 
chiuso SI accettano carte di credito 

DE SERVI 

(Via del Mortaro 22 Tel 6795130) 

Venerdì alle 20 45 La Compagnia teatrale 
umoristica «Quariaparete presenta II 
modico del pezzi Tre atti comici di E 
Scarpetta Regia di Fabio Gravina 
DELLE MUSE 

(Via Fori) 43 Tel 44231300 8440749) 

Alle 21 00 Patrizia Pellegrino in Pareps 
ró di Banl Cinque Purpi Con R Banl R 
Barduagnt G Cinti! V G usti A Lotti Re 
già di Massimo Cinque 
DUE 

(Vicolo Due Macelli 37 Tel 6788259) 

Alle 21 00 Le tele di e con Mitzu con Nan 
do Citarella Percussioni Francesco Ma 
sto Regia di Mitzu 
ELETTRA NO VIVISEZIONE 

(Via Capo d Africa 32 Tel 70496733) 

Alle 21 00 La Compagnia La Famiglia 
delle Ortiche» diretta da Cherit presenta 
Supplenza di suicidio di e con Ciro Pipolo 
con A Auer M Fiori Regia di Klaus Man 
drian 
ELISEO 

(Via Nazionale 183 Tel 4882114) 

Alle 20 45 Abb B Giulio Bosetti ne (I me 
lato Immaginarlo di Moliere con M Bonfi 
gli A Sallnes Regia di J Lassane 
Prenotazioni su Televldoo Rai 3 Pag 647 
PICCOLO EUSEO 

(Via Nazionale 103 Tel 4885095) 


“culi: ‘Movit.s 

Gmromwt • Associamone Cuirumi 


( . !• IN !N \ IO ‘>f. 


IL CINEMA DA BAMBINO 
quando ancora non parlava 

* u Meri alerti \10 ore Ì9,00 

* u p 

Preferisco l'ascensore - usa 1923 

Harold Li Oyd 75 min 
Ore 2(1,30 

L'uomo con la macchina da presa - urss 1929 

regia Dtiga Vertv 70 min. 


INGRESSO GRATUITO RISERVATO SOLO AI SOCI 


1 "Cult Movies" 

Gli ultimi "nati" 

lutti ! martelli BW 30-30 

Tutti i venerdì ore 20.30 

«UUUSSFTJIM 

12 SOSTIENE PEREIRA 

1 nwson Truffai» P l%! 

16. ROCCO E. I SCOI FRATFLL! 

Robcno Fnenzn IT/T 1995 

Luchino Visconti IT 1%0 

19 MANGIARE BERE UOMO DONNA 

23. ANATOMIA Di UN RAPIMENTO 

AL Ira Kufosmvn JI9M 

Ang Lee TAIWAN 1995 

.W. EDIPO RE 

26. LISBON STORY 

Flit Paolo PflMilinl IT )9f>7 

Wim Wenders P/D 1994 


L Ingresso i riservalo w soci e dà diritto oltre che assistere alla visione del film a partecipare a tutte le 
attiviti» deli associazione e il costo annuale della tessera ò di L. 3 000 L abbonamento alla visione di 6 
Alni É di L 12 000 per il presente programma Per un solo film L 3.000 

Associazione ' Cult Movies" Cinefonim 
Via Tarquinia Viptera n. $ Monicvcrde nuovo - Roma • Tel. 58209550 

I fttm anno offerti dalle videoteche BOMBI R VIDEO * v le Vigna PI*, 14 • tei $493254 
"RINASCITA ’ via Botteghe Oeoire, 3 - tei 67976J7-460 


TEATRO COLOSSEO 

VIA CAPO D'AFRICA, 5/A 

DAL 9 AL 21 GENNAIO 1996 


TeATRp CANZQNt 

MORTE NIELLA NOTTE DI NATALE 

: À KRO£ ri 

: ZUlSA C,A21?UO 



»n C/R/57/AW Nóci 

Nicola Diramo 

Sai vator e Lmioìi 

F.MANDELA 
li£<IA 

ADRIANA MARTINO 

■ A/éVA t COHVMl 

f ArvwA Aiutilo 


Coupon 
valido 
per una 
riduzione 
sul prezzo 
del biglietto 
da 

L. 18,000 

a 

L 10.000 


Martedì 16 alle 20 45 PRIMA (abb 1| An 
na Marchesini Tuli o Solengm in Due di 
Noi di Michael Frayn regia di Marco Mat 
toliro 

Prosegue la campagna abbonament 
Orario botteghino 10 13 e 14 30 19 Sabato 
ore 1013 

FLAIANO 

(Via S Stefano del Cacco 15 Tel 
6796496) 

Alle 21 00 Anna Proclemer e Fiorenza 
Marchegianl in Preterirà» di no di Antonia 
Branca!! regia Piero Maccarelli Doma 
malie 17 30 

Orarlo botteghino 10 13/16 20 escluso il 
lunedi Continua la campagna abbona 
menti 

GHIONE 

(Via delle Fornaci 37 Tel 6372294) 

Alle 17 00 La Compagnia del teatro Ghio 
ne presenta L importanza di chiamarti Er¬ 
nesto di Oscar Wilde con Ileana Ghione 
Sandro Pellegrini A Spadorcla M Loren 
si M Di Carmine M Reclno L Gentili M 
Cattani F Pellegrini Regia di EdmoFeno 
glio Scene di Eugenio Guglielmetti 
IL PUFF 

(VlaG Zanazzo 4 Tei 5810721/5800989) 
Alle 22 30 Landò c iormi in La Rspubblic» 
dal gratta e pardi di Claudio Natili Silve 
stroLongo Landò Fiorini conG Valeri T 
Zevola M Cetti Musiche di Luigi De An 
getis coreografie di Gabriella Panentl co 
sfumi di Cristina Franciom Regia di L Fio 
rini 

IL VASCELLO 

(Via Giacinto Carini 72/78 Tel 5881021) 
Alle 21 00 Teatridlthaha m Alla Greca di 
Steven Berkoff Regia di Elio De Capiam 
con Ferdinando Bruni Elio De Capitani 
Cristina Crippa Anna Coppola 
Alle 23 15 CRT (a fabbrica dell Attore e 
Rag Doli Produzione presentano Internau 
Ulu* di Adriano Vianeilo e Francesco Ver 
dlnelliconR Larici E Barresi F Franco 
schlnt G Marsh» Regia di A VianelloeF 
Verdi nell! 

INSTABILE DELLO HUMOUR 

(Via Taro 14 Tel 8416057 8548950) 

Alle 10 00 La Compagnia Scultarch pre 
senta tutte le mattine Infinito e Sa foaal fo¬ 
co arderai II mondo con D Granata e B 
Toscani Prenotazione obbligatoria 
Tutte le mattine alle 12 00 solo per scuole 
e domenica ore 17 00 (solo gruppi) A A A 
Nonna alla pari carcatl. ovvero qualche 
volta tono stata un bruco varda di 8 M 
Mazzolem Prenotazione obbligatoria 
Alle 21 00 Capodanno? A cani da una va 
dova, due squilibrati a un po' di maglal 
con Daniela Granata Bmdo Toscani Car 
lo Conte Marma Ruta Alessandro Mon 
geli! Regiadl BlndoToscanl 
LACHANSON 

(Largo Brancaccio 82/A Tel 4873164) 
Alle 21 30 VI è piaciuto il MO? di Dino Ver 
de con Dino Verde ElenaBerera Gasto¬ 
ne Pescucci I Favete Lmguis Le Chanso- 
nettes Coreografie di Don Lurio 
L ARTE DEL TEATRO STUDIO 

(Via Urbana 107/107A Tel 4885608) 

Alle 18 00 L’attore magico Corsi di tea 
tro 

LA SCALETTA 

(Via S Croce in Gerusalemme 75 Tel 
4454279/4464968) 

SALA A Sono aperte le iscrizioni allo sta 
ge sulla commedia dell arte e le tecniche 
espressive Dalla maschera al volto a 
cura di Leonardo Petrillo organizzato gra 
tuttamente dall associazione La Scaletta 
SALA B Sono aperte le Iscrizioni al semi 
narlo di costruzione della maschera sulla 
commedia dell arte a cura di Carlo Raillo 
organizzato gratuitamente dall associa 
zlone La Scaletta Per informazioni tol 
4454279 
MANZONI 

(Via Monte Zeblo 14 Tel 3223634) 

Alle 21 00 La compagnia Cotta Alighiero 
presenta P»*s* m*w* non andare di 
Charlotte Kgattey co,n Elena Cotta Maria 
Tagliaferri Chiara Tango Sabina Vannuc 
chi Regia Giovanni Lombardo Radice 
Orario botteghino 15 00 20 00 
NAZIONALE 

(Via del Viminale 51 Tel 485498) 

Alle 16 30 (Imerc diurno) Alida Valli Giu 
alino Durano Sebastiano Lo Monaco In 
Coti è (■• vi para) di Luigi Pirandello Re 
gladi Mauro Bolognini 
OROLOGIO 

(Via de Filippini 17/a Tel 68308735) 
SALAARTAUD alle 22 00 La Cooperativa 
Ubera Scena Ensemble presenta Prova 
orala par membri aitami fezlone spetta 
colo dì 55 circa Testo e regia di Claudio 
Grimaldi con Lunetta Savino 
SALA CAFFÈ alle 21 30 Teatro Libero di 
Mllago presenta La Cantatrice Calva di 
Eugène lonesco con A Besentlnl G 
Breil M Coppo B Gaspannl A Grutta 
dauria M Plclollo C RosatelilRegfa di B 
Ancillotti e A Ferrari 

SALA GRANDE alle 21 00 Amtrtks mu 
sciai di Mario Moretti da Kalka con Luca 
Lionel'o Regia di Claudio Boccacclnl 
SALA ORFEO (tei 68308330) riposo 

PARK) Li 

(Via Giosuè Sorsi 20 Tel 8083523) 

Alle 21*30 Fox e Gould presenta Manola 
di M Mazzantmi con Nancy Brilli Marga 
ret Mazzantinl Regia di Sergio Castellino 

POLITECNICO 

(ViaGB Tlepolo 13/A Tel 3611501) 

Alle 21 30 PRIMA Preoccupazione par 
Lalla di Antonia Brancati con Patta Pave¬ 
se Regia di Marco Maltauro 

PUPPETTHEATRE 

(P zza dei Sat ri Campo de Fiori Tel 
5896201) 

Tutte le domeniche alle 17 00 Cappuccet 
to Roiio e II principe ranocchio nella sua 
versione classica 

Tutti i sabati II Puppet Theatre offre l suol 
spettacoli sla in italiano che In lingua in 
glese per feste private e compleanni die 
irò prenotazioni 

QUIRINO 

(Via Mlnghettl 1 Tel 6794585) 

Alle 21 00 (1" Mes) Comp Cooperativa 
Argot Ciak srl In collaborazione con XXIX 
Festival Teatrale di Borgio Verezzl pre 
senta Romeo a Giulietta di W Shakespea 
re con Micol Pambierl Massimiliano 
Franciosa Bruno Armando Alessandra 
Costanzo Rolando RaveHo Regia di Mau 
rlzlo Panici 
SALA PETROUNI, 

(Via Romolo Gessi 8 Tel 5757488) 

Atte t7 3Q ArWalece tt varietà! Di e con 
Fiorenzo Fiorentini e la sua Compagnia 
Musiche di Paolo Gatti e Alfonso Zenga 
Oggi e tutti i mercoledì alle 21 00 Roma 
Violetta 

SALONE MARGHERITA 

(Via Due Macelli 75 Tel 6791439) 

Alle 21 30 Mavaffanlopòll di Castellaci e 
Fingitore con Martufello Dovi e Tosca 

SISTINA 

(ViaSistina 129 Tel 4826841) 

Alle 21 00 Abb ME2 Gianfranco D Ange 
lo e Stelano Masciaretti In I Cavallari della 
Tavola Rotonda con Nadia Rinaldi Sabrl 
na Salerno e con Adriano Pappalardo 
Commedia musicale Galli & Capone sce 
ne e costumi Franco Vanorio Musiche ori 
ginall di Enrico Riccardi Regia di Ales 
sandro Capone 
SPAZIO UNO 

(Vicoló del Panieri 3 Tel 5B95765) 

Alle 21 00 II Carro dell Orsa presenta A 
mani nuda di W Kesselman (trad M Fai 
lucchi) con N Ferrerò G Fradeanl E 
Martelli Regia Marco Belocchi 
SPERONI 

(Via L Speroni 13 Tel 4112287) 

Alle 21 00 Testetastrl presenta lina caro 

vana contro Undiffaranza Chiare fresche 
dolci group Spettacolo danza con la co 
roografia di darla Tinacci 

STABILE DEL GIALLO 

(Via Cassia 871 Tel 30311335 30311078) 
Alle 21 30 II maillara doll'omlcldlo di RI 
chard Harris con Nino D Agaia R Barbe 
ra A Masullo Regia di Marco Balocchi 
TEATRINO DEL CLOWN TATA N OVAOA 
(ViaGlasgow 32 9949116 Ladlspoli) 

Tutte le domeniche alle 11 00 e la mattina 
per le scuole alle 10 00 Tata di Qvada pre 
senta Bambini in tetta con avventura in 
campagna con Papero Piero alla riscossa 
(Per le scuole su prenotazione) 


TEATRO DAFNE 

{Via Mar Rosso 329 Ost a lido Tel 
50985239) 

Alle 21 00 L Ass culturale La Giocosa 

presenta II lungo pranzo di Natale di Thor 
tonWItder Regia di A Di Francesco 
La domenica atte 18 00 lunedì riposo 
TEATRO LA COMUNITÀ 

(Via Zanasso 1 Tel 5817413) 

Alle 21 00 II Carro dell Orsa e Caladio 
Santinelli presentano Calcedonio di Man 
Ilo Santanelll con Stefano Antonucci Rita 
Savagnone Paolo Triestino Regia di Ro 
sarto Galli 

TEATRO MANGIO VINO ACCETTE LL* 

(Via G Genocchi 15 Tel 8601733 
5139405) 

Atte 10 00 L'Atlante delle città con le mac 
chine teatrali di Antonio Panzuto 
TEATRO NUOVO S RAFFAELE 

(V leVentlmiglia 6 Tel 6535467) 

Domani alle ore 10 30 e alle 12 30 La 
Compagnia li Cilindro in Pinocchio un 
muaical Adattamento e regia di Pino Cor 
mani con B Bernaudo P Cormam A Fa 
vetti A Cavalieri F Gusmitta 
TEATRO OLIMPICO 

(Piazza G da Fabriano 17 Tel 3234890 
3234936) 

Alle 21 00 Broadway Musical Company di 
New York In Hair di Mac Oermot e Rado 
Versione originale in lingua Inglese 
Oggi abbonamento colore Rosa Preven 
dita ore 11 00-19 00 Informazioni al 
3234890 

TEATRO SALA RAFFAELLO 

(ViaTerni 94tei 7012719) 

Venerei alle 21 00 Improvvisando con 
Alessandro di Carlo Omaggio a Romolo 
Balzani con i menestrelli di Roma e Lino 
Bufarari Per Informazioni e prenotazioni 
dopo le ore 15 00 

TEATRO STABILE S FRANCESCA ROMANA 

(P zzaNerazzinl-Tel 5125531) 

Fino al 28 gemalo tutti 1 sabato alle 21 00 e 
le domeniche alle 17 00 L Ottobrata di Et 
tore Petrolim per la regia di Alberto Mac 
chi con Claudio Tlcconl e Francesca Ton 
do Biglietto di ingresso L 15mila intero e 
L 12mlla ridotto II teatro è dotato di ampio 
parcheggio 
TEATRO ROSSINI 

(Piazza S Chiara 14 Tei 68802770) 

Alle 17 00 Er malato Immaginarlo di Alfie 
ro Alfieri con A Alfieri R Merlino 
TEATRO STUDIO XX SECOLO 

(Fontanone del Gianicolo Via Garibaldi 
30 Tel 5881444 5881637) 

Alle 21 00 Piero Ciampi L utenza è un 
eeiedlo idea scenica di Giuseppe De 
Grassi da poesie e canzoni di Piero Ciam 
pi con Ottavia Fusco Regia di Giuseppe 
De Grassi 
TEATRO TAUA 

(Via A Saliceti 1 Tel 58330817) 

Sabato alle 16 30 Pulcinella al aervlzlo 
del ri Testo e regia Lino Moretti Interpre 
ti S lattoni L Moretti A M Piva 

TEATRO TORDINONA 

(Via degli Acquasparta 16 Te! 68805890) 
Alle 21 00 La Comp Koreja presenta Co 
re di Salvatore Tramacere con Silvia Rie 
cardali! Antonio Alvisi Maria Rosana 
Ponzetta regia Salvatore Tramacere 
VALLE 

(Via del Teatro Valle 23/a Tel 68803794) 
Alle 17 00 L Hlitolre du ioide! di Pier Pao 
lo Pasolini Sergio Cittì Giulio Paradisi 
Con Davoli Renato Carpentieri Regia e 
Ideazione scenica di Giorgio Barbano 
Corsetti Gigi Dall Aglio e Mario Martone 
VERDE 

(Circonvallazione Glanlcoiense 10 Tel 
5882034 5896085) 

Alle 10 00 La Compagnia teatro S Leo 
nardo presenta Cenerentole Regia Mau 
riz o Annosi 

Per prenotazioni lunedl/sabato ore 8 30 
18 00 

VITTORIA 

(Piazza S Maria Liberatrice 8 Tel 
5740598 5740170) 

Alle 21 00 57 quaranta 17Q (06 Per chi 
chiama dp fuori Rómp) con fe Compagnia 
Attori e Tecnici e la band Latte a I Suol De¬ 
rivali Scene e costumi di Santi Migneco 
regia d) Attilio Corsini 
ORCO MOIRA Piu CIRCO M MOSCA 
(PiazzaConcaD Oro tei 88642233) 

Alle 16 00 Tournée ufficiale Italo russa II 
grande Circo delle Fette 
Visita allo zoo ore 10 00 15 00 
Prevendita presso casse del Circo tei 
88642233/5214387 Orbls pzzaEsquilino 
37 Quadrifoglio v Macchia Saponara 
74/d 

NUOVO TENDA STRISCE 

(Via Tor di Quinto Fronte Poligono Tei 
2240208/7) » 

Alle 16 30 Golden Circuì Feillval di Liana 
Orfel 


CLASSICA 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(via Flaminia 118 Tel 3201752) 

Domani alle 21 00 Presso il Teatro Ollm 
pico Concerto con musiche di Luciano Be 
rio interprete dell Accademia Bizantina 
diretta da Gulnler Pichler con i solisti Car 
k» Chlarappa violino e Olego Dlnl dacci 
oboe Biglietti al teatro (p za G OaFabria 
no tei 3234890 Orario continuato) 
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
SALA CASELLA 

(via Flaminia 118 Tel 3201752) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE 
DI SANTA CECILIA 

(Via Vittoria 6 Tel 3611064 3611068 / 
segr tei 3611833) 

Venerdì alle 20 45 Per la stagione di mu 
sica da carierà recitai del pianista Mi 
khall Pletnev In programma Skrjabin 
Ventiquattro Preludi op 11» Chopm 
Polacca in do diesis minore op 26 n 1» 
Polacca in la maggiore op 40 n 1» «So 
natan 3 In si minoireop 58 
Biglietti In vendita al botteghino dell Audi 
tono ore 11 14 e 15 18 Prevendita con car 
ta di credito dal lunedi al venerdì (ore 10 
17) al numero 39387297 
AC EM 

(Piazza Mmurciano 33 tei 8861276) 

Sono aperte (e iscrizioni ai corsi di must 
ca canto corale preparazione agli esami 
di Conservatorio di tutti gl) strumenti e 
corsi di teatro Per informazioni rivolgersi 
alla segreteria Acem presso la Scuola 
media statale E Majorana il lunedi mer 


coledi e venerdì ore 16 30 18 30 tei 
8861276 

ACQUARIO ROMANO 

(PzaM Fanti 47 Tel 48904029) 

Domani alle 21 00 Acquario Danza 96 
Romaeuropa Virgilio Siml Giorgio Batti- 
stalli Ritratto d Una Voce» Compagnia 
Virgilio Sleni 
AGIMUS 

(PzzaS Agostino20a Tel 6797585) 

Il previsto concerto per il giorno 13 alle 
ore 19 00 presso l Aula Magna dei Pontili 
ciò Istituto e stato annullato 
ARCOIRIS SCUOLA DI MUSICA 

(Via delle Carrozze 3-Tel 6787883) 

Sono aperte le iscr ziom ai corsi d stru 
mento e al laboratori «Insieme vocale e 
jazz» e «Danze storiche 
ASS CORALE NOVA ARMONÌA 
(Via A Serranti 47 Tel 3452138) 

La Corale Nova Armonia cerca coristi per 
parti di tenore e basso Le prove si svolgo 
no il martedì e venerdì alle 19 15 invia del 
la Balduina n 296 
ASS CULT BEAUXARTS 

(Via A Calabrese 5 Tel 58205902) 

Sono aperte le audizioni per selezionare 
orchestrali solisti e coristi per la rappre 
sentazlone di Carmina Burana La Bohé 
me LaTraviata Tosca IXdi Beethoven 
ASS LAUDIS CANTICUM 

(Via G B Peltechian 42 Tel 7212964) 

Il Coro Polifonico dell associazione cerca 
voci virili da inserire, previa audizione 
nel proptlo organico E richiesta una pre 
parazione musicale di base Prove setti 
manali giovedì ore 20 00 
ASS MUSICALE KEIROS 

(Via Pienza 273 Prati Fiscali Via Pado 
va 36 P za Bologna Tel 44245020 
44235719) 

Sabato alle 17 30 Presso la Sala Kelros 
via Pienza 273 Concerto del pianista Mau¬ 
rizio Ricci Musiche famose dell Ottocen 
to Chopln Schumann Inizio abbonamenti 
concerti 

ASS MUSICALE EUTERPE 

(Viadi Vlqna Murata 1 Tel 5923034) 
Abbonamenti stagione 1996 Auditorium 
del Mass mo via M Massimo 1/7 - Audi 
torio del Seraphicum via del Serafico 1 - 
Utet viale dell Aeronautica 35 Per infor 
mazionitel 5923034 5912627 54396361 
ASS P1C COU CANTORI 
DI TORRESPACCATA 

(Via A Barbosi 6 Tel 23267135) 

Scuola canto corale corsi di chitarra clas 
sica pianoforte violino flauto danza 
classica e laboratorio teatrale 
ASS ROMANA WTERMUSWA SPEV1 
(Via Cesare Baronlo 66 Tel 7843319) 

Per incentivare Irfstudio della musica dal 
la classica alla moderna scuole e mse 
gnamentl In tutte le zone di Roma con Prl 
ma Sezione Prova Servizio Gratuito tei 
7656263 

AUDITORIUM CATTOLICA 

(L go Francesco Vito 1 Tel 
30154886/3051732) 

Alle 20 45 Presso largo S Vito 1 (Pineta 
Sacchetti) Orchestra diretta da Marco 
Fratina «La Bibbia Televisiva di Morrlco 
nee Frislna 

AULA MAGNA I U C 

(P le Aldo Moro 5 I U C tei 3610051/2) 
Alle 20 30 Presso Aula Magna Università 
La Sapienza (P le Aldo Moro) I quartetti 
per Archi di Bela Bartock ciclo Integrale II 
concerto Interpreti Quartetto Bartock 
CENTRO «miri MUSICAL! AURELIANO 
(Via della Pisana e via di Bravetta Tel 
58203397) 

Corsi di strumento e di solfeggio prepara 
zlone esami di Conservatorio coro di 
bambini polifonico femminile e misto di 
dattlea specializzata per bambini dai 3 
agli8anni Dir BrunaLiguori Valenti 
CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA 
(Via Aldo Moro 3CAPENA Tel 9032331) 
Ogni lunedi alle ore 18 00 c/o la Chiesa 
Valdese di p zza Cavour iscrizioni e audl 
zionl per II Colo Polifonico Coro da Ca 
mera Coro di voci bianche L attività com 
prende le prove la preparazione vocale i 
concerti con musiche di Haydn Bach 
CORO POLIFONICO ROMANO 

(Vicolo della sclmia Tel 6785952} 
Audizioni per coristi e giovani solisti ogni 
venerdì alle ore 19 30 
GHIONE 

(Via delle Fornaci 37 Tel 6372294) 
Domenica alle 21 00 Euromusica Master 
Senes Dmltrt Alaxssv pianoforte 1°Pre ’ 
mio Concorso Internazionale Leeds « 
uno del piu notevoli pianisti attuali mu 
siche di Beethoven Chopln Scriabin Ra 
chmanlnov 

GRUPPO MUSICALE SALLUST1 ANO 

(Via Piemonte 41 Tel 47403JB) 

Stagione concertistica 95 96 Sala Pio X 
È aperta la campagna abbonamenti della 
Stagione dei concerti del gruppo musicale 
sallustiano Abbonamento alla stagione L 
50 000 Biglietto d Ingresso (per i non ab 
bonati) L 15 000 

Martedì 23 gennaio alle 21 00 Concerto 
dei Vincitori «Selezione Nazionale 1995 
Fabio De Salvo pianoforte Musiche d Mo 
zart Brahms 

IL TEMPIETTO 

(Piazza Campiteli» 9 Prenotazioni al tei 
4814800) 

Saba o alle 21 00 BrahmsUszt 
Alessandro Splnnicchla pianoforte Mar¬ 
cella Crudeli Alessandro Splnnicchla 
pianoforte a quattro mani 
TEATRO BRANCACCIO 

(ViaWerulana 244 Tel 4874563) 

Alle 11 00 Rappresentazione del balletto 
Lo schiaccianoci Musica di Claikovski) 
Coreog di T Monteverde Primi ballerini 
M Maturi L Martelletta G Pistoni G 
Marionetta 

TEATRO DELL ANGELO 

(VlaS De Saint Bon 17 Tel 3700093) 
Lunedi 22 alle 21 00 «Itinerario chitarra 
Concerto Paco Pana Qulntat 
Biglietto lire 30mlla possibilità di preven 
dita e abbonamenti 
TEATRO DELL OPERA 

(Piazza B Gigli Tel 4817003-481601) 
Domani alle 20 30 Replica dell opera Irla 
di P Mascagni Maestro concertatore e di 
rettore Gianluigi Galmattl regia scene e 
costumi Hugo da Ana Interpreti principali 
Daniela Ossei Nicola! Ghlaurov José Cu 
ra a Roberto Servile Orchestra e coro del 
Teatro detl’Opera 
TEATRO NAZIONALE 

(Via del Viminale 51 Tel 48 70 610) 
Domani alle 21 00 O R L Inaugurazione 
de «1 Concerti di Roma Orchestra Regio¬ 
nale del Lazio DI Mozart «Sinfonia n 40 in 
sol minore K550» di Beethoven Sinfonia 



TffflMMLutMf’ia. 

Via del Teatro Marcello, 4 Roma Telefono 6784380 



DAL 3 AL 21 GENNAIO 



MISERY 

NON DEVE MORIRE 

di Simon Moore - Tintio dal romanzo di Stephen King 
con Marina Confatone e Massimo Venturiello 

Costumi di Daniele Rossi 
Scene di Sebastiano Romano 
Regia di Ugo Chiti 


n 7 n la magg ore op 92 Dirige Stefan 
Anton Reck 
CHIESA VALDESE 

(P zza Cavour Tel 68 74 072) 

Domenica alle 20 30 Concerto gospel e 
spiritual ron i Voice* of Glory Ingresso L 
15 000 senza prevendita 



AIEXANOEHPIAIZ 

(Via Ostia 9 Tel 39742171) 

Enrico Pleranunzl (p>) Piero Leveretto 
(cb) Roberto Gatto (batt) Trio 
ALFELUN1 

(VlarrancescoCar)etti 5 Tei 5783595) 
Riposo 

ALPHEUS 

(Via del Commercio 36 Tel 5447826) 
MISS ISSI PI alle 22 00 Saratoga Rock a 
seguire discoteca con D Franzon 
MOMOTOMBO alle 22 00 Tribù mediter 
rance (Mediterranea) Dj Elizondo discote 
ca latino americana 

RED RI VER alle 22 00 Antonio Razza Ca 
bsret 

ASS CULT LE ROSE ROSSE 

(Via Alberico 11 37 Tel 68806126) 

Domani alle 21 00 Sarabanda Quartet 
jazz 

BKMAMA 

(Vicolo S Francesco a Ripa 18 Tel 
5812551) 

Riposo 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 

(Via Lamarmora 28 Tel 7316196) 

Alle 22 00 Planai Rock Cafà musica rock 
Indie britpop post grunge e rap Ingresso 
gratuito 

ELGHARANGO LATINO 

(Via di Sant Onofno 28 Tel 6879908) 

Ballo con i ritmi del dj Alberto Banavldez 
Ingresso gratuito con consumazione ob 
bllgatona 

FOLKSTUDIO 

(Via Frangipane 42 Tel 4871063) 

Domani alle 21 30 La canzone d autore 
Italiana di Sergio Slmaoni In concerto 

FONCLEA 

(Via Crescenzio 82a Tel 6896302) 

Alle 21 30 Soft revival coni Rami bassi 
FRONTIERA 

(Via Aurelia 1051 Tel 5880026) 

Venerdì prossimo il Frontiera Music Club 
riapre le porte ai pubblico dopo un perio¬ 
do di chiusura Per questo ritorno alla mu 
sica dal vivo il Frontiera ha scelto il grup 
po Africa Unita 
HAPPENING CLUB 

(Piazza di S Rulina 13 Trastevere Tel 
5742033 5813655) 

Alle 21 00 Riimo dt la coche Serata di 
musica latino americana Ingresso aratul 
to con consumazione obbligatoria E gra 
dita e consigliata la prenotazione 
MUSIC INN JAZZ CLUB 

(Largo del Fiorentini 3 Tel 68802220) 
Domani alle 22 30 Carpa Dlam Formazio 
ne nata da un progetto di Enrico Gherardi 
Ingresso con tessera annuale L 10 000 
Il locale è dotato di servizio ristorante per 
tutte le sere di programmazione 
MUSIC HALL 

(P le Medaglie d Oro 44 Tel 35454331) 

Alle 20 30 Varietà Internazionale e su 
quanto di Italiano ci ha resi famosi nel 
mondo la moda canzoni la musica clas 
sica le maschere I personaggi 1 monu 
menti Cicerone Carlo Mottsss che ac 
compagnerà II pubblico ripercorrendo la 
storia dello spettacolo e della cultura ita 
liana 

Sabato primo spettacolo alle 20 30 (cena) 
secondo spettacolo alle22 30 (drink) 
Domen ca primo spettacolo alle 17 00 
(drink) secondo spettacolo alle 20 30 (ce 
na) Lunedi riposo 
PALLAOIUM 

(P za Bartolomeo Romano 8 Tel 
5110203) 

Venerdì 12 Muccassasslna organizza la I 
sagra del finocchio La serata sarà anima 
ta dalla musica mixata in consolle dai dj 

Paole DI Lorenzo Rossi e Manuele 
SAINT LOUIS MUSIC CITY 

(Via del Cardello 13 Tel 4745076) 

Alle 22 30 Fabio Mariani Trio 
TEATRO DELL ANGELO 

(vlaS De Saint Bon 19 tei 3700093) 
Vedere Classica 


Paris Tsxm(II.OO) 

Llsfeon Story (11.30) 

L 7 000 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 Tel 44236021 

I patti él Madison County 

(15 15 17 40-20 05-22 30) 

POLITECNICO 

Via G B Tiepolo 13/a - Tel 3227559 

L'uomo dolio stollo 

(18 30-20 30 22 30) L 10 0 

T1BUR 

Via degli Etruschi 40 Tei 4967762 


L’odio-La Haino 

(16 30 22 30) L 7 000 

TIZIANO 

Via Rem 2 Tel 3236588 


Apollo 19 

(1810 20 20-22 30) 



ASS. CINEFORUM CULT MOVIES 

Via Tarqulnlo Vipera 5-tei 58209550 

Preferisco i’asctnsore (19 00) 

L'uomo con la macchina da presa (20 30) 


ASS. CULT. FUORI CAMPO - CCCDS 

(ViaNomentana 175 Tel 44250561) 
Rassegna «Chi li ha visti? 

Sabato alle 20 30 

Matita# di Kassowltz (v o francese) 


AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipioni 82-Tel 39737161 

SALA LUMIERE 

La commare tacca di Bertolucci (18 CO) 
Banditi a Ornatolo di De Seta (20 00) 

I Cannibali diCavam (22 00) 

SALACHAPLIN 

L’uomo profetili# di Agosti (18 30-2000- 
2130) 


C.S.O.A. BRANCALEONE 

ViadIVallevannall Tel 82000959 

Cannibal Hoiocautl di Deodato (20 30) 
Brain Daad di Jackson (22 30) 


COSE GIÀ VISTE 

(Via Ostiense 113 bis-Tel 5754992) 
BartonFInkdlJ e E Coen (15 00) 

I protagonisti di Altman 


GRAUCO 

Via Perugia 34 Tel 7824167 
Cinema in Spagnolo 

Dal Amor y da la Mutria di Gimenz Rico 
(19 00) 

La Atdaa matdlta di Rey (21 00) 


KAOS 

Via Caffaro 10 Tel 5124656 5130273 

dumam In inglese 

lenny di Fosse (20 30 22 30) 

l 5 000 


L'ISOLA CHE NON C’È 

Via Diego Anqeli 143 Per inform rivol 

gersi tei 41730851 

Venerdì 

Bidoni rii Farina (21 00) 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale 184) 

Il trono di sangua ( 17 30) 

I Mila samurai (19 30) 


D’ESSAI 




CARAVAGGIO 

Via Paisiello 24/B Tel 8554210 


VIDEODROME 

(giovedì c/o cs Affabulazione p za Agrip 

pa7H te! 56904757) 

domani 

Il Corvo di Proyas 

21 00 L 2 000 


TEATRO DELLE MUSE 

Fino al 28 gennaio 



Si nngruzmno 
fV fe tm 

ROMAN S 
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Acodemy Hall 

v Slamira *> 

Tel 442 377 78 
Or 1510 17 00 

18 50 20 24 22 30 
L «000 
Admlral 
p Verbano,5 
Tel 8541195 
Or 1015 1830 
2030 22 30 


Palla « my* 

diM Nicheli! c onP Villaggio A Haber A Falchi (Ila 95) 

Il cattivo vuole ■'armare" Il delfino con una bomba Ma i 
bimbi di Santorini e un vecchio attore glielo impediranno 
La risposta Italiana a Pocahontas «Pocacosa» 

Commedia * 

II —— M 

dì L Pwracaom con MG Cucinano ( Ita 95) 

Quattro studenti fra goliardia e frizzi di tarda giovinezza 
Avventure piu tragiche che comiche Era un debutto atte 
so aspettiamo II prossimo NV Ih 50 

Comico * 


p Cavour 22 
Tel 321 1896 
Or 1530 1750 
20 10 22 30 

li 


diC Verdone conC Verdone C Germi V Pivelli (Ita 95) 

Lune di fiele di un coatto burino di un barone della medi 
cina e di un signore qualunque Tre episodi non sempre 
riusciti della serie bianco rosso e ariverdone 

Commedia ** 


v M Del Val 14 
Tel 088 0099 
Or 16 30 18 30 
20 30 22 30 

M9°o 


v Accademia Agiati 
Tei 540 8901 
Or 15 30- 17 50 
20 10 2230 

■iM» 

America 

v N del Grande 6 
Tel 581 6168 
Or 1530 17 50 
20 10 22 30 

h •«» 


difl Singer con G Byrne Ch Pofmintierr (Uso )995) 

Mal mettere cinque gangster nella stessa cella' è un invi 
lo a delinquere II gruppo decide di fare li colpo grosso 
Ma la strada che porla al bottino sarà piena di cadaveri 

Thriller * ★ 

Viaggi ritlKMM 

57 dtC Verdone conC Verdone C Gemi V Rivetti (Ita 95) 
Lune di fiele di un coatto burino di un barone della medi 
cina e di un signore qualunque Tre episodi non sempre 
riusciti della serie bianco rossoeariverdone 

Commedia ** 


diC Verdone conC Verdone C Germi V Pivelli (Ita 95) 
Lune di fiele di un coatto burino di un barone della medi 
cina e di un signore qualunque Tre episodi non sempre 
riusciti della serie bianco rossoeariverdone 

Commedia ** 


v Galla e Sldana 20 
Tel 88208808 
Or 15 30- 17 50 
20 10 - 22 30 

L 1000 

Aiteton 

v Cicerone 19 
Tel 321 2697 
Or 1500- 1735 
20 00 22 30 

L «0p0 


diR Donner conS Stallone A Banderas (Usa 1995) 

Strana è la coppia Soprattutto di due Killer II piu anziano 
vorrebbe andare In pensione II piu giovane fare carriera 
Dal regista di Arma letale un film solo letale 

\ Azione* 


v le Jonlo 225 
Tel 017 2297 
Or 


Atlantici 

v Tuicolana 745 
Tei 761 0658 
Or 15 30 17 50 
20 10 22 30 

t>iM» 

Atlantic 3 

v Tuscolana 746 
Tel 781 0666 
Or 1515 1740 
2005 22 30 

*>>*«• 

Atlantic 3 

v Tuscolana 745 
Tei 7610656 
Or 15 30 17 15 

19 00 20 45 22 30 

InM* 

Atlantic 4 

v Tuscolana 745 
Tel 761 0656 
Or 1500 17 00 
1B80 20 40 * 22 30 

MF» 

Atlantica 

v Tuscolana 745 
Tel 761 0656 
Of 1610-17 00 
1860 20 40 22 30 

Mi» 

Atlantica 

v Tuscolana 746 
Tel 781 0656 
Or 1500- 1730 

20 00 - 22 30 

tnM« 

Augnatili 1 

o V Emanuele 203 
Tel 687 5455 
Òr 1530 17 60 
80 10 22 30 
^ f 000 (.aria p.cnd | 

Augwtui 3 

0 V Emanuele 203 
Tel 68? 5455 
Or 16 00-18 10 
20 20 22 30 


diD Ftncher conM Freenrn B Piti (Usa 1995) 

Sette Come i peccati capitali che II serial killer usa per 
punire le sue vittime Riusciranno I due detective a pren 
derlo? Da una grande Idea un ottimo thriller 

Thriller*** 


CHIUSO PER LAVORI 


Viaggi rii nana 

dtC Verdone conC Verdone C Germi V Pivelli (Ita 95) 
Lune di fiele di un coatto burino di un barone della medi 
cina e di un signore qualunque Tre episodi non sempre 
riusciti della serie bianco rossoeariverdone 

Commedia *★ 


diD Fìricher conM Freenrn B Piti (Usa 1995) 

Sette Come 1 peccati capitali che I) seria) killer usa per 
punire le sue vittime Riusciranno i due detective a pren 
derlo? Da una grande idea un ottimo thriller 

Thriller*** 




diM Gabriele E Goldberg (Usa 1995) 

L avventuriero venuto dall Inghilterra si innamora della 
beila indiana Favola morale con finale amaro sui «nati 

ves Un Disney ecologico e polltlcallvcorreot 1h22 

Aqimaz one*** 

I laureati 

di L Pteracaom con MG Cucmotta (Ita 95) 

Quattro studenti fra goliardia e frizzi di tarda glovlnez 
za Avventure piu tragiche che comiche Era un debutto 
atteso aspettiamo II prossimo NV Ih 50 

Comico ★ 

PtMm eN neve 

diAf Nicheli) co nP Villaggio A Haber A Falchi (Ita 95) 

II cattivo vuole -armare- il delfino con una bomba Ma I 
bimbi di Santorini e un vecchio attore glielo impediranno 
La risposta Italiana a Pocahontas «Pocacosa» 

Commedia * 


diRJoffé conD Moore G Oldman R Ducali (Usa 95) 

La vita di Hester Prynne donna del Seicento condannata 

E sr adulterio Ma del bel romanzo di Hawthorne In questo 
rutto sceneggiato tv non resta nulla Nemmeno il finale 
Drammatico * 

Viaggi rii n«ca« 

dtC Verdone conC Verdone C Germi V Pivelli (Ita 95) 
Lune di fiele di un coatto burino di un barone della medi 
cina e di un signore qualunque Tre episodi non sempre 
riusciti della serie bianco rossoeariverdone 

Qqmmedia ** 

Al VI là rialto murato 

diM Amatimi conF Ardant C Caselli I Jacob 
Quattro episodi sull amore Intervallati dagli intermezzi 
fi rmati da Wlm Wenòers La poesia di Antonionl sulla ditti 
colti di comunicare con la voce del cuore 

Drammatico ★* 

du re I mpavido 


p Barberini, 24*25*26 
Tel 462 7707 
Or 16.30 
1845 2200 

■arbtrW2 

a Barberini 24-25*26 
Tei 4827707 
Or 14 50 16 45 
18 35 20 30 * 22 30 

MW» 

■urterà 3 

p Barberini 24-25-26 
Tel 4827707 
Or 1810 17 00 

18 60*2040*2230 

MI* 

■conttwty 1 

v dei Narcisi 36 
Tel 230 3408 
Or 15 30 17 50 
20 10 22 30 
t «000 
•nMMtw«y2 
v del Narcisi 36 
Tel 230 3405 
Or 1445 17 30 
20 00 * 22 30 

n» 

BfoedweyS, 

V del Narcisi 36 
Tel 230 3408 
Or 1810 17 35 
20 05-2230 

MW 

Capital 

v G Sacconi 39 
Tel 393280 „ 

Or 1815 1830 
20 30 22 30 

k «00° 

Cipranica 

p Capranlca 101 
Tel 6792465 
Or 1510*17 35 
2005 2230 


diM Gibson conM Gibson S Marceau (Usa 1995) 

Nascita di una nazione nel XII secolo L eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia lìbera e in¬ 
dipendente Ma sari tradito dalla nobiltà scozzese 

Avventura * ★ 


diN Parenti conM Boldi C DeSica L Perry (Ita 95) 

Orfano di Fantozzi Neri Parenti ricicla lo spezzatino an 
dato a male Cambiano gli scenari ma le gag restano le 
solite Insomma finalmente arriverà anche la Pasqua 

Commedia ★ 

Am Vwitw» furimene Atrio* 

diS Oedekerk conJ Carrey I McNiece (Usa 1995) 

Nel continente nero alto falde del Kilimangiaro Anche gli 
acchiappaanimali hanno una loro Africa Idiota come può 
essere l'idiozia quando i patrimonio solo dei cretini 

Commedia * 


dtC Verdone conC Verdone C Germi V Pivelli (Ita 95) 

I une di fiele di un coatto burino di un barone della medi 
cina e di un signore qualunque Tre episodi non sempre 
riusciti della serie bianco rossoeariverdone 

Commedia ★★ 


diD Ftncher conM Freeman fi Pt\ Usa 1995) 

Sette Come I peccati capitali che il serial killer usa per 
punire le sue vittime Riusciranno i due detective a pren 
derlo? Da una grande Idea un ottimo thriller 

Thriller*** 

La tetterà «««riatta 

di R Joffé conD Moore G Oldman R Duvall(Usa95) 

La vita di Hesler Prynne donna del Seicento condannata 

E sradgllerio Ma del bel romanzo di Hawthorne In questo 
rutto sceneggiato tv non resta nulla Nemmeno il finale 
Drammatico ★ 


dì L Pieracclom con MG Cucmotta (Ita 95) 

Quattro studenti fra goliardia e frizzi di tarda giovinezza 
Avventure piu tragiche che comiche Era un debutto atte 
so aspettiamo II prossimo NV Ih 50 

fornico * 

La lettera wriritt 

diR folte conD Moore G Oldman R Duvatl(Usa95) 

La vita di Hester Prynne donna del Seicento condannata 
per adulterio Ma del bel romanzo di Hawthorne in questo 
brutto sceneggi aio tv non resta nulla Nemmeno 11 finale 


Capranlchetta 

p Montectono 125 
Tel 679 6957 
Or 16 30 1830 
20 30 22 3Q 

L 8000 

Ciak 1 

v Cassia 694 
Tel 33251607 
Or 15 30 17 50 
2010 22 30 

L 8000 

Ciak 2 

v Cassi» 694 
Tel 33251607 
Or 15 45 18 00 
2015 22 30 

L OOOO 

Cola di Rienzo 

p Cola di Rienzo 88 
Tel 3235693 
Or 16 00 18 20 
20 25 22 30 

L 8 000 * 

Del Piccoli 

via della Pineta 15 
Tel 8553485 
Or 1700 

L 7 000 

Del Piccoli Sera 

via della Pineta 15 
Tel 8553485 
Or 1830 

20 30 22 30 

L 8 000 

Diamante 

v a Prenestina 232/8 
Te! 295606 
Or 


diR Wargnier con E Beart D Auteuil (Fia 1995) 

La moglie del militare si sente abbandonata e si consola 
con un tenente tedesco Ritratto d epoca e solitudine attin 
ti dai ricordi personali deli infanzia de) regista 

Drammatico *★ 

Viaggi rii non» 

diC Verdone conC Verdone C G ermi V Pivelli (Ita 95) 

Lune di fiele di un coatto burino di un barone della medi 
cina e di un signore qualunque Tre episodi non sempre 
riusciti dettasene bianco rossoeariverdone 

Commedia *★ 

La tetterà ««adatta 

diR Joffé conD Moore G Oldman R DumiI (Usa95) 

La vita di Hester Prynne donna del Seicento condannata 
per adulterio Ma del bel romanzo di Hawthorne in questo 
brutto sceneggiato tv non resta nulla Nemmeno il finale 
Drammatico * 


dtC Vanzma con E Greggio L Guilotta (Ita 95) 

Il loro areo cade sull isola deserta Ma il filo comunista il 
filo berlusconlano ii filone e lo sfigato non ci pensano 
due volte a ripetere la vita di sempre Capito I antifona? 

Commedia * 

L’Incantesimo ri«l lago 

dtP R>ch(UsQ 95) 

Favola a cartoni animati dal taglio classico lei è stata tra 
sformata n un cigno lui è II principe che lotta contro le 
lorzedel male per liberarla dall incantesimo NV Ih 40 
Cartoni animati * 

Il Au l o Mila WMf - La oérémonle 

di C Chabrol coni Huppert S Bonnair (Fra 1995) 

Costa dArmor nord della Francia Sophie spinge Jeanne 
a mettersi contro i suoi datori di lavoro Tracce di noir in 
un intricato affaire di donne 

Drammatico ** 


CHIUSO PER LAVORI 


madlocra 
buono 
ottimo 


CRITICA 

* 

★★ 


PUBBLICO 

•frft il 


Eden 

v Cola di R enzo 74 
Tei 36162449 
Or 1615 1830 
20 30 22 30 

L 8 000 

Embassy 

v Stoppanl 7 
Tel 8070245 
Or 14 45 18 35 
22 00 

L 8 000 

Empire 

v le R Margherita 29 
Tel 6417719 
Or 1510 17 35 
20 05 22 30 
L 8 OOO (aria cond } 

Empire 2 

vie Esercito 44 
Tel 5010652 (Cecchgnola) 
Or 16 00 18 20 
20 30 22 30 

L 8 000 

Etoile 

p In Lueina 41 
Tei 6876125 
Or 1615 18 30 
20 30 22 30 

L 8 000 

Eurclne 

v Llszt 32 
Tel 59109B6 
Or 16 00 18 20 
20 25 22 30 

L 8 000 

Europa 

c Italia 107 
Tel 44249700 
Or 1615 18 30 
20 30 22 30 

L 8 000 

Excelslof 1 

B Vergine Carmelo 2 
Tel 5292296 
Or 16 30 18 30 
20 30 22 40 

L 8000 

Excelaior 2 

B Vergine Carmelo 2 
Tel 5292296 
Or 14 45 17 30 
20 00 22 30 

L 8 000 

Excelaior 3 

B Vergine Carmelo 2 
Tel 5292296 
Or 15 30 18 00 
20 15 22 30 

L 8 000 

Farnese 

Campo de fiori 56 
Tel 0864395 
Cr 1640 18 40 
20 35 22 30 

L 8000 

Fiamma Uno 

v Bissolatl 47 
Tel 4827100 
Or 1545 1810 
20 20 22 30 

L 8 000 

Fiamma Due 

V Blssolati 47 
Tel 4827100 
Or 1545 16 10 
20 20 22 30 

L 8 000 

Garden 

v le Trastevere 246 
Tel 5812848 
Or 1630 18 30 
20 30 22 30 

L 8 000 

Gioiello 

v Nomentana 43 
Tel 44250299 
Or 1530 18 00 
20 10 22 30 

L 8 000 

Giulio Cesare 1 

v le G Cesare 259 
Tel 39720795 
Or 1800 20 15 
22 30 

L 8 000 

Giulio Cesare 2 

v le G Cesare 259 
Tel 39720795 
Or 1800 2015 
22 30 

L 8 000 

Giulio Cesare 3 

v le G Cesare 259 
Tel 39720795 
Or 1800 2015 
22 30 


Vacarne di Natale M 

diN Parenti conM Baldi C DeSica L Perry (Ita 95) 

Orfano di Fantozzì Neri Parenti ricicla lo spezzatino an 
dato a male Cambiano gli scenari ma le gag restano le 
solite Insomma finalmente arriverà anche la Pasqua 

Commedia * 

Ira vMmt - Cu«r« Impavido 

diM Gibson conM Gibson S Marceau (Uso 1995) 

Nascita di una nazione nel XII secolo L eroe popolare 
William Wallace ha dectoo di rendere la Scozia liberae in 
dipendente Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese 

Avventura * * 

La tetterò ««adatta 

di R Joffé conD Moore G Oldman R D uva II (Usa 95) 

La vita di Hester Prynne donna del Seicento condannata 
peradulteno Ma del bel romanzo di Hawthorne inquesto 
brutto sceneggiato tv non resta nulla Nemmeno il finale 
Drammatico * 


di M Nichetti con P Villaggio A Haber A Falchi (Ila 95) 

Il cattivo vuole «armare- il delfino con una bomba Ma i 
bimbi di Santorini e un vecchio attore glielo impediranno 
La risposta italiana a Pocahontas Pocacosa» 

Commedia * 

I laureati 

di L Piemccioni con M G Cucmotta (Ita 95) 

Quattro studenti tra goliardia e frizzi di tarda giovinezza 
Avventure piu tragiche che comiche Era un debutto atte 
so aspettiamo il prossimo NV 1h50 

Comico * 


dii Vanzma con E Greggio L Guilotta (Ita 95) 

Il loro areo cade sull isola deserta Ma II filo comunista il 
Ilio berlusconiano il filone e lo sfigato non ci pensano 
due volte a r petere la vita di sempre Capito I antifona? 

Commedia * 


di B Silberlmg conJ Daniels C Ricci (Usa 1995) 

Il fantasmmo inventato nel 1940 da Joe Oriolo è tornato E 
questa volta è un film Tenero struggente divertente e 
malinconico Comèlavita Anche quando la vita none è 
Fantastico ** 


di L Pieraccioni con M G Cucmotta (Ita 95) 

Quattro studenti tra goliardia e frizzi di tarda giovinezza 
Avventure piu tragiche che comiche Era un debutto atte 
so aspettiamo II prossimo N V Ih 50 

Comico* 


diD Fincher conM Freeman B Pitt(Usa 1995) 

Sette Come I peccati capitali che il serial killer usa per 
punire le sue vittime Riusciranno ì due detective a pren 
derlo? Da una grande idea un ottimo thriller 

Thriller **★ 

Viaggi Aiwm 

diC Verdone conC Verdone C Germi V Pivelli (Ita 95) 

Lune di fiele di un coatto burino di un barone della medi 
cina e di un signore qualunque Tre episodi non sempre 
riusciti dettasene bianco rossoeariverdone 

Commedia ★★ 

Il p rofumo MI mi rti myetfoo 

di A Aron co nK Reeves,A SanchezGijon 
Lui è tornato dalla guerra Le) è una ragazza nubile in do) 
ce attesa Intanto la gente mormora Remake di Quattro 
passi fra le nuvole di Blasetti 

Commedia * 

di M Momcelh conM Buy P Noiret L Arena (Italia 1995) 
Claudia che avrà 60 anni nel 2011 che passa attraverso il 
Sessantotto e gli anni Ottanta Ritratto di donna e dell Ita 
Ila del XX secolo con un po di ironia e molta amarezza 

Commedia ** 

ForgMParis 

diB Crystal confi Crystal D Wmger(Usa 95) 

Innamorati cotti sotto la Tour Eiffel quasi estranei negli 
States Bllly Crystal spassosissimo come sempre in una 
commedia -morale» sulle responsabilità del matrimonio 
Commedia ** 


diN Parenti conM Boldi C De Sica, L Perry (Ito 95) 

Orlano di Fantozzì Neri Parenti ricicla io spezzatino an 
dato a male Cambiano gii scenari ma le gag restano le 
solite Insomma finalmente arriverà anche la Pasqua 

Commedia * 


di W Wang conH Kettel IV Hurt (Usa 1994) 

Uno scrittore in crisi un tabaccaio un meccanico senza 
una mano Cerchi Brooklyn e trovi I altra America Quella 
che non ha piu sogni e nuove frontiere 1 h50 

Commedia *** 



L 8 000 



diB Silberltng conJ Daniels C Ricci (Usa 1995) 

Il fantasmmo Inventato nei 1940 da Joe Oriolo é tornato E 
questa volta è un film Tenero struggente divertente e 
malinconico Comèlavita Anche quando la vita non c è 
Fantastico** 

I soliti sospattl 

di fi Singer conG Byrne Ch Palmmtien( Usa 1995) 

Mal mettere cinque gangster nella stessa cella è un Invi 
to a delinquere II gruppo decide di fare il colpo grosso 
Ma la strada che porta al botti no sarà piena di cadaveri 

Thriller** 

Ao« Vsntura nttestofw Afrtoa 

diS Oedekerk conJ Carrey ! McNiece I Usa 1995) 

Nel continente nero alle laide del Kilimangiaro Anche gli 
acchiappaanimali hanno una toro Africa Idiota come può 
essere I Idiozia quando è patrimonio solo del cretini 

Commedia * 

I laureati 

di L Pieracaom con MG Cucmotta (Ito 95) 

Quattro studenti fra goliardia e frizzi di tarda giovinezza 
Avventure piu tragiche che comiche Fra un debutto atte 
so «pattiamo il prossimo NV th50 

Comico * 


Greenwfch 1 

v Bodom 59 
Tel 5745825 
Or 16 00 1810 

20 20 22 30 

L 6 OOO 

Greenwich2 

v Bodoni 59 
Tel 5745825 
Or 15 45 18 45 

21 45 

L 8000 

Greenwlch 3 

v Bodom 59 
Tel 5745825 
Or 16 30 18 30 
20 30 22 30 

L 8 000 

Gregoty 

v Gregorio VII 180 
Tel 6380600 
Or 15 30 18 00 
20 15 22 30 
L 8 OOO (a ri a cond ) 

Hollday 

i go B Marcello 1 
Tel 8548326 
Or 1500 17 35 
20 00 22 30 
L 8 000(aria cond ) 

Il Labirinto 1 

v Pompeo Magno 27 
Tel 32 16 283 
Or 16 30 
2130 

L 8 000 

Il Labirinto 2 

v Pompeo Magno 27 
Tel 32 16 283 
Or 1800 
20 15 22 30 

L 8 000 

Il labirinto 3 

v Pompeo Magno 27 
Tel 32 16 283 
Or 2015 

22 30 
L 8 000 
Indurlo 

v G Indù no 1 
Tel 5812495 
Or 1515 17 05 

18 55 20 40 22 30 
L 8 000 

Intra «levare 1 

vicolo Moroni 3/a 
Tel 5884230 
Or 17 30 2000 
2230 

L 8 000 

Intra atevara 2 

vicolo Moroni 3/a 
Tel 5884230 
Or 16 00 1810 
20 20 22 30 

L 8 000 

Mraitevert 3 

vicolo Moroni 3/a 
Tei 5884230 
Or 16 30 18 30 
20 30 22 30 

L 8 000 

Itine 

v Fogliano 37 
Tel 66206732 
Or 16 00 1 * 1B20 
20 20 22 30 

i> a ooo 
Madlaon 1 

v Chlabrera 121 
Tel 5417926 
Or 15 00 16 50 
16 40 20 40 

L 8 000 

Madlaon 2 

v Chlabrera 121 
Tel 5417926 
Or 16 00 1810 
20 20 22 30 

L 8 000 

Madlaon 3 

v Chlabrera 121 
Tel 5417926 
Or 1510 1700 

18 50 20 40 22 30 

L 8 000 

Madlaon 4 


di T GutiórrezAlea I Tabfo .. „ 

Dai registi di Fragola e cioccolato una commedia agrodol 
ce che parte come La congiura degli innocenti di Hit 
chock ma finisce per parlare di socialismo (sur) reale 

Commedia ★* 

Lo stirar*# Al intaso 

di T Anghelopulos conH Kettel M Morgenstem 

Odissea nei Balcani II regista greco viaggia verso Sara 
levo alla ricerca di un film perduto Meditazione sulla 
guerra e il tramonto dell Occidente Per cinefili NV 3h 
Drammatico** 

L'odio 

diM Kassovilz con V Cassel H Koundé (Fra 1995) 

Vita di banlieu Ventiquattro ore nel profondo della perite 
ria tra violenza e riscatto Premio alla regia a Cannes 
Un opera prima sorprendente e affascinante 1H35 

Drammatico *** 

Viaggi di noi» 

diC Verdone conC Verdone C Germi V Pivelli (Ita 95) 
Lune di fiele di un coatto burino di un barone delia medi 
cina e di un signore qualunque Tre episodi non sempre 
riusciti dettasene bianco rossoeariverdone 

Commedia ** 


diD Fincher conM FVeemon 6 Pili (Usa 1995) 

Sette Come i peccati capitali che il serial killer usa per 
punire le sue vittime Riusciranno I due detective a pren 
derlo? Da una grande idea un ottimo thriller 

Thriller*** 

La «guardo di Ull«s« 

di T Anghelopulos conH Kettel M Morgenslern 
Odissea nei Balcani II regista greco viaggia verso Sara 
levo alla ricerca di un film perduto Meditazione sulla 
guerra e II tramonto dell Occidente Per cinefili NV 3h 

Drammatico ** 

T—ra« H fcs« t * 

di K Loach con I Hart R Pastor I Bollata 
Una fetta di guerra di Spagna vista dagl i occhi di un com u 
msta inglese che si unisce ai partigiani delta Repubblica 
Un film affascinante che farà discutere 

Drammatico *** 

Cyolo 

di Tran AnhHung (Francia Vietnam 95) 

Dall autore del -Profumo della papaya verde» un immer 
sione nel Vietnam di oggi caotico violento intenso Per 
raccontareil dramma di una famiglia spezzata NV 2h 

Drammatico*** 


diM Gabriel e E Goldberg (Usa 1995) 

L avventuriero venuto dall Inghilterra si Innamora della 
bella indiana Favola morale con finale amaro sui «nati 
ves Un Disney ecologico e politicali correct 1h22 

Animazione ★*★ 


diS Lee conH Keitel J Turlurro (Usa 95) 

Caino e Abele nel ghetto nero Uno fa io spacciatore I al 
tro è un bravo ragazzo Ma si immola E fi poliziotto Keitel 
ci rimane male Uno Spike Lee molto educativo NV 2h8 
Poliziesco *★ 


di W Wang conH Keitel IV Hurt (Usa 1994) 

Uno scrittore In crisi un tabaccaio un meccanico senza 
una mano Cerchi Brooklyn e trovi I altra America Quella 
che non ha pi u sogni e nuove frontiere 1 h50 

Commedia *** 

L’htgteaa «ha «ali la ««Ulna • ioni. .. 

di C Monger con H Grani T Fitzgerald (GB 1994) 

C era una volta un rilievo vanto de) paese Ma era troppo 
basso per essere considerato una collina Che fare? Eie 
montare buttare su terra e alzarlo 

Commedia ** 

Vacanza rii Natala tS 

diN Parenti conM Boldi C De Sica L Perry (Ita 95) 

Orfano di Fantozzi Neri Parenti ricicla lo spezzatino an 
dato a male Cambiano gli scenari ma le gag restano le 
solite Insomma finalmente arr verà anche la Pasqua 

Commedia * 


22 30 


di6 Silberlmg conJ Daniels, C Rica (Usa 1995) 

Il fantasmlno Inventato nel 1940 da Joe Oriolo è tornato E 
questa volta 6 un film Tenero struggente divertente e 
malinconico Com è la vita Anche quando la vita non c è 
Fantastico *★ 


Orfano di Fantozzì Neri Parenti ricicla lo spezzatino an 
dato a male Cambiano gli scenari ma le gag restano le 
solite Insomma finalmente arriverà anche la Pasqua 

Commedia * 

Mvaggl 

diC Vanzma con E Greggio L Guilotta (Ita 95) 

Il loro areo cade sull isola deserta Ma il filo comunista il 
filo berlusconiano il filone e to sfigato non ci pensano 
due volte a ripetere la vita di sempre Capito I antifona? 

Commedia * 

Aoo Ventura muoiono Africo 

diS Oedekerk conJ Carrey I McNiece(Usa 1995) 

Nel continente nero alle falde del Kilimangiaro Anche gl 


v Chlabrera 121 
Tel 5417926 

0r la'rSi ™ acchiappaanimali hanno una loro Africa Idiota come può 

19 00 20 45 il JU iriinzia Quando 4 natrimnnio solo dai cretini 

L 8 000 


1 esserei idiozia quando è patrimonio solo dei cretini 

Commedia * 


MaostoKl 

v Appla Nuova 176 
Tel 786086 
Or 1515 1750 
2010 22 30 

L 8 000 

Maoatoao2 

v Appla Nuova 176 
Tel 786086 
Or 16 30 19 30 
22 30 

L 8000 

MaeitouS 

v Appla Nuova 176 
Tel 786086 
Or 1515 17 50 
20 10 22 30 

L 8 000 

MmMow4 

v Appla Nuova 176 
Tel 786086 
Or 1515 17 50 
2010 22 30 

L 8 000 

Ma}estlc 

v S Apostoli 20 
Tel 6794908 
Or 1530 1845 
2200 

L 8 000 


Mvaitl 

d/C Vanzma con E Greggio L Guilotta (Ila 95) 

\\ toro areo cade sull isola deserta Ma il Ilio comunista il 
filo berlusconlano II filone e lo sfigato non ci pensano 
due volte a ripetere la vita di sempre Capito I antifona? 

Commedia * 


dtR Donner conS Stallone A Banderas (Usa 1995) 

Strana è la coppia Soprattutto di due killer II pfu anziano 
vorrebbe andare n pensione II «ugovane tare carriera 
Dal regista di Arma letale un film solo letale 

Azione * 


di fi Silberlmg conJ Daniels C Rica (Usa 1995) 
il fantasmmo inventato nel 1940 da Joe Oriolo è tornato E 
questa volta 6 un film Tenero struggente divertente e 
malinconico Comèlavita Anche quando la vita none è 
Fantastico ★* 

Ao« Ventura natemten» Afrtoa 

diS Oedekerk conJ Carrey I McNiece fUsa 1995) 

Nel continente nero alle falde del Kilimangiaro Anchegli 
acchiappaanimali hanno una loro Africa Idiota come può 
essere l idiozia quando è patrimonio solo dei cretini 

Commedia* 


di E Kusturica conM Manollovic L Ristouski 
Il mondo capovolto II mondo che non c è piu Un futuro 
senza speranza Kusturic ci parla di una nazione scompa 
ra disintegrata Un film straordinario e affascinante 

Commedia ★★* 



diR Donnei conS Stallone A Banderas (Usa 1995) 

Strana è la coppia Soprattutto di due killer II pfu anziano 
vorrebbe andare in pensione il piu giovane fare camera 
Dal regista di Arma letale un film solo letale 

Azione * 


diEKustunca conM Manollovic L Ristovski 
li mondo capovolto li mondo che non c è piu Un futuro 
senza speranza Kusturic ci parla di una nazione scompa 
ra disintegrata Un film straordinario e affascinante 

Commedia *** 

Multiplex Savoy 1 Vaoanm rii Natala M 

v Bergamo 17/25 diN Parenti conM Boldi C DeSica L Rem (la 95) 

Tel 8541498 Orfano di Fantozzì Neri Parenti ricicla io spezzatino an 

0r InnS dato a male Cambiano gli scenari ma te gag realano to 

20 oc 22 30 solite in Sorn ma finalmente arriverà anche la Pasqua 
L 8 000 Commedia* 

Multiplex Savoy 2 Assassln 

v Bergamo 17/25 diR Donner conS Stallone A Banderas (Usa 1995) 

Tei 8541498 Strana è la coppia Soprattutto di due killer II piu anziano 

0r In oa m vi vorrebbe andare in pensione il piu giovane fare carriera 

u 30 22 30 Dal regista di Arma letale un film solo letale 

L 8 000 Azione * 


CINEMA È BELLO SV GRANDE SCHERMO 



Multiplex Savoy 3 

v Bergamo 17/25 
Tel 854149B 
Or 15 45 1800 
20 10 22 30 

L 8 000 

Multiplox Savoy 4 

v Bergamo 17/25 
Tei 8541498 
Or 1530 1745 
20 00 22 30 


diC Vanzma con E Greggio L Guilotta (Ita 95) 

Il loro areo cade sull isola deserta Ma II filo romumsta il 
filo berlusconiano il filone e lo sfigato non ci pensano 
due volte a ripetere la vita di sempre Capito ( antifona? 

Commedia * 


diM Nichetti conP Villaggio A Haber A falchi (Ila 95) 

Il cattivo vuoto armare» il delfino con una bomba Ma i 
bimbi di Santorini e un veeptno attore glielo impediranno 
La risposta italiana a Pocahontas Pocacosa 

Commedia * 


New York 

v Cave 36 
Tel 7810271 
Or 15 00 17 35 
2000 22 30 

L 8 000 

Nuovo Saclw 

I go Ascianghi 1 
Tel 5818116 
Or 16 00 1730 
19 10 20 50 22 


diD Fincher conM Freeman B Piti (Usa 1995) 

Sette Come i peccati capitali che il serial killer usa per 
punire le sue vittime Riusciranno i due detective a pren 
derlo? Da una grande idea un ottimo thriller 

Thriller*** 


diM Calopresti conN Moretti V Bruni Tedeschi (Ita95) 
Vittima e carnefice si ritrovano dieci anni dopo Ma tra il 
professore e la terrorista in semillbertà non ci può essere 
30 dialogo E non ci può essere nessuna spiegazione 1h20 
Drammatico ★* 


v M Grecia 112 
Tel 7596568 
Or 14 30 1710 
1950 2230 

L 8 000 


vicolo del Piede 1S 
Tel 5803622 
Or 16 00 18 10 
2020 2200 

L 8 000 

Quirinale 1 

v Nazionale 190 
Tel 4882653 
Or 1515 17 50 
2010 2230 

L 8 000 

Quirinale 2 

v Nazionale 190 
Tel 4882653 
Or 1510 17 35 
2005 22 30 

L 8000 

Qulrinetta 

v Minahetti 4 
Tel 6790012 
Or 16 00 18 10 
2020 22 30 

L 8 000 

Reale 

f Sonnlno 7 
el 5810234 
Or 15 00 17 35 
' 20 00 22 30 

L 8 000 


di R Joffé conD Moore G Oldman R Duvall({Jsa95) 

La vita di Hester Prynne donna del Seicento condannata 
per adulterio Ma del bel romanzo di Hawthorne in questo 
brutto sceneggiato tv non resta nulla Nemmeno il ficaie 
Drammatico * 

Mrs. Narfiar anri tha «totem olrote 

di A Rudolph conJ Jason Leigh M Brodenck(Usa94) 

(La signora Parker e il circolo vizioso) 

Biografico * 

Viaggi rii nera 

diC Verdone conC Verdone C Germi \ Pivelli (Ita 95) 
Lune di fiele di un coatto burino di un barone della medi 
cina e di un signore qualunque Tre episodi non sempre 
riusciti della serie bianco rossoeariverdone 

Commedia ★★ 


diR Joffé conD Moore G Oldman R Duvall(Usa95) 

La vita di Hester Prynne donna del Seicento condannata 
per adulterio Ma del bel romanzo di Hawthorne in questo 
brutto sceneggiato tv non resta nulla Nemmeno II finale 
Drammatico * 


di W Wang conH Keitel W Hurt (Usa 1994) 

Uno scrittore in crisi un tabaccaio un meccanico senza 
una mano Cerchi Brooklyn e trovi I altra America Quella 
che non ha piu sogni e nuove frontiere 1 hSO 

Commedia*** 


diD Ftncher conM Freeman B Piti (Usa 1995) 

Sette Come i peccati capitali che II serial killer usa per 
punire le sue vittime Riusciranno I due detective a pren 
derlo? Da una grande Idea un ottimo thriller 

Thriller*** 


Mal eolia 


Denooohito 


v IV Novembre 156 
Tel 6790763 
Or 16 00 17 45 


diP Hall conR DeMornay A Banderas 

La psicologa ha un po di problemi il bellone un po troppi 

tatuaggi L Intenzione è citare Hitchock ma passerà alla 


19 15 20 45 22 30 storia per lei che addenta te chiappe di lui 


L 8 000 

Rttz 

vie Somala 109 
Tal 86205683 
Or 15 00 17 50 
2010 2230 

L 8 000 

Rivoli 

v Lombardia 23 
Tel 4880883 
Or 16 30 18 30 
20 30 22 30 

L 8 000 

Roma 

piazza Sonnlno 37 
Tel 5812884 
Or 16 00 19 20 
22 30 

L 8 000 

Rouge et Noti 

v Salaria 31 
Tel 8554305 
Or 1515 17 05 

18 55 20 40 22 30 
L 8 OOO (aria cond } 

Royal 

v E Filiberto 175 
Tel 70474549 
Or 1530 1750 
2010 22 30 
L 8 000 (aria cond ) 

Sala Umberto 

v della Mercede 50 
Tel 6794753 
Or 1610 1740 

19 15 20 50 22 30 

L 8 000 

Ullue 

v Tburtlna 374 
Tel 43533744 
Or 15 30 17 50 
2010 2230 

L 8 000 


diD Fincher conM Freeman fi Piti (Usa 1995) 

Sette Come i peccati capitali che il serial killer usa per 
punire to sue vittime Riusciranno i due detective a pren 
derlo? Da una grande idea un ottimo thriller 

Thriller *★* 

I «oliti aositetU 

dtB Smger conG Byrne Ch Palmmtm (Usa 1995) 

Mai mettere cinque gangster nella stessa cella è un nvl 
to a delinquere II gruppo decide di tare il colpo glosso 
Ma la strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri 

Thriller** 


di E Kustunca conM Manollovic L Ristovski 
(I mondo capovolto II mondo che non c è piu Un futuro 
senza speranza Kusturic ci parla dì una nazione scompa 
ra disintegrata Un film straordinario e affascinante 

Commedia ★** 


diM Gabriele E Goldberg (Usa 1995) 

L avventuriero venuto dall Inghilterra si innamora della 
bella indiana Favola morale con tinaie amaro sul -nati 
ves» Un Disney ecologico e poi Iticallycorrect 1h22 

Animazione *** 

Viaggi rii imo* 

di C Verdone con C Veidone C Gerir i V Rivetti (Ita 95) 

Lune di fiele di un coatto burino di un barone della medi 
cina e di un signore qualunque Tre episodi non sempre 
riusciti dettasene bianco rossoeariverdone 

Commedia ★* 


diH Salwen conT Dafy C Feeney(Usa 9o) 

Amore e amiciz a ai tempi del telefono E della sogreterla 
telefonica E del cellulare Commedia rigorosamente Indi 
pendente Divertente E istruttiva NV Ih 30 

Commedia ** 


Universa! 

v Bari 18 
Tel 8831216 
Or 15 30 17 50 
20 10 22 30 

L 8 000 


diR Donner conS Stallone A Banderas (Usa 1995) 

Strana è la coppia Soprattutto di duek iler li piu anziano 
vorrebbe andare In pensione il piu giovane fare cai riera 
Dal regista di Arma letale un film solo letale 

Azione * 

Viaggi rii n«B« 

diC Verdone conC Verdone C Germi \ Pivetti (Ita J5) 
Lune di fiele d un coatto burino di un barone della medi 
cina e di un signore qualunque Tre episodi non sempre 
riusciti dettasene bianco rossoeariverdone 

Commudia ** 


FUORI 


•raMlano 

VIRGILIO Via S Negretti 44 L 8 000 
Sala 1 Seven 

(15 00 17 30 2000 22 30) 
Sala 2 Caipiar 

(16 30 18 30 20 30-22 40} 


CYNTHIANUM Viale Mazzini 5 Tel 
9364484 

Vacanze di Natale'95 

(15 30-17 15 19 00 20 45-22 30) 


Campainano 

SPLENDOR L 8 000 

Riposo 

ColMarro 

ARISTON UNO Via Consolare Latina 
Tel 9700588 L 7 000 

Sala Corbucci Vacanza di Natala '95 
(1545 18 20-22 15) 
Sala De Sica Viaggi di nozze 

(15 45-18-20 22 15) 
Sala Leone Stven 

(15 45-18-20*22) 

Saia Rosselli ni La lettera scarlatta 
(15 45-18 00-20 00-22 15) 
SalaTognazzl 1 «oliti sospetti 

(15 45-16 00-20 00-22 15) 

i soliti sospetti 

(1815-20 00-2215) 
Sala Visconti Selvaggi 

(1545-18 20-22 15) 

VITTORIO VENETO Via Artigianato 
47 Tel 9781015 l 7 000 

Sala 1 Palla di nave 

(16 18 20 2215) 

Sala 2 Braveheart 

(16-19-22) 

Sala 3 Acs Ventura 

(16 18 20-22 19) 

Fraaoatl 

POLITEAMA Largo Panlzza 5, Tel 
9420479 L V 000 

Salai Viaggi di nozze 

(1600 18 10 20 20 2230) 
Sala 2 Savan 

(15 30-17 50 20 10-22 30) 
Sala 3 Selvaggi 

(16 00 18 10-20 20-22 30) 


ROXY Piazza Garibaldi 6 Tel 

9095355 

Viaggi di nozze 

(16 00-18 00-20 00 22 00) 


MANCINI Via G Matteotti 53 Tel 


La lattare scarlatta 

(1530-17 45 2000-22 15) 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo 
Tel 9060882 

Caaper 

(15 30-18 00 20 00 22 00) 

Ostia 

SISTO Via dei Romagnoli Tei 
5610750 L 10000 

Viaggi di nozze 

(1600-1800 20 10 22 30) 

SUPERGA V ìe della Marina 44 Tel 
5672528 L 10 000 

Savan 

(1530 17 45 2000 22 30) 

Tivoli 

Giuseppe™ p zza Nicodemi 5 Tei 

0774/20087 L 10000 

Sala Adriana Vacanza di Natale '95 

(16 00-18 00-20 00 22 00) 
Sala Vesta Caapar 

(1600-18 00 20 00 22 00) 

Trovlgitantt Nomane» 

PALMA Via Garibaldi 100 Tei 


Riposo 


r 













Lunedì 15 gennaio 

Cinema Mignon / ingresso libero 

(via Viterbo, 11) 


9,00 1400 colpi 

di FrancoisTruffaut 

10.30 La corazzata Potèmkin 

di Sergej Ejzenstejn 

11.30 II settimo sigillo 

dilngmarBergman 

13,00 Ladri di biciclette 

di Vittorio De Sica 

14.30 Ombre rosse 

di John Ford 

16.45 L'Atalante 

di Jean Vigo 

18,00 Rashomon 
di Akira Kurosawa 

19.45 La corazzata Potèmkin 

di Sergej Ejzenstejn 

20.45 II processo 

di Orson Welles 

22.30 Giorno di festa 

(versione a colori) 

. di Jacques Tati 



Centro sperimentale di cinematografia 
Cineteca nazionale 

L'Officina 

l'Unità ' 

(ur&hèk:. 

Assitalia 

Consorzio Agenzia Generale di Roma 
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La Resistenza 
un bluff? 
Povera storia 


LUCIO VILLAAI 

I N PRATICA il metodo storico o 
come diceva semplicemente 
Mate Bloch il mestiere dello 
storico sa molto bene che la 
revisione della storia è uno 
degli strumenti conoscitivi fon 
damentaìi di quel metodo o mestiere che 
sia E poiché non c è storia senza storio 

r 'ia (infatti la storia non esiste allo stato 
ro appartiene al tempo scomparso ed 
è fatta di documenti e di memorie che gli 
storici cercano pazientemente di studiare 
e di conoscere) è evidente che la storio 
grafia finirebbe con il ripetere sempre le 
stesse cose se non rivedesse e ripensasse 
costantemente gli eventi i personaggi il 
tempo perduto della storia Ripensare si 
gmfica riflettere e approfondire la cono 
scenza e I interpretazione del passato Se 
cosi non fosse non varrebbe la pena di 
scrivere libri sulla caduta dell Impero ro 
mano oppure sulla Controriforma oppu 
re sulla Rivoluzione francese oppure su 
Hitler tanto tutto è stato detto e scritto in 
migliaia di volumi e saggi e niente può es 
sero cambiato In verità la storiografia 
quanto più ha fondamento scientifico e 
morale tanto più è capace di riprendere 
Il discorso di vedere da nuove prospettive 
temi ormai consumati e problemi appa 
rentemente risolti Cosi anche lo storico 
può cambiare parere su quello che ha già 
scritto può revisionare se stesso Pochi in 
proposito ricordano una fulminante bat 
luta di Benedetto Croce che è nella pre 
messa alla seconda edizione di una sua 
opera del 1905 «Questa è la seconda edl 
zione del mio pensiero non del mio libro 
Accade però nella storta, che quel 
Marc Bloch uno dei maggiori storici del 
Novecento che aveva umilmente parlato 
del mestiere suo e dei sugi c olteg lii sia 
stato fucilato dai nazisti in una livida alba 
del 1944 alla periferia di Parigi Era accu¬ 
sato ed era vero di essere uno del capi 
della Resistenza francese Ora riflettendo 
su questa pagina della storia della Francia 
e sulla tragica fine di uno dei suol migliori 
uomini di cultura lo studioso inglese Paul 
Abrahams avrebbe dovuto interrogarsi 
meglio su cosa sia stata la Resistenza al 
nazifascismo In Francia e in Europa Nel 
suo articolo riportato da II Giornale del 7 
gennaio egli dice infatti che la Resistenza 
In Europa è stata un episodio marginale 
un movimento che non avrebbe mai 
sconfitto la Germania nazista se non ci 
fossero state le armi degli Alleati Proba 
bìlmr nte ha ragione e anche questo è un 
modo per rivedete» i miti e le leggende 
della Resistenza Ma ho molti dubbi sulla 
capacità di Abrahams di essere uno stori 
co poiché se lo fosse saprebbe che la 
sconfitta non militare ma etica politica e 
culturale del nazifascismo la si deve an 
che alla Resistenza dei tanti Marc Bloch 
che persero consapevolmente la vita per 
difendere alti valori di libertà di (ratellan 
za e di democrazia cioè quegli immortali 
principi che il fascismo e il nazismo han 
no sempre irriso proclamati nel 1789 da 
una minoranza (anche allora) di borghe 
si di intel/ottuall e di sanculotti principi 
che riuscirono a piegare un potere assolu 
to forte e millenario come I ancien règi 
me 

C OSA C ENTRA dunque la revi 
sione della Resistenza I indivi 
duaztone dei suoi limiti o erro 
ri con le ragioni oggettive sto 
rie he che portarono allo scon 
tro decisivo tra il progetto nazi 
sta di un mondo ordinato secondo gerar 
elite e schiavizzato e I opposizione e la 
Resistenza di quanti un mondo cosi non 
lo volevano’ Crede II Giornale di aiutare i 
suol lettori all approfondimento e alla 
conoscenza» della storia di oltre mezzo 
secolo orsono Intitolando I articolo di 
Abrahams «La Resistenza’ un bluff ? Va 
precisato allora che la revisione della sto 
ria (revisione non revisionismo termi 
no questo che piace tanto ai giornalisti e 
agli storici di destra e che guarda un po 
riguarda più specificamente la storia del 
marxismo) è tanto più valida come meto 
do di analisi e di Interpretazione del p. 
salo quanto più perde le asprezze e gu 
schematismi delle ideologie Dunque 
nessuno storico può negare e personal 
mente lo ricordo In ogni occasione che 
senza gli errori I arroganza lo spirito pre 
datario e Imperialistico dei vincitori an 
glo francesi al tavolo della pace di Ver 
saillesnel 1919 20 nei confronti della vm 
ta e democratica Germania di Weimar 
forse non vi sarebbero stati in Germania 
Hitler t 11 nazionalsocialismo Ma dire co 
me fanno i vari gogollanl (revisori genera 
Il ) che la tragedia senza fine della Secon 
da guerra mondiale fu uno scontro tra 
due Ideologie di pari dignità I una però 
quella liberal democratica vecchia e In 
giusta I altra moderna e in ogni caso In 
novatrice e giustiziera e non un confronto 
decisivo per le sorti dell umanità e delle 
persone che questa umanità compongo 
no significa perdere di vista quel povero 
mestiere che consiste In definitiva nel ca 
pire e difendere sempre e sopratlutto le 
ragioni ultime della libertà e della umani 
tà degli uomini 


Arriva domani su Raidue il serial sulla vita di un pronto soccorso, campione nell’audience americana 

Crichton-Spielberg, sbarco in tv 


MONICA LUONOO 

■ ROMA Michael Crichton e Steven Spielberg sbarcano 
in Italia Non in carne e ossa ma in televisione con la se 
ne ER Media in prima linea Già trasmessa negli Usa con 
grande successo dalla Nbc toccando vette d ascolto del 
40percentodishare la sene ospedaliera (scnttadaCn 
chton facendo tesoro della sua passata esperienza di me 
dico e co prodotta da Spielberg insieme al celebre scritto 
re) andrà in onda in prima serata su Raidue Domani alle 
20 50 I episodio pilota della durata di due ore 124 episo 
di di ER raccontano 1 ordinaria routine nel pionto soccor 


Poche lacrime 
molta azione 
e una critica 
al sistema 
sanitario 
a stelle e strisce 
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Parlano Bonanate e Zolo NelPuniverso scuola 


Bene anche la Beimondo 


Quale futuro Racconti ironici Fondo, Di Centa 

per il governo di zainetti si candida 

«mondiale»? e aule occupate per il mondiale 


Quale spazio ha ancora la comunità 
internazionale per dar vita a un «go¬ 
verno mondiale»? Se lo chiede Danilo 
Zolo nel suo volume < Cosmopoli» 
pubblicato recentemente da Feltri¬ 
nelli che prende spunto dalla memo¬ 
ria cancellata della recente guerra del 
Golfo Su questo tema abbiamo mes¬ 
so a confronto lo stesso Zolo e Luigi 
Bonanate 


Una lettera alla moglie e ai figli rimasti 
su Marte di un (marziano finito m 
una scuola occupata E poi la stona di 
una ritirata Quella di uno studente 
che si arrende al vicepreside docente 
di materie tecniche, il cui motto è < le 
idee come le parole volano i fatti te 
stano» Due racconti scherzosi e sur 
reali sul pianeta scuola Etantifilmda 
vedere 


Tornano le regine dello su di fondo 
azzurro Manuela Di Centa e Stefania 
Beimondo protagoniste della 30 km a 
tecnica libera di Coppa del Mondo di 
ieri a Strbske Pleso in Slovacchia Di 
Centa ha vinto la gara mentre la Bel 
mondo solo nel finale e stata prece 
duta dalla russa Vaelbe Nella 50 km 
maschile ha invece deluso 1 azzurro 
Silvio Fauner 


so in un ospedale di Chicago evitano lauime facili e foca 
lizzano invece 1 attenzione sulla c ondatone dei medici e 
degli infermieri che lavorano in un reparto di emergenza 
( ER sta infatti per Emcrgency room ) I a serie ha un 
occhio talmente critico nei confronti dei malanni del siste 
ma sanitario americano che ER e stato ribattezzato scher 
zosamente La sene di HiIIary e dicono negli States ha 
contribuito in maniera decisiva a bloccare i tagli alla spesa 
sanitaria ERè la pnma esperienza tv di Michael Cnchton 
e ha il sostegno di qualche firma autorevole alla regia un 
^ episodio è stato diretto da Quentin Tarantino un altro dal 
lo stesso Steven Spielberg 


Lasciate crescere 
questi campioni 

SANDRO VERONCSI 

R INVERDITO dalle repliclie di Mai dire gol il 
nostro primo mitico ucordo del cvlcio africa 
no non può c he risalire a quel Brasile Zaire 
3 0 durante i mondiali di Germania nel 
1974 1 arbitro fischia una punizione per il 
—i Brasile Rivelino piazza la palla a terra c 
prende fa sua consueta lunga rincorsa menile I arbitro 
cerca di trascinare la barriera degli zairesi alla distanza 
regolamentare Rivelino esita la barrteia i sita lutlo si 
ferma per qualche secondo finche un gigante nero esce 
conendctdalla barriera e battelli la punizione una cin 
ghiafaTSftmeamevisrso itrrrreracampo brasiliana (L ar 
bitro lo ammonì ncordo sbigottito) E certo clic da 
questa prima pittoresca sortita internazionale (sempre 
lo Zaire in quel mondiale subì una storica sconfitta pei 
9 a 0 dalla Yugoslavia col portiere titolare Mwamba Ka 
zadi che dopo il quinto gol chiese piangendo la sostitu 
zione asserendo di non essere mai sfato umilialo tanto 
in vita sua) il calcio africano di strada ne Ila fatta paiec 
chia tanto che la Coppa d Africa che inizierà sabato 
prossimo in Sudafrica si annuncia come uno dei grandi 
eventi sportivi dell anno All inizio è umasta una facctn 
da di episodi memorabili la vittoria dell Algeria sulla 
Germania e il Camerun imbattuto ai Mondiali dell 82 il 
4 a 0 dello Zaire all Italia alle Olimpiadi dell 88 di nuo 
vo il Camerun nel 90 quando batte I Argentina Campio 
ne in carica (memorabile in quell occasione piu del 
gol partita di Omam Biyik fu il fallo piu violento di tutti i 
tempi commesso da Massing su Camggta) ma quando 
nel 1991 il Ghana si aggiudicò il titolo mondiale mmores 
tutti si resero conto che la cresciti del calcio alni ano 
era diventata un fenomeno organico Prepotente e mar 
testabile in meno di vent anni esso aveva avuto ragione 
di pregiudizi razziali e regolamenti eurocentrici unpo 
nendosi come uno dei pochi veri fenomeni vitali in un 
mondo calcistico strangolato dalla piu spinta commer 
cialita e ora la Hall of Fame del pallone msit me a eu 
ropei e sudamericani annovera anche parect lue stelle 
nere dal nome leggendario Milla Madjer KalushaBwa 
ha Abedi Pele Yekini Weah Yeboah Kami Emidi 
Questo per inciso non certo grazie al campionato piu 
bello del mondo dove il primo africano ha esordito nel 
1993 Ayew nel Lecce se si sorvola sulle 8 presenze di 
Zahoui nellAscoh 1981 82) ma a paesi piu pratici e 
abituati magari solo per ragioni post coloniali a preti 
dere sul serio il continente nero come I Olanda o la 
Francia che hanno cominciato a tesserare gli africani 
fin dai primi anni Ottanta 
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ADORNATO? FUOQE E VA. «Il Pds? Un partito 
bulgaro, senza valori né progetti, quello che 
tende di più al modello della De, senza neppu¬ 
re avere quella circolazione di idee che là era 
garantita dalle correnti». Cosi parlò Nando 
Adornato al Congresso dei Riformatori di Pan- 
nella. Il signore sì che se ne intende, visto che è 
cresciuto nel Pei ed è diventato deputato gra¬ 
zie al Pdsl Tutte esperienze che lo hanno, per 
cosi dire, «forgiato», immunizzandolo via via 
da certi deprecabili vizi. Oggi Adomato è rifio¬ 
rito a nuova vita, come la salamandra di Ari¬ 
stotele. Che passava Indenne attraverso le 
fiamme. Diceva a un dipresso Max Weber 
«Una volta ottenuti gli obiettivi teorici prefissati, 



di BRUNO GRAVAGNUOLO 

buttate la scala con cui li avete raggiunti», Nan¬ 
do fa lo stesso, tn politica Anzi fa di meglio. 
Prende a calci la scala. Auguri 1 
MARTELLI AL PAESE DEI BALOCCHI. «Sono 

stato troppo a lungo represso e compresso da¬ 
gli uffici ciceroniani. Adesso ho la possibilità di 
sfogarmi, in una collaborazione libera, gratuita 
e irresponsabile» È il grido di gioia di Claudio 
Martelli, alla vigilia dell'uscita di Italia settima¬ 
nale, al quale collaborerà. Beh, gli auguriamo 
proprio di divertirsi, nel nuovo contenitore 



«vaudeville» diretto da Pietrangelo Buttafuoco. 
E soprattutto gli auguriamo di dimenticare cer¬ 
ti «negotia», che in passato lo hanno crudel¬ 
mente condannato ad una vita davvero trop¬ 
po, ma troppo ascetica. Mamma mia quanto 
era ascetica 1 Buon viaggio dunque, nel paese 
dei balocchi In quel paese dove la «sinistra 
reale», quella odiata da Martelli, si trasforma 
d'incanto nella «sinistra surreale». La sinistra di 
Lucignolo-Pannella, e di Mangiafuoco Berlu¬ 
sconi, 

AMATO IN TILT. «...Nonostante l'errore del 
programma comune, che tuttavia fu necessa¬ 
rio per costruire l’alternativa». È curiosa, e un 
po’ assurda, questa osservazione di Giuliano 


Amato, su La Stampa di ieri Dedicata all’azio¬ 
ne di Mitterrand in Francia al tempo dell’unio¬ 
ne della sinistra per il governo Delle due runa, 
infatti. O il «programma comune», con il suo 
sbocco politico, Tu un errore. Oppure fu giusto 
«necessario - appunto - per costruire l'alterna¬ 
tiva». Comprendiamo, Presidente Amato, che il 
Pcf le rimanga indigesto Ma non sino al punto 
da imbrogliarle i pensieri. Per la contraddizion 
che noi consente. 0 no? 

HEGELISTA NON PROPRIO BENEDETTO. 
Non proprio benedetto, e anzi un po’ superfi¬ 
ciale. È Enrico Benedetto de La Stampa, li qua¬ 
le, sul quotidiano torinese del 7 gennaio, in un 
articolo storico dedicato al giornalismo, scrive 


che «l’opinione pubblica» era una «soggettività 
collettiva sgradita, fra gli altri, a Hegel». Ma 
niente affatto, ohibò! Su quale manuale 1 ha 
letta, il Benedetto, questa corbelleria? Hegel 
era certo un liberal-conservatore, che non 
amava rappresentanza e suffragio universale. 
Eppure teneva in gran conto «l’opinione pub¬ 
blica» e le «gazzette», al fine di equilibrare l’au¬ 
torità del suo stato corporativo. Del resto Hegel 
stesso, da giovane, era stato giornalista. Redat¬ 
tore capo della Bamberger Zeitnng, sempre in 
lotta con la censura! E poi Hegel, anche da 
vecchio, diceva: «La lettura dei gazzettini è la 
preghiera dell’uomo moderno». Lui, i giornali 
in edicola, non li avrebbe lasciati marcire 




L’intervista. L’Onu tra pace e guerre: ne discutono Luigi Bonanate e Danilo Zolo 



QIUMMI CANTARANO 


■ Negli ultimi due secoli le varie 
istituzioni intemazionali hanno fat¬ 
to registrare una debolissima cre¬ 
scita in relazione sia alla loro effi¬ 
cacia che alla loro autorità. Non 
solo, Ma spesso non sono state in 
grado di garantire una convivenza 
pacifica né un ordine intemazio¬ 
nale. Come se non bastasse, le 
condizioni sociali, economiche e 
ambientali del pianeta si fanno 
sempre più preoccupanti. La pro¬ 
spettiva di un governo mondiale, 
insomma, è destinata a rimanere 
ancora un'illusione. È grosso mo¬ 
do questa la tesi che Danilo Zolo 
esprime nel suo più recente e ap¬ 
passionante libro ( Cosmopolis , 
Feltrinelli, pp, 217, L. 35,000, un te¬ 
sto che nasce da una discussione 
con Norberto Bobbio a proposito 
della Guerra del Golfo del gennaio 
1991). Una tesi che non concede 
proprio nulla al cosmopolitismo di 
certe correnti del pensiero politico 
contemporaneo che - secondo 
Zolo - si ostinano a immaginare 
ottimisticamente il futuro delle re¬ 
lazioni intemazionali all'Insegna 
della pace, della sicurezza e del¬ 
l’ordine Istituzionale. Con Luigi Bo¬ 
nanate - docente di relazioni Inter¬ 
nazionali a Torino e studioso di 
primissimo piano di questi temi - e 
con lo stesso Zolo abbiamo cerca¬ 
to di tar emergere i punti decisivi di 
contrailo tra le due diverse conce¬ 
zioni di pensiero 

Pattiamo proprio della critica 
dell'eticji delle relazioni intemazio¬ 
nali alla quale è dedicato un intero 
capitolo del libro. Una critica reali¬ 
stica die muove pesanti accuse 
agli interpreti dell’etica intemazio¬ 
nale. «LI accuso - risponde Zolo - 
di Inconcludenza normativa e di 
apologia, in particolare critico Mi¬ 
chael Walzer, del quale non ho ap¬ 
prezzata il (amoso Just and Unjust 
Wors. L’ammissione del carattere 
morale della tortura, della mutila¬ 
zione e dell'ucdsione di centinaia 
di migliaia dì persone innocenti 
rende l’etica delle relazioni Inter¬ 
nazionali priva di Interesse teorico 
e politico. Alle protesi gesuitiche 
mi sembra preferibile il realismo di 
Klssinger. Ed è certo preferibile la 
testimonianza, anche se poco rea¬ 
listica, della non-violenza assolu¬ 
ta». 

Ch» cosa r»»ta da ip*rar«? 

Dunque, non ci sarebbe nulla di 
buono da sperare. Peraltro, la na¬ 
tura umana è poi quella che è. Non 
la pensa cosi, però, Bonanate: «An¬ 
che se curiosamene condivido 
quasi tutti I giudizi ideologici che 
Zolo dà sul mondo occidentale, 
sull’arroganza, passata e presente, 
degli Usa, ciò non toglie che il no- 

OOOII FUNERALI 

La morte 
di Adriana 
Pincherle 

m FIRENZE. È morta lunedi sera a 
Firenze, all’età di novanta anni per 
arresto cardiaco, Adriana Pincher¬ 
le, pittrice, sorella di Alberto Mora- 
via. L’artista oggi verrà sepolta ne! 
cimitero del Galluzzo accanto al 
marito, Onofrio Martinelli, anche 
lui pittore. Nata a Roma nel giorno 
di Natale del 1905, si era trasferita a 
Firenze nel '41. Adriana Pincherle 
si è sempre mantenuta fedele a 
una pittura dal solido impianto fi¬ 
gurativo e cromaticamente ricca, 
memoro dei post-impressionisti e 
di Cézarme innanzi tutto. Dna sua 
specialità era il ritratto di amici, in 
particolare degli scrittori e degli in¬ 
tellettuali che frequentava quali, tra 
i tanti, Roberto bonghi, Anna Banti, 
Elsa Morante, Eugenio Montale, 
Tommaso Landolii, Mario Luzi, 
Piero Bigongìari, lo stesso Moravia. 
Un suo autoritratto fa parte della 
collezione degli Uffizi. 


stro disaccordo teorico sia presso¬ 
ché totale La teoria etica delle re 
lazioni intemazionali non può es¬ 
sere un catechismo, ma una rifles¬ 
sione problematica e complessa 
che si sforza di applicarsi ai casi 
reali che si trova di fronte». 

L’accusa di sterilità dell’etica in¬ 
ternazionalistica fatta da Zolo è al¬ 
lora infondata? «Non c’è dubbio - 
replica Bonanate -. Fino a quando 
penseremo "realisticamente" che 
la forza è tutto, certo l'etica sarà un 
lusso, ma dire che la guerra sia un 
fenomeno moralmente intrattabi¬ 
le, come scrive a pagina di 106 Zo¬ 
lo, è veramente un'abdicazione: la 
guerra è sempre un male, dunque 
è moralmente trattabile ribaden¬ 
dolo ogni qual volta essa scoppi». 
Ma è la Guerra del Golfo a non far 
tornare ì conti. Una guerra che è 
stata rapidamente rimossa alla me¬ 
moria occidentale, nonostante ab¬ 
bia esercitato conseguenze molto 
negative per la pratica e la teoria 
delle relazioni intemazionali. 

«È stata la prima guerra "cosmo¬ 
polita" - osserva Zolo - una guer¬ 
ra condotta dalle potenze occiden¬ 
tali per confermare con le armi la 
loro egemonia politico-economica 
e per legittimarla in nome dell’inte¬ 
resse generale del pianeta. A parti- 


■ Nei mesi scorsi sono stato testi¬ 
mone di un istruttivo episodio di 
costume culturale. Nella trasmis¬ 
sione Lampi d'inverno in onda 
ogni pomeriggio su Radio Tre ab¬ 
bia- io ospitato, in collaborazione 
con La Stampa, un gioco poetico 
Un gioco semplice, forse banale e 
ai limiti del kitsch- ogni giorno per 
circa sessanta pomeriggi due poe¬ 
sie (e, indirettamente ma inevita¬ 
bilmente, i loro autori) sono state 
messe in gara l’una contro l’altra, 
lette e rilette da due attori e poi affi¬ 
date al giudizio del pubblico, tra¬ 
mite un’affollatissima linea telefo¬ 
nica. La scelta dei testi era ampia e 
pressoché indifferenziata: poesie 
antiche e moderne, classiche e 
sperimentali, italiane e straniere 
Qualunque cosa si pensi di una 
cosi eterogenea competizione, l’e¬ 
sito è stato sorprendente- migliaia 
di telefonate, una partecipazione 
talmente entusiasta da apparire fe¬ 
licemente lontana dal profilo che 
spesso si traccia degli aseoltaton di 
Radio Tre e soprattutto degli ap¬ 


re dalla Guerra del Golfo si è affer¬ 
mata la prassi che porta ad un'e¬ 
spansione del molo delle Nazioni 
Unite - in realtà delle Grandi Po¬ 
tenze - sino al superamento del 
principio della non ingerenza negli 
affari interni degli Stati. La retorica 
della globalizzazione come pro¬ 
cesso di liberalizzazione delle eco¬ 
nomie e delie politiche internazio¬ 
nali tende a legittimare questo pro¬ 
cesso. Penso soprattutto agli inter¬ 
venti armati di peace enforcing e di 
democracy enforcing in Irak, Soma¬ 
lia, Ruanda, Haiti...». 

Un'etica della guerra, tuttavia, 
non è tale perché approvi la guer¬ 
ra, ma perché ne discute e ne mo¬ 
stra l’immoralità. Può anche succe¬ 
dere, ìnsomma che combattere 
una guerra sia inevitabile, come 
quando ci si difende da una ag¬ 
gressione. Questo, secondo Bona¬ 
nate, è il «vero» realismo: «Certo, ed 
è per questo che ho trovato franca¬ 
mente sgradevole un'affermazione 
di Zolo posta all’inizio del libro. 
Egli critica le '/^imitazioni della so¬ 
vranità tenitoriale irakena imposte 
dalle potenze occidentali" al termi¬ 
ne della Guerra del Golfo E non 
avrei nulla da obiettare se non fos- 


passionati di poesia: gente strana e 
singolare, eccentrica e smagata, 
colta fino allo snobismo Hanno te¬ 
lefonato, invece, persone comuni, 
che storpiavano il nome dei poeti 
prefenti e mostravano in modi di¬ 
versi di ascoltare perla puma volta 
molte di quelle voci. E sorprenden¬ 
ti sono stati anche i risultati' se 
molti dei poeti contempoianei in 
gara - Sereni, Merini, Rosselli, San- 
guineti - sono stati rapidamente 
eliminati anche per la notonetà di 
awersan come Lorenzo de Medici 
o Majakovski), non si è però verifi¬ 
cato l’esito che appariva scontato, 
e cioè un duello finale tra autori di 
consolidata tradizione scolastica 
Un concorso analogo organizzato 
qualche tempo fa dalla Bbc aveva 
visto prevalere Kipling, un poeta 
canonico c tradizionale per lin¬ 
guaggio e contenuti: i nostn quat¬ 
tro poeti più votati sono stati inve¬ 
ce, oltre a Leopardi e Orazio (il 
«Carpe Dìem»), Caproni e Borges 
E il «Congedo del viaggiatore ceri- 


se che il primo Stato a "limitare" la 
sovranità altrui era stato proprio Ti¬ 
rale. Riconosco l’aggressività statu¬ 
nitense e l’impotenza dell'Onu. Ma 
non sempre, sovvertendo l’ordine 
dei fattori, il prodotto non cambia 
Cambia, eccome, perché è stato 
l’irak a dare agli Usa l'opportunità 
di intervenire, non il contrano». 

A proposito dell’impotenza del¬ 
le Nazioni Unite, Zolo nel suo libro 
sostiene una tesi che può apparire 
quasi provocatoria: «Sostengo che 
le Nazioni Unite non sono riforma¬ 
bili in senso democratico se non 
passando attraverso un indeboli¬ 
mento delle loro funzioni. Pertan¬ 
to, esse non sono riformabili, non 
essendo nell’interesse delle grandi 
potenze un’attenuazione delle fun¬ 
zioni di legittimazione della loro 
egemonia oggi assolte della massi¬ 
ma assise intemazionale. Si sono 
moltiplicati ovunque gli interventi 
dei caschi blu e sono vertiginosa¬ 
mente aumentate le spese militari 
delle Nazioni Unite. Tutto ciò com¬ 
porta, ovviamente, un rafforza¬ 
mento ulteriore del Consiglio di Si¬ 
curezza, dominato dal potere di 
veto delle Grandi Potenze, e la defi¬ 
nitiva scomparsa dell’Assemblea 


monioso» di Caproni - dopo aver 
battuto il popolarissimo Edgar Lee 
Masters, Gozzano e perfino Dante 
- è arrivato fino a contendere a «La 
sera del dì di festa» il titolo di poe¬ 
sia preferita dagli ascoltatori di Ra¬ 
dio Tre, perdendo la finale per po¬ 
chissimi voti. 

Non è certo una sorpresa scopri¬ 
re che è Giacomo Leopardi il poe¬ 
ta più amato dagli italiani. E non 
sorprende - a scavare tra i risultati 
di alcuni dei duelli pomeridiani - 
l’emergere di vezzi e tic letterari 
che hanno avuto il sopravvento 
sulla qualità poetica in Senso stret¬ 
to (qualche esempio- Pessoa pre¬ 
ferito a Frost, Paveso a Ungaretti - 
ma naturalmente qui è questione 
di gusti personali; meno facile da 
giudicare la vittoria di D’Annunzio 
su Pascoli: forse è vero, però, che 
«l’Italia è diventato un paese dan¬ 
nunziano, non pascoliano», come 
dice Alfonso Berardinelli), Ma non 
sono queste te lezioni più interes- 


Generale, che già oggi è un organo 
pateticamente languente». 

La riduzione delle spese 

Ma l’immagine della Cosmopolis 
che Zolo costruisce corrisponde, 
oppure no, alla realtà? «No - taglia 
corto Bonanate -, è un’immagine 
di comodo, insistendo come egli fa 
sulle spese militari (di fatto ridotte¬ 
si di più del 30% negli ultimi cinque 
anni), sul disordine mondiate e la 
violenza militare che invece, in ter¬ 
mini quantitativi, non sono ma» sta¬ 
ti tanto ridotti come ora. Oggi, al 
contrario, l'Onu ha un’occasione 
eccezionale: quella di incomincia¬ 
re davvero ad esistere. Il cosmopo¬ 
litismo degli idealisti ottimisti come 
me si propone, al contrario di 
quanto osserva Zolo, di garantire 
ogni diversità per mezzo dell’ap¬ 
pello al pluralismo e alla tolleranza 
e favorendo lo sviluppo di un dirit¬ 
to intemazionale che è spesso 
molto più avanzato di quello inter¬ 
no degli Stati». 

Ma la pace - come la democra¬ 
zia e lo sviluppo economico - non 
può essere esportata, e tanto meno 
con la forza delle armi. Ne è con¬ 
vinto Zolo- «È insensato tentare di 


santi di questa esperienza. 

Piuttosto mi sembra che coi suoi 
limiti, con le sue ndotte dimensioni 
e una certa sua casualità, essa con¬ 
traddica paiecchi pigri stereotipi 
sugli atteggiamenti culturali degli 
italiani di oggi. Intanto il nostro è, 
in ogni senso, ormai un paese di 
minoranze, di gusti, pratiche e sub¬ 
culture diverse. Solo che cì sono 
minoranze rumorose e perciò po¬ 
tenti, blandite, ascoltate; e altre, 
non sempre molto meno numero¬ 
se, che hanno il gusto silenzioso 
delia scoperta, molte curiosità an¬ 
che «leggere», una disinvoltura pri¬ 
va di reverenze, e colgono le occa¬ 
sioni più diverse e impensate per 
esprimere questa qualità e questa 
domanda. E per quanto riguarda in 
particolare la poesia, ossia la più 
dimenticata e marginale delle for¬ 
me artìstico-cu Itera li, è inutile ripe¬ 
tere la giaculatoria sull’editoria sor¬ 
da, le tirature ridicole, la scarsa cir¬ 
colazione delle opere. Come era 
già avvenuto tre anni ta con i libret- 


“fare guerra alla guerra”. Non è 
possibile sradicare l'aggressività e 
il conflitto attraverso l’uso della for¬ 
za. La pace sarà possibile solo 
quando saranno superate le ragio¬ 
ni profonde che oggi favoriscono il 
sorgere di conflitti distruttivi fra gli 
Stati e fra ì popoli 11 compito della 
comunità intemazionale non può 
essere quello di sovrapporre ai 
conflitti locali la forza dei potere 
nucleare. L’Onu non deve operare 
come un super-Stato per imporre 
al mondo una pax cosmopolitica. 
Più promettente sarebbe una stra¬ 
tegia "debole" che privilegi la di¬ 
plomazia preventiva, l’auto-orga- 
nizzazione dei paesi deboli e lo svi¬ 
luppo delle diversità e della com¬ 
plessità umana» 

«Ben venga - conclude polemi¬ 
camente Bonanate - anche il "pa¬ 
cifismo debole” di Zolo Ma non 
riesco proprio a capire come egli 
abbia qualche speranza in que¬ 
st’ultimo, se fonda la sua antropo¬ 
logia sull'etologia. Questa conclu¬ 
sione è tanto realistica che rende 
paradossalmente inutile tutta l’ar¬ 
gomentazione che la precede. In- 
somma, se accettiamo di ntrovarci 
nelle "capanne intemazionali’’ che 
Zolo propone, non è perché ab¬ 
biamo qualche fiducia nel futuro 7 » 


ti allegati a l'Unità , il luogo comune 
della sua impopolarità esce ridi¬ 
mensionato da questa esperienza 
radiofonica. Con tutta la sua ambi¬ 
guità: forse organizzare sfide tra 
poeti non è il modo più limpido e 
nobile di proporre poesia Però i 
pomeriggi di Radio Tre hanno di¬ 
mostrato che se st elimina l’aura 
sacrale e la patina scolastica che 
tradizionalmente in Italia «isolano» 
la poesia, la capacità di fascinazio¬ 
ne e di evocazione del linguaggio 
poetico si sprigiona ancora e rag¬ 
giunge un pubblico insospettato. E 
c’è dunque un insegnamento più 
generale per chi fa qualcosa che 
non possiamo che chiamare, an¬ 
cora, lavoro culturale più umiltà, 
forse, e maggiore disponibilità a 
sperimentare fonile diverse di co¬ 
municazione, meno supponenti e 
compiaciute, ma insieme più otti¬ 
mismo, se migliaia di italiani han¬ 
no scelto non solo di ascoltare una 
poesia di Caproni ma dì telefonare 
(a pagamento) per dire quanto la 
amano 


IL CONVEGNO 

Paul Ricoeur 
e il bello 
della verità 

a ROMA. Un vecchio esile e can¬ 
dido, con voce flebile. È apparso 
così uno dei maggiori filosofi viven¬ 
ti, anli-divo della filosofia ormai ul¬ 
tra-ottantenne, ospite dì grido del¬ 
l'annuale Colloquio intemazionale 
della Pontificia università latera- 
nense, dedicato a «L'essere e le sue 
interpretazioni». Paul Ricoeur, alla 
sua bella età professore emerito 
delle Università di Parigi e Chicago, 
navigatore esperto dì questo seco¬ 
lo (dalla fenomenologia all’hei- 
deggerismo e poi a Freud, che ha 
ietto come una filosofia dell’inter¬ 
pretazione, per approdare appun¬ 
to all’ermeneutica e riaprirei ina- 
stancabile al pensiero analitico an¬ 
glo-americano) è un po’ la ciliegia 
sulla torta di un convegno che ha 
l'ambizione di rimettere al centro 
l’èssere. 

L'Università del Papa riparte ìn¬ 
somma da Parmenide e rilegge Ari¬ 
stotele: lo ha fatto il professor Enri¬ 
co Berti sostenendo che per il filo¬ 
sofo greco l’essere non «è moltepli¬ 
cità di forme bensì di atti, come di¬ 
mostra la sua famosa alfennazione 
che "l’essere dei viventi è il vive¬ 
re"». Per arrivare, lungo questa stra¬ 
da, alla centralità dell’agire umano 
come «il luogo della leggibilità per 
eccellenza dell’essere e dei suoi si¬ 
gnificatili, stando alle parole di 
monsignor Marcello Sànchcz So- 
rondo, decano della facoltà di filo¬ 
sofia della Lateranense Non a ca 
so il rettore, monsignoi Angelo 
Scola, aveva aperto i lavori del 
convegno con un richiamo alla Co¬ 
stituzione pastorale sulla Chiosa 
nel mondo contemporaneo Gau- 
dium et spes. E cioè alla domanda 
chi è l’uomo». Domanda che deci¬ 
de di quella generale sull'essere, 
poiché l'uomo può interrogarsi sul¬ 
la sua essenza soltanto nel vivo dei 
suo percorso esistenziale. 

Dunque, ecco perché Ricoeur e 
la «filosofia dell'azione» il riferi¬ 
mento esplicito è a lise come un al¬ 
tro (in Italia pubblicato da Jaca 
Book. 1993),dove la centralità del- 
l’agire umano, in tutta la polivalen¬ 
za dei suoi significati, rimanda al- 
l’«unità analogica» con un fondo dì 
essere potente ed effettivo. Insom- 
ma Dio dentro l’esistenza dell'uo¬ 
mo. Ricoeur è credente, anche se 
rifiuta di considerarsi esplicitamen¬ 
te «filosofo cristiano». La sua rela¬ 
zione di ien aveva un titolo dì rare¬ 
fazione massima. «Per un'ontolo¬ 
gia indiretta, l'essere, il vero, il giu¬ 
sto (e/o buono)». Ma dentro c'era, 
come sempre, il respiro di un misu¬ 
rarsi inesausto con la contempora¬ 
neità. Dal contrattualismo del 
Rawls di Una teorìa della giustizia, 
alDermeneutica della ragione» di 
Ladrière, all'epistemologia dì fron¬ 
tiera, che fa i conti con l'informati¬ 
ca, la meccanica quantistica, l'a¬ 
strotisica e le neuroscienze. 

La domanda che si è posto Ri¬ 
coeur è se ancora oggi si possa ri¬ 
conoscere, come al tempo della 
scolastica, la convertibilità recipro¬ 
ca del bene in vero e in bello. E, nel 
movimento che rimanda dall'uno 
all’altro di questi valori trascenden¬ 
ti, un modo per indicare l’essere 
puro e semplice. Di qui, la possibi¬ 
lità di fondare un'ontologia indiret¬ 
ta, che Ricoeur ha esaminato solo 
attraverso l'analisi delle possibili 
intersezioni tra l’idea del vero e del 
giusto (come sviluppo dell’Idea 
del buono). Insomma, verità e giu¬ 
stizia in quale rapporto stanno 
dentro questa tormentata line se¬ 
colo, agli occhi dell'ultimo grande 
«ermeneuta»’ Impossibile sintetiz¬ 
zare qui i termini di una riflessione 
molto complicata e sostanzial¬ 
mente destinata agli addetti ai la¬ 
vori Ma, per capire dove è andato 
a parare, basterà dire che, passan¬ 
do attraverso la costruzione di sofi¬ 
sticate gerarchle, Ricoeur è appro¬ 
dato a una «fenomenologia del¬ 
l'imputabilità» Rimettendo al cen¬ 
tro, ancora una volta, il problema 
della responsabiììlà dell’azione e 
della imparzialità del giudìzio Ma 
anche quello della legittimità del 
dubbio. ’ \AM.G 


Lettori di poesia, nuova minoranza rumorosa 
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Slanci, frustrazioni, libri, zainetti e occupazioni: l’universo delia scuoia visto dall’interno 


Cari amici di Marte 
ho visto tanti indigeni 
con gli zainetti 


FRANCESCOI 

C ARA MOGLIE cari figli 

cari amici di Marte sta c 
volta io c il mio collega i 
argonauta spaziale Su c 
permanager siano venuti a visita c 
re un luogo clic s chiama in due » 
modi lieto scientifico statalo ». 
oppure scuola occupata Gli in r 
dtgt ni si dividono m due grandi < 
specie quelli con gli zainetti e c 
quelli senza zainetti Quelli con i 
gli zainetti sono i piu gius ani e si c 
chiamano studenti Quelli sen c 
za zainetti piu vecchi si chiama c 
no invece professoresse (o an t 
cht professori ma ancora non « 
ho capito bene la diffetenza ) A r 
metà e i sono poi i npcU liti f 

All inizio eravamo un po c 

preoccupati perche benché otti c 

mamente travestiti non sapeva r 

mo come comportarci pet non r 
destare sospetti Ma poi abbi imo » 
scoperto che e*ra facilissimo ba f 
stava girare come giriamo di soli r 
to su Marte e rv ssuno si accorge \ 
va di niente ( 

Le varie sL nzc di «scuola oc cu c 

pala siehiamano classi Oppu c 

re corsi autogestiti (cioè tenuti 
dagli studenti ) e cogestiti (cioè » 
tenute dalla professoresse i) Le » 
stanze autoge stile sono se omodt c 
ma allegri quelle ( ogestite sono t 
inveee comode nu tiisti Ora vi » 
spiego Per esempio ri» orso co | 
gestito eli Arte da Duchamp a $ 
Pollock in un aula che poteva c 
tenere benissimo cinquanta ahi [ 
tarili c erano solo dodici stude n ■<. 
ti larghi larghi comodi comodi » 
ma tristissimi (diiatti mentre noi | 
entravamo uno studente e uscito | 
dicendo a un altro Che pilli i 
espressione c he vuol due - mi h i \ 
spiegato il mio collega - che una » 
cosa è triste) F lo stesso piu o 
meno accadeva negli altri corsi t 
cogestiti tipo scienza e filosofia c 
psicologia riforma i carta dei | 
servizi eccetera \ 

Invece al corso di occultismo 
(autogestito) in una stanza sem e 
pre per cinquanta abitanti e eri \ 
no addirittura trecento studenti i 
uno sopra 1 altro stretti stretti e < 
che sicuramente dovevano soffri < 
re tantissimo Ma che invece era 
no tutti felici e contenti sorride 
vano e persino ridevano tche à « 
diverso da sorridere pi rché si j 
apre molto di piti la bocca e si < 
trema tutti ) ( 

Quando poi le professoresse i i 
che tenevano i corsi cogestiti i 
uscivano dalle aule comode 
erano polsino piu tristi dei loro | 
studenti Sos)alando (cht C* una < 
cosa diversa sia da ridete che i 
da «sorridere») dicevano «Alito 1 
che occupazione allegia 1 Non ho » 
mal lavorato cosi tanto come in 
quesn giorni Pere') veramente 
le professo!esse \ che avevano 
scelto di /are cogestione erano 
pochi Tutti gli altri se ne stavano 
Invece in una stanza piena di tristi 
cossettml (chiamata salaprofes 
sori ) a fare un corso tutto di 
senza zainetti Un corso molto 
bello che 3 li faceva pallate c par 
lare e ridere allegri come gli stu 
denti del corso di occultismo Pc 
rò quando li avvicinavi molti di 
loro diventavano tristi tristi e ti di 
covano sospirando (vedi sopra ) 

Eh ci risiamo Ogni novembre è 
la stessa danza Che disastro Uie 
disastro Quale disastro fosse 
non abbiamo capito ma sicura 
mente era un grande disastro 
porche II faceva soffrire moli issi 
mo 

Nel corridoi c era uno cht era 
triste c preoccupalo in ogni mo 1 
mento che girava - povuino j 
quasi sempre da solo senza m u 
decidere a quale corso isv riversi j 
nc occultismo ne se le n/a c fi 
losofia ne sala profe ssori Quf | 
sto solitario si diurna presidi i 
(che sarebbe una spot n di iipe < 

tenie mi ha spiegato Superni» < 
nager) e ogni tanto si chiudeva I 
in una stanza per falsi un eoi so ( 
breve bit ve i tutto da solo Quali 1 
do aveva finito use iva con tanhs ; 
situi fogliti!mi c he poi rtgalav a ai , 
setiza /etnieUt (i quali però non ( 
e rum» t onte nti per me nte ) ( his ( 
sà perchi facevi cosi borse si , 
veigognav» Comunque licosa i 
die erto ota strana I 


Ma di cose shane ce n erano 
altre In una stanza all ultimo pia 
no gli studenti avevano fatto un 
corso autogestito d estintore 
che consiste rebbe cioè nel libera 
»c un drago rosso e lucido che 
schizza tutta bava verdastra sui 
muti sui bmchi sulla cattedra 
(un banco piu grande per gl» stu 
denti piu glassi mi ha spiegato il 
mio collega ) Pero questo corso 
era stato poco seguito (appena 
due o tre studenti su oltre mille) 
e he - poverini -1 avevano dovuto 
tenere addirittura di notte Lo 
scarso successo del corso ci ha 
molto stupito perche a parte il 
fatto che a noi francamente pia 
cova moltissimo eia forse quello 
di cui si parlava di piu Tant e ve 
ro che aveva anche un -secondo 
nome e cioè coiso di vandali 
sino Quei poveri studenti che lo 
hanno organizzato oltre che 
molto insti per la solitudine do 
vivano esseie anche assai timidi 
perche non si son mai fatti vedere 
da nessuno sia durante il corso 
che dopo 

Pure in un altra stanza c erano 
solo due studenti che però non 
sembravano per niente tristi per 
doversene stare li soli soli anzi 
Anche se c era tanto di quello 
spazio il loto corso (autogestito) 
li obbligava a stare vicini vicini o a 
guardarsi som pie ma con gli oc 
ehi chiusi 1 Talmente vicini che 
per farlo meglio erano addirittura 
attaccati per la bocca Quando 
siamo c ntrati hanno fatto un bel 
lissimo salto fino al soffitto Poi 
hanno immediatamtntc smesso 
ileoisoe se nc sono and ili Do 
ve vano esse io anche loro degli 
studenti assai timidi 

Gli ultimi corsi autogestiti h ha 
tenuti un gruppetto di studenti 
che si chiamano studenti bidet 
li Hanno gioc ito oie e ore a fare 
il solletico ai vari pavimenti di 
scuola occupata con una pelile 
eia tutta piena di acqua Ma i pa 
vimenti non hanno riso neppure 
una volta Anche gli studenti bi 
di 3 lli non ridevano mai c non 
erano allegri proprio per niente 
Anzi erano sicuramente i piu tri 
sti di tutti Dicevano Ecco poi 
alla fine siamo sempre noi a 
prendercela in quel posto Ho 
chiesto a Su permanager ma lui 
con molta onestà mi ha confessa 
to che questa era un cspiessione 
idiomatica che non conosceva 

Can amici cara moglie cari fi 
gli è stata proprio una grande 
esperienza Assai bella Assai 
istruttiva L argonauta Superma 
nager appena *o»na su Marte ci 
vuole scrivere sopra un bel libro 
(banco) 



Così lo studente 
Silvano Marietti 
alla fine s’arrese 
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La scuola? Chi l’ha vista? Anzi a chi interessa? A parte la 
popolazione naturale del nostri istituti scolastici, tutti gli 
altri sembrano interessarsene poco Per cercare di capirla 
meglio ecco due racconti firmati da due professori che in 
forma paradossale descrivono questo mondo E arriva anche 
un nuovo «sondaggio» da un istituto di Rosignano per gli 
studenti I professori sono dotati di «scarsa capacita 
comunicativa» (14,2 per cento), quando non sono del tutto 
disinteressati alle persone del loro alunni {*4,5 per cento) 
Tra le cose che danno maggiore soddisfazione i giovani 
Indicano l'amicizia (60 per cento) mentre nella graduatoria 
degli scopi per cui vale la pena vivere prima viene la famiglia 
( 72 per cento), seguita dal senso del dovere e solo dopo dal 
divertimento, quindi arriva la carriera. Per il 32 per cento, 
Infine, 6 lecito tirar calci e pugni, a patto che si abbia 
ragione. 


CATHEDRA 


I L PROF TIDEl nell indiffe 
renza generale nel solito 
baccano che distingueva le 
sue ore di lezione tini di leg 
gere la lettera in cui il preside lo 
accusava di incapacità e segnala 
va al Provveditore la situazione 
caotica in cui la classe si trovava 
in sua presenza Nessuno di voi 
dice niente 7 Nessuno si sente di 
poter affermare il contrario 7 Di di 
fendermi 7 Nessuno rispose E 
Tidei E tu Silvano 7 Neanche 
tu 7 Ma il ragazzo abbassò gli oc 
chi e poi condivise con gli altri la 
risata che soffoco la voce addolo 
rata del docente 
Era da tempo ormai che Siìva 
no non riusciva piu a seguire il 
suo professore nella lotta contro i 
dirigenti della scuoia All Istituto 
Professionale infatti il preside 
non c era mai e la scuola era gui 
datadal suo vice tale prof Cafissi 
Carlo docente di materie Prati 
che e Meccaniche II prof Cafissi 
era un uomo dalle idee estrema 
mente chiare gli uomini soste 
neva e dunque anche gli studen 
ti non sono molto dissimili dai 
pezzi di un motore o di un qual 
siasi altro congegno meccanico 
E siccome lui di pezzi meccanici 
si intendeva come nessun altro 
dunque anche sugli uomini non 
c era persona che potesse mse 
gnargli alcunché Ci sono pezzi 
sosteneva perciò che si assem 
blano naturalmente luno con 
I altro e contribuiscono tutti in 
sieme a costituire una struttura 
organica e utile e altri che invece 
proprio non combinano «Questi 
ultimi diceva sempre e un som 
so furbo gli schizza» a suo malgra 
do dagli occhi sono i pezzi ve 
nuli male Tuoi tcnta/c di limarti 
di modificarli di togliergli le sba 
vature che stridono nel collega 
mento con gli altri pezzi ma se 
alla fine continuano a non adat 
tarsi allora e meglio buttarli e far 
ne di nuovi E inutile stare a pei 
dere tempo Questa era anche la 
filosofia con cui dirigeva la sua 
scuola E peruo aveva anche fat 
to attaccare alle pareti delle clas 
si tra il crocifisso e la fotografia 
del Presidente della Repubblica 
delle targhe che recitavano come 
certi cartelli che si vedono nelle 
fabbriche Ogni cosa al suo po 
sto un posto per ogni cosa» La 
vorare non tergiversare Pro 
durre è la piu alta attivila umana 
Oziare la piu bestiale delle degra 
dazioni Le idee come le paro 
le volano Restano i ‘atti 
In questo modo potendo con 
tare su tale considerevole stoc 
caggio di certezze il prof Cafissi 
dirigeva la scuola ormai da anni 
senza nessun particolare proble 
ma Inoltre la classe doveva atte 
nersi anche nelle ore destinate 




Quando il cinema ha un tocco di classe 


■ lati ìssc Seconda B era la c lasse di Li 
sa occ/ir blu ma ancht ippunto la 
c I isse di Sergio 1 ofano in Seconda B Mani 
ma mia basta la parola ( Scuola magari 
con la q ) per delincare un mondo Un 
mondo di fantasia (oggi si direbbe di fic 
Uon) che non conosce confini c che spesso 
e ancora piu surreale kafkiano c fantasc ten 
tific o di quello immaginato e o de scatto nei 
due articoli qui sopra 
(he c tono seguiamo Quello gcopoiiti 
co confrontando le scuole fonte di iibellio 
nc del cine ma americano die c lassi bene al 
lineate dei numerosi film pedagogici rcaliz 
zali cJal cinema sovietico Quello tematico 
dividendo i film sugli studi nti da quelli sui 
professori’ Quello eh genere scpaiando ì 
film drammatic i da quelli comici 

F se provassimo a seguile un criterio sco 
last co Proviamo a paline d ìgh asili c » sali 
k fino all università Non htevi ingannare 
dal titolo Un poliziotto alle elementari 
c on Scnwarzt tu ggci è proprio un film di in 
fanti come faccv » capite il piu onesto titolo 
originale {kmd(rqu>ten (op ) Quando si 
metti un divo tia i fanciulli I effe tto di spiaz 
/amento e orme o 0 quasi g \r udito succede 
va mtho a Roberto Benigni nel notevole 
Chiedo asilo di M irco Te neri Si s ile eli già 
do c si ai riva a Scuola elementare un film 
che chi scuu vonebbt rive due per molti 
motivi Alt uni ogge Itivi ( la icgia di I attuada 
il modo i affiti ito di us ire la popolarità di Bil 
li \ Riv \ I » pre enza in un piccolo molo di 


ALBERTO CRESPI 


Dano Fo) altri del tutto personali (e un n 
tratto toccante della Milano anni 50 tutta u 
nascita economica e panettoni e vi si vede 
per 30 secondi nei panni di un ragazzo in 
motocicletta un nostro amato zio ) 

Quella di Lattuada e una commediola 
ma hanno piu o meno età da elementari i 
fanciulli raccontati da Louis Malie nel mera 
viglioso Arrivederci ragazzi Qui la scuola 
diventa veramente un immagine del mondo 
o meglio della chiusura del mondo Nell at 
mosfera ovattata del collegio i bravi rampo! 
li della Fiancia occupata non saprebbero 
nulla della guerra e dell Olocausto se la Gt 
stapo non arrivasse ad arrestare uno di loro 
colpevole solo di essere ebreo Di fronte 
alla bellezza del film di Malie ci si sente qui 
si male a citare lo speriamo che me (a ca¬ 
vo ma è indispensabile Anche per fornire 
un esempio di come non si dovrebbe rat 
contale la scuola con piccoli riunm smoi 
fiosi c visibilmente recitanti per nulla 
spontanei 

Owirniente è con le medie supcnon con 
ì licei c soprattutto con » college (americani 
e britannici) che gli studenti diventano per 
sonaggi a tutto tondo fuou del cliché da li 
bro Cuore (a proposito ecco il grande io 
manzo scolastico italiano ) dello scolaro 
modello o del monello impertinente In Ita 
Ila resta assolutamente memorabile la galle 
ria di professon pazzi iaccontata di I eden 


co bellini m Amarcord veramente come 
suol dirsi da mostrare nelle scuole soprat 
tutto ai professon medesimi per I ir capii lo 
ro cosa nschiano quando mettono piede in 
classe Altiettanto utile diremmo La scuola 
di Luchetti protagonista di un successo c he 
e anche diventato un piccolo < -vso di costu 
me Assai piu gratificante poi I » classi mse 
gnante L'attimo fuggente con Robin Wil 
li ims film che non amiamo c non ime remo 
mai proprio pei I eccesso sentimentalistico c 
finto poetico con cui disegni un illeanz» 
docente discenti diwcro da fantascitnza 
Ma se si parla di college il cinema anurie i 
no offic fior di esempi dal Laureato - dove 
Dustin Hoffman e piu prcc isamente un di 
plomato appena uscito dalle lnt>h se hool s e 
destinato all università - al poderoso divu 
lentissimo imvcicnte Animai House peto 
la palma spetta di diritto agli mgk si che sui 
colkgc (in Grill Brotigna si chiamano pu 
blu s thools) haniHuostmito un velo c pio 
prio genere Genere clic trov i il suo capola 
voro m If... edebemmo film di Lindsiv An 
derson sulla rivolta di tic studenti marchici 
nel college di Cheltcnh ini c il suo capostipi 
le in Addio Mr. Chips fitte» ben due volte 
nel W (con Robert Domt) c nel ( > n 
Peter OToolc» Ed c giusto utili un he 
Another Country sul famoso giuppo di in 
tcllcttuili bntanmci che si misero al servizio 


dell Urss meditando il proprio tradimento 
nelle soltnni aule di Cambridge 
A proposito di Urss il cinema sovietico ha 
una sua piecisa linea di film scolastici ispi 
rati dal famoso Poema pedagogico di Maka 
renko e dalle direttive di Stalin sull educazio 
ne 11 capotai oro e L’educazione del senti¬ 
menti di Mark Donskoj (1947) titolo flau 
bertnno per un film che in originale si chi i 
mavì piu modestamente Sekkaja uutelmca 
la maestra del villaggio stona di un mse 
gnante che attraversa tutta I epopea della ri 
voluzione t della ricostruzione ideale con 
n appunto al sogno comunista Un film i r uo 
modo commovente come c toccante la pa 
rabula dei bambini sottratti al vagabondag 
gio in II cammino verso la vita di Ekk 
()9M primo film sonoro sovietico) e il ri 
tratto del giovane insegnante spedito nel Kir 
gizistan del 1923 disegnato da Andrej Kon 
calovskij nel Primo maestro (1965) Toc 
canti qu isi quanto » maestri del West porta 
tori di cultura nel mondo violento deli i fron 
tieu» come la Clementina di Sfida inferna¬ 
le come la Hallie dell Uomo che uccise 
Liberty Valance Fntrambi di John Ford 
Ma c ovvio che il piu grande film scolasti 
co di tutti i tempi e 1 cinterà ito di If lo 
straordinario Zero In condotta di Jean Vi 
go Film anarchico beffardo violento c ap 
pena uscito in cassette onon dovicbbe man 
caie in nessuna videoteca Si c sempre in 
te mpoad impanrc 


allo studio delle altre materie agli 
ordini di coloro cht lui riteneva i 
piu bravi Si era formata cosi una 
piccola banda di eccellenti che 
comandava tutti gli altri compa 
gni per quanto riguardava non 
tanto eventuali scioperi (mai fat 
ti) o autogestioni (mai pratica 
te ) quanto proprio la vita ordina 
ria della classe il gruppo dei bra 
\i decideva chi doveva portare i 
libri chi gli strumenti di lavoro e 
chi sacrificarsi nelle interrogazio 
nidi storia senza far perdere lem 
po agli altri in quella materia inu 
tile In talmodo le lezioni del 
prof Cafissi andavano lisce come 
1 olio L unica noia ma davvero 
mente piu che una noia tome 
una mosca di fine stagione gli ve 
niva dal prof 1 idei docente di 
Stona e di Cultura un vecchietto 
ormai piu di la che di qua il qua 
le sembrava legato ancora a que 
sto mondo solo dalla volontà di 
rompere le se atole a Cafissi men 
t altro II prof Tidei per dirla con 
le parole essenziali ma funzio 
nanti del vicepreside eraunoche 
si riempiva la bocca con parole 
fatte d aria di nebbia di niente 
liberta tolleranza democrazia 
Cosi i due docenti erano lontani 
quanto Mercurio da Plutone Ma 
Cafissi poteva contare su quasi 
tutta la scolaresca mentre Tidei 
aveva avuto fino a quel momento 
solo la compagnia caparbia di 
Silvano 

Negli anni precedenti e fino a 
quel giorno Silvano era stato I u 
meo a seguire le idee del profes 
sore di stona Gl» piacevano le 
sue parole la sua rabbia Voi vi 
lasciate privare dei vostri diritti 
piu elementari urlava il vecchio 
insegnante sperando di svegliare 
i suoi alunni e portarli a nbellarsi 
al dispotismo dei biavi Vi la 
sciate sottomettere da un gruppo 
di furbi e di protetti e non vi ver 
gognate' E soprattutto sappiate 
lo ci rimettete perche voi siete i 
più bravi non 'oro' Ma non otte 
neva mai mente Gli elementi del 
la banda lo lavavano parlare 
come si lascia parlare un pazzo 
ininfluente sicuri che nessuno 
avrebbe dato retta a quello che 
diceva La classe infatti era tutta 
col prof Cafissi Tutta tranne ap 
punto Silvano In quella annosa 
guerra tra i due docenti Silvano 
aveva sempre combattutto orgo 
gliosamente per il Tidei Per lui 
aveva sopportato ricatti insulti 
vendette botte c tanta solitudine 
Era sempre stato per tutti Silva 
no Marietti il sinonimo cioè di 
ruffiano del prof di stona dell in 
fame del rompipalle 

Adesso pero anche Silvane) 
aveva ceduto All improvviso an 
che lui si sentiva cambiare Aveva 
cominciato col chiedersi perché 
dovesse ostinarsi a non accettale 
regole che erano comunque vo 
Iute da tutti Fanaticamente o 
apaticamente non aveva impor 
tanza comunque da tutti ragazzi 
c piof Cominciò all improvviso c 
senza quasi che se nc rendesse 
conto ad aspettare ogni seia con 
ansia che arrivasse la mattina ap 
presso per locarsi a scuola c 
mandare messaggi di pace inzi 
di resa (che sollievo in quella pa 
loia') ai suoi nemici Fra lui ades 
so a pioporie se non agognale 
che gli venisseio comandati i se r 
vigi cui si era sempre rifiutato 
Che cosa gli si chiedeva del re 
sto’’ Di aderire a certi obblighi di 
poco conto fare compiti per i 
compagni farsi mtenogare ai 
giorni stabiliti dai biavi tutte pie 
cole fatic he M \ in cambio quale 
sospiìata neonoscenza ne sarcb 
bt derivata 1 Già adesso appena 
»gli inizi della sua conversione 
poteva vedere quale m ìgnanima 
considerazione il prof Cvhssisa 
peva dimostr ire con chi ubbidiv » 
alle sut disposizioni ioli alti ore 
libere quel senso caldo di prole 
/ione che da la comptiut \ c non 
rannidile segnalazioni ai datori 
di lavoro delle fabbnche li intuì 
no Quali allcgic gionutc dove 
vano aprirsi a quel gtsto final 
mente di ìccetta/ionc’ Silvano 
guard iva Fidei m lacrime c tapi 
va di csscisi alte so ma proprio 
questo lo tu mpiv i di gioia Qu ili 
esaltiate emozione si diceva tia 
paeehe sulle spille c abhiaetidi 
iniiei eM innull intento di se' 















Inghilterra, 
prevenzione 
su Internet 


■ LONDRA II «sesso sicuro» su In¬ 
ternet nel quadro della campagna 
per la prevenzione contro l’Aids è 
stato lanciato con lo stile di un vl- 
deoshow per andate incontro a 
tutta una nuova categoria di giova¬ 
ni che leggono meno giornali e 
vanno a caccia di informazioni e 
divertimento sulla worlwide web 
Un sondaggio del Nop Research 
Group effettuato in Inghilterra e ba¬ 
sato su 5660 interviste con perso¬ 
ne sopra I quindici anni ha rivelato 
che «Il 20% di coloro che usano In¬ 
ternet non leggono quotidiani e si 
servono di altre fonti e forse dello 
stesso sistema Internet per tenersi 
aggiornati con le notizie» Lo stesso 
sondaggio ha stabilito inoltre che 
ormai il 7% degli inglesi usa rego¬ 
larmente Internet e che il 65% degli 
intemettisti si trova nella fascia di 
eia 15-34 anni Davanti a questi da¬ 
ti I Health Education Authority 
(Hea) che si occupa dell'educa¬ 
zione sanitaria preventiva per con¬ 
to del ministro della sanità inglese 
ha istituto un apposito sito su inter¬ 
net Un portavoce dell'Hea ha det¬ 
to «In Inghilterra gli intemettistl au¬ 
mentano del 10% al mese Inoltre 
le ultime statistiche dicono che il 
20% dei casi di infezione Hiv avvie¬ 
ne in peisone sotto i 25 anni e il 
40% m persone sotto i 40 anni 
Oggi ih Inghilterra il 24% dei casi di 
Aids si verifica in peisone sotto i 
trentanni» Il sito dell'Hea 
(http//wwwwadheaoiguk) è 
stato battezzato «safing thè net», 
cioè «mettete sicurezza nella Rete» 
Offre accesso a cinque aree ha cui 
Informazioni sul sesso sicuro, mes- 
saggi-remlnders trasmessi per 
mezzo di una «galleria d’arte» com¬ 
posta da centinaia di disegni basati 
sul nastrino rosso, consigli per assi¬ 
stenti sociali o operatori nel campo 
delia saniti La cosidetta «galleria 
d arte» e stata resa possibile dalla 
partecipazione di decine perso¬ 
naggi famosi che hanno disegnato 
le loro personalissime versioni del 
nastrino per esempio megastar 
del mondo della pop music come 
Ann'ie Lennox o attrici come Glen- 
da Jackson (ex, nel suo caso, sic¬ 
come oggi « un parlamentare la¬ 
burista) Altri personaggi celebn 
hanno accettato di intervenire a 
turno con scadenza quotidiana 
provvedendo degli slogan o mes¬ 
saggi da Inviare a personalità del 
mondo politico come Nelson Man¬ 
dela e Bill Clinton Il portavoce del- 
l’Hea ha detto «È un modo di per¬ 
mettere alla gente di informarsi sul- 
l’Hiv, sull'Aids e sui mezzi di pre¬ 
venzione senza sentirsi intimidita 
Ognuno può accedere ai sito sen¬ 
za bisogno di incontrarsi o parlare 
con nessuno Potrebbe trattarsi 
semplicemente di curiosità, di un 
senso di responsabilità verso il 
prossimo, di un desiderio di ag¬ 
giornamento Ciò che conta è che 
una volta entrato nel sito l'Inter- 
nettista abbia modo di trovare il ti¬ 
po di informazione che può salvar¬ 
gli o salvarle lavila o salvare quella 
del propri partne»r 
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Da domani il Centro intemazionale di fìsica teorica passa all’Unesco 
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La rivista Celi 
all’attacco 
della melatonlna 

Gli americani ridimensionano la 
melatomnomania 11 cosiddetto 
«miracolo melatomna» non è che 
un miraggio e lo studio sui topi 
sul quale si è basato il libro non è 
affidabile Lo sostengono Steven 
Reppert e David Weaver in un edi 
tonale sulla rivista Celi La mania 
infatti che ha coinvolto molti paesi 
europei anche quelli dove non e 
ancora stata commercializzata è 
nata soprattutto dopo 1 uscita di un 
libro che vantava le mille virtù di 
questa molecola prodotta dalla 
ghiandola pineale definita addirit 
tura il nuovo elisir di lunga vita 
per la sua proprietà di rallentare 
1 invecchiamento Lo studio sui to 
pi spiegano gli autori dell edito 
riale ha sì dimostrato che la som 
minorazione di melatomna nei to 
pi aveva allungato la loro durata di 
vita ma si trattava di ceppi di topi 
che non potevano assuefarsi alla 
melatomna e che mancavano na 
turalmente di questo ormone In 
effetti in un altro studio su topi che 
producevano normalmente la loro 
melatomna la somministrazione 
della sostanza ha al contrario ridot 
to la sopravvivenza e indotto turno 
n agii organi della riproduzione 


Quel ponte tra Nord e Sud 


■ TRIESTE Con 20 miliardi annui 
su 30 I Italia copre la gran parte 
del budget del Centro fondato nel 
1964 dal pakistano Abdus Salam 
con la collaborazione dell italiano 
Paolo Budmich per promuovere la 
fisica teorica nel Terzo Mondo E 
allora perché questo passaggio di 
responsabilità amministrative» Per 
che l'Ictp cambia papà pur restan 
do all interno della medesima fa 
miglia? Lo chiediamo a Miguel Ari 
gel Vlrasoro il fisico argentino che 
da meno di un anno ha sostituito 
Abdus Salam alla direzione del 
I Ictp 

Profa mot Vlrmoro, con cl gua¬ 
dagna Il Cantre con quatto pas- 


Con una cerimonia sobria, ma solenne, domani matti¬ 
na, il prestigioso Centro internazionale di fisica teorica 
(Ictp) l’unico istituto di ricerca al mondo su cui garri¬ 
sce la bandiera delle Nazioni Unite, cambia papà Hans 
Blix, direttore generale dell’Agenzia intemazionale per 
l’energia atomica (Alea) passerà le consegne a Federi¬ 
co Mayor Zaragoza, direttore generale deli’Unesco Le 
due sono entrambe Agenzie delle Nazioni Unite 

_ DAL NOSTHO INVIATO _ 

PIETRO ORECO 


Flessibilità e autonomia ammini 
strativa E quindi una maggiore 

E osslbilità di sviluppo creativo 
Alea ci ha aiutato molto C conti 
nuerà a farlo in futuro Ma i suoi 
interessi sono limitati al settore 
atomico alla fisica nucleare L U 
nesco è un agenzia piu consona 
alle attività sempre piu estese del 
nostro Centro 

Ecco, vaniamo alla attività del 
Cantre. Qui al (ormano Baici teo¬ 
rici. E, come è da tutti ricono- 
acluto, al massimo livello mon¬ 
diale. D’altra parte è proprio la¬ 
vorando qui che Abdus Salam ha 
vinto, primo tra gli scienziati di 
origina mueulmana, Il Premio 
Nobel. Ma l'Ictp assolvo davvero 
ad un altro dal suol compiti fon¬ 
damentali, quello di contribuire 
a (ormare una claoae dirigente 
culturalmente preparata per i bl- 
aoflri del Terzo Mondo? 

Credo che il nostro Centro possa 
vantare un ruolo rilevante non so 
lo nell ambito della fisica teorica 
Intemazionale Ma anche nell am 
bito della cultura del Terzo Mon 
do Vede c è un evoluzione natu 
rate nella cultura nei Paesi sotto 
sviluppati si sta andando da una 
cultura prettamente umanistico fi 


CHE TEMPO FA l%¥ 


losofica verso una cultura scienti 
fico tecnologica E questo proces 
so passa attraverso la fisica teori 
ca Praticamente è una costante 
si rileva con frequenza in tutti i 
paesi del Terzo Mondo L emerge 
re di questa componente culturale 
scientifica e importantissima Non 
perché si sottovaluti I altra per ca 
riti Ma la classe dirigente del Ter 
zo Mondo non può avere oggi una 
cultura di governo con la sola 
componente umanistica E im 
portante che abbia anche I altra 
componente quella tecno scien 
tifica 

Qualcuno aoitlono cho questa 
cultura debba ostare Indirizzata 
vano settori più applicativi, Ana¬ 
lizzati alla soluzione del proble¬ 
mi specifici del Tono Mondo. 
Problemi da cui la fisica teorica 
sarebbe lontana. 

La fisica teorica è una disciplina 
che obbliga ad affrontare in ma 
niera intelligente i problemi e le si 
tuaziom che uno si trova davanti 
Il fisico teorico deve costruire in 
continuazione nuovi modelli im 
maginari con i risultati in prò 
gressi del lavoro che sta effettuan 
ao Deve anticipare prevedere 
predire Tutta questa attivata è fon 
damentale E vero che se tutto re 
sta fermo a questo livello se tutto 
resta feimo alla fisica teorica co 


me pure succede in alcuni paesi 
del terzo Mondo allora si ha una 
nuova deformazione Però anche 
questa idea che si debba partire 
direttamente con la fisica applica 
ta potrebbe avere nsvolti negativi 
Vede la fisica applicala è mollo 
meno esportabile molto meno in 
ternazionale delia fisica teorica 
Chi fa scienza applicata molto più 
difficilmente si confronta nell are 
na internazionale e assume una 
certa disciplina di lavoro La 
scienza applicata spesso si svilup 
pa senza garantire una sufficiente 
qualità E questo è un rischio an 
cora piu pericoloso per uno scien 
ziato del terzo Mondo Quando 
invece la ricerca applicala viene 
preceduta da uno sviluppo scien 
tifico più teonco ha tutte le possi 
briita ai svilupparsi bene 
IfiMmma, M à «xldlilatto dal 
Centro • del tuo ruolo. E 1 altret¬ 
tanto Mddlifatto del primi metl 
della «uà direzione? 

Sono gradevolmente sorpreso per 
ri ruolo e l importanza reaie che n 
veste il Centro Da fuori la immagi 
navo Ora posso constatarla 
L ictp è noto nei paesi in via di svi 
luppo come forse nessun altro 
centro al mondo con I eccezione 
del Cern di Ginevra Questa è una 
sensazione veramente bellissima 
Ed è stata cieata grazie al lavoro 


del mio predecessore che ha fon 
dato potenziato e sviluppato non 
solo un Centro di ricerca scientifi 
ca ma un ponte nella comunica 
zione tra Nord e Sud Noi cerchia 
mo di procedere ancora per que 
sta strada Per esempio abbiamo 
intenzione di ravvicinare il nord e 
il sud scientifico del Mediterraneo 
E I intesa che abbiamo raggiunto 
in Smai mettendo d accordo ara 
bi e israeliani intorno a progetti 
comuni di ricerca lo consideriamo 
un ottimo viatico Contiamo di fa 
re altrettanto in Marocco per col 
legare tia loro tutti I paesi del Nord 
Africa intorno alla cultura scienti 
fica Che non è una inamfestazio 
ne dell egemonia occidentale 
Come ricordava Salam la scienza 
non è estranea alla cultura araba 
Anzi discipline come la medicina 
o la chimica le sono profonda 
mente debitrici 

A proposito di Salam, nel (atto 
che aia stato chiamato Lei a re¬ 
stituirlo è fono esagerato dira 
che c’à stato, coma dira, un pas¬ 
saggio geo politico dello con sa¬ 
ga®. da un Islamico a un suda¬ 
mericano. C'è però un altro re¬ 
gno, iqulaftamente culturale: 
un teorico che si è occupato di 
Allea dalle particelle fondamen¬ 
tali lascia la direzione a favore di 
un teorico che si occupa di li¬ 
stami complessi. Un Olona 
emergente Mila fisica affianca 
a magari prende II posto di un 
settore da alcuni considerato 
mature? 

Non credo che la fisica delle parti 
celle sia un settore maturo Al 
contrario se si scoprono le parti 
celle supersimmetnche penso 
proprio che vivrà la sua nuova pn 
mavera Però è vero che la fisica 
delle alte energie potrà andare an 
cora avanti per 15 o 20 anni per 
che necessita di strumenti sempre 
piu compiessi E probabile dun 
que che I interesse verso questa 


fisica cominci a diminuire E che 
la fisica dei sistemi complessi deb 
ba essere considerata la nuova sfi 
da Non solo perche i sistemi com 
plessi sono dappertutto intorno a 
noi Ma anche perche quando si 
inizia a studiarli si trovano sem 
pre più tratti comuni tra loro II set 
tore e certamente interessante per 
un teorico E certo il nostro Centro 
se ne occuperà con maggiore al 
lenzione 

Sta dicendo che l'Interesse pre¬ 
valente delTIctp passera dalla 
fisica delle alte energie alla liti¬ 
ca del sistemi complessi? 

Considero che la fisica delle alte 
energie sia ancora un fiore all oc 
duello dell Ictp Perché e una fisi 
ca importante E perche ripeto 
nel Terzo Mondo gran parte dei fi 
sici lavora su questo tema Quindi 
penso che I interesse per questa fi 
sica sia da mantenere Accanto a 
questo pero vorrei sviluppare 
nuovi campi Come la fisica del 
1 ambiente Con le sue (orti impli 
caziom sociali e politiche In que 
sto campo ci sono implicazioni 
che potrebbero veramente cam 
biare la vita di moltissima gente 
Penso che ci siano tre direzioni in 
teressanli per sviluppare questa li 
sica Lo studio della variabilità del 
clima tropicale il problema delle 
coste quello delle grandi citta In 
realtà ce n è un quarto più fonda 
mentale lo studio teorico della fi 
sica dell atmosfera Un tema che 
coinvolge il cambiamento del eli 
ma globale e 1 inasprimento del 
I effetto serra naturale Con effetti 
potenzialmente drammatici nel 
Terzo Mondo Ecco formare per 
sone nei Paesi in via di sviluppo in 
grado di lare previsioni sull evolu 
zione del loro ambiente significa 
formare una classe dirigente in 
grado di fare previsioni e di fare 
progetti sul proprio futuro Non è 
poco 
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SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


Il Centro nazionale di meteorologia e clima¬ 
tologia aeronautica comunica le previsioni 
del tempo sull Italia 

SITUAZIONE I Italia è interessata da un de 
bole campo di alte pressioni in via di rapida 
diminuzione per I approssimarsi di un siste¬ 
ma nuvoloso atlantico preceduto da intense 
correnti sciroccali 

TEMPO PREVISTO sulle regioni nord-occi- 
dentali su Lombardia ed alta Toscana cielo 
molto nuvoloso con graduale infensiftcpzio- 
ne della nuvolosità piogge sparse e possibi 
li nevicate intorno ai 1 000 metri nel corso 
della giornata le precipitazioni ad iniziare 
dalle zone piu occidentali risulteranno diffu¬ 
se abbondanti e persistenti Sul resto d Ita 
Ila cielo inizialmente nuvoloso con gradua¬ 
le intensificazione della nuvolosità sulla 
Sardegna in propagazione alle restanti re¬ 
gioni di ponente e al resto del nord con pos¬ 
sibilità di piogge estese Visibilità ridotta 
nottetempo in Vaipadana e localmente nelle 
valli delle altre regioni 
TEMPERATURA in ulteriore lieve aumento 
VENTI meridionali moderati o forti con rin¬ 
forzi di burrasca sulle regioni di ponente tra 
deboli e moderati sul resto della penisola 
MARI tutti massi molto mossi ì bacini a 
ovest della penìsola e quelli meridionali con 
moto ondoso in rapido aumento e possibilità 
di mareggiate lungo le coste esposte al ven¬ 
to 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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Aria calda 
sullo shuttle 
prima dal lancio 

La Nasa soffia aria calda intorno 
all Endeavour e ai suoi vettori 
boosten a combustibile solido per 
tenere il tutto caldo e potei lancia 
re lo shuttle come previsto giovedì 
prossimo Lo fanno sapere fonti 
dell agenzia spaziale americana I 
responsabili dello shuttle hanno 
reso noto che ci sono il 70% delle 
possibilità che il punto volo del 
I anno della navetta parta nella da 
ta prevista nonostante il freddo 
fuori stagione che ha colpito la Fio 
nda Endeavour sistemato sulla 
sua piattaforma di lancio dovreb 
be essere lanciato per la sua mis 
sione di nove giorni alle 4 18 di gio 
vedi (le 10 18 ora italiana! 

Ammalarsi 
par l’odora 
di dopobarba 

Una donna si ammala per I odore 
del dopobarba del manto Aitn 
dieci persone accusano malessen 
intensi astenia sonnelenza nau 
sea disturbi digestivi e soprattutto 
tensione nervosa eccessiva di 
fronte ai comuni odori sul luogo di 
lavoro o in casa lino addirittura al 
mare Sono tutte vittime della sin 
drome da sensibilità multipla de 
scntta recentemente in Italia dal 
professor Nicola Magnatala dell 1 
stituto di medicina del lavoro del 
I umveisita cattolica del Sacro Cuo 
re di Roma In America esistono 
già migliaia di casi «Per ora abbia 
mo undici casi di questa malattia 
ha spiegato Magnavate che alcuni 
lavoratori o persone negli ambienti 
domestici sviluppano in seguito ad 
esposizione a sostanze odonfere 
che determinano una reazione di 
allarme cioè m quel momento il 
soggetto non può mettere in atto 
un comportamento di fuga Que 
sto aumenta a livello del cervello la 
sensazione di allarme fino a che 
viene somatizzata con un malesse 
re generale 
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TEMPERATURE ALL’ESTERO 
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TV. Arriva in Italia (domani su Raidue) la serie firmata da Crichton e prodotta da Spielberg 


Lo scrittoi* 

«lo, modico 
rivivo II mio 
oassato» 

Dal cinemi all* tv par 
ciao. Coi) Michael 
Crichtonracconta la 
multa par la tv 
americana di >ER«. Un 
progetto dalla atorla 
lunga, che rlaal* al 
tampllnculloateiu 
Crichton beava tirocinio come 
modico a prova par aaparianza 
Srotta alcuna «torte eh* oggi 
vengono ripropoata tul Sanalo 
uharmo. La produilon*, pomata 
In collaboruione con Steven 
Spìalbarg, i «tata ritardata da altri 
lavori e linai manta dacolla adeaao 
coma programma televlalvo. 

Non è la prima volta cha Crichton al 
Occupa S proclami aoclall, la cui 
tamatlch* tono prountl In alcuni 
tuoi romanzi, ma più eh* S 
aaalatanza medica o S riforma 
dalla unita, -Er» cercherà di tornire 
un affrouo aul mondo dal 
parsomi* medico, Infermiere, a 
dagli addetti M pronto aoccorao. 
•Da tampo - dica lo acrlttora 
americana - erodo ala In cono una 
campagna denigratoria nel 
confronti dal madia Sentiamo 
parlare di froS neiraealetenza 
modica a di ganta eh* fa lOmlla 
Intarvontl oculistici al minuto. 
Dimentichiamo eh* par tradizione 
la medicina al occupa di curar* la 



Il cast della nuova urla tv «E.R, Medici In prima linea* e, In alto a sinistra, Michael Crichton 


«ER», un ospedale all’adrenalina 


■ ROMA. Negli Usa lo hanno ri¬ 
battezzato scherzosamente «Il se¬ 
rial di Hillary». Nel senso che ha 
contribuito non poco, si dice, a evi¬ 
tare i tagli che stavano per abbat¬ 
tersi sul sistema sanitario america¬ 
no. In effetti, il trattamento certo 
non privilegiato di medici e infer¬ 
mieri, salta all'occhio in ER, la serie 
tv In arrivo domani alle 20.50 su 
Raidue (con una puntata pilota di 
due ore ) e cosi ogni giovedì per 24 
puntate: un piatto forte di ottima 
televisione, che porta te tirine di 
garanzia di Michael Crichton e Ste¬ 
ven Spielberg e che la Nbc trasmet¬ 
te da tempo (anche in replica.) 
raggiungendo uno share del 40S, e 
portando a casa numerosi Emmy 
più altri riconoscimenti di presti¬ 
gio. 

Finalmente una bella storia 
ospedaliera, verrebbe da dire se 
non temessimo il cattivo gusto di 
una slmile osservazione. Ma quello 
che vedrete in ER è ciò che quasi 
fedelemente accade In una corsia 
di pronto soccorso, Che in questo 
caso ù quello di un ospedale dì 
Chicago: niente storielle d’amore 
melense alla General hospital e 
neppure scherzi da prete del tipo 
Dottori in allegria oppure le corsie 
ricostruite di un reparto pediatrico 


Storie di ordinaria quotidianità in un reparto di pron¬ 
to soccorso di un ospedale di Chicago. E soprattutto 
della vita di medici e infermieri parla ER, la serie tv 
americana iperrealista che arriva domani sera su Rai¬ 
due, scritta da Michael Crichton e prodotta insieme a 
Spielberg. 24 puntate che si scontreranno con la 
messa in onda dello show di Raffaella Carrà su Ram¬ 
no. Un episodio firmato anche da Quentin Tarantino. 


MONICA LUONQO 


come in Amico mio. Solo la vita di 
quei medici, sempre pochi in un 
reparto d’emergenza (Er significa 
appunto «emergency room»), e 
degli infermieri che fanno turni da 
36 ore intervallati da 18 di riposo. 
Nonché delia varia umanità che 
transita in quelle stanze. E le emer¬ 
genze, si sa, sono di ogni tipo, dai 
crollo del tetto di un palazzo che 
provoca numerosi feriti al signore 
che si è sparato nella gamba, al 
giovane spacciatore di crack spa¬ 
rato dai tossici, fino alla tradiziona¬ 
le donna incinta che sì è fatta por¬ 
tare al pronto soccorso in taxi. 
Adrenalina al massimo livello, 
dunque, esasperata dai sistema sa¬ 
nitario Usa, che probabilmente 


può vantare rispetto al nostro solo 
una maggiore pulizia dei reparti, 
ma che per il resto può solo spa¬ 
ventare chi è un buona salute all’i¬ 
dea di doversene un giorno servire. 
L'autore della serie è Michael Cri- 
chton (che oltre alla fama di cele¬ 
bre scrittore, vanta anche una lau¬ 
rea in medicina), il quale, come 
raramente si può vedere in tv, dà 
alle storie il senso e il ritmo di una 
giornata qualsiasi in un reparto 
d’ospedale: senza lacrime facili, 
senza ricamare trame rosa o pieto¬ 
se. E soprattutto fa venire fuori i 
mali del sistema sanitario: «36 ore 
di servizio per 18 ore di riposo - di¬ 
ce uno degli assistenti del reparto - 
per un totale di 23 000 dollari l’an- 


E In Danimarca la sanità è horror 

Chissà se riuscirà mal a ritagliarsi uno spazio nelle sale? «Il 
regno» di Lars Von Trier, con le sue quattro ore e mezzo 
abbondanti, ha una distribuzione Italiana ma non è detto che 
osca tanto presto. Forse ce la farà questa estate - dicono 
alla Lucky Red - forse troverà accoglienza nel circuito 
d'essai: per gli esercenti è troppo lungo e le tv non pare 
siano Interessate. Almeno per ora. Peccato. Perché I quattro 
episodi di questo horror soprannaturale e ironico che fa il 
verso a Belfagor e «Twin Peaks», sono veramente gustosi. 
Dissacranti, pazzoidi, Intricatissimi. E Infatti piacciono. A 
Venezia, due Mostre fa, questa soap opera d'autore nata In 
Danimarca era diventata addirittura un caso con fedelissimi 
adepti. L’associazione con «ER» nasce ovviamente dal fatto 
che anche qui siamo In un ospedale. Ma le analogie si 
fermano qui, perché l'autore di «Europa» Immagina un mega 
edificio spettrale costruito su una palude maleodorante nel 
luogo dove sorgeva un lazzaretto In cui la medicina moderna 
ò spiazzata da spettri, riti vodoo, zombie e reincarnazioni. 

CCr P 


no al lordo delle tasse», che signifi¬ 
ca poco più di trentasei milioni di 
lire e si sa che con le tasse in Ame¬ 
rica non si scherza È facile fare il 
paragone con quei medici che 
scelgono l'attività privata, il mondo 
dorato dei pochi che possono sti¬ 
pulare una polizza assicurativa che 
ncopre delle spese sanitarie. Al mi¬ 
glior medico del reparto ospedalie¬ 


ro, il primario propnetario di una 
clinica privata offre 120.000 dollari 
l’anno. Ma in ER non si parla solo 
di soldi: c’è l’umanità più disparata 
e la solidarietà meno scontata che 
si possa immaginare, in quei pochi 
medn quadrati. 

La serie è prodotta dalle due so¬ 
cietà di Cnchton e Spielberg (il re¬ 
gista-produttore ha anche firmato 


un episodio e così pure Quentin' 
Tarantino), ogni puntata è costata 
circa un miliardo e mezzo, giustifi¬ 
cato dal successo ottenuto, com- 
piesa una copertina su Time. «11 te¬ 
lefilm - spiega il capostruttura di 
Raidue Cario Macchiteli - è in 
grande sintonia con la situazione 
sociale del paese e il linguaggio è 
realistico così come le situazioni 
descritte. ER riesce ad essere uno 
spaccato della società dell’Ameri¬ 
ca di Clinton, il telefilm simbolo 
della riforma sanitaria di Hillaiy 
Clinton». «Spielberg contro Raffa», 
titolavano ieri ironicamente alcune 
agenzie, a dire che la partenza del¬ 
la serie di Raidue si scontrerà con 
Cairamba della Carrà su Raiuno. 
«La verità - ribatte Macchiteli - è 
che quando noi abbiamo compra¬ 
to ER la Carrà, come dice Cuore, 
non era tornata in Rai e i comunisti 
non erano tornati in Russia». «Fran¬ 
camente - gli fa eco il direttore La 
Porta - a me non interessa affatto 
che ci sia la Carrà il giovedì sera. 
Quanto agli ascolti si vedrà: ci stia¬ 
mo rassegnando a giocare in un 
mercato ormai fagocitato da due 
soli grandi network e noi cerchia¬ 
mo di fornire l'alternativa senza 
preoccuparci troppo» 



MUSICA. Uno sguardo sul mondo della nuova canzone italiana insieme ai giurati del Premio Recanati 

Il giovane cantautore? Bravo, colto, senza idee 


Questa mattina ad Ancona verranno annunciati i vinci¬ 
tori del settimo Premio Recanati, la rassegna dedicata 
alle «nuove tendenze della canzone d’autore». E quali 
siano le «nuove tendenze» che emergono da questa edi¬ 
zione siamo andati a chiederlo ad alcuni degli artisti in 
giuria, da Teresa De Sio agli Almamegretta, da Ligabue 
ad Ambrogio Sparagna, allo scrittore Andrea De Carlo. 
Ma il quadro che ne vien fuori non è per niente allegro. 


Ambrogio Sparagna 


■i ROMA. Le «nuove tendenze del¬ 
la canzone d’autore» italiana, a 
guardarle dalH’«osseivatorlo privi¬ 
legiato» che è il Premio Recanati, 
appaiono al presente come un ca¬ 
leidoscopio non proprio brillante 
di colori, un patchwork cucito con 
multe «pezze» musicali, alta rinfu¬ 
sa, senza un'idea guida o una ten¬ 
denza che emerga con forza ri¬ 
spetto alle altre. Chiacchierando 
con gli artisti che fanno parte della 
giuria selezionatrice, non vìen fuori 
un gran bel quadro E la giurìa ò 
decisamente di quelle autorevoli, 


ALI 


visto che schiera Almamegretta 
Avion Travel, Claudio Baglioni 
Franco Battiato, Massimo Bubola 
Lucio Dalla, Fabrizio De Andrò. Te 
resa De Sìo. Luciano Ligabue, i Ut 
fiba, Franco Loi, Ambrogio Spara 
gna, e gli scrittori Alessandro Banc 
co, Vincenzo Cerami, Andrea De 
Carlo e Gianni D’Elia. 

Nel mese passato i giurati hanno 
potuto ascoltare i nastri degli oltre 
trenta finalisti, «sopiawissuti» alla 
selezione fra I 752 parta ipanti di 
quest’anno, Secondo il «profilo 
medio» tracciato dagli organizzato- 


ri, l’aspirante cantautore che vien 
fuori da questa edizione è «un ra¬ 
gazzo di circa 28 anni, musicista 
professionista, che suona da anni 
in una band, ha fatto esperienze 
musicali e anche teatrali con per¬ 
sonaggi importanti (nel curricu¬ 
lum di alcuni figurano collabora¬ 
zioni con Pai Metheny, gli Area, 
Paolo Conte, Cristiano De André, i 
Nomadi.ha studiato musica ai 
conservatorio (ma anche all'uni¬ 
versità, all’accademia, all’estcìo), 
è una pcisona impegnata, ama la 
contaminazione e ta sperimenta¬ 


zione, scrive in maniera ironica e 
travolgente, ha viaggiato molto» 

E, bisognerebbe aggiungere, 
non ha nuove idee da dare in pa¬ 
sto alla canzone d’autore «Ho sen¬ 
tito i nastri dei finalisti con molta 
cunosità - racconta Ambrogio 
Sparagna Tra i partecipanti più 
anziani, sui 35-40 anni, domina co¬ 
me parametro musicale il cantau¬ 
tore classico, tipo Conte o De An¬ 
dré, una forma evidentemente du¬ 
ra a monre. Tra ì giovani ci sono 
moltissimi gruppi, dai nastri che 
hanno mandato si sente che c’è 
una logica organizzativa molto ar¬ 
ticolata, sono incisi così bene da 
sembrale quasi dei dischi; però dì 
idee nuove, ben poche. Le cose 
che mi sono piaciute di più sono le 
meno costruite- mi ha colpito in 
particolare un pezzo per voce e 
tamburo, in dialetto calabro-siculo, 
con sul finale un assolo di violino 
elettronico davvero bello A tutti, 
dedico una citazione di Romolo 
Balzani lo canzoni belle devono 
c nmminare con la voce sola» ». 

«Desolante» è l’aggettivo usato 
dallo scrittore Andrea De Callo «Mi 


sono sembrati tutti senza eccezio¬ 
ni, delle imitazioni - dice - alcuni 
dei veri e propn cloni, uno ad 
esempio era così simile a Battiato 
che per un attimo ho pensato po¬ 
tesse essere lui stesso in incogni¬ 
to Nel migliore dei casi erano dei 
simil-Guccini, simil-Dalla o simil- 
De Gregon Imitazioni, senza un’i- 
* dea, esattamente come quando mi 
capita di leggere i manoscritti che 
mi mandano Speravo tanto di tro¬ 
varne almeno uno che osasse di 
più, anche stonando, come face¬ 
vano i punk, ma che avesse una 
sua voce, che avesse un suo stile, 
per quanto imperfetto» Anche per 
Gennaro degli Almamegretta le 
proposte sono tutte ferme «all’imi¬ 
tazione di canoni piuttosto supera¬ 
ti Certo, c’è un ritorno all’uso de! 
dialetto, però non basta, non può 
essere solo questa la ucetta di per¬ 
sone che oltietutto .si propongono 
come nuove, perché ancora estra¬ 
nee al mercato C è poca attenzio¬ 
ne alle novità, anche i testi sono di 
una banalità disarmante» «Un altro 
limite che ho rise ontruto - aggiun¬ 
go al telefono il rocker Ligabue - è 


l'eccessiva seriosità, che rischia di 
far cadere nella supponenza, di 
non far arrivare la comunicazione, 
mentre per me una bella canzone 
deve essere soprattutto questo, 
avere qualcosa da dire, un mondo 
chiaro, e poi la capacità di amvare, 
di comunicare» 

Teresa De Sìo, anche lei del pa¬ 
rere che «le idee scarseggino», ha 
però da aggiungete un suggeri¬ 
mento agli organizzaton del Pre¬ 
mio: «Sarebbe meglio avere meno 
finalisti, c di ciascun poter ascolta¬ 
le almeno tre canzoni anziché 
una, per poter veramente valutare 
e capire ogni autore, sapere da do¬ 
ve viene, cosa ha fatto, qual è dav¬ 
vero il suo potenziale, E poi un rim- 
pi avero a una certa parte della cri¬ 
tica musicale secondo me colpe¬ 
vole di questa situazione per aver 
incoraggiato la separazione tra i 
genen, l’accanimento contro la 
canzone d’autore classica, e con 
questo atteggiamento aver finito 
col negare una cosa importante, 
cioè la storicità delia musica, il 
passaggio naturale da un’espres¬ 
sione ad un altra» 


La Tv di Vaime 





Tra Fede 
e Mengacci 


I TELEGIORNALI di lunedì da¬ 
vano tutti come notizia d’a¬ 
pertura la morte di Mitterrand: 
tutti usavano, giustamente ed ov¬ 
viamente, gli stessi toni di rispetto¬ 
sa commozione. Nessuno si sco¬ 
stava dalla atmosfera celebrativa o 
tentava disgressioni di carattere 
polìtico. L'eccezione era Fede che 
persino di quest’evento luttuoso 
profittava per continuare la sua 
azione di propaganda. Nell’elen- 
care la partecipazione al cordoglio 
di capi dì Stato e di governo in cari¬ 
ca (Scalfaro, Major, Khol, etc.), 
aggiungeva alla Usta anche Berlu¬ 
sconi proponendo perfino un fil¬ 
mato di un lontano e imbarazzante 
incontro fra i due a Aix (molti ri¬ 
cordano che Berlusca venne fi¬ 
schiato in Provenza dai francesi te¬ 
leutenti della Cinq e tifosi del Mar¬ 
siglia) . Nessuno dubita del dispia¬ 
cere del leader di Forza Italia. Ma è 
curioso ignorare il probabile ana¬ 
logo sentimento dì, che ne so, Cos- 
siga, Ciampi e così via 
Emilio Fede è così non riesce a 
leggere un evento senza riferirlo al 
suo datore di lavoro. Oggi nevica: 
Silvio metterà le catene. Questo 
pensa immediatamente e d istinto 
il patetico direttore deU7iou.se or- 
gan fininvestforzista. E ammolla 
tutte le sere il più incredibile bollet¬ 
tino disfattista che mente umana 
possa concepire: questo governo 
ci tartassa (e fin qui.. ). Spinge i 
cittadini /sic) al vizio del gipco - 
pari» per sé, i’Emilió cof precario 
e colpevole gratta e vinci. Fede 
quindi schiaffa al centro del suo tg, 
in replica, un’intervista ad una 
pensionata che giustamente si la¬ 
gna dellé seicentomila al mese che 
riceve. Fede attribuisce questa 
umiliante sperequazione diretta- 
mente a Dini e senz’altro alla pie¬ 
sente congiuntura provocata esclu¬ 
sivamente da questo governo di 
transizione, Viene la curiosità di 
sapere quanto prendeva di pensio¬ 
ne la signora con Silvio primo mi¬ 
nistro. Il resto del notiziario è per¬ 
vaso da stupori: Emilio elenca tutti 
glleventi spiacevoli ostentando dif¬ 
ficoltà di comprensione (è la tec¬ 
nica del disfattismo strisciante più 
elementare: «lo non capisco...», 
«Voi mi dovete spiegare..»). Rima¬ 
ne il dubbio che Fede non capisca 
sul serio quel che dice artatamente 
di non capire, non bluffi Che navi¬ 
ghi in un marasma intellettuale che 
si illumina solo al nome Berlusco¬ 
ni: li l’uomo si rianima innatural¬ 
mente e smette di sgranare gli oc¬ 
chioni della recita da Alice in un 
paese ostile e misterioso 

L A MANCANZA di credibilità 
e di stile del Tg4 ha ormai 
raggiunto le vette del grotte¬ 
sco. sembra una parodia fin trop¬ 
po colorita di un notiziario dello 
Stato libero di Bananas. Non ci si 
meraviglia di trovare in coda, sulla 
stessa rete, l’ineffabile Le più belle 
scene da un matrimonio (ore 20). 
Lo conduce un presentatore del 
Settecento, Davide Mengacci, che 
ha appena lasciato in guardaroba 
il tricorno e il costume da «marno» 
goldoniano. Come Fede poco pri¬ 
ma si occupa di presentare tutto 
come brutto, così Mengacci fa iì 
contrario- tutto è belio, anzi bellis¬ 
simo, indimenticabile, suggestivo 
Come l’Emilio pone e si pone do¬ 
mande retoriche. così fa anche Da¬ 
vide. Chiede agli sposi sull’altare 
«Siete contenti?» (cosa non darem¬ 
mo per ascoltare un «no, per nien¬ 
te» che insaporisse quel giulebbe) 
E anche, poco dopo la cerimonia 
«Qual è stato il momento più emo¬ 
zionarne?» Si spera in un «Quando 
mi sono lolla le scarpe» Invece 
niente. Mostiando alla coppia da 
poco sposata il video delle loro 
nozze. Davide chiede, con cordia¬ 
le ebetudinc «Vi ricordate quel 
giorno?». Neanche l’Alzheimcr più 
violento potrebbe cancellare così 
m fretta un fatto del genere Ma ì 
coniugi catturati non azzardano ia 
minima ironia E si beccano il fil¬ 
metto impietoso del giorno più 
beilo della (oro vita che. chissà per¬ 
ché dovrebbe piacere anche a 
noi, oltre che all’estasiato Mengac¬ 
ci. (Enrico Valm*) 
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DISCHI. E l’Italia esporta bootleg 

Le major in guerra 
contro i «pirati» 



Un momento dallo spettacolo dal Monti* •Baseball' Moses pendieton 


danza. Moses Pendleton parla del balletto creato per i Momix 

Baseball per sette ballerini 

È iniziata ieri, da Bologna, la lunga tournée di Baseball 
l'ultimo spettacolo di Moses Pendleton per i suoi Mo¬ 
mix che toccherà anche Milano, Pisa, Ravenna, Foligno 
e Genova. Baseball è un accorato e divertente inno in 
difesa dello sport nazionale americano, oggi in declino, 
ma è anche una danza ibrida e atletica per sette balleri¬ 
ni-ginnasti che potrebbe trasformarsi addirittura in una 
specialità olimpionica. 


MAHINM.LA OU ATTIRIMI 


■ BRUXELLES. Italia, patria dei 
«pirati» e Napoli, «porto» privilegia¬ 
to. E le case discografiche coirono 
ai ripari. Perché non di corsari par¬ 
liamo, ma di pirati moderni, ovvero 
di chi riproduce e vende dischi e 
cassette. 

Il primato italico, che a voi piac¬ 
cia o no, non piace per niente a chi 
sulla musica ha fondato un impe¬ 
ro. E inlatti Bmg, Emi, Mca, Poli- 
Gram, Sony e Warner (ovverosia, 
le principali industrie discografiche 
intemazionali ) sono scese diretta- 
mente in campo per combattere il 
dilagare in Italia del fenomeno dei 
compact disc e delle cassette pira¬ 
ta. Le sei majors. Insieme alle due 
associazioni di categoria intema¬ 
zionali (Ifpi c Fimi), hanno deciso 
di aprire ex novo a Milano un uffi¬ 
cio anti pirateria investendo nell’o¬ 
perazione oltre un miliardo e mez¬ 
zo di lire. 

L’iniziativa è stata lanciata con 
l’obiettivo di sanare una situazione 
che, secondo quanto sottolinea 
una nota dell’lfpi diffusa a Bruxel¬ 
les, fa dell’Italia la patria del mer¬ 
cato nero discografico in ambito 
comunitario soprattutto a causa di 
due fattori: l’insufficiente applica¬ 
zione delle norme esistenti e una 
Inadeguata attività investigativa. 

Le cifre fornite daH’lfpl sulla di¬ 
mensione di questo mercato parla¬ 
no da sole. Per ogni due cassette 
vendute una è di origine illecita. Il 
rapporto passa invece a uno su 
quattro per i compact disc. Il man¬ 
cato guadagno è stato stimato dal¬ 
le aziende In 150 milioni di dollari 
l’anno, un fenomeno che, osserva 
l’Ifpl, riduce drasticamente la quo¬ 


ta degli investimenti che le stesse 
imprese effettuano nel paese per le 
produzioni realizzate con artisti ita¬ 
liani. 

Non è solo la situazione interna 
italiana a preoccupare le case di¬ 
scografiche, ma anche i suol effetti 
sul mercato unico europeo. Oltre a 
rappresentare circa la metà delle 
vendite pirata segnalate nei paesi 
dell’Unione europea, l’Italia è in¬ 
fatti diventata una grande esporta¬ 
trice di bootleg (le registrazioni ef¬ 
fettuate illecitamente); nel solo 
1994 ben 15 milioni di compact 
disc pirata hanno varcato i confini 
nazionali per essere venduti all’e¬ 
stero. 

Napoli è la capitale della pirate¬ 
ria (o se preferite, della musica più 
economica). Il fenomeno investe 
in misura maggiore tutto il Mezzo¬ 
giorno, dove la quota delle vendite 
delle produzioni illegali è del 40% 
rispetto al 26% registrato nelle re¬ 
gioni del nord. Sempre in Italia, se¬ 
gnala la Ifpi, tra il ’91 e il ’94 il giro 
d’affari del mercato nero è triplica¬ 
to toccando i 142 milioni di dollari. 
Nello stesso periodo le vendite uffi¬ 
ciali hanno conosciuto una flessio¬ 
ne del 20% rispetto all'incremento 
del 9% registrato in altri paesi. La 
•campagna d’Italia» delle industrie 
discografiche ricalca una analoga 
iniziativa condotta in Spagna negli 
anni ’80. Tra l’84 e l’89, anche gra¬ 
zie a nuove norme sul copyright, la 
quota delle vendite pirata è stata ri¬ 
dotta dal 35 al 5% ed è praticamen¬ 
te scesa a zero negli anni ’90. L'uffi¬ 
cio di Milano dovrà raccogliere 
prove ed elementi d’indagine da 
trasmettere alla magistratura. 


■ MILANO Che direbbero i tifosi 
se sapessero che lo spettacolo Ba¬ 
seball non nasce dalla sfrenata 
passione del suo autore, Moses 
Pendleton, per lo sport nazionale 
yankee bensì da una più prosaica 
commissione? E se sapessero che 
Il pirotecnico Moses, inventore ne¬ 
gli anni Sessanta di uno stile di 
danza ginnico-atletica, poi copiata 
in tutto il mondo, sarebbe senz'al¬ 
tro diventato un campione dello 
sci (altro che baseball!), se un in¬ 
cidente sulle nevi non l'avesse indi¬ 
rizzato casualmente alla danza? 

Il cinquantenne Moses Pendle¬ 
ton, che tuttora si tiene in tanna 
con due ore di sci giornaliere 
(«abito nel Connecticut, apro la 
porta di casa con gli scarponi e il 
mio eroe preferito è Alberto Tom¬ 
ba») ci farebbe senz’altro una pes¬ 
sima figura. Salvo riscattarsi con le 
credenziali di una performance 
per sette interpreti ben accolta dal¬ 
ia critica statunitense proprio per le 
continue e sapienti allusioni alla 
storia più recente del baseball. «Un 
anno fa. quando mi commissiona¬ 
rono il lavoro - esordisce, - l'Ame¬ 
rica era sconvolta da un avveni¬ 
mento imprevisto. Per la prima vol¬ 
ta in cent’anni di vita il campionato 
nazionale di baseball era stato 
soppresso per uno sciopero indet¬ 
to dai giocatori contro i loro mana¬ 
ger. Il passaggio continuo dei cam¬ 


pioni da una squadra all'altra, Il ve¬ 
nir meno dell’etica a favore del più 
sfrenato affarismo sono problemi 
tuttora irrisolti, tanto è vero che il 
campionato di baseball è ripreso 
ma con uno spaventoso calo di 
pubblico, pari forse al quaranta 
percento». 

Un lavoro stile «cartoon» 

A Pendleton piacque subito l’i¬ 
dea di concentrare lo scripl di Ba¬ 
seball - «in stiie cartone animato», 
precìsa - sui suoi tre elementi strut¬ 
turali: la mazza, la palla, il guanto¬ 
ne. Ma anche di far correre dietro 
alla danza immagini di campo e le 
copertine dei giornali che un anno 
fa decretavano la morte di questo 
sport. «Mi sono concentralo sui ge¬ 
sti, sulla dinamica, sui movimenti, 
ma ho soprattutto cercato di allu¬ 
dere a ciò che lo sport rappresenta 
nella società e neil'iromaginano 


collettivo come rito, memoria e no¬ 
stalgia: si gareggia infatti nel pre¬ 
sente ma ogni campione è un’ara¬ 
ba fenice che risorge dalle ceneri 
dei campioni del passato». 

Dilatato a metafora di vita, fitee- 
ball racconta così una breve storia 
dell’umanità. «Si dice che in origi¬ 
ne l'uomo si sia espresso danzan¬ 
do, ma per comunicare con gli altri 
deve senz'altro aver utilizzato un 
oggetto. Io dico una palla da base¬ 
ball perché sono americano. Il ba¬ 
seball ha attraversato la nostra vita, 
ne ha scandito i tempi. Oggi è il 
metronomo della nostra economia 
in cnsi». Ma riuscirà uno spettacolo 
per quanto etico-ironico a rincuo¬ 
rare i suoi tifosi sfiduciati? «Gli ame¬ 
ricani sono fanatici della quantità - 
risponde Pendleton, - amano gli 
sport dove i campioni fanno tanti 
punti, come il basket che da noi va 
per la maggiore. La lentezza è una 


delle cause del declino del base¬ 
ball, tanto è vero che qualcuno sta 
già brevettando una palla più velo¬ 
ce per snellire i tempi di attesa del 
gioco». 

Verso uno sport «teatrale» 

Convinto che tutto lo sport odier¬ 
no debba essere «più teatrale», il di¬ 
rettore dei Momix sogna partite in 
diretta televisiva con la regia di 
Martin Scorsese. «Nel baseball i 
giocatori masticavano continua- 
mente tabacco per placare la ten¬ 
sione, oggi masticano semi di gira¬ 
sole o di altri fiori perché le abitudi¬ 
ni alimentari sono mutate. Sarebbe 
bello scrutare le loro facce attorali 
da vicino: lo sport non è più solo 
competizione, ma teatro e la tecni¬ 
ca conta meno dell’estetica». 

Viceversa, nella sua ricostruzio¬ 
ne tecnologica delTintrattenimen- 
to ludico, Pendleton assegna alla 
danza un posto vicinissimo allo 
sport. «Perseguo sin dai miei esordi 
il progetto di trasformare la danza 
in un evento di massa. Bisognereb¬ 
be battersi per farla entrare tra le 
discipline olimpioniche. Mi sono 
molto inorgoglito quando ho sapu¬ 
to che uno dei miei pezzi - una 
danza maschile sopra una specie 
di trottola volante - è entrata nelle 
specialità di atletica, in fondo i bal¬ 
lerini sudano, si consumano, trion¬ 
fano e decadono: c’è forse tanta 
differenza dagli atleti?» 


«Nessun pericolo... 
porte»: l’album 
«Il Vasco Rossi 

Si chiamerà Nessun pericolo...per 
te il nuovo album dì Vasco Rossi, 
che uscirà il 25 gennaio. Il titolo 
viene da una frase contenuta in un 
allusivo e sensuale brano del disco 
e ne sintetizza la filosofia libertaria 
e provocatoria. 11 pezzo apripista 
sarà Mi si escludeva, di cui è stato 
girato un videoclip in America. Tra 
le altre canzoni si segnalano la bal¬ 
lata elettrica Gli angeli e il ritratto 
femminile Sally. L'album, registrato 
in Usa e in Italia, giunge tre anni 
dopo Gli spari sopra. I fans di Va¬ 
sco potranno acquistare il disco 
nella notte del 24: per l’occasione i 
principali negozi resteranno aperti. 


L’Acu proietta 
■visi* Mazzini 
lo show di Grillo 

L’associazione consumatori utenti 
(Acu) sì schiera dalla parte di Gril¬ 
lo e nel corso del sit-in, organizzato 
per oggi dalle 17 alle 21 davanti al¬ 
la sede Rai in viale Mazzini, pro¬ 
porrà anche la proiezione della vi¬ 
deocassetta dello show del popo¬ 
lare comico. Sì tratta dello spetta¬ 
colo integrale andato in onda sulla 
Wdr, l’emittente tedesca, com¬ 
prensivo della discussa battuta su 
Romiti. 


Un giornalista 
di colora 
sul Tgr dal Lazio 

Fldel Mbanga-Bauna, giornalista 
zairese di 48 anni, è da oggi il con¬ 
duttore dell’edizione delle 14 del 
Tgr del Lazio. Il giornalista, che sta 
per ottenere la cittadinanza italia¬ 
na, sarà il primo conduttore fisso di 
colore della televisione italiana. 
Sposato e con quattro figli, Mban¬ 
ga-Bauna è diventato professioni¬ 
sta dopo una lunga militanza In va¬ 
rie testate nazionali ed estere. 


Por Castellani 
una giornata 
a Finale Ligure 

Finale Ligure ricorda Renato Ca¬ 
stellani, nato a Varigotti il 4 settem¬ 
bre 1913 e deceduto dieci anni fa. 
In collaborazione con il Centro 
Sperimentale di Cinematografia 
domani si terrà una cerimonia 
commemorativa al cinema Ondi¬ 
na. Saranno proiettati Un colpo di 
pistola del 1941, sua opera prima, 
e Sotto il sole di Roma del'48 llcri- 
tico Claudio G. Fava ricorderà l’o¬ 
pera del regista ligure, capostipite 
del cosiddetto «neorealismo rosa». 
Castellani ricevette il Leone d’Oro 
a Venezia nel ’54 per Giuletta e Ro¬ 
meo ed ottenne grande successo 
anche in televisione, in particolare 
con lo sceneggiato Vita di Leonar¬ 
do da Vinci. 


Successo Carré 
fa slittare 
programma tivù 

La Carré miete successi su Raiuno 
e «vittime» su Canale 5: slitterà a da¬ 
ta da destinarsi il programma Ri¬ 
sposte a sorpresa ideato e condotto 
da Alessandro Ippolito, che dove¬ 
va andare in onda il 14 gennaio. 
Era troppo simile a quello della 
Raffa nazionale. 



Madonna ha vinto la ano battaglia lagaia. La giuria ha riconosciuto 
colpevoli Robert Dewey Hoeklnt, l’uomo cito II 29 maggio scorso si ora 
Introdotto hirttvamonto noria eaaa dalla pop alar. U corte suprema lo ha 
condannalo a diaci anni di prigione. HoaMns ara entrato furtivamente 
nella casa di Madonna («rii mia moglie Madonna», disse lui) e aveva 
minacciato di uccidere M, la aua assistente a la sua guardia del corpo. In 
una dalla htcuralonl nari’appartamanto alt* la cantante posaiade a 
Hollywood Hllto, am stato catturato a picchiato da una guardia del corpo. 
Nel cono dal processo, anche la popatar è alato costretta a testimoniare. 
«MI fa mala allo stomaco stara noria stessa stanza con quelTuomo», 
aveva dotto Madonna. U popatar aveva chiesto di potar registrare la sua 
deposizione In una vMaooaaaatto, In modo da evitare ogni contatto dirotto 
con Hoaklns, ma la rieMaato non are state accolto. 


LA RASSEGNA. Teatro, cinema, video e musica: a Roma un ricco omaggio 

Napoli, «città nuova» all’arrembaggio 


■TIFAMI A CHINZARI 


OS ROMA. I conflitti esistenziali di 
Snntanelli, le dichiarazioni franche 
di Ruccello, i travestimenti dolorosi 
dì Moscato. SI è aperta con la pre¬ 
sentazione di due video inediti, as¬ 
semblati appositamente per «La 
città nuova», la manifestazione che 
da domani sera terrà banco al Tea¬ 
tro La Comunità di Giancarlo Sepe, 
napoletano da tempo trapiantato a 
Roma, artefice dì questo scoppiet¬ 
tante omaggio alla ben nota vitalità 
artistica e all’eccezionale rinasci¬ 
mento di quella città-miracolo che 
è Napoli. Teatro, naturalmente, ma 
non solo. All'insegna della conta¬ 
minazione e dello scambio saran¬ 
no questi due mesi di attività quasi 
frenetica dove gli spettacoli si alter¬ 
neranno al cinema, al video, alle 
mostre, agli Incontri, Per non dire 
della festa vera e propria Intitolata 
al «teatro bisestile»: [rammenti di 
teatro sotterraneo, musica, ospiti a 
volontà e happening non-stop II 28 
e 29 febbraio per scongiurare - 
gobbi o comi alla mano - la fune¬ 


sta occorrenza dell'anno bisesto 
L’assessore alla cultura del Co¬ 
mune di Napoli nonché ex asses- 
so ssimo a Roma Renato Nicolini, 
Sepe, Maria Bolasco dell’Istituto 
del dramma italiano che collabo™ 
alla rassegna, e Francesco Silvestri 
hanno rapidamente presentato le 
mille facce dell'iniziativa, lascian¬ 
do più che altro la parola alle im¬ 
magini dei due video dedìdatì ai 
quattro drammaturghi che della 
«Città nuova» sono la strettura por¬ 
tante. Santanelll, che stasera apre i 
giochi con la «prima» del suo Calce¬ 
donio, Enzo Moscaio assente giu¬ 
stificato per l'allestimento del suo 
nuovo Costellazione, lo stesso Sil¬ 
vestri, organizzatore e autore che 
qui debutta (dal 6 al 25 febbraio) 
con Effetto C.C. (Il Topolino Cnck ) 
e Annibale Ruccello, scrittore e at¬ 
tore prematuramente scomparso e 
mal abbastanza rimpianto 
E proprio a Ruccello sono dedi¬ 
cate la bella mostra di foto, docu¬ 
menti e locandine che affolla il pic¬ 


colo foyei e la settimana dal 29 
gennaio al 4 febbraio. In singolare 
coincidenza con il debutto (vener¬ 
dì a Rifredi) di Isa Danieli in Ferdi¬ 
nando, capolavoro di Ruccello da 
lei interpretato più volte e ora ripre¬ 
so con la regia originaria dell'auto¬ 
re «Una settimana per Annibaie - 
precisa Silvestri - che ci manca 
ogni giorno di più e che potremo 
nvedere nell’intervista video di 
Umberto Serra, ma anche ascolta¬ 
re attraverso le parole dei suoi testi 
Presenteremo il libro che Luciana 
Ubero ha scotto sui suo teatro, of¬ 
friremo in anteprima alcune scene 
dell'inedito / gingilli indiscreti, con 
Franco Mirabelle e Barbara Valmo- 
rin, quest’ultima anche protagoni¬ 
sta di Week-end Mostreremo le im¬ 
magini dei film tratti dalle Cinque 
rosé di Jenntfet c ospiteremo per¬ 
formance in suo onore, Il ricordo 
di molli artisti e lo struggente Com¬ 
pleanno clic Moscato ripropone il 
2 e 3 marzo». 

Amici c ospiti che già affollava¬ 
no la conferenza stampa, da Rena¬ 
to Carpemien a Antonietta De Lillo, 
regista dei Racconti di Vittoria, pure 


in programma (il 15 gennaio) a 
Gino Curcione, ospite della rasse¬ 
gna con i provocatori Nummere 
della sua tombola napoletana. Ma 
anche da segnalare, nell’arco degli 
appuntamenti. Craualtari, il testo di 
Fortunato Cattano vincitore del 
premio Fava ’95, la nproposta del¬ 
io Shakespea-re di Napoli di Cap¬ 
puccio. vincitore idi due anni ia, il 
Ritrailo di donna con valigia di Cri¬ 
stina Donadio, la parata musicale / 
nuovi poeti del regno, con testi e 
canzoni di Moscato, Gragnaniello, 
Patroni Griffi e De Simone. 

Un calendano vertiginoso «c 
non ancora ultimato», come sotto- 
linea Silvestri, che npropone anco¬ 
ra una volta la forza della dramma- 
turgia del «dopo Eduardo» e l’im¬ 
portanza degii auton partenopei 
contemporanei, il coraggio di un 
linguaggio teatrale (ma non solo 
basti pensare al successo di Marto- 
ne regista di cinema) cotrosivo, to¬ 
tale, esagerato, «Il linguaggio di un 
teatro - nelle parole di Nicolmi - 
che ha superalo il Iradìzionale 
bozzettismo minimalista e la corri¬ 
vità della lingua italiana, un teatro 



Francesco Silvestri 


che non guarda indietro ma al pre¬ 
sente, con tutte le sue anomalie». 
«La città nuova nella città vuota» 
nassumeva un po’ tristemente Se¬ 
pe nel tracciare quest'asse Napoli- 
Roma che non si ferma alla prima 
tappa: sarà Napoli ad ospitare 
un’analoga rassegna in primavera, 
mentre Sepe gw pensa a proporre 
nelle due citta l’esito spettacolare 
del seminano su «Parole e musica» 
che terrà in aprile. 


Rito Savagnone, thè Voico». Non 
l'oveteero già contri» per Slnatra, 
eanbbe queeto II eoprannome più 
azzeccato par queet’attrice- 
dopplatrice unica che da compre 
ritoma le cale e I tomi del 
doppiaggio alla recitazione in 
carne e oeea. Ha cominciato 
bambina, figlia d’arto, a proseguito senza sosta, dando la sua voce alle 
star etraniere » a quelle Italiane, lavorando con I migliori registi del nostro 
cinema, da Rosselllnl a Da Sica, da Pasolini a (tarmi, «quando II 
doppiaggio anche In Italia - dica - ara un appuntamento importantissimo 
nella lavorazione di un film, mentre oggi, con l'inondazione di soap e di 
telenovelas è diventato un paesaggio di routine». Vanessa Radgrave, la 
DianneWlestdaOscardl «Pallottola su Broadway», la Whoopy Goldberg di 
•Statar Act», la perfida Joan Colline di «Dinasty», tanto per nominare la 
esperienze più recenti, ma mal nessun contatto personale con le 
«doppiate»; «MI sono sempre sottratto agli Incontri diretti, persino una 
volto, a EcHnburgo, a pochi paesi dalla Radgrave, m i mancato II 
coraggio: orgoglio o vergogna?». 

Ma stasera, tanto per non smentirti, l’attrice debutto ri teatro La 
Comunità di Homo In «Calcedonio* di Manlio Santanelll, primo spettacolo 
della rassegna «La città nuova» dedicata alla drammaturgia napoletana. 
•Una commedia piacevolissima, che mi ha convinto sin dalla prima lettura 
e che mi diverte molto recitare», spiega. «Slamo In tre sul cinquanta, lo, 
Paolo Triestino o Stefano Antonucci, diretti da Rosario Galli, riuniti a 
cena. Vecchi amici che Insieme hanno vissute battaglie, speranze, voglia 
di partecipazione e ora, forse, hanno anche frequenti vuoti di 
conversazione. Improvvisamente arrivano a parlare di Calcedonio, amico 
comune perso di vista, un fantasma che et pretta a Interpretazioni, 
Illazioni, litigate sul nulla, tull’atsurdo». E ancora teatro nell’Immediato 
futuro, con II progetto ormai non più aogroto di portare in scena un suo 
tosto, «Economie domestiche», magari proprio con Trinatine. «MI sembra 
arrivato II momento e no sono felice. È una atorla un po' hard, un Incastro 
di scatole cinesi e di spirali concentriche che si apre sul giochi erotici di 
un coppia di mezza età». I ,s ci\ 


Rita Savagnone 
una «voce» 
tra II cinema 
e «Calcedonio» 
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Spettacoli 


IL PERSONAGGIO. Pierce Brosnan a Roma per «Goldeneye». Fascino, eleganza ma anche impegno politico 


Il nuovo Bond? 
Un divo più forte 
degli sponsor 


Esce dopodomani in Italia 007 Goldeneye , capitolo 17 
della Bond-saga (escludendo, come i produttori tengono 
a fare, gli apocrifi Mai dire male Casino Royale ) già bacia¬ 
to, nel resto del mondo, da un incasso complessivo di 225 
milioni di dollari. È la prima volta, nel ruolo di James, per 
Pierce Brosnan, irlandese: un bravo attore - famoso an¬ 
che per i telefilm di Remington Steele- che sembrerebbe 
in grado di raccogliere l’eredità di Sean Connery. 


ALBERT 

■ ROMA «La prossima volta leg¬ 
gerà meglio i contratti». Lo dice 
con aria sorniona, Pierce Brosnan, 
quando gli elencano gli innumere¬ 
voli sponsor - dichiarati e non - di 
007 Goldeneye, il nuovo James 
Bond in uscita dopodomani, con 
200 copie, sugli schermi italiani. È 
la risposta spiritosa (e finta inge¬ 
nua) a una domanda secca: non si 
sente un po' un uomo-sandwich? 
Effettivamente è impressionante, la 
presenza degli sponsor nel film e 
nella campagna promozionale ad 
esso legata, Ieri, all'hotel Eden di 
Roma, noi cronisti ci siamo visti 
consegnare la bellezza di cinque 
press-book: uno era sul film, gli al¬ 
tri erano rispettivamente dedicati 
al Roadster Z3 (la due posti Bmw 
che Bond guida nel film: l’Aston 
Martin è andata in pensione), al¬ 
l’Omega Seamaster che 007 porta 
a! polso, alle scarpe Church’s che 
porta al piedi e al vestiti Brioni che 
indossa (con annessa informazio¬ 
ne ette il 28 gennaio, al Palazzo 


delle Esposizioni di Roma, si aprirà 
una mostra sulla storia di questa 
esclusivissima firma di abiti per uo¬ 
mo) . E non è finita, perché nel film 
e nelle foto di scena campeggiano 
altri marchi, dall'acqua minerale 
Perder su cui si impernia un’intera 
sequenza girata a San Pietroburgo 
(come dire: lo «champagne delie 
acque minerali» ha inondato an¬ 
che la Russia) alle motoCagiva. 

Il mio noma ò Sponsor 

Altro che «il mio nome è Bond», 
qui il mio nome è Sponsor. Uno 
007 tutto firmato, a metà fra una 
vetrina di via della Spiga e Ameri¬ 
can Psycho . Cosi si spiega l’impo¬ 
nente lancio pubblicitario del film, 
che ha riportato la Mgm sugli scudi 
e ha rilanciato il personaggio Bond 
un po' in tutto il mondo, suscitan¬ 
do dibattiti persino nella rubrica 
delle lettere dì Time (una lettrice 
ha scritto: «Sveglia, ragazzi! Bro¬ 
snan è tutto ciò che noi donne so¬ 
gnarne di vedere sullo schermo») 


e risollevando il glorioso serial dal¬ 
la crisi in cui era piombato con gli 
ultimi due film, interpretati da Ti- 
mothy Dalton. 

Ecco, è a questo punto del di¬ 
scorso che entra in ballo il «fattore 
Brosnan», che forse è meno impor¬ 
tante del «fattore Omega» o del «fat¬ 
tore Bmw», ma qualcosa conterà. 
Pierce Brosnan è un gran bel pezzo 
d’uomo, e la lettrice di Time non 
deve avere tutti i torti: il viso di que¬ 
sto irlandese comunica al tempo 
stesso fascino, simpatia e, se ce lo 
consentite, «spessore». Per farla 
breve, si capisce subito che non è 
un fesso, cosa che con gli altri suc¬ 
cessori di Sean Connery (la triade 
Roger Moore/George Lazenby/Ti- 
mothy Dalton) non era sempre co¬ 
si scontata. Stiamo parlando del¬ 
l’uomo, ovviamente, che nel suo 
curriculum ha esperienze tuttaltro 
che banali: ha fatto propaganda 
per il divorzio in Irlanda, ha avuto 
parole durissime per gli esperi¬ 
menti nucleari a Mururoa (lo ha ri¬ 
badito anche ieri: «Ciò che Chirac 
sta facendo laggiù è un insulto al 
mondo, una cosa orrenda e vergo¬ 
gnosa») ed è ambasciatore del 
Women Health lssues, un comitato 
americano per la salute delle don¬ 
ne. Quest’ultima è una cosa molto 
seria e, per Brosnan, assai doloro¬ 
sa: l’attore ha cominciato questa 
attività un anno dopo la morte del¬ 
la moglie Cassandra, uccisa da un 
cancro alle ovaie, e tuttora soffre 
visibilmente quando ne parla: «La 
morte di mia moglie è stata un’e¬ 



Plerce Brosnan, il nuovo James Bond, in una scena di «Goldeneye» 


sperienza tenibile per me e pei i 
miei tre figli... È stato atroce vederla 
morire, sapendo che una diagnosi 
più accurata, e più tempestiva, 
avrebbe potuto salvarla. Da allora 
faccio tutto ciò che posso perché 
la ricerca non venga abbandonata, 
e abbia più fondi, più mezzi a di¬ 
sposizione». 

Il migliore? «Goldflngcr» 

Questa, diciamo così, è la so¬ 
stanza dell’uomo Brosnan. Poi c’è 
l’attore, che anche in un marchin¬ 
gegno industriale e super-ripetitivo 
come uno «007-movie» sembra di 
buon livello. Infine, c’è il personag- 
gio-Brosnan: che confessa con una 
punta di snobismo di aver perso il 
ritmo delle conferenze stampa 
(prima di Natale ne ha tenute cen¬ 
tinaia) perché «reduce da una va¬ 
canza di due settimane alle isole 
Fiji». E per il personaggio, fioccano 
le domande ovvie. Tipo: qual è il 
precedente film di Bond che prefe¬ 
risce? «Goldfingere Qual è la Bond- 


girl che gli piace di più? «Daniela 
Bianchi in Dalla Russia con amore*. 
E il cattivo che l’ha più impressio¬ 
nato? «Gert Frobe, sempre in Gold- 
finger». Cosa si può mettere di per¬ 
sonale in un carattere così celebre 
e stereotipato? «lo ho cercato di 
dargli una certa vulnerabilità. Ho 
un contratto per altri due film nei 
quali mi piacerebbe mostrare un 
po’ la sua vita, i suoi lati più oscuri, 
dove abita quando non è in missio¬ 
ne». Perché in questo film ci sono 
solo due donne? «Me lo chiedo 
sempre anch’io... ho aspettato 
questo ruolo per una vita e quando 
è toccato a me quegli stuoli di belle 
ragazze sono scomparsi! Scherzi a 
parte, questo è il Bond degli anni 
’90: è un film per famiglie girato ai 
tempi dell'Aids, non potevamo 
mostrare 007 che zompa da un let¬ 
to all'altro. È triste ma è così, anche 
l'immagine di Bond deve tener 
conto dei drammi della nostra 
epoca». 


E intanto i sedici «007» precedenti 
escono in cassetta (e in edicola) 

Se liete fané dell'esente 007 sapete già tutto: che II primo 
film ( "Dr. No», In Italiano ..Licenza di uccidere») è del '62, che 

I film .ufficiali» sono 16 e gli apocrifi 2 («Mai dire mal» con 
Connery, prodotto al di fuori della ditta Salzmann-Broccoll, e 
la semi-parodia .Casino Royale» con David Nhmn), che In 
questi 16 film ha conquistato 43 donne e viaggiato In 26 
nazioni Inghilterra compresa, che la famosa frase »ll mio 
nome è Bond. James Bond» è stata pronunciata 14 volte In 

II film (In ben 6 film, clamoroso!, risulta omessa: nel nuovo 
.Goldeneye», fortunatamente, c'è), che gli omicidi 
ufficialmente commessi In base alla suddetta licenza 
risultano 122. Se Invece volete rinfrescarvi la memoria, o se 
- anche da tana - volete rivedervi tutti I suol film, sappiate 
che In occasione dell'uscita di .Goldeneye» Fabbri Video e 
Warner Home Video ripubblicheranno in edicola tutti 116 
film precedenti (mentre «Panorama» risponderà mandando 
In edicola uno del due suddetti apocrifi, .Mal dire mal», con il 
redivivo Sean Connery). SI parte con • fioldflnger di Guy 
Hamilton, già In edicola, e poi al prosegue a scadenza 
quindicinale. È possibile prenotare l'Intera colleziona con 
una forma di abbonamento, o c’è In ballo anche un concorso: 
si vincono mille modelllni della mitica Aston Martin... 


IL SET. A Mosca si gira un film ispirato al regista 

«Il lungo viaggio» di Fellini 
Un cartone alla russa 


m MOSCA. Federico Fellini sta 
viaggiando su una nave, Ovvia¬ 
mente non può trattarsi di un viag¬ 
gio qualunque. Lo vediamo incro¬ 
ciare, lungo il suo percorso, altre 
navi che il cinema conosce bene: 
ja corazzala Polemkin, il Rex, la 
chiatta dell' Alatante,.. Siamo in pie¬ 
no Lungo maggio, il cartone anima¬ 
to Ispirato aliavita del regista italia¬ 
no, che si sia realizzando presso gli 
studi del Soyuzmultfllm, il presti¬ 
gioso stabilimento per il cinema 
d'animazione di Mosca, 

Trutta impossibili minuti 

Diretto da Andrei) Khrgianovski 
e scritto in collaborazione con To¬ 
nino Guerra, il cortometraggio 
(circa trenta minuti) racconta in 
chiave fantastica un'avventura del 
regista, basandosi sugli innumere- 
voii disegni e bozzetti che Fellini 
realizzava per i suoi film. 

Il Soyuzmultfilm è un edificio 
dalle pareti glalllne, Ma la facciata 
di impronta neoclassica nasconde 
una vecchia chiesa di mattoni ros¬ 
si. Sono quasi sessant anni che il 
palazzo ospita gli studi per il cine¬ 
ma d'animazione. Kulyabin è il di¬ 
rettore del Cenlro. È iui a venirci in¬ 
contro per guidarci all'interno de¬ 
gli studi e a raccontarci la storia 
dell'edificio, nato come chiesa 
(ancora sopravvivono il campani¬ 
le c le cupole dorate), diventato, 
con la rivoluzione, museo dell'atei¬ 
smo, infine Irasformato nel 1937, 
per decreto di Stalin, in stabilimen¬ 
to cinematografico. 

Che Fellini sia molto amato in 
Russia ò noto. Ma che la sua opera 
desse spunto ad altri registi, sugge¬ 
rendo nuove storie e personaggi, lo 
scopriamo qui dentro, sul sei del 
Lungo viaggio. Racconta Khrgia- 
novski, di aver pensato a un film 
dedicato a Fellini visitando insieme 
a Tonino Guerra una mostra che 
esponeva I disegni de! regista per il 
cinema. «Mi sono sembrati ecce¬ 
zionalmente belli... Da 11 è nata l'i¬ 
dea». Con lo sceneggiatore, hanno 
deciso così di Intraprendere que- 
st’awcntura: ricoslruire un viaggio 
fantastico, con Fellini protagonista, 
avvalendosi proprio dì quei disegni 
«e sfrattando la fisionomia dei suoi 


RINO BCIARRBTTA 

personaggi per un intreccio del tut¬ 
to originale». 

La storia del cortometraggio è 
un vero e proprio tuffo nella storia 
del cinema. C’è il Maestro, e c’è un 
viaggio suricate che il Maestro stes¬ 
so affronterà a bordo di una nave, 
in mezzo ad altre celebri navi: in 
una delle ultime scene Fellini ap¬ 
proda su un'isola deserta. Tutti 
scendono, tranne il regista che ri¬ 
mane solo a bordo col vecchio Ca¬ 
pitano. [1 suono di una tromba atti¬ 
ra l'attenzione di Federico che si 
volta e vede Giulietta. Insieme 
chiederanno al Capitano di riparti¬ 
re.,, verso un altro mondo. 

Verrà realizzato con tecnica mi¬ 
sta, Il lungo maggio, «Disegneremo 
il personaggio sul trasparente - di- 

Incassl record 
per II maialino 
che arriva 
dall’Australia 


Il maiale place a Hollywood. Non 
stiamo parlando delle ultime 
frontiere della gastronomia 
californl na, ma di «Balie», la favola 
per bambini che arriva 
dall'Australia. E che non solo à 
stata slatta miglior film del '95 
dall'associazione del critici Usa ma 
ha anche dato la scalata al box 
office arrivando a 60 milioni di 
dollari, pari a 90 miliardi di lire, 
d'incassi. «Babe» è la storia di un 
porcellino ribelle che mette a 
soqquadro la fattoria e («venta II 
leader di un branco di pecore. 
Costato 25 milioni di dollari, si 
avvale di elaborazioni al computer 
realizzate dalla Rhythm & Hues di 
Los Angeles: Immagini reali che In 
digitale acquistano vita propria 
creando animali parlanti che 
sembrano proprio veri. Una 
tecnologia Ipermodema svelata a 
tutti gli appassionati nsl prossimo 
' numero del mensile «Virtual» 
appena arrivato In edicola. In 
attesa di vedere II film anche In 
Italia. 


ce il regista - cosi da poter impri¬ 
mere il movimento solo su dì lui. 
Questo lo rende più naturalistico, 
forse più commovente». 

Al Soyuzmultfilm hanno lavora¬ 
to, e lavorano tutt'ora. i maggiori 
registi dell'animazione russa, da 
Fìodor Khitruk a Yuri Norstein, fino 
all'ultimo e giovane talento Ivan 
Maximov, Ma, anche se i film rea¬ 
lizzati in circa cinquantanni dì atti¬ 
vità sono tantissimi, circa 1500, 
certo l'epoca doro degli anni Ses¬ 
santa e Settanta è finita, 

A corto di animazione 

«Allora - dice appunto Maximov 

- si producevano lungometraggi 
che poi circolavano regolarmente 
nelle sale e facevano milioni di 
spettatori. Oggi, con l'abbandono 
da parie del Roskomkino, ii comi¬ 
tato per la cinematografia, che ci 
lesina le sovvenzioni, abbiamo vita 
difficile». Era del 79, per esempio, 
il film dì Yuri Norstein, La favola 
delle lamie, che ricevette unimpor- 
tante riconoscimento americano 
come miglior film d'animazione di 
tutti i tempi. 

«Quei tempi sono finiti. Da allora 

- continua Maximov - si è creala 
una situazione assurda, un circolo 
vizioso. Col risultato che adesso il 
pubblico ha perso l'interesse per il 
cartone animato. Del resto sugli 
schermi delle sale cinematografi¬ 
che resse non si vedono neanche 
le ultime produzioni americane 
della Disney, come II re leoneo Po- 
cahonlas". 

Attualmente, nello studio si pro¬ 
ducono una decina di film l'anno, 
per lo più cortometraggi e pubbli¬ 
cità destinati al mercato televisivo. 
Nel biennio '94. '95 è stala realiz¬ 
zata una megaproduzione per la 
televisione inglese Bbc, una serie 
di dodici film dì 26 minuti ciascu¬ 
no: si tratta del \'Arnlelo, della Tem¬ 
pesto, Sogno dì lina none di mezza 
estate. Romeo e Giulietta. Ovvero 
un intero ciclo shakesperiano, ri¬ 
gorosamente d'animazione e inte¬ 
ramente realizzato da disegnatori 
russi. «Ben vengano queste espe¬ 
rienze - spiega Maximov- è un au- 
tolinanziamento necessario per il 
nostro cartone animato d’autore». 



Tutti coloro che hanno sottoscritto un abbonamento con iniziative editoriali che comprenda il sabato come 
giorno di invio potranno fare richiesta delb videocassetta al prezzo di 5.500 lire, cioè la differenza fra prezzo 
di acquisto in edicola e prezzo del solo quotidiano, utilizzando il coupon stampato qui sotto, compilandolo 
in tutte le sue porti e spedendolo in busto chiusa al seguente indirizzo: ( 


L'invio mediante spedizione postale-contrassegno non 
sarà gravato da spese postali. ruhifcà 

Ufficio Abbonamenti 


K- 



SO.DI.P. spa 

via Garibaldi 150/152 
20054 Nova MBarnw 



CODICE ABBONATO _ 

COGNOME E NOME _ 

INDIRIZZO _ 

TfTOLO VIDEOCASSETTE 1 


L« rlchlMla minimi p«r l'Invio 
Milza qp*M postali d*vt aaaare 
di 5 vfdàOcatMtfa. 

Por richieste minori o superiori o 
etra comunque non formino grup¬ 
pi di 5 vldeocssMtte, le sposo so¬ 
no a carico del richiedente. 

Le spedizione sarà contrassegno. 


VIDEOCASSETTA 
HPERGLH 


Il pretto di ogni cassetta è di 5500 lire do versore direttamente al postino. 
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I programmi di oggi 




I RAIUNO 


MATTINA 


<30 T01 (3652890) 

MS UNOMATTINA Contenitore All in 
terno 700TG1 800 9 00TG1 730 
8 30TG1 FuASH 7 3STGR ECONO 
MIA (52618377) 

930 TG1 (6463361) 

93S UN AMERICANO A ROMA Film co 
mico (Italia 1954) (1209671) 

11 OS VERDEMATTHaA. Rubrica All inter 
no (7342519) 

1130 TG1 (30233) 

12.30 TG1-FLASH (19792) 

123S LA SIGNORA IN GIALLO Telefilm 
Con Angela Lansbury (5164107) 


13 30 TELEGIORNALE (27476) 

13 55 COVER Rubrica (9767749) 

1400 TG1-ECONOMIA (26107) 

14 OS PRONTO? SAU GIOCHI Gioco 

Conduce Maria Teresa Ruta 


RAIDUC 


TviV..• 'TV * 

^ jit 


RAiTRe Avrete 4 

nV**\ 


<40 SPECIALE ORECCHIOCCHIO Musi 

cale (4412590) 

700 QUANTE STORIE! Contenitore Al 
I interno (9096346) 

615 TARZAN Telefilm (2293774) 

145 IL MEDICO DI CAMPAGNA Telefilm 


9 30 HO BISOGNO DI TE 


940 FUORI DAI DENTI Rubrica Alllnter 
no SERENO VARIABILE (8107300) 
1130 MEDICINA 33 Rubrica (9674590) 

1145 TG2-MATTINA (6604923) 

1200 I FATTI VOSTRI Varietà (60792) 


15 45 SOLLETICO Contenitore Conduco 
no Elisabetta Terracini e Mauro Se 
rio All Interno (4477039) 

1730 ZORRO Telefilm (2294) 

1900 TG1 (44010) 

IMO ITALIA SERA Attualità Conduce 
Paolo DI Glannanlonlo (339359) 

KS0 LUNA PARK Gioco Conduce Mara 
Vemer (1196039) 


2000 TELEGIORNALE (655) 

2030 TG1-SPORT (98774) 

20 35 LUNA PARK-LA ZINGARA Gioco 
Conduce Mara Vemer con la partaci 
pacione di Cloris Brusca (1753381) 

20 45 IL FATTO Attualità (5278497) 

2090 NESSUNO SAPEVA Film Tv 5 Con 
Kellie Martin e Kevin Bobson Regia 
diErrc Lenouville(Ttv) (309749) 
2225 DONNE AL BIVIO Dossier (591923) 
2255 TQ1 (8568836) 


1300 TG2 GIORNO (3565) 

13.30 COSTUME E SOCIETÀ' (6652) 

1400 BRAVO CHI LEGGE (99671) 

14.15 I FATTI VOSTRI Varietà (1280687) 
1440 QUANDO SI AMA, (5957491 
15.10 SANTABARBARA. (2314316) 

10.00 TG2-FLASH (11855) 

10 05 L’ITALIA IN DIRETTA All interno TG 
2 FLASH (6406584) 

10.05 MVIAGGIOCON' , SERENOVARIABI 
LE" Rubrica (5620836) 

10 25 TGS SPORTSERA (5633300) 

10 45 I GIUSTIZIERI DELLA NOTTE Tele¬ 
film (4864039) 

1935 TGS-LO SPORT (8177132) 


19 45 TG2 20 30ANTEPRIMA (7285519) 

19 50 GO-CART (DAI DUE AGLI OTTANTA) 

Varietà (607687) 

20 05 ARRIBAI! ARRIBAIII LA BALENA 

Gioco (591652) 

2030 TG2 2030 (91861) 

20 50 ARRIBAI! ARRIBAIII Varietà Condu 
ce Heather Parisi (300478) 

22 30 FORMAT PRESENTA SPECIALE MI 

XER Rubrica (31039) 


23 0$ NIGHT EXPRESS (8705316) 

2400 TG1-NOTTE (54850) 

025 AQENDA/ZOMACO 
• •- CHIACCHIERE (5109782) 

030 VKKOSAPERE All interno MAGICO 
E NERO Documenti (5995701) 

0.40 MEDIA/MENTE Documenti 
(42628171 

100 SOTTOVOCE Attualità (6547850) 
119 E'PIU'FACILE CHE UN CAMMEL 

LO Film fantastico (Italia i960 
b/n) (7948188) 

24S MI RITORNI IN MENTE Musicale 
(Replica) (38124898) 


14 M SEGNALI W FUMO Mu 

sale (332768) 

14 44 CUP TO CUP Contenl 
Irne (749788) 

1144 1ELEKOMNANOO Ru 

Urica (103497) 

1714 VIDEOPMUPI Dedea 
lo e a ovan salmi 
(135749) 

1744 ZONA MITO Musicale 
(41798551 

1419 COSA FA ZIIZU Rubri 
ca (1894958) 

1444 VMG TELEGIORNALE 

(312475) 

44 54 «INNO (117010) 
1144 ARIA FRESCA Musica 
le (564039) 

M 34 MCTROROUS Musica 


23 30 TQ2 NOTTE (22107) 

010 OGGI AL PARLAMENTO Attualità 
(1946091) 

0 20 PIAZZA ITALIA DI NOTTE Conduce 
Giancarlo Magalh (1942275) 

0 30 TENERA E LA NOTTE Incontri noi 
turni su un poggiolo napoletano 
Con Arnaldo Bagnasco 
-- APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

(7120530) 

120 HABUE PER VOI (5668411) 

140 OESTINI Teleromanzo (1958121) 

2 20 SÉPARÉ Musicale Drupl Mil 
va (62779986) 


8 30 RICCARDO III Film drammatico (GB 
1955) (9528213) 

1045 VIDEOSAPERE Contenitore All in 
terno 

- VIAGGIO IN ITALIA (4608887) 

1100 FAUST 

- FILOSOFIA (6671) 

1130 MEDIA/MENTE 
-- VIAGGIO IN ITALIA 

- TGR-LEONARDO 

1 -- SCRITTORI DA MARCIAPIEDE (9956) 
12 00 TG 3 ORE DODICI Telegiornale 
(64756) 

1215 TELESOGNI Rubrica (7584381) 


1300 VIDEOSAPERE All Interno ITALIA 
MIA BENCHÉ (39942) 

1335 VIDEOZORRO Rubrica (117749) 
1400 TGR/TG3-POMERIGGIO (275322?) 
14.50 TGR EUROZOOM (1265316) 

15.00 CAPITAN MCE Telefilm (33045) 
1525 TOS - POMERIGGIO SPORTIVO Al 
I interno 15 40 HOCKEY SU GHIAC 
CIO Fassa Asiago 16 05 PATTINAG 
GIO ARTISTICO 1620 CALCETTO 
Italia Ucraina (5427045) 

17 00 ALLE CINQUE DELLA SERA (68923) 
17 55 GEO Documentano (20010) 

18.25 BLUE JEANS Telefilm (434774) 

1900 TG3JTGR Telegiornali (512010) 


2010 BLOB DITUTTODIPIU (7203519) 

2030 MI MANDA LUSSANO Un mercole 
di nell Italia dei tranelli Conduce 
Antonio Lubrano A cura di Emanuela 
Andream (15126) 

2230 TG 3 VENTIDUE E TRENTA Tele 
g ornale (22836) 

2245 TGR Telegiorna! regionali 
(4740958) 

2255 LA LEGGE DI BIRO Telefilm Ama il 
prosslmoluo (5703213) 


2345 BLOB DITUTTODIPIU (9654861) 
2400 NIENTE DA PERDERE Con Gianluca 
Nicole#! (88817) 

020 BLOB DITUTTODIPIU (1939701) 
030 TG 3 VENTIQUATTRO E TRENTA 
EDICOLA 3 NOTTE CULTURA 


6 40 IROPERS Telefilm 12475478) 

710 PICCOLO AMORE Tn (4962667) 

7 50 VALERIA E MASSIMILIANO Teleno¬ 

vela (7100774) 

6 40 UN VOLTO DUE DONNE Telenove 
la (9376126) 

930 ZINGARA Telenovela (4636) 

1000 TESTA O CROCE Attualità Con Ro 
berlo Gervaso (45478) 

1015 RENZO E LUCIA Tn (2629359) 

1115 LA FORZA DELL AMORE Telenove 
la All interno TG4 (6369229) 

12 30 CHICAGO HOPE IN CORSA PER LA 
VITA Telefilm (30279) 


<(j>ITAUi 


630 MORKEMINDY Telefilm Con Robin 
W II ants (2890) 

700 CIAO CIAO MATTINA Contenitore 
per ragazzi All interno CARTONI e 
RUBRICHE (7572403) 

9 30 SIMON 8SIMON Telefilm (10923) 

10 30 MACGYVER Telefilm (6080655) 

1125 VILLAGE NOTIZIE IN MOVIMENTO 

Attualità (6656565) 

1130 TJHOOKER Telefilm (7155720) 

1225 STUDIOAPERTO (9156652) 

12 45 FATTI E MISFATTI Attualità 


ANALE 5 


Mercoledì IO gennaio 1996 


8.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk 
show Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di Franco Bra 
cardi (Replica) (41363039) 

1130 FORUM Rubrica Conduce Rita Dal 
la Chiesa con la partecipazione del 
giudice Santi Lichen (453039) 


6.30 EURONEWS (48861) 

7 30 BUONGIORNO TMC Attualità 
14160958) 

9 00 LE GRANDI FIRME Shopping lime 

(27300) 

1000 SWITCH Telefilm (59836) 

1100 AGENZIA ROCKFORD Telefilm 
(61720) 

1200 ELLERYQUEEH Telefilm (72636) 


12 50 STUDIO SPORT Notiziario sportivo 


13.30 TG4 (1720) 

1400 NATURALMENTE BELLA MEDICINE 
A CONFRONTO Rubrica Conduce 
Daniela Rosati (91039) 

1415 SENTIERI Teleromanzo (1666687) 

1515 STORIA DI ANNA Film-Tv (USA 
1990) Con Rally Duke Arthur Taxier 
(4554132) 

1710 PERDONAMI Show Conduce Davi 
deMengacci (995749) 

18 00 GIORNO PER GIORNO Conduce 

Alessandro Cecchi Paone (99958) 

19 30 TG4 

— OROSCOPO DI OOMANt (652) 

7 '<V *^1 

2000 LE PIU SELLE "SCENE DA UN MA 
TRIMONtO" Show (565) 

20.30 LA NOTTE E LA CITTA Filmcomme 
dia (USA 1992| Con Robert De Niro 
Jack Warden Regia di Irwm Ylmkler 
(prima visione tv) (13768) 

22 30 LA PANTERA ROSA Film commedia 
(USA 1964) Con David Niven Clau 
dia Cardinale Regia di Blake Ed 
wards All interno (26107) 


13 00 CIAO CIAO Cartoni (31966) 

13 20 CIAO CIAO NEWS Show (2367381) 

14 30 MAI DIRE BANZAI (8958) 

15 00 GENERAZIONE X Talk show 

(36476) 

16 00 VILLAGE NOTIZIE IN MOVIMENTO 

Attualità (66861) 

1615 I RAGAZZI OELU PRATERIA. Tele 

film (801652) 

1715 LA FAMIGLIA ADDAMS Telefilm 


17 45 PRIMI BACI Telefilm (7828126) 

15 30 STUDIO APERTO (37190) 

18 45 STUDIO SPORT Nohz ar o (954132) 

19 00 BAYWATCH Telefilm (8942) 


20 00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL «IR Te 

lei Im Gioca bene chi gioca ultimo 
Con Will Smith (7855) 

2030 GIOCHI Ol MORTE Film fantastico 
(Australia 1969) Con Rutger Hauer 
Joan Chen Regia di David Peoples 
(1 v» Manu) (64958) 

22 30 FIFA WORLD PLAYER Gala del 
calcio mondiale Conduce Mike Bon 
giorno (Replica) (71294) 


100 CALCETTO Russia Italia (2170035) 

135 FUORI ORARIO (5830146) 

235 NAPOLEONE A SANTEUNA Sce¬ 
neggiato (9689017) 

3 45 NOWANOFOREVER■ RIVELAZIONE 

Film (USA 1934 b/n) ConG Cooper 
Regia di H Hathaway (59388850) 


23 30 TG 4 NOTTE (73126) 

100 TG 4 RASSEGNA STAMPA Attuali 
tà (6136148) 

115 NATURALMENTE SELLA Rubrica 
(Replca) (5679527) 

130 C1N CIN Film commedia (Itala 
1991| Con Marcello Mastroianm Ju 
he Andrews (5146256) 

310 TG 4 RASSEGNA STAMPA Attuali 
tà (4608053) 

3.20 MANNIX Telefilm (3465091) 

410 GLI INTOCCABILI Telefilm 
(16420527) 


0 30 FATTI E MISFATTI Attualità 
(9146121) 

0 40 ITALIA 1 SPORT Rubrica sportiva 
All interno 

- STUDIO SPORT Notiziario sport vo 
(2522782) 

150 LA GUERRA DEI MONDI Telefilm 
(547481’) 

300 MACGYVER Telefilm (R) 0890817) 

4 00 I RAGAZZI DELLA PRATERIA Tele 
film (Replica) (9876237) 

SUO TJ HOOKER Telefilm (Replica) 
(29212237) 


13.00 TGS Notiziario (54823) 

13.2S SGARBI QUOTIDIANI (8325213) 

13.40 BEAUTIFUL Teleromanzo (1408039) 
1415 I ROBINSON Telefilm L orso Ugo e 
il lupo Ernesto (417497) 

1445 CASA CASTAGNA. Gioco (6558478) 
1825 CARTA E PENNA CON BIM BUM 
BAM Show (990590) 

1725 AMBROGIO, UAN E GLI ALTRI DI BIM 

BUM BAM Show 1269942) 

1759 TG5-FIASH (402686316) 

1802 OK, IL PREZZO E GIUSTO! Gioco 
Con Iva Zamcchi (200027316) 

1900 LA RUOTA DELLA FORTUNA Gioco 
Con Mike Bongiorno (1300) 


2000 TG5 Notiziario (26045) 

2025 STRISCIA LA NOTIZIA LA VOCE 
DELL IMPENITENZA Show Con Eh 
zo lacche»! ed Ezio Greggio 
(9700126) 

2040 AMICI DI SERA Talk show Conduce 
Maria De Filippi Regia di Paolo Pie 
trangeli (1589652) 

2245 TG 5 Notiziario (6521584) 


2315 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk 
show All interno TG5 (3499855) 

130 SGAR8! QUOTIDIANI Attualità (Re 
plica) (7679188) 

145 STRISCIA LA NOTIZIA U VOCE 
DELL IMPENITENZA (R) (4310633) 

2 00 TGS EDICOLA Con aggiornamenti 
alle Dre 300 4 00 5 30 (1928463) 

2.30 CINCIN Telefilm (9899185) 

330 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO Ru 
brica religiosa (9893904) 

430 ARCA DI NOE ITINERARI Docu 
mentano (77634527) 


1300 TMC NEWS (83671) 

13.02 TMC SPORT (200002279) 

13.30 SKIPPV E IL CANGURO Telefilm 

(3636) 

1400 TMC NEWS (59565) 

1415 RAGAZZE ALIA FINESTRA Film 
commedia (USA 1952} Con Myrna 
Loy Jeanne Crain (8149229) 

15.55 TAPPETO VOLANTE Talk show 
Conduce Luciano Rispoli (62064403) 
1800 ZAPZAP Contenitore All interno 
— PARKER LEWIS Telefilm (601478) 

19 50 TMC SPORT (6690361) 


20 00 TMC NEWS (4381) 

20 30 ITALIA MUSICA Dal Palazzo del 
Congressi di Bologna V Festival 
delle Orchestre italiane Conducono 
Claudio bppi e Maria Giovanna Elmi 


22.30 TMC NEWS (92107) 

22.40 IRONWEED Film drammatico (USA 
1967) Cor Jack Nicholson Meryl 
Streep Regia di Hector Babenco 
(90704774) 


120 TMC NUOVO GIORNO LA PRIMA DI 
MEZZANOTTE Attualità (2843140) 
140 SWITCH Telefilm (Replica) 
(4273237) 

2.40 TMC NUOVO GIORNO LA PRIMA Ol 
MEZZANOTTE Attualità (Replica) 


3.00 CNN (8720053) 

430 PROVA D ESAME UNIVERSITÀ'A DI 
STANZA Attualità Esercitazione di 
microeconomia" (77629695) 


15,00 TKKI ROSA (938107) 

13 30 DALLE 9 ALLE 5 

B I294) 

ORMAZIONI REGIO* 
MALI J930923) 

14 30 POMERIGGIO INSIEME 

(3155010) 

17,04 ROSA TV (6701749) 

11.45 TliTTWT AVOLA 


1130 DALLE 4 ALLE S Sit 

com (302126) 

19.00 ANDIAMO IN COLLEGIO 

(402015) 

1930 INFORMAZIONI REGIO¬ 
NALI (401316) 

20,00 TIMI ROSA (406229) 
2030 PRIE RIDE Firn Tv 


2)30 VMG TELEGIORNALE 

(17535671) 


2200 TIMI ROSA (315565) 

22 30 INFORMAZIONI REQÌO 

MU (314836) 

2300 R ACRO TIMI (307671) 

23 30 MOTOI (17528361) 


13 00 SAMBA D AMORE Tele¬ 
novela (4701297) 

1130 IL GIOVANE DOTT KIL 

DARE Teletta 
(9656346) 

1900 TELEGIORNALI REGIO 
NALI (6605923) 

19 30 MCDICAL CENTER Te 

lolita (9066300) 

20 30 L UOMO DAGLI OCCHI 

DI GHIACCIO Film giallo 
(Italia 1971) Con Anto 
nio Sabato Barbara Bou 
chet 

- QUESTO GRANDE GRAN 
DE CINEMA Rubrca 
(1028671) 

2230 TELEGIORNALI REGIO 
NALI (6613942) 

23 00 VIOEOPARADE Musca 
le Conduce Joe Dent 
(92349584) 


14 00 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (932381) 

1430 POMERIGGIO INSIEME 


1715 GIOCANDO CON LE 
STELLE Rubrica 
(229045) 

17 30 CINQUESTELLE AL CI¬ 
NEMA Rubrica (646132) 
17 45 GRAND HOTEL CAIA 
RET St-com (7597887) 

19.30 QUWCY Teletta 
(826229) 

1930 TELEGIORNALE REGIO¬ 
NALE (403774) 

2000 ANDIAMO IN COLLE 

GIO Attualità (400667) 

20.30 UNA VITA A META 

Fta (552294) 

2200 BACI IN PRIMA PAGINA 

Teletta (317923) 

2230 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (85873010) 


1255 L ULTIMA BATTUTA 

Film drammatco (USA 
19BB) (30336382) 

1505 LA BELLA VITA Firn 
commed a (Ital a 1994) 
(8752768) 

1700 TELEPIU BAMBINI 

(785316) 

1900 ANCORA INSIEME Firn 
drammatco (USA 1989) 
(4793671) 

2040 SET IL GIORNALE DEL 
CINEMA Attualità 
(1107958) 

2100 U MOGLIE DEL SOLDA 

TO Firn drammatco 
(GB 1992) (534403 

2300 MRS 0OUBTF1RE 
MAMMO PER SEMPRE 

Film commedia (USA 
1993) (78285590) 


13 00 MTV EUROPE 

(83171958) 

19 05 MUSICA CLASSICA 

SinfonanSInS M no re 
Incomputa d Franz 
Schubert (Replica) 
(8904571 

1940 MUSICA CLASSICA 

Ouvertures dIGoach 
no Ross n D rettore S r 
Georg Soli (Repl ca) 
(9066923) 

20 50 + 3 NEWS (4687687) 
2100 LA FILLE MAL GARDE E 

Balletto Coreogral a 
Freder ck Ashton D ret 
tore John Lanchbery 
12417584) 

22 45 DANCE AT COURT Bai 

letto Coreografia d Rho 
daGrauer (153403) 

24 00 MTV EUROPE 

(20764362) 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare I Vostro 
programma Tv d gitare 
numeri ShowVlew stam 
pat accanto al program 
ma che volete registra 
re sul programmatore 
ShowVlew Lasc ate l uni 
tà ShowVlew su Vostro 
videoregistratore e prò 
gramma verrà automat 
carner\te registrato alto 
ra nd cata Per nfo ma 
ziom I Serv zio cl enti 1 
ShowV ew al telefono 1 
02/26 92 18 15 ShowVlew | 
à un marchio de la Gem « 
Star Development Corpo 
retlon (C) 1994 Gem star 
Development Corp Tutt 
diritti sono riservati 
CANALI SHOWVIEW 
OOI Ra uno 002 Ra 
due 003 Ra tre 004 Re 
\© 4 005 Cana e 5 006 
Italia 1 007 Tmc 009 V 1 
deomuslc Oli Cinque i 
stelle 012 Odeon 013 ; 

Tele 1 015 Tele 3 j 
026 Tvltalia 






Radiouno 

Giornal radio 8 00 9 00 lOOO 
11 00 12 00 13 00 14 00 15 00 
16 00 17 00 18 00 19 00 21 OO 

22 OO 23 OO. 24 OO 2 OO 4 OO 
5 OO 5 30 7 32 Questione di sol 
di 7 42 L oroscopo 8 32 Radio 
grammi 10 07 Telefono aperto 
10 44 Spazio aperto. 11 05 Ra 
dlouno musica 11 il II rotocal 
co quotidiano 11 38 GR 1 Ante 
pr ma Zapping 12 IO Tecnoio 
già e ricerca 12 38 La pagina 
scientifica. 13 30 La nostra Re 
pubbl ca 14 11 Casella postale 
15 11 Galassia Gutenberg 15 38 
Nonsolo Verde 1611 GFT1 Ar 
go 16 32 L Italia indiretta 17 13 
Come vanno gli affari 17 40 Do 
mini e camion 18 07 New York 
News. 18 15DaSabatoUno Tarn 
Tarn Lavoro 18 32 RadioHelp! 
Domande sulla solidarietà 
19 28 Ascolta si fa sera 19 40 
Zapping, 20 40 Radio sport 

23 IO Ballando ballando 0 30 La 
nottedei misteri lOORadloT r 


Radi od uè 

Giornali radio 6 30. 7 30 8 30 
10 30 12 10 13 30 15 30 16 30, 
17 30 18 30 19 30 22 30 6 00 il 
buongiorno di Radiodue 7 17 
Momenti di pace 8 06 Fabio e 
Fiamma e la trave nell occhio , 
8 50 Una sola debole voce, 9 IO 
Golem Idoli e televisioni,9 30 II 
ruggito del coma! o IO 32 Ra 
dloZorro 3131 12 OO Chicchi di 
riso 12 50 Marco Predolin pre 
senta Moscacieca 1345Ante 
prima di Radioduetime 14 OO 
Ring 14 30 Radioduetime Un 
modo per chi ama la radio di 
percorrere un pomeriggio in 
musica 15 IO Hit Parade Com 
pilation ?OOOMasters II gran 
de torneo della musica 21 OO 
Planet Rock 24 OO Stereonotte 
0 30 Notturno italiano 

Radlotre 

Giornali radio 8 45.13 45 18 45 
6 OO Ouverture. 7 3Ó Prima pagi 
na 9 00 MattlnoTre Invito al 
concerto All interno 9 30 Prima 
pagina Dietro il titolo IO 30 Ter 


za p , na, 11 OO II piacere del 
te c 11 05 Grandi interpreti lì 
zhak Perlman. 1145 Pagine 
da 12 30 Palco reale 1*25 
Aspettando il caffè Un animale 
domestico allevato bene di 
Renzo Roseo 13 50 Interme2 
zo .14 15 Lampi d Inverno 
19 15 Hollywood party. 19 45 La 
nostra Repubblica Storia co¬ 
stume economia sport e can 
zoni di mezzo secolo 20 15 Ra 
diotre suite 20 30 Concerto sin 
fonico Direttore Jir Beloklavek 
/ Oltre il sipario / La vita e II suo 
racconto 23 43 Radiomanla 
24 OO Radiotre notte ctassica 

ItallaRadio 

Giornali radio 7 8, 9 TO, 11,12, 
13 14 15 16 17 18, 19, i?0 /'OS 
Rassegna stampa 8 IO Ultimo 
ra 9 05Filo diretto IO 05 Piazza 
Grande 12 io Cronache Italia 
ne 3 OO Tambur di latta, 15 IO 
Quaderni meridiani 16 05 II fat 
to del giorno 17 05 Ve so sera 
18 IO Punto e a capo 19 00 Mila 
no sera 


Glorie «militari» a Canale 5 
con «Codice d’onore» 

V INCENTE’ _ 

Codice d onore (Canale 5 ore 20 50) 9 032 000 

PIAZZATI _ 

Slrlsclalanolizla (Canale 5 ore 20 29) 7 377 000 

La zingara (Rallino ore 20 3B) 7 080 ODO 

La strada per II Paradiso (Raruno ore 20 54) 7 031 000 

Il fatto di Enzo Blagl (Raiuno ore 20 47) < 265 000 

Luna Park (Raluno ore 18 49) __ B12S 000 


O Come non dar ragione per una volta ai signori 
del palinsesto di Canale 5 che hanno stravinto 
con un filinone come Codice d onore* In quel 
film cl sono tutti gli ingredienti per una seiata 
panlotolesca ma avvincente I America militare in stile 
Vietnam nn processo militare degno della migliore tradì 
l'ione cinematografica Usa il cattivo Jack Nicholson e il 
buono ancora sbarbatello Tom Cruise F alla lino \ incono 
pure 1 buoni Ma anche la controfferta di Raiuno ha portato 
a casa buoni risultati con II film melassa con Melante Gril 
filli VI segnaliamo poi gli altri risultati buoni della giornata 
che non sono rientrati nel sestetto vincente Partendo da 
Mai dire gol il settimanale della Gialappa s i cui avvicenda 
menti avvìncono ormai come una soap (2 831 ODO) a se 
gulrc con la rubrioca del Tg2 Costume e società in co 
stante ascesa ( 1 132 OOO alle 13 29) Tiene a 6265 OOO II 
fallo serale di Enzo Biagi c la pietra miliare delle soap no 
strano Beautiful con 3 324 OOO Ma anc ne la serata Fifa 
World player ha portato a casa I suoi 4 079 000 


FAUST RAITRE11 

L erotismo nella Grecia e nella Roma classiche Se ne par 
la nel programma di Raitre con Èva Cantarella docente e 
studiosa del costumi dell ant chità e Luciana Jacobelli ar 
cheologa 

ITALIA SERA RAIUN01810 

Riflettori puntati sull ospedale cardiochirurgico di Apua 
no di Massa che si trova oggi in gravi difficolta economi 
che lo stato italiano infatti non paga piu i fondi necessa 
n per gli interventi ai piccoli pazienti provenienti dall Al 
bama Serbia Ruanda e Kema 
MI MANDA LUBRANO RAITRE 20 30 

È dedicata alle polemiche sugli aumenti delle tariffe tele 
foniche I apertura del programma di Lubrano In studio 
cittadini e responsabili della Telecom Un secondo servi 
zio è sulle tmffe ad opera di meccanici che nparano gua 
sii inesistenti II test nguarda invece i dizionan della lin 
gua italiana 

ARIA FRESCA VIDEOMUSIC 2100 

Dal palcoscenico della Bussola lo scatenato gruppo del 
programma comico di Videomusic 
OONNE AL BIVIO DOSSIER RAIUNO 22 25 

A seguito del film Nessuno sapeva di Eric Laneuville il di 
battito in studio condotto da Danila Bonito Al centro del 
la serata il racconto di una giovane donna sarda maltrat 
lata dal manto 

SPECIALE MIXER RAIDUE 22 30 

Una lunga scaletta per il programma di Giovanni Minoli 
Si parte col processo Andreotti la deposizione di Tom 
maso Buscetta le repliche di Andreotti e le varie testano 
manze Seguono un inchiesta sul drammatico fenomeno 
dell usura un dietro le quinte di Scommettiamo che z alla 
liceità del vincitore del biglietto vincente un intervista a 
Puree Brosnan il nuovo lamesBond 
MAGICO E NERO RAIUNO 0 30 

Il nuovo satanismo a Roma Se ne parla insieme all an 
tropologa Cecilia Gatto Tracchi 



De Niro e la boxe 
L’altro lato del ring 

20 30 LA NOTTE E LA CITTÀ 

Begli di irwln Wlnklor con Rotori Db Niro Jessica Luige Eli Willacti Usa 
(19992) 104 minuti 

RETEQUATTRO 

Prima televisiva per film non eccelso ma comunque interpretato da 
De Niro il che non va mai de I tutto male Qui Bob e un avvocato che 
naviga m brutte bruttissime icque Non trova mente di meglio da fan- 
che organizzate incontn di boxe con un socio II business naturai 
mente fa acqua da tutte le parti e per dt più il (male s prospetta ama 
ro Metteteci pure che qui la grande stella d D< Niro non brilla al mas 
simo e che Jessic » l^nge non rende Ipus naggioal meglio Cera 
un vecchio film inglese diJulesDassm che somiglia a questa «Notte e 
la città in maniera losca Anche la due uomini si contendevano il mo 
nopolto degli intontii di lotti e la nstossione delle scommesse In 
somma mente li inedito sotto il sole 


6 30 RICCARDO III 

Ragia <1 Ituruci Olivlor eia Laurine» Olivier Jito Glolgvd Ralph Ri 
ctordaon Gita Briti|M (1955) 161 minuti 

È la versione lunga (dura due ore e quaranta) della terza e 
ultima regia shakespeariana sfornata dal grande lauren 
ce Olivier Che semplifica il dramma della scalata ai tro 
no di Riccardo di Gloucester concentrandosi sul deforme e 
ambizioso protagonista ed eliminando diversi personaggi 
di contorno Interpreti eccelsi testo straordinario che vo 
letedipiu? 

RAITRE 

9 35 UN AMERICANO A ROMA 

R«|l r di Stana con Aitarlo Sardi Maria Ria Costilo Italia (19S4) 94 mlnu 
II 

Latte com fiakes e Joe Di Maggio sono i miti del trasteve 
rmo Nando Monconi sogna t America ma è condannato al 
maccherone Ecco a voi la macchietta che lanciò definiti 
vamentel Albertone nazionale Un classico della risata 

RAIUNO 

22 30 LA PANTERA ROSA 

Regia di Bliko Edvnrds con David Nlvon Potar Sollers Claudia Cardinale 
Usa (1963) 114 minuti 

Primo di una lunga serie La pantera rosa è il giallo piu 
demenz ale e autoironlco della storia del c nema Merito 
dell impagabile ispettore Clouseau di Peter Sellers Meri 
to (anche) della reg a di Blake Edwards Battute couser 
vate per fortuna nel doppiaggio e gag da antologia alla ri 
cerca di un brillante da mille e una notte 
RETEQUATTRO 

22 40 IRONWEED 

Ragia di Hwtor Bitonco con Jack Nicholson Meryl Strwp Cirro! Baker 
Uao (1967) 143 minuti 

Compagni di vagabondaggi Nlchnlson e la Streep sono 
due barboni per scelta perseguitati da una sorte avversa 
Lui ha perso II figlio In un Incidente molti anni prima e da 
allora la sua vita è stata segnata da una serie di lutti 
drammatici e insplegabili 
TELEMONTECARLO 














Sport in tv 

HOCKEY GHIACCIO: Fassa-Asìagc 
PATTINAGGIO A ROTELLE: 
CALCETTO: Italìa-Ucraìna (replica) 
SPORT VARI: Italia 1 sport 
CALCETTO: ttalia-Russia 


Raitre, ore 15.40 
Raìtre, ore 16.05 
Raitre, ore 16.25 
Italia 1, ore 0.40 
Raitre, ore 1.00 


IN PRIMO PIANO. Parlano i giocatori dellìnter dopo il ko di Bari: «Abbiamo rovinato tutto» 
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Rassegnazione, tristezza, delusione. Questo il 
clima che si respira ad Appiano Gentile. Bergo- 
mi scantona: «Meglio che stia zitto». «Siamo al¬ 
lo sbando» sottolinea Massimo Paganin. «Con 
la Roma bisogna assolutamente vincere ». 

___ DAL NOSTRO INVIATO _ 

DARIO CICCAMI.LI 

■ APPIANO GENTILE Che silenzio 


ad Appiano Gentile, Perfino lo zoc¬ 
colo duro dei tifosi, quello che non 
perde un allenamento, è strana¬ 
mente tranquillo. Alcuni chiac¬ 
chierano, altri leggono il giornale, 
uno fuma una sigaretta dietro l’al¬ 
tra, Proteste? Striscioni? Niente, tut¬ 
to fila liscio, Anche all’arrivo del 
giocatori nessuno si muove. «E co¬ 
sa vuoi fare?», dice uno coi baffi. 
«Non sappiamo neppuie con chi 
prendercela. Hodgson? Mah, co¬ 
me tecnico non si discute. Mica 
può far miracoli. Moratti? Con tutti i 
soldi che ha sborsato non puoi dir¬ 
gli niente. I giocatori? SI, ogni tanto 
fanno incazzate, però di fenomeni 
qui non ce ne sono,.,». 

Gelo, rassegnazione, tristezza. 
Che sia questo l| nuovo effetto In¬ 
tel? Una volta, quando la squadra 
veniva bastonata, i tifosi diventava¬ 
no matti dalla rabbia. Proteste, fi¬ 
schi, insulti, contestazioni. Sceneg¬ 
giate Infantili, certo, ma che riflette¬ 
vano la straripante voglia di riscatto 
del popolin bauscia. Poi vuoi met¬ 
tere? Con l’Emesto, Il ragionier Pel¬ 
legrini, un po’ di baccano si poteva 
sempre fare. Era un bel bersaglio, 
diciamolo. Come Ottavio Bianchi, 
il «piastrella», perfetto nei suoi stiz¬ 
zosi silenzi blindati. Tolti di mezzo 
I «colpevoli», e con mister Hodgson 
in cabina di comando, la bufera 
sembrava ormai passata. Un’Illu¬ 
sione. Perché In questo freddo 
martedì 9 gennaio, dopo le prime 
quattro sberle del 1996, ci si ritrova 
quasi allo stesso punto di un anno 
fa, quando Pellegrini cominciò la 
ritirata. Brutto risveglio. Il Milan è a 
33, l’inter a 21, preceduta dal Na¬ 
poli, dal Vicenza, dell'Udinese, da- 
i’Atalanta. Fuori dall'Europa, a co¬ 
sa è servito chiudere il mercato 
con un disavanzo di 35 miliardi? 

Meglio non farle queste doman¬ 
de. E pensate solo al presente. Al 
dopo-Bari, alla Roma che arriva, al 
leader che non verrà. Beppe Ber- 
gomi, bandiera espulsa, preferisce 
scantonare, «No, meglio che stia 


zitto. In questi cosi si dicono soio 
cose che fanno male». Brutto se¬ 
gnale anche questo. Vuol dire che 
manca un punto di riferimento, 
uno disposto ad esporsi quando ti¬ 
ra la tramontana. Proprio nessuno, 
allora, vuol parlare? No, uno c'è. 
Come in guerra, che quando si cer¬ 
ca un volontario viene preso l’uni¬ 
co che non fa il classico passo in¬ 
dietro, la patata bollente se la bec¬ 
ca Massimo Paganin, 26 anni, di¬ 
fensore di fiducia di mister Hodg¬ 
son. Parole di circostanza? No, il 
pivello Paganin va giù con l’accet¬ 
ta. Pane al pane, vino al vino. 

«Diciamo la verità: in novanta 
minuti abbiamo distrutto tutto 
quello che avevamo fatto prima 
con Hodgson. D'accordo, quattro 
gol forse sono troppi, ammettiamo 
pure che la partita sia finita sul due 
a uno. Pe.rò le nostre responsabilità 
non cambiano. In fondo eravamo 
in vantaggio. E dopo il gol di Carlos 
non è che gli uomini di Fascetti ci 
abbiano soffocato con il pressing. 
Una grande squadra queste cose 
non deve farle. I problemi ce li sia¬ 
mo creati da soli. Dobbiamo impa¬ 
rare ad essere più cattivi, più con¬ 
centrati, più determinati», 

«Cosa non va? Mah, non vanno 
tante cose. Voi vi stupite perché 
oggi, giorno di vacanza, ci nuotia¬ 
mo lo stesso ad allenarci. Mi sem¬ 
bra Il minimo. Bisognerà pure par¬ 
larsi, guardarsi in faccia, capire 
quello che succede. Il nostro pro¬ 
blema è che, dopo una bella parti¬ 
ta, ci gasiamo come se avessimo 
vinto chissà cosa. E la domenica 
successiva le buschiamo. Logico. 
Ci vuole più continuità, più con¬ 
centrazione, entrare in campo 
ogni volta come se si giocasse la fi¬ 
nale della Coppa dei Campioni. 
Guardate il Milan. Ecco il Milan fa 
sempre cosi. Bisogna imparare da 
loro. Non mollano mai, impegnan¬ 
dosi al massimo anche contro gli 
ultimi della classifica». 

«Un altro problema è quello del¬ 
la classifica. Hodgson ha curato 


Lazio, Cragnotti 
«Classifica aperta, 
fiducia al tecnico» 
MaZemanèdeluso 

È dura da digerita In casa Lazio la 
sconfìtta di domenica a Napoli. 
Fona par calcara di allentare I a 
tensione, o per stimolare 
l'ambiente, Ieri II patròn Cragnotti 
ha telefonato al tecnico Zeman, 
•par confermargli la fiducia» a «per 
incoraggiarlo a reagire Insieme al 
giocatori», parchi «a metà 
campionato a con la classifica 
ancora aparta restano Immutata la 
possibilità dalla Lazio di dimostrare 
tutto II tuo valore». Dal canto tuo, Il 
tecnico Zeman, amareggiato par 
la sconfìtta, non ha apprezzato la 
critiche alla aquadra di Cragnotti di 
domenica scorsa. Ma ha 
comunque dato una balla tirata 
d'oracohle alla aquadra: «Non mi 
santo tradito - ha commentato lori 
Zeman-ma deluso. In due anni 
male coma contro II Napoli 
avevamo giocato solo a Padova». 
Par II contratto, i tutto ancora da 
deciderà. Nonostante la telefonata 
di lari, I rapporti fra Cragnotti a 
Zeman tono molto tasi. «Non è da 
oggi ohe lavoro a Roma col noma 
dal mio àiìcceéaora sbandierato al 
quattro vanti», ha detto 
l'allenatore, riferendoti alla 
numerose veci secondo cui verri 
mandato via a lina stagione, «ma 
non mi sembra che 
l'atteggiamento della Lezio verso 
di ma sla cambiato». Intanto oggi a 
Formallo la Lazio In amichevole 
giocherà contro la Nazionale 
Under 19. 


soprattutto l’organizzazione del 
gioco, insomma l'impostazione 
della squadra. Tutto giusto perché 
giocar bene è sempre meglio. Però 
adesso dobbiamo guardare anche 
la classifica, trovare alla svelta quei 
punti che ci mancano. Domenica 
prossima arriva la Roma. Perdere 
con la Roma vorrebbe dire toccare 
il fondo. Questa consapevolezza, 
comunque, non ci deve impedire 
di puntare alla vittoria. Dobbiamo 
aggredirla, non fare il suo gioco. Ri¬ 
cordiamoci che la Roma, fuori ca¬ 
sa, ha già vinto quattro volte». Il lea¬ 
der, infine: «Paul Ince è un punto di 
riferimento importante. Quando 
manca però bisogna sostituirlo 
senza farsene troppo un proble¬ 
ma». 




Barcellona, anche Fabio Capello 
tra I possibili sostituti di Cruijff 


La fìtta det tecnici che potrebbero 
rimpiazzare Cruijff alla guida dal 
Barcellona a fina stagiona 
comprende, aecondo II quotidiano 
«Mundo Doporttvo», quattro nomi: 
Fabio Capollo, attuala allenatore 
del Milan, l'argentino Carlos 
Bianchi (Velai SarafMd),Telò 
Santana (San Paoloje II francala 
Luta Femandez ( Paris SO). Ma II 
club catalano non sembra In grado 
di offrire a Capello, primo della 
lista, l’equivalente di un miliardo e 
700 milioni di lire all 'anno, cifra 
che Invece avrebbe assicurato al 
tecnico rossonero II presidente 
della Roma Franco Sensi. Il 


comitato direttivo del Barcellona, 
riunito lari, ha confermato, par ora, 
•plana fiducia» al tecnico olandese 
Johan Cruijff, nonostante la 
posizione di classifica (quarta a 
dieci punti dall’Atletico Madrid 
capolista) ala • preoccupante». 
•Slamo convinti che la squadra 
tornerà alla posizioni chs la 
competono - ha dichiarato un 
portavoce - a por ora non 
pensiamo di separarci da Cruijff». 
Nella Hata del probabili sostituti 
Inizialmente c’erano anche Arrigo 
Sacchl e Louis Van Caal, che hanno 
pari già prolungato I rispettivi 
contratti con l'Italia e l'AJax. 


MARADONA 

«Ho preso droga 
per andar via 
dal Napoli...» 

NOSTRO SERVIZIO _ 


■ BUENOS AlRES.«Quando sono risultato posi¬ 
tivo per cocaina al controllo antidoping a Napo¬ 
li, dopo la partita col Bari, credo proprio di aver¬ 
lo fatto di proposito, perché volevo andarme¬ 
ne». Lo ha detto Diego Maradona in un’intetvi- 
sta pubblicata ieri dal settimanale sportivo El 
Grafico, che il fuoriclasse ha concesso la setti¬ 
mana scorsa quando si trovava in vacanza a 
Punta del Este, in Uruguay. L'argentino, ora che 
è diventato - non senza qualche polemica - 
l’emblema della lotta dello sport contro la dro¬ 
ga, toma sul suo passato e sui difficili rapporti 
con l’ambiente napoletano calcistico ed extra. 
Il 17 marzo del ’91 Diego fu sorteggialo per l’e¬ 
same antidoping al termine di Napoli-Bari. Ven¬ 
gono effettuate anche le contraanalisi, poi la 
Federcalcio squalifica Maradona per 15 mesi. 
•È stato il peggior momento della mia vita - ha 
detto ancora Maradona - perché tutti parlano 
della droga, ma pochi sanno perché ci si arriva. 
Il presidente del Napoli Corrado Feriaino mi 
aveva promesso, dopo un colloquio durato tre 
ore in Germania dopo la finale di Coppa Uefa 
con lo Stoccarda, che mi avrebbe lasciato an¬ 
dare all’Olympique di Marsiglia, in un ambiente 
calcistico più tranquillo». E prosegue: «Ma dopo 
non ha mantenuto l’impegno. Feriaino mi ha 
fregato, E allora sono crollato, ho ripreso a dro¬ 
garmi e sono risultato positivo». La squalifica ha 
anche carattere intemazionale, Maradona tor¬ 
na dunque in Argentina il 2 aprile, ma circa Ire 
settimane più tardi è arrestato a Buenos Aires 
per possesso di cocaina. Viene condannato ad 
un periodo di disintossicazione controllata ma i 
suoi guai con la droga non si fermano qui. Tor¬ 
nato in campo con Siviglia e Newells Old Boys, 
Maradona viene selezionato per i mondiali dei 
’94. Gioca e segna nella prima partita contro la 
Grecia ma, al controllo antidoping successivo a 
Argentina-Nigeria vengono trovale tracce di efe¬ 
drina nelle sue urine. La Fifa lo squalifica pei 15 
mesi. 

,., Nell'intervista di HI .GiaftcoMàradptw dichia¬ 
rar «Non mi sono reso subito conto dei danni 
Che la droga stava facendoal mio fìsico, che evi¬ 
dentemente sopporta qualsiasi spazzatura, ma 
ho finito per crollare quando nel 1991 non mi 
hanno lasciato andar via dal Napoli. Ho preso 
una sbandata, ho saltato il fosso e la droga è 
stata la mia fuga». «Si - ha insìstito Maradona - 
l’ho fatto apposta. È stato come lanciare un ur¬ 
lo. Ed è stata anche l’unica possibilità che avevo 
di andarmene. Per questo, credo, l’ho fatto di 
proposito». Maradona, comunque, si è detto an¬ 
che convinto che «la droga non serve a nulla 
perché all'inizio comincia a divertirti, e va tutto 
bene, ma poi ogni giorno diventa un inferno, ti 
allontana dalla tua famiglia, da tutto. E la droga 
non ti aiuta, nè per il calcio, nè per nulla». Ha 
anche ribadito dì non essersi mai drogato per 
giocare meglio ma che «nel calcio c'è droga a 
tutti i livelli, da sempre». Maradona ha poi preci¬ 
sato di non aver mai saltato partite a causa della 
droga, sia con il Napoli sia, negli ultimi tempi, 
con il Boca Junior*, come invece qualcuno ha 
insinuato. Ma chi, tra tecnici, giornalisti, medici 
e compagni di squadra, sapendo che si droga¬ 
va, ha fatto qualcosa per aiutarlo? «È un proble¬ 
ma personale - ha risposto l’argentino - non 
voglio e non ho voluto che nessuno mi aiutasse. 
Ho sufficiente forza per parlare e curarmi da so¬ 
lo, o cercare di curarmi». 

Maradona costretto» a drogarsi per scappare 
dail’lnfemo di Napoli? La società non ci crede e 
sceglie la via del «no comment». 




Dirigibili da corsa sul cielo d’Aosta 


LUCA MASOTTO 


GESTIONE FERLAINO, NUOVO RINVIO 

Il Tribunale non archivia 
ristanza fallimentare 
La società: «È la paralisi» 


SUPBRCORPA 

Juve-Parma 
il 17 
a Torino 

■ MILANO, Juventus e Parma si 
sfideranno il prossimo mercoledì 
17 gennaio, allo stadio «Delle Alpi» 
di Torino nell’incontro unico vali¬ 
do per l'assegnazione della Super- 
copopa di Lega 1995. Il trofeo met¬ 
te di fronte I vincitori di scudetto e 
Coppa Italia della stagione prece¬ 
dente, in questo caso - avendo la 
Juve trionfato in entrambe le com¬ 
petizioni - i bianconeri sfideranno 
Il Parma finalista della Coppa Italia 
'95. Se al termine dei 90 minuti re¬ 
golamentari le due squadro saran¬ 
no in parità, non verranno disputa¬ 
ti tempi supplementari ma si pro¬ 
cederà direttamente all’esecuzio¬ 
ne del calci di rigore. Parma e Ju¬ 
ventus non hanno mal vinto la Su- 
percoppa italiana, questo l'albo 
d'oro: '88 Milan: ’89 Inter; '90 Na¬ 
poli; 91’ Sampdoria; '92 '93 e '94 
Milan, 


■ Come a Le Mans ma oltre l'im¬ 
maginabile. Niente automobili da 
spremere nel tempio dei Grandi 
Vecchi delle piste e neppure le 
contutbanti vailette ai box. Altri cir¬ 
cuì , altri brividi. Qualcosa di più 
alto. Perché tutto avviene in aria 
con le «navi del cielo» in assetto di 
corsa: ben allineate, pronte per il 
decollo; al via i piloti corrono verso 
i loro bestioni gonfiati ad aria calda 
e si alzano il più velocemente pos¬ 
sibile. Questo il lascino dei dirigibi¬ 
li, diventato sport, trasformato in 
competizione con partenza spetta¬ 
colare o dal 1988 eletto a campio¬ 
nato mondiale da sfogliare come il 
libro del guinness. E venerdì prossi¬ 
mo, 12 gennaio, in Valle d’Aosta, 
decollerà la quinta edizione di una 
delle competizioni sportive più im¬ 
pensate e inaudite Monte Rosa, 
Corvino, Gran Paradiso e il Matte- 
rhom i campi gara delle aeronavi 
che per cinque giorni ( fino al 17) 
coloreranno I cieli dei comuni di 
Fenis, Pollein e Aosta dove la valle 
ù sufficientemente ampia. 

«È la prima volta che l'Italia orga¬ 
nizza una manifestazione sìmile, 


credo sarà anche l'ultima- l'impe¬ 
gno è straordinario, le difficoltà 
enormi, la fatica troppa»: parola di 
Nello Charbonnier, uomo da mon¬ 
golfiera (l'ottobre scorso giunse 
15° agli ultimi campionati naziona¬ 
li) che avrà il compito di coordina¬ 
re, con il Club Aerostatique Mont 
Blanc, la varie fasi del mondiale, 
massima manifestazione aerea 
mai organizzata nella penisola. Gi¬ 
ramondo sui palloni aerostatici co¬ 
me gli eroi d’antan dei romanzi 
d'avventura (raggiunse mesi fa la 
Malesia per perfezionare la prepa¬ 
razione) , Charbonnier è il pilota di 
punta della formazione italiana 
impegnata a guidare questi affasci¬ 
nanti mezzi che nella storia del vo¬ 
lo rappresentano il passo successi¬ 
vo alla mongolfiera, quando rag¬ 
giunto il sogno di sollevarsi ci si 
concentrò sull'esigenza di spostar¬ 
si seguendo preordinate direzioni. 
Ma anche i dirigibili, come i proto¬ 
tipi di Le Mans, hanno gli assetti da 
competizione: ormai lontane dai 
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giganti del passato, comodamente 
trasportabili con furgone e carrello 
e facili da gestire, le navi del cielo 
versione «tascabile», dall’utilizzo 
principalmente sportivo e pubblici¬ 
tario, galleggiano rasentando il ter¬ 
reno e trattenendo il fiato degli 
spettatori Si può fare di tutto: cen¬ 
trare bersagli dal diametro di 2,8 
metri con un marker la cui disposi¬ 
zione non è conosciuta al decollo 
(cross country navigation); passa¬ 
re per primi all’apertura delia porta 
di partenza e completare un per¬ 
corso delimitato da piloni altri tre 
metri dal suolo (pylon race), fare 
gimeane tra dieci paletti posti a 
dicci metri di distanza evitando di 
toccarli (slalom): orientare il mez¬ 
zo con chirurgica precisione se¬ 
condo una sequenza designata al 
briefing (compctuion task). E inol¬ 
tre prove intermedie come il «tou¬ 
ch and go», spiazzo di 5 metri al¬ 
l'interno del quale devono posare 
le ruote poste sotto la cabina del 
dirigibile, o l’impegnativo «object 


collection e delivery», recuperare 
un oggetto dalle mani di un giudi¬ 
ce o posarlo a terra senza che il 
mezzo tocchi il suolo. Equilibrismi 
ad aria calda, con la testa tra le nu¬ 
vole Tanto da far impazzire gli 
yankee. 

Durante la seconda guerra mon¬ 
diale gli americani utilizzavano ae¬ 
ronavi di tipo floscio sostentate ad 
elio per sorvegliare le coste e indi¬ 
viduare sommergibili nemici. Ora 
sono i cuiton di una disciplina d’e¬ 
lite per navigaton a caccia d'emo¬ 
zioni (150 milioni il costo di un di¬ 
rigibile) Ma ì migliori parlano fran¬ 
cese come Vincent Dupois, il pilo¬ 
ta da battere dopo l’oro mondiale 
nel '94 in Svizzera (settima l'Italia 
con la vittoria di tappa di Charbon¬ 
nier nella prova di precisione). 

In Val d’Aosta saranno in 16 a 
darsi battaglia (14 nazioni in ga¬ 
ra), simulando anche innocue ma 
emozionanti collisioni in volo. Oc¬ 
chi al cielo c mani giunte. Poi le 
«navi ad aria» finiranno oltreocea¬ 
no. Appuntamento nel '98 in Ca¬ 
nada 


■ NAPOLI La delusione è stata 
grande, anche se il Napoli poteva 
aspettarselo. La settima sezione 
fallimentare del tribunale di Napoli 
non ha archiviato l’istanza di falli¬ 
mento presentata dal pm Baruffo, 
ma ha deciso dì rinviarla al 21 feb¬ 
braio. «Una decisione non giustifi¬ 
cata, altamente pregiudizievole 
pei l'ordinato prosieguo della ge¬ 
stione», lamenta il Napoli in un du¬ 
ro comunicato che tiene a specifi¬ 
care due cose 1 oggi come oggi la 
società di Feriaino non è più insol¬ 
vente, ma non solo perché ben 33 
miliardi di deficit sono stati ripiana¬ 
ti in solo tre mesi con l’ingegnere 
nell’ombra e con in prima fila il 
giovane amministratore unico In¬ 
nocenti Ora- si sottolinea nel co¬ 
municato- il programma di svilup¬ 
po resta bloccato. E se è vero che, 
anche grazie a concordati e con¬ 
doni, sono stati pagati numerosi 

t » 


creditori e 8 miliardi di Irpef arre¬ 
trata ne rimanessero ancora 8, è 
anche vero che l'assemblea dei so¬ 
ci del 9 ottobre scorso, quella nella 
quale fu annunciato un aumento 
di capitale da portare a temiine en¬ 
tro il dicembre di quest'anno, non 
è mai stata omologata dal Tribuna¬ 
le Traducendo: soldi freschi Feriai¬ 
no non ne ha ancora versati. Po¬ 
trebbe essere questo il motivo della 
mancata soluzione positiva della 
vicenda ( anche se lo stesso pm 
Barulfo riconosce che la situazione 
del Napoli è migliorata) nella qua¬ 
le fidava Feriamo La società pre¬ 
senterà oggi il ricorso alla corte 
d'Appello per ottenere l'omologa¬ 
zione Ma intanto la vita del Napoli 
resta paralizzata «Non abbiamo 
più punti di riferimento- si lamenta 
Boskov- per noi il mercato stranieri 
è praticamente chiuso». 

□ F.IU 
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SCI Di fondo. Coppa del Mondo in Slovacchia: 


Travolgente Di Centa 
Beimondo sul podio 


Sorrisi e lacrime ieri per lo sci di fondo azzurro 
in Slovacchia. Nelle prove di Coppa del Mondo 
di Strbske Pleso, successo della Di Centa nella 
30 km, terza la Beimondo. Nella 50 maschile, 
invece, solo sesto Fauner. 

NOSTRO SERVIZIO _ _ 


■ STRBSKE PLESO (Slovacchia) È 
uno sci di fondo con alti e bassi, 
quello azzuffo che ha inaugurato il 
1996 con le prove di Coppa del 
Mondo di Strbske Pleso, in Slovac¬ 
chia. Nella giornata di ieri si va dal¬ 
le delusione mattutina per la scon¬ 
fitta di Silvio Fauner, alla gioia per il 
successo pomeridiano di Manuela 
DI Centa, con Stefania Beimondo 
ottima terza: per lo staff italiano, 
quindi, lacrime e sorrisi. Partiamo 
dal secondo evento, in ordine cro¬ 
nologico. Ovvero, la 30 chilometri 
a tecnica libera femminile. Che ha 
visto il successo di Manuela Di 
Centa, campionessa olimpica in 
carica della specialità. Non erano 
In molti alla vigilia a scommettere 
su di lei, benché sia la campiones¬ 
sa olimpica in carica: troppi pro¬ 
blemi fisici in questa stagione, fra 
cui uno stiramento muscolare, per 
immaginare il suo successo. Favo¬ 
rita d’obbllgo, oltre alle fortissime 
russe, era quindi la Beimondo, an¬ 
che lei oro olimpico sulla distanza, 
ma nel '92 ad Albertville. E invece 
«Manu» tutta-grinta ha vinto. Partita 
un minuto dopo la Beimondo, ha 
raggiunto la sua connazionale-ri¬ 
vale al chilometro numero 26, le 
sono andate avanti insieme fino a 


1500 metri dal termine, quando la 
Beimondo ha provato ad allunga¬ 
re. E Manu l'Ira castigata, prece¬ 
dendola addirittura sull'arrivo, no¬ 
nostante il décalage Iniziale. Se¬ 
conda, con soli 8 decimi di vantag¬ 
gio sulla Beimondo, s'è piazzata la 
russa Vaelbe, quarta la Egorova. 
«Stefania ha sbagliato ad allungare 
su dì n.e, per questo ha perso an¬ 
che il secondo posto,,, ha com¬ 
mentato poi la Di Centa, la cui riva¬ 
lità con la Belmondo è nota a tutti. 
Manu ha poi aggiunto: «lo sono in 
condizioni fisiche perfette, non so¬ 
no mai stata così bene» Come di¬ 
re. gli acciacchi mi perseguitano, 
ma non mi fanno nulla. La Bei¬ 
mondo, dal canto suo, ha avuto un 
amaro sfogo: «Ho bisogno di fortu¬ 
na, in questi giorni ho avuto un 
brutto raffreddore», quasi a giustifi¬ 
carsi. 

Per il fondo femminile azzurro, 
lirando le somme, quella di ieri è 
stata una giornata da incorniciare. 
Non si può certo dire altrettanto 
dei maschietti. Indubbiamente 
Fauner ha deluso. Per lui la gara di 
ieri sulla 50 chilometri a tecnica li¬ 
bera ora la prima uscita sulla di¬ 
stanza da campione del mondo, ti¬ 
tolo conquistato in Canada nella 


Sci alpino, poca novo: 
le gara di Wongon 
spostate a Veysonnaz 

Variazione nel calendario dalla 
Coppa del Mondo maschile di sci 
alpino. Le prova prevista dal 19 al 
21 gennaio a Wengen In Strizzare 
(due discese libare a uno slalom 
per la combinata) sono state 
spostata par mancanza di nave In 
un’altra località elvetica, 
Veysonnaz. Lo ha comunicato la 
Fisi, la federazione Intemazionale. 
In un primo momento s'ara parlato 
dell'annulamantp della tra prava, 
ma poi è stata adottata questa 
soluzione di ripiego, che non falsa 
la Coppa a accontenta gli sponsor. 
A Veysonnaz, quindi, Il 19 gennaio 
cl sarà una discesa Ubera; Il giorno 
dopo ancore una «libera», stavolta 
valevole per la combinata; Il 21, a 
completare II trittico, lo slalom 
speciale, sempre dalla combinata. 


passata stagione. Più o meno tutti 
si aspettavano da lui una confer¬ 
ma: se non la vittoria, almeno un 
buon piazzamento. E invece l'az¬ 
zurro si è classificato solo sesto, ma 
con una piccola attenuante: da di¬ 
versi giorni era indebolito da un 
brutto raffredore, condizione que¬ 
sta assai limitante in una prova ae¬ 
robica, com'è una 50 km. 

La gara ha visto ai primi due po¬ 
sti proprio quei due atleti che era¬ 
no stati beffati dall'azzurro nella 
gara del mondiale dello scorso an¬ 
no: ovvero, il kazako Vladimir 
Smimov (più veloce di tutti in 56 
minuti e 14 secondi) e il norvegese 
Bjorn Daehlie (secondo a 42 se¬ 
condi) . Una rivincita che però, na- 



Una testa rasata 
a Melbourne 
È II nuovo look 
di Andre Agassl 

È arrivato lunadl In Australia ad ha 
sùbito attirato su di sà l’attanzlono. 
In atta sa cha lunedì prossimo 
Inizino gli Australlan Open, prima 
prova del Grande Slam del '96, a 
Melbourne si paria soltanto del 
nuovo look di Andre Agassl. 
Oell’eccentrico tennista di Las 
Vegas si ricordano acconciature di 
vari dpi. Quando fece II suo 
ingresso nel mondo -prò- Agassl 
teneva I capelli lunghi, vestiva rosa 
shocking, Imbellettava la 
racchetta con un nastrino colorato 
e appatudlva I colpi vincenti degli 
avversari. Col passar degli anni I 
capelli si sono diradati e I modi 
hanno perso gentilezza. Nel 
dicembre del'94 fu multato a 
Monaco di Barriera per aver prima 
tantalo di colpire con una palletta 
Il giudice arbitro per poi rivolgergli 
il gesto del «medio alzato*. La 
scorsa stagione ha visto Agassl 
prendere II comando della 
classifica Atp^vestito da «pirata* 
con tanto di orecchino e bandana. 
Ora l'ultimo colpo da trasformista: 
Il pirata è diventato skln-head. Sarà 
una moda temporanea per 
difendersi dal caldo australiano o 
la versione definitiva '962 


DAKAR '96, MOTO 

Tappa a Traili 
Orioli in testa 


■ TICHITI (Mauritania) Il finlandese Ari Vatanen per 
le auto, al volante di una Citroen, e l'Italiano Davide 
Troll! per le moto, in sella a una Cagìva Elefant del 
team Kremylovskaya, hanno vinto la decima tappa 
della Dakar '96, la più lunga della corsa con i suoi 632 
chilometri. Vatanen sì é imposto con 2T1" di vantag¬ 
gio sulla coppia della Mitsubishi Fontenay-Musmara, 
portandosi al quatto posto della classifica generale, 
guidata sempre dall'altro francese Pierre Lartigue (Ci¬ 
troen) . Per le moto, quella di Traili è stala la prima vit¬ 
toria In una lappa della Dakar, e si ò trattalo di un suc¬ 
cesso meritato. Solo Edi Orioli è nuscito a stare al pas¬ 
so del piacentino, giungendo al traguardo con 1 '22” di 
ritardo, Così l’italiano della Yamaha è ancora al co¬ 
mando della graduatoria generale, Queste le classifi¬ 
che generali. Auto: 1) Lartigue-Perin (Fra/Citroen) in 
44 ore I9'00”; 2) Wambetgue-Gallagher (Fra-Obr'Ci¬ 
troen) a 54"32; 3) Masuoka-Schulz (Qla/Qer) a 1 ora 
39'SD". Moto: 1) Orioli (ita/Yamaha) In 49 ore 
16'40"; 2) Atcarans (Spa/Klm) a 42'34”, 3) Traili 
(Ita/Cagiva) a 51’23". 


t 


OLIMPIADI 2004 

Oggi Roma conosce 
le altre candidate 

■ LOSANNA Alla mezzanotte di oggi Roma conosce¬ 
rà mite le sue rivali nella corsa per ospiatare le Olim¬ 
piadi del 2004. Questa è infatti la scadenza improro¬ 
gabile fissata dal Ciò per presentare le candidature per 
i secondi giochi estivi del prossimo millenio. Per il mo¬ 
mento, oltre a Roma, si sono già ufficialmente candi¬ 
date Buenos Aires, Istanbul, Città del Capo, Rio de Ja¬ 
neiro, San Juan di Portorico, Siviglia e Stoccolma ma 
ieri pomeriggio sono arrivate a Losanna le delegazioni 
di Lilla e San Pietroburgo Nella sede del Ciò non sono 
invece ancora giunte notizie riguardo le eventuali can¬ 
didature di Pechino e di Atene. Dopo lo smacco subi¬ 
to pei le Olimpiadi del 2000 (vittoria a sorpresa di Syd¬ 
ney) la capitale cinese non è intenzionata ad entrare 
nella corsa per i Giochi del 2004 Più sorprendente in¬ 
vece il fatto che Atene non abbia ancora presentato la 
propria candidatura La città greca aveva chiesto in un 
primo tempo al Ciò l'attribuzione d'ufficio dei Giochi 
Olimpici Secca la risposta di Samaranch. «Per il 2004 
non se ne parla nemmeno e per il 2008 sarà molto dif¬ 
ficile» 
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l’azzurra vince la 30 km. Solo 6° Fauner nella 50 



Jacques Boissmot/Ap 


turalmente, vale molto meno del¬ 
l'ero iridato Comunque, tanto per 
fare una capatina nelle statistiche, 
quella di ieri era la 24 rt vittoria di 
Smimov in camera nelle gare di 
Coppa. Visti i primi due, tutto som¬ 
mato l’ordine d'arrivo non sarebbe 
nemmeno tanto penalizzante, per 
Fauner. Ma l’azzurro è stalo prece¬ 
duto anche dalla coppia svede.se 
Niklas Johsson-Torgny Mogren e 
dal tedesco Johan Muehlieg. li 
campione del mondo aH'arrivo ha 
accusato un ritardo dal vincitore di 
più di due minuti. Confortante, in¬ 
vece, la prova dell’altro azzurro, il 
valdostano Gaudenzio Godioz, set¬ 
timo, In classifica generale di Cop¬ 


pa, Daehlie è sempre leader, men¬ 
tre Smimov ha fatto un piccolissi¬ 
mo passo avanti. Fauner è sempre 
terzo, ma ha perso qualche punto 
50 km maschile: 1) Smimov 
(Kaz) 56’14”9,2) Daehlie (Nor) a 
42’2, 3) Johsson (Sve) a l’00”5; 
4; Mogren (Sve); 5) Muehlieg 
(Ger), 6) Fauner (Ita), 7) Godioz 
(Ita), 8) Botvinov (Rus), 9) Stad- 
lober (Aut); 10) Prokurorov 
(Rus). Gli altn italiani: 11) Vaibu¬ 
sa; 15) Vanzetta, 19) Piller Cottrer; 
20) May; 25) Zorzi, 29) R. De Zolt; 
34) Barco Ecco la classifica di 
Coppa del Mondo aggiornata. 1) 
Daehlie 660 punti; 2) Smimov 506; 
3) Fauner 356; 4) Alsgaard 250; 5) 
Prokurorov 233, 6) Isometsa 221; 


7) Mogren 216; 8) Botvinov 180; 
9) Myllyla 158; 10) Muehlieg 148; 
19) Vaibusa 71; 27) Vanzetta 49; 
28) Albarello 47; 35) Godioz 37. 
30 km femminile: I) Di Centa 
(Ita) 1 h ore 15’ 01”; 2) Vaelbe 
(Rus) a 59”4; 3) Beimondo (Ita) a 
1 ’00”2; 4 ) Egorova (Rus) a2'07”6; 
21) Paluselli (Ita); 22) Dal Sasso 
(Ita). Ecco la classifica di Coppa 
del mondo femminile aggiornata. 
I ) Egorova (Rus) e Vaelbe (Rus) 
540 punti; 3) Gavriljuk (Rus) 329; 
4) Beimondo (Ita) 321; 5) Latuzi- 
na (Rus) 317, 6) Di Centa (Ita) 
295; 25) Peruzzi (Ita) 58, 32) Dal 
Sasso (Ita) 27, 36) Paluselli (Ita) 
15 . 


Doping, positivo 
calciatore Inglese 
di 3* divisione 

Un giocatore dell'Orient (terza di¬ 
visione inglese), Roger Stanislaus 
di 27 anni, è risultalo positivo per 
cocaina ad un controllo antido¬ 
ping realizzato dopo una gara con 
il Bamet. 


Body building 
Usò stanazolo 
coma Ben Johnson 

Jojo Sinclair, atleta singaporese 
campionessa del mondo di body 
building è risultata positiva ad un 
controllo antidoping. Sarà squalifi¬ 
cata per uso di stanazolo e steroidi 
anabolizzanti, le stesse sostanze 
usate da Ben Johnson a Seul ’88. 


Mancini operato 
Tra un maso 
toma In campo 

L’attaccante delia Sampdoria Ro¬ 
berto Mancini è stato operato ieri 
mattina per la riduzione della frat¬ 
tura scomposta dello zigomo sini¬ 
stro. In campo tra un mese. 


Viareggio '96 
Sorteggiai! 
issi gironi 


Questi i 6 gironi del 48” Tomeo gio¬ 
vanile di Viareggio (5-19 feb¬ 
braio) , «A»: Torino, Barèm Mona¬ 
co, Padova, Cagliari, «B»: Fiorenti¬ 
na, Dy riamo Kiev, Parma. Nola. 
«C»: Inter, National Montevideo, La¬ 
zio, Cosenza. «D»: Roma, Club Mar¬ 
coni Sydney, Cesena, Palermo, «E»- 
Juventus, Slavia Praga, Bari, Mon- 
they. «F»: Atalanta, Pumas Mexico, 
Napoli, Brescia. 


Tennis, Brandi 
a Pescosolido 
ko separati 

Nel torneo ai doppio di Auckland 
gli azzurri Brandi e Pescosolido so¬ 
no stati sconfìtti. Ma i due, che pure 
fanno coppia in Coppa Davis, non 
hanno giocato insieme. Pescosoli¬ 
do e il ceco Damm sono stati supe¬ 
rati 6-4 6-2 da Novak e Rikl; Brandi 
ed il portoghese Marques hanno 
ceduto (1-66-1 6-3) aNijssee Van 
Emburgh. Nel singolare Kucera 
(Slovacchia) b. Carattì 6-2 7-6. 
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I PRINCIPALI APPUNTAMENTI 
DEL PROGRAMMA 


VENERDÌ 12 GENNAIO 

ORE 21 II Lavoro al centro dello sviluppo del 
nostro paese. 

Intervista a SERGIO COFFERATI, 

Segretario Generale della Cgil. 

SABATO 13 GENNAIO 

ORE 21.30 Dire, fare...sciare 

Serate con DFB il mensile di Smemoranda. 

Aldo Giovanni e Giacomo. 

DOMENICA 14 GENNAIO 

ORE 21.30 Dire, fare...sciare 

Serate con DFB il mensile di Smemoranda. 

Disegni e Caviglia. 

LUNEDÌ 15 GENNAIO 

ORE 21.30 Dire, fare...sciare 
Serate con DFB il mensile di Smemoranda. 
Cabaret con Maurizio Milani. Musica con 
Graziano Romani e Pau dei Negrità. 

MARTEDÌ 16 GENNAIO 

ORE 18 LA DEMOCRAZIA DEL NOSTRO 
PAESE. QUALI STRUMENTI PER UNA 
MODERNA PARTECIPAZIONE? 

Faccia a faccia: 

l’on. GIANNI PILO di Forza Italia incontra 
MARCO MINNITI 

della Segreteria nazionale del Pds. 


MERCOLEDÌ 17 GENNAIO 

ore 21.30 Dire, fare...sciare 
Serate con DFB mensile di Smemoranda. 
Serata di cinema dedicala a Daniele LucheW. 
Proiezione del film "Arriva la bufera". 

ORE 23 II "rifugio" di Vittorio Bonetti 
con Sergio Staino. 

GIOVEDÌ 16 GENNAIO 

ORE 21 Musica e ballo 
con l’orchestra di Raul Casadei. 

ORE 21.30 Dire, fare...sciare 

Serate con DFB mensile di Smemoranda. 

Gialappa’s e Bebo Storti. 

VENERDÌ 19 GENNAIO 

ORE 18 Presentazione del libro di 

Carmine Fotia e Giovanni Pellegrino 
"Processo Andreotti”. 

Sarà presente Carmine Fotia. 

SABATO 20 GENNAIO 

ORE 21 IL PDS, L'ULIVO, IL FUTURO 
DEL NOSTRO PAESE. 

Intervista a CESARE SALVI, 
capogruppo al Senato dei Progressisti. 


Tutti i giorni spettacoli, musica, 
giochi, il Piano Bar di Vittorio Bonetti, 
e altre sorprese. 

Funzionerà tutti i giorni la cucina 
deila Festa. 
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pA nn \ TV A I?D TP A Sabato a Johannesburg il via, nonostante il forfait della Nigeria 
vAJr in \J Ar K1L/A II Ghana favorito, l’incognita Camerun. E la Liberia di Weah... 
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Dpalcosce 
del nuovo 


IWMM BOLORINI 

m La festa comincerà sabato 
prossimo, ma mancherà uno degli 
ospiti più attesi: la Nigeria, che ha 
ribadito il suo no dopo un incontro 
tra i calciatori della nazionale e il 
capo della giunta militare, il gene¬ 
rale Sani Abacha. «È doloroso- ha 
dichiarato il capitano Austin Egua- 
voen-ma I motivi del boicottaggio 
ci convincono e diamo il nostro 
appoggio al governo federale». Lo¬ 
ro restano a casa e non verranno 
rimpiazzati. Nessuna squadra so¬ 
stituirà la Nigeria che si è rifiutata di 
partecipare alla edizione numero 
venti della Coppa d'Africa, in sce¬ 
na in Sudatrica dal 13 gennaio al 3 
febbraio, La decisione di fare a me¬ 
no di un sostituto è stata presa a 
Johannesburg, in Sudafrica, al ter¬ 
mine di una riunione d’emergenza 
alla quale hanno preso parte il co¬ 
mitato esecutivo della confedera¬ 
zione africana e il comitato orga¬ 
nizzatore della Coppa d'Africa. 
Niente Guinea (che già aveva ma¬ 
nifestato l'intenzione di non accet¬ 
tare l'invito), Niente Uganda. Nien¬ 
te Senegai. Erano I nomi più accre¬ 
ditati per sostituire i campioni d'A¬ 
frica (che rischiano una squalifica 
di quattro anni per quanto riguarda 
la Coppa continentale). 

Peccato, La manifestazione par¬ 
tirà zoppa. Quindici squadre e non 
sedici, soprattutto non la Nigeria, 
che prometteva calcio-spettacolo. 
Il suo rifiuto, mentre da diversi pae¬ 
si emergono difficoltà economiche 
impressionanti (il Camerun è an¬ 
cora bloccato a Yaoundè, la capi¬ 
tale, perché la Federazione non ha 
i soldi per acquistare I biglietti ae¬ 
rei), è tutto politico, La Nigeria ha 
un governo militare. Il regime ha 
giustiziato lo scarso novembre no¬ 
ve oppositori, tra I quali lo scrittore 
Ken Saro-Wiwa. Tutto il mondo ha 
condannato II gesto efferato com- 

S luto dal governo di Lagos. L'Onu. 

li Stati Uniti, L'Unione europea. Il 
Commonwealth (che ha sospeso 
la Nigeria), Il Sudafrica. Già, anche 
Il Sudafrica del nuovo corso, che 
ha sconfitto l’apartheid e che ha 
come presidente Nelson Mandela, 
l'uomo che ha trascorso trent'anni 
in carcere per aver lottato contro il 
razzismo di stato. La Nigeria non 
ha gradito le bacchettate del Suda- 
frlca, Il governo di Lagos, in nome 
di presunte questioni di sicurezza, 
ha fatto allora il grande dispetto di 
ritirare la Nazionale di calcio. 

Il Sudafrica ha incassato senza 
lare una piega. Certo, un «buco» al¬ 
l'ultimo momento è un'ombra per 
una manifestazione nella quale 
Johannesburg scommette per lo 
sviluppo del calcio. Il football è lo 
sport più popolare In Sudafrica, 
numericamente anche più del rug¬ 
by. Epperò, la palla ovale, dove i 
sudafricani hanno conquistato lo 
scorso anno il titolo mondiale nella 
Coppa organizzata In casa, è sem¬ 
pre stata la figlia prediletta della 
ricca comunità bianca. Ha avuto 
fondi e favori, li caldo, preferito 
dalla comunità nera, ha natural¬ 
mente condiviso lo stesso destino 
dei suoi praticanti. Ghettizzato. 
Soffocato. 

Epperò, proprio il football è sta¬ 
to il primo «mondo», in Sudafrtca, a 
rompere le barriere dell’apartheid. 
Neri e bianchi hanno imparato a 
convivere prendendo a calci il pal¬ 
lone. Una metafora: quel pallone 
era II razzismo, Faticosamente, Il 
calcio sudafricano sta cercando di 
riguadagnare il tempo perduto. 
Dopo ben sedici anni di esclusiva 
attività interna (la Fifa espulse II 
Suriafrica nel 1976 e la riammissio¬ 
ne è avvenuta nel ! 992), il calcio si 
è ritrovato a contatto con il mondo 
esterno e, inevitabilmente, ha pa¬ 
gato pegno, L'Isolamento è stato 
un guaio per I club inglesi (1985- 
1990), tlgurarsi per un calcio senza 
Iradizioni come quello sudafrica¬ 
no. Ecco, però, questa improvvisa 
buona occcaslone la Coppa d’A¬ 
frica. Per rimpiazzare il Kenia, che 
dovevo organizzare questa ventesi¬ 
ma edizione del trofeo continenta¬ 
le, ma é stato costretto a farsi da 
parto por difficoltà economiche, 

Il mondiale dì nrgby di sei mesi 
fa ben sperare. Fu una festa, allora, 
in Sudatrica. Splendida. Stadi pie¬ 
ni. Nessun Incidente, Spettacolo, o 


Il programma e le gare In tv 

Laformula della Coppa d'Africa è semplice. Quattro 
gironi da quattro squadre ciascuno (uno da tre per il 
forfait della Nigeria), le prime due di ogni gruppo 
promosse ai quarti di finale A scalare, quarti, semif 
efinali. 

IL GIRONE A (Johannesburg) comprende Sudafrica 
Camerun, Egitto e Angola. 

IL GIRONE B (Bloemfontain) Zambia, Algeria, Burklna 
Faso e Sierra Leone. 

Il GIRONE C (Ourban) Zaire, Gabon e Liberia (la Nigeri 
ha rinunciato). 

Il GIRONE D (Fort Elizabeth) Costa d'Avorio, Ghana 
Mozambico e Tunisia. 

ECCO IL CALENDARIO delie partite (gli orari sono quelli 
italiani, rispetto al Sudatrica un'ora in meno), che 
saranno trasmesse da Tmc e Videomusic: 

13 GENNAIO: la gara inaugurale, a Johannesburg, ore 
14, Sudafrlca-Camerun. 

14 GENNAIO: Zambia-Algeria (13.30), Nlgeria-Zalre ( 1 
e Costa d'Avorlo Ghana (16). 

15 GENNAIO: Egitto-Angola (19), Sierra Leone-Burklna 
Faso (13,30). 

19 GENNAIO: Gabon-Liberìa (19), Tunisia-Mozambico 

(13.30) , 

15 GENNAIO: Camerun-Egitto (19), Algeria-Sierra L 

(13.30) . 

15 GENNAIO: Zalre-Gabon (19) e Ghana-Tunlsia (13.3 
20GENNAIO: Angola-Sudafrica (13.30), Burklna Faso 
Zambia (19). 

21 GENNAIO: Mozambico-Costa d'Avorlo (13.30). 

24GENNAIO: Egltto-Sudafrlca (13.30), Sierra Leone 
Zambia (19), Angola-Camerun (13.30) e Burklna Faso 
Algeria (19). 

25GENNAIO: Liberia-Zaire (13 30), Mozambico-Ghana 
(19), Tunisla-Costad'Avorio (19). 

I QUARTI DI FINALE si svolgeranno il 27 e il 28 gennaio. 
LE SEMIFINALI II 31 gennaio 
LE FINALI II 3 febbraio (Johannesburg). 

Gl! stadi sono il «National» di Johannesburg (80 mila 
spettatori), il «Klngs Park» di Durban (45 mila), Il «Free 
State» di Bloemfontein (38 mila), il «BoetErasmus» di 
Port Elizabeth (35 mila). 





Il CMiwninMM Denis Nde 


Giocatori 
da esportazione 
Ecco le cifre 


■ Calcio africano: il prezzo è giusto e la quali¬ 
tà è assicurata. Solo in Italia non lo abbiamo ca¬ 
pito: appena tre giocatori (Abedl Pelè, Weah e 
il giovanissimo Conteh) sono presenti nel no¬ 
stro campionato. Poi, c’è il presidente Sensi che 
ha acquistato un’intera squadra giovanile in 
Ghana, ma questo è un'altra storia. 

La nostra storia è quella dei giocatori africani 
sparsi nel mondo. Lì trovi in Europa (sono do¬ 
cumentati in 21 paesi), in Asia (nei ricchi paesi 
arabi, in particolare), in Sudamerica, nell'Ame¬ 
rica centrale. Solo in Europa i quìndici paesi 
che parteciperanno alla fase finale della Coppa 
d’Africa forniscono, secondo le cifre elaborate 
dalla Caf (la Confederazione calcistica africa¬ 
na) , ben 191 giocatori nei campionati di A e B, 
E si parla di club professionisti: non si hanno 
notizie, infatti, dei dilettanti, che costituiscono 
un mondo sommerso dai contorni indefiniti. 

Il Paese che esporta più giocatori è il Ghana: 
36 giocatori. Avesse partecipato, sarebbe però 
stola la Nigeria, con 54. In ogni caso, queste ci¬ 
fre testimoniano come in Africa il rischio del «bi¬ 
done» è minore rispetto, tanto per fare un esem¬ 
pio, al Sudamerica, Nigeria e Ghana sono le mi¬ 
gliori potenze calcistiche del continente ed 
esportano il maggior numero di giocatori, Dopo 
dì esse, lo Zaire, ma qui c’è anche una spiega¬ 
zione economica. Lo Zaire è uno dei paesi più 
poveri del mondo, i calciatori si accontentano 
anche dì club di terza o quarta divisione euro¬ 
pea. 

Poi, c'è l'altra faccia della medaglia. Il colo¬ 
nialismo dì ritorno. I paesi che fanno incetta di 
giocatori sono la Francia (90), seguito da Por¬ 
togallo (57) e Belgio (48). Si tratto di ex-poten¬ 
ze coloniali, elle continuano a esercitare una 
forte attrazione per le nazioni africane. C’è poi 
chi si contava poco come paese colonizzatore 
(la Germania, 30), ma conta molto oggi dal 
punto di vista economico. Ci sono paesi che 
hanno affinità religiose (la Turchia, 24), ci so¬ 
no paesi che non hanno pregiudizi come l’O¬ 
landa (22) e ci sono te realtà che non ti aspetti, 
come i 5 giocatori afneani nel campionato un¬ 
gherese e i2, tra i quali il portiere-fìberianoTek- 
pah, in Croazia. In risalito c’è, in coincidenza 
del buon momento economico di quel calcio, 
l'Inghilterra, con 15 giocatori. 
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che spettacolo, li calcio può con¬ 
cedere il bis. Un buon viatico per la 
prima edizione a sedici squadre (il 
gigantismo è arrivato anche lag¬ 
giù), per la Coppa numero 20, per 
uno sport che cerca in Africa le 
stelle del futuro. Sarà interessante 
dare un'occhiata: alia fase finale 
del mondiale Francia '98 saranno 
infatti a disposizione dell’Africa 
ben cinque posti. Record. Meritato: 
da anni, ormai, a livello di naziona¬ 
li giovanili il calcio africano spopo¬ 
la. Con il Ghana (campione del 
mondo Under 17 nel 1991 e nel 
1995) e con la rinunciataria Nige¬ 
ria (titolo mondiale Under 17 nel 
1993 e Under 16 nel 1985) il foot¬ 
ball africano ha conquistato i primi 
trofei. Con il Camerun del leggen¬ 
dario Milla, con la Nigeria di Yekinì 
e Amokachi, con ('Algeria di Mad- 
jer ha dato lezioni di calcio ai «pa¬ 
dri» europei e sudamericani. 

Chi è il favorito dopo l'uscita di 
scena della fortissima Nigeria? Il to- 
to-pronostici dice Ghana, Ha gio¬ 
catori di classe ed esperienza co¬ 
me Abedl Pelè (Torino), ha giova¬ 
ni interessanti come Addo (Bayer 
Leverkusen, Germania) e 

Acheampong (Reai Sociedad, 
Spagna), ha giovani che promette¬ 
vano e sembravano perduti come 
Lamptey (Aston Villa. Inghilterra). 
Inoltre, ha un attaccante vero, Ye- 
boah (Leeds, Inghilterra). Le rivali 


più accredidate sono lo Zambia, 
dove gioca il celebre Kalusha Bwa- 
lya (tre gol all'Italia alfe Olimpiadi 
di Seul nel 1988, ora gioca in Mes¬ 
sico), lo Zaire di Lukaku (Ekeren, 
Belato), Kona Ngole (Genclerbirli- 
gi, Turchia) e Lembi (Waregem, 
Belgio), i padroni di casa del Suda¬ 
frica, dove svettano l’attaccante 
Masinga (Leeds, Inghilterra), l'in¬ 
tellettuale della squadra, Theophi- 
lus «Doctom Khumalo, che ha 28 
anni e gioca in Argentina, nel Fer- 
rocatTil, il trentenne Makalakalane 
(Zurigo, Svizzera). Poi, le possìbile 
sorprese. Su tutte la Liberia di 
Weah (Milan) e di Wreh (Mona¬ 
co, Francia). Altre outsider sono la 
Sierra Leone, dove gioca il dicias¬ 
settenne difensore atalantino Con¬ 
teh, e la Coste d’Avorio. L'incogni¬ 
ta è il Camerun, costretto dopo il 
fallimento di Usa '94 a rinnovarsi 
Misterioso il Burlóna Faso (ex-Alto 
Volto), che ha eliminato il Maroc¬ 
co, 

Gli archivi ci dicono che il Gha¬ 
na è la squadra più titolato (4 suc¬ 
cessi), seguito dall'Egitto (3), dal¬ 
la Nigeria e dal Camerun (2). Ci 
dicono che la Coppa d'Africa è un 
torneo casalingo, ma non troppo 
(8 volte su diciannove ha vinto la 
squadra della nazione organizza¬ 
trice) Gli organizzatori, invece, ci 
dicono che l’evento avrà il tutto 
esaurito. Una bella festa. 
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Tuttavia, nonostante questo re¬ 
cente sfavillare d’astri, l’Africa ri¬ 
mane un paese calcisticamente 
sottosviluppato, ancora trattenuto 
in quel folclore da simpatici sel¬ 
vaggi dal quale emerse lo zairese 
che batté la punizione di Rivelino. 
Appena quattro anni fa, nella 
Coppa d’Africa disputata in Sene- 
sai, gli inviati europei scrivevano 
ai spettatori sollevati di peso e 
passati di mano in mano sugli 
spalti dello stadio di Dakar fino a 
cne non venivano impilati nel pri¬ 
mo posto libero, e a tutt’oggi la ca¬ 
renza di strutture, impianti e orga¬ 
nizzazione di base è perfino scon¬ 
tata, in una realtà sociale ancora 
tanto davastata. A fronte di questo 
gran fiorire di talenti, cioè, non c’è 
ancora alcun vero beneficio per i 
loro paesi d’origine, poiché il toot- 
ball professionistico, con le sue re¬ 
gole e le sue esosità, non è com¬ 
patibile con l’arretratezza nella 
quale la maggior parte del conti¬ 
nente viene inchiodata da gover¬ 
ni-fantoccio e occidente saccheg¬ 
giatore Dunque questa Coppa 
d’Africa è un’occasione anche per 
rivendicare, mentre offrirà uno 
spettacolo probabilmente supe- 
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Quella seconda Corea contro lo Zambia 


RONALDO PBROOLINI 


■ ROMA. Era il 16 settembre 
dell’88, il volo da Seul a Kwangiu ci 
fece atterrare su un'altra faccia del 
pianeta sudcoreano A Seul l’oc¬ 
chio vigile del regime non ci fissava 
in maniera ossessiva. Nella città 
operala, che nell’80 aveva pagato 
un pesante tributo di sangue alla 
sua voglia di democrazia, il ploto¬ 
ne dei cronisti fini nel mirino della 
polizia Al momento dell'atterrag¬ 
gio ci fu ordinato di oscurare gii 
oblò per non «spiate» la parte mili¬ 
tare dell'aeroporto Sul pulmino 
che ci portava all’albergo il nostro 
accompagnatore sembrava voler 
fare l'appello del presenti, ma poi 
si limitò a chiedere solo il nome 
dell'inviato dell’Unità, Un clima 


plumbeo a dispetto dello sfavillan¬ 
te sole che nell'inquinata Seul ave¬ 
vamo fino ad allora solo intuito. 
Non si sapeva se ridere o farei 
prendere dall'angoscia anche 
quando scoprimmo che perfino 
dentro l’albergo eravamo control¬ 
lati a viste da clienti-poliziotti. Era 
l'unica ansia perché l'attesa per la 
partito dell’Italia con lo Zambia 
sembrava aveva il sapore di un fa¬ 
stidioso passaggio burocratico ver¬ 
so ben altri traguardi. 

Il ricordo dell'oscuro pareggio ai 
Mondiali di Spagna coir il Came¬ 
run era stato consegnato agli archi¬ 
vi della memoria con la dicitura 
«incidente di percorso». Contro lo 
Zambia l'invincibile nazionale 



Francesco Rocca 


Olimpica non poteva fallire. L'«am- 
miraglio» Zoff era sceso dalia plan¬ 
cia di comando, «reo» dj aver fir¬ 
mato anzitempo il conlratto con la 
Juve. Ma aveva consegnato al suo 
vice, il «sergente di ferro» France¬ 
sco Rocca, una squadra ben roda¬ 
to e imbattute. Rocca ci mise li tim¬ 
bro del suo atletismo ma i cambia¬ 
menti non parevano tali da com¬ 
promettere i! maichcontro una na¬ 
zionale di dilettanti «illuminala» da 
quattro professionisti che giocava¬ 
no in Europa Si pensava di dover 
usare il pallottoliere, inalo fuori per 
segnare il 5-2 inflitto al Guatemala 
nella partita d esordio Ma quei 
«folletti nen» lo strapparono dalle 
mani di marpioni tipo Tassoni, 
Cravero, Mauro. Carnevale Gli afri¬ 
cani calarono un poker che si ab¬ 


battè come un uragano sul ventoso 
campo di Kwangiu e propagò le 
sue umilianti folate in patria. 
Sconcerto e rabbia Uno dei pochi 
a mantenere la calma fu Virai.?. Lo 
rivediamo ancora disteso sul letti¬ 
no del massaggiatore mormorare 
con quel suo sguardo saraceno: 
«Dopo quello che avete visto credo 
che non possiate chiedere nulla». 
Lui aveva avuto anche la forza, e 
l'eleganza, di applaudire i giocato¬ 
ri dello Zambia al termine della di¬ 
sfalla azzurra, in Italia il fragore del 
crollo lece tuonare anello Pannclla 
che propose di devolvere ì premi 
partita degli azzurri al povero Zam¬ 
bia «Quello non perde un’occasio¬ 
ne per farsi pubblicità», commentò 
allora Massimo Mauro che ora, tor¬ 
nando a quel 19 settembre, spiega 
che si trattò di un incidente che 


riore - ci scommetto - a quello de¬ 
gli ultimi mondiali, la dignità spor¬ 
tiva di tutto un continente, perché 
non sia più considerato solo una 
miniera doro per i grandi club eu¬ 
ropei, ma gli venga lasciato il tem¬ 
po e lo spazio per strutturarsi au¬ 
tonomamente attorno al boato 
che il mondo ricco tributa ai suoi 
campioni. In questo senso il fatto 
che si giochi in Sudafrica, paese- 
simbolo della riscossa africana, è 
un'occasione nell'occasione: l'A¬ 
frica non ha bisogno di «immagi¬ 
ne», ma solo che la si lasci cresce¬ 
re in pace, senza interferenze, 
senza che qualcuno subito sì ap¬ 
propri, e subito si porti via, tutto 
quel che di prezioso le appartie¬ 
ne: cosi come è stata capace di 
produrre campioni, lo sarà anche 
di organizzare il proprio calcio, 
ancorché magari in un professio¬ 
nismo più povero del nostra, co¬ 
me succede ad esempio in Suda¬ 
merica E chissà che, quando io 
avrà fatto, non abbia anche da in¬ 
segnarci qualcosa su come, oltre a 
generare profitti, il calcio possa 
ancora - principalmente, pacifica¬ 
mente, autenticamente - divertire 
rSandroVcronnl} 


può sempre capitare. «Loro aveva¬ 
no avuto più giorni per riposarsi tra 
una partite e l'altra. A Kwangiu c'e¬ 
rano 40 gradi e per loro era un cal¬ 
do «accettabile. E dimostrammo 
poi che era stato uno spiacevole 
scivolone battendo l'irak e la Sve¬ 
zia e se Rìzzitelli non si tosse man¬ 
giato il gol del raddoppio nella se¬ 
mifinale contro l'Urss...». 

Un semplice incidente? In Italia 
scoppiò il «caso». Quel Bwalya, che 
era diventato adulto lavorando nel¬ 
le miniere di rame prima di emi¬ 
grare come calciatore in Belgio, 
con i suoi Ire gol aveva sotterrato 
l'Italia e non solo quella pallonari!, 
il presidente Matarrese volò prima 
del tempo in Corea, portandosi 
dietro il «consigliere» Vicini. Alla 
bruita figura venne messa una pez¬ 
za Rocca ricucì lo strappo sul 
campo, ma alla fine si ritrovò nudo 
proprio mentre stava per indossale 
i panni del mister di prima fila «Un 
buon allenatore, un personaggio 
unico-commenta Massimo Mauro 
un vero peccato che debba limitar¬ 
si a giocare le sue carte di tecnico 
con la nazionale Under 17», 
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UN FILM DI ELIA KAZAN 

FRONTE 
DEL PORTO 

Con Marion Brando, Karl Malden, 

Lee J. Cobb, Rod Steiger 


W. 


Vincitore di 8 premi Oscar, tra i quali miglior 
film , miglior attore protagonista, miglior 
regia e miglior attrice non protagonista, 
"Fronte del porto" è uno di quei film che 
hanno fatto la storia del cinema. 

In una New York violenta e disperata Marion 
Brando interpreta il ruolo di un ex pugile 
fallilo che sfida il potere e l'arroganza del 
sindacato portuale 

Accanto a lui Ève Marie Saint, sorella di un 
portuale assassinato, che non si rassegno e 
pretende verità e giustizia. 

Il film, che rivela un'epoca, ebbe uno 
straordinario successo non solo in America 
ma in tutto il mondo. 

Da non perdere. 


SABATO 13 
GENNAIO CON 

rUnità 




afe®, 


\>\ 


CHI AMA IL CINEMA COMPRA L'UNITA' 


4 












